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La tragedia 
di Vigevano 

XjA TRAGEDIA di Vigevano — dove sei operai 
sono morti in pochi giorni, uccisi dal benzolo usato 
nelle lavorazioni deU’industria calzaturiera — sol¬ 
leva il più generale problema della difesa della 
saluto e della vita dei lavoratori in Italia. Il « caso » 
non è nè isolato nò nuovo. In un altro centro indu¬ 
striale alle porte di Milano, Cesano Maderno, nella 
fabbrica ACNA della Montecatini, da anni un’altra 
sostanza chimica, la benzidina, mieto vittime. De¬ 
cine e decine di lavoratori sono stati uccisi in tal 
modo in età ancora giovane. La morte è causata dal- 
l’insorgere di un male inesorabile: il cancro alla 
vescica. Il fenomeno si registra anche in altre fab¬ 
briche di questo monopolio chimico: alla Farmitalia 
di Torino, all’ACNA di Cengio e altrove. Da tempo 
la CGIL e il nostro partito hanno denunciato gli 
effetti disastrosi delle «lavorazioni nocive». Pro¬ 
prio Taltro ieri ne hanno parlato i deputati comu¬ 
nisti alla Camera. La questione fu al centro della 
seconda assemblea dei comunisti delle fabbriche, 
indetta dal PCI a Milano nel 19dL Interrogazioni e 
interpellanze, denunce di stampa si sono susseguite 
per anni. Ma sempre^ da parte dei governi d.c. sì 
è risposto che « il numero dei casi non era superiore 
alla prevedibile media ». quando non si è teorizzata 
la necessità dei lutti come « doloroso contributo al 
progresso ». 

T j A COSA non riguarda soltanto i lavoratori occu¬ 
pati nelle fabbriche. In Val Bormida gli stabili- 
menti della Montecatini hanno inquinato le acque 
del fiume e rovinato per anni il raccolto dei conta¬ 
dini. Oggi, finalmente, si è riconosciuta la realtà e 
si è promesso — ma senza alcun impegno preciso 
relativo ai tempi e ai mezzi — di provvedere per 
eliminare !’« inconveniente ». A Porto Marghera, 
dove sorgono i grandi complessi chimici della Edison, 
l’atmosfera è gravemente inquinata. Una analisi 
compiuta da un gruppo di studiosi dell’Università 
di Venezia e di Padova denuncia il fatto che in quella 
zona (a Marghera abitano oltre àO mila lavoratori) 
l’atmosfera ha raggiunto un grado di nocività tre 
volte superiore a quello registrato in altri centri 
industriali d’Europa. In concomitanza con questo 
fenomeno si è accertato che i casi di cancro sono 
aumentati, nel volgere di un decennio, da uno a 
cinque. 

C HE COSA induce gli industriali a far uso di 
sostanze venefiche e ? non provvedere le fabbriche 
installate in centri abitati delle indispensabili appa¬ 
recchiature di depurazione? Perchè le leggi italiane 
ancora non vietano l’uso della benzidina, come 
invece fanno quelle francesi, quelle inglesi e di altri 
paesi della stessa Europa capitalistica? Una sola è 
la ragione: la sete di profitto. L’uso del benzolo, 
infatti è « più economico rispetto ad altre sostanze ». 
Che importa se genera il cancro e uccide i lavora¬ 
tori? Più bassi sono i costi, più alti i profitti. Quanto 
alle apparecchiature di depurazione, « esse costano 
troppo ». 

E la legge? Il divieto dcH’iiso di sostanze ve¬ 
nefiche non si è potuto ottenere fino ad oggi perchè 
i governi d.c. hanno sempre respinto la denuncia 
dei rappresentanti dei lavoratori ed ascoltato sempre 
le sollecitazioni degli industriali e dei monopoli 
come la Montecatini. In ciò sta l’origine della «tra¬ 
gedia di Vigevano», degli «omicidi bianchi» di 
Cesano Maderno e di Torino. 


UESTI fatti mettono in luce meglio di cento di¬ 
scorsi la natura del « miracolo economico ». Quando 
il progresso tecnico è dominato dalla legge del pro¬ 
fitto non solo non si trasforma in progresso sociale 
sotto il profilo dei salari, ma aggrava le condizioni 
di lavoro, aumenta la sua pericolosità come dimo¬ 
stra il pauroso accrescersi degli infortuni in Italia. 
(Qualche mese fa, alla Montecatini di Spinetta Ma¬ 
rengo, si è scoperto, dopo la morte di un operaio, 
che un uccello, un «verdone», era stato adibito a 
segnalare le esalazioni di gas venefico!)- 

Di fronte a questi fatti il governo ha il dovere 
di intervenire immediatamente. Ancor prima che si 
giunga, anche in Italia, al divieto per legge, l’uso 
delle sostanze nocive (benzolo, benzidina ecc ) devo 
essere bandito dalle fabbriche. Non si può consentire 
— e la protesta dei lavoratori e dello popolazioni 
deve levarsi con forza — che mentre si prepara la 
leggo necessaria queste sostanze continuino a mie¬ 
tere. clamorosamente o silenziosamente, le sue 
vittimo. 

Adriano Aldomoreschi 


È morto I ferrovieri 
il compagno smentiscono 
Paolo il ministro 
Martello i Mattarello 


«No» di Taviani al PCI, al PSl, alla CGIL e alla CISL 

governo ha rifiutato 
il disarmo della polizia 


Contro lo « stralcio 


Sciopero 
oH'A teneo 
dì Roma 



Una versione falsa e inaccettabile 
sui fatti di Ceccano - Forti denunce 
di Pajetta, Novella, Compagnoni, 
Vecchietti e del democristiano Scalia 


Un a.^peUo della manifestazione unitaria tenutasi a Koina per prote.sta contro l’ccri- 
dio di Ceccano il giorno successivo ai tragici scontri 


Bloccato il traffico navale e aereo nel Pacifico 


L'esploaone spaziale 


per aimledì 

La conferenza di Ginevra si oggior- 
no senza risultati mentre Teller si 
pronuncia contro la tregua nucleare 


Un u.iTo h.-» coip.!o :1 

P.'trt.to von l.T mone del com- 
jxisno prof. Paolo M.anolia. io- 
.:re:ar.o dell:» Kedor.iz.on»» d. 
Koz.;;a c mombro oM Com.t.aio 
cfntr.alc. -spcnto-ii a Kom.a dopo 
una lunz.a o itrocc 

Il campazno TozU.att. ha ;n- 
v.;,;o .all;, Kedoraz.on» di Fo;- 
U.a U «o’ucntf telezr.amma d; 
cordoglio: - Tr.a-mctte!e .ai f.a- 
na:ii.ari ed ai compagni I c.-pzes- 
jinne del no-^iro profondo do¬ 
lore per la prein.itura scom¬ 
parsa d. P.ao.o Maileda. va¬ 
iente secreTano della vostra 
Federazione membro del CC 
del Partito, amato diricento dei 
braccianti e dei lavoraton delia 
Capitanata - P.almiro Toaliatt;- 


I ferrovieri smentiseor.o ;1 
m.nistro de. trasporti M.itta- 
relia Costu. h.i .«■o.steTiutO .n 
TV l‘..l:ra sera e .',11.'. C.imera 
recentemente che un m.'icch.n.- 
>*.t non itu.d., p ii d; 2 ore e 55 
m.nu*. e che ; d «.-.«tri «j.no 
cau..:;iti d iìlr. - fataUta - e d.'.I- 
i.a d m.nu.tri - concentraz.one 
ps coioc.ca - d»-. l.'ivoratori rid¬ 
de;*' ;;ila Ru.da de: convoRli 
E' ev.dente .1 tentritism d: sca- 
r.c.ire su; ferrov.en le respon- 
.*ab.l.ta che. invece, sono solo 
di coloro che hanno gettato le 
Ferrov.e nel c.'io* I.a ver.tà è 
che un nirtcchin.st.''. guida spes- 
•=0 rnehe 14 ore rd g.orno e se 
non vede ;m segnale piiga sem¬ 
pre e solo lu; 


(In li pag. la liingnirin) l(In V il noflm mtvìzìo) 


Nostro servìzio 

WASIIINGIO.N. 14 

L’csplosinnv spazuiU; anie~ 
ricana avra luofju nella not¬ 
te tra lunedi c martedì. Lo 
ha annunciato oggi la com¬ 
missione atomica americana 
con un comunicato nel qua¬ 
le si avverte che lo scoppio 
e fissato tra le 11 pomeridia¬ 
ne del IS giugno e le 2J0 
antimeridiane del 19 giugno 
(ora delle Itauai) corri¬ 
spondenti rispettivamente al¬ 
le 10 e alle 1330 del 19 giu¬ 
gno. ora Italiana. Co » è 
noto, le aulonfó americane 
di Honolulu hanno gin pre¬ 
disposto la chiusura al traf¬ 
fico marittimo c aereo < fi¬ 
no a nuovo ordine > della zo¬ 
na attorno alVt.sola del Sa¬ 
lale, ampliata in previsione 
della prova nelle fasce di 
Van Alien 

Intanto il dottor Kdtcard 
Teller, * padre della bomba 
all'idrogeno > e uno dei piu 
influenti consiglieri del go- 
governo americano in tema 
di strategia nucleare, ha pre¬ 
so decisamente posizione, in 
una intervista concessa alla 
stampa a Cleveland, nel- 
VOhio, contro qualsiasi idea 
di tregua nucleare, anche do¬ 
po che l'attuale sejic di espe¬ 
rimenti nel Pacifico sarà con¬ 
clusa. 

« Una tregua nucleare — 
fin detto Teller, smentendo 
implicitamente la tesi soste¬ 
nuta dagli Stati Uniti alla 
conferenza di Ginevra c sul 
terreno propagandistico — é 
quello che i russi desiderano 
c sperano, allo scopo di ag¬ 


gravare il nostro attua!': 
svantaggio.» Tanto le c-splo- 
sioni nucleari della serie gin 
in otto nel Pacifico ijuanto 
quelle nello spazio dovreo- 
bero pertanto, secondo Tel- 
Icr, continuare, fino a quan¬ 
do gli Stati Uniti non avran¬ 
no < raggiunto » l'URSS. E 
ciò, ha detto lo scienziato. 
« non sarà facile >. 

Contemporaneamente, 
Ginevra, la conferenza dei 
diciotto decideva di aggior¬ 
narsi fino al 16 luglio, senza 
essere in graao, a causa dcl- 
Vatteggiamento negativo as¬ 
sunto dagli occidentali, di 
rendere noto alcun risultato 
positivo. Due soli documenti, 
di portata più che limitata, 
sono stati approvati: un pro¬ 
getto di preambolo del trat¬ 
tato di disarmo e un progetto 
di dichiarazione 5ut principi 
e sugli obiettivi del disarmo. 
Il risultato di due mesi c 
mezzo di lavori é cosi magro 
che il Canada ha proposto, 
allo scopo di rilanciare la 
trattativa, la partecipazione 
dei ministri degli esteri alla 
ripresa del lavori. 

Fino a questo momento, 
non ri sono state reazioni 
alla proposta. 

Stornane, il Dipartimento 
di Stato ha reso noto che il 
segretario di Stalo, Dean 
Rusk, potrebbe avere un al¬ 
tro incontro con l'ambascia¬ 
tore sovietico, Dobrynin, pri¬ 
ma di partire da Washington, 
il 19 giugno prossimo. 

b. d. 


Krusciov 
denuncia 
l'aggressività 
degli USA 


TOKIO. 14 

II j);ini.» ni.,iistro .sovu'li- 
co ha accus.it.i gh St.tti I n. 
ti di * cerc.iie di preparine 
un .itt.icto <h v.>r|>res.i <'onlro 
rrnioiie Sovi* tic.» ». La gr.i- 
V,. .ircn.-.a e c >n(fniiiii nell.a 
.'■i.s|M»-t;i di Krti.sciov lill.) let- 
ter.i del pr.ni.. ministro nip¬ 
ponico del aprile scurs.i. 
eon.sogii.it.i occi a Ikedri d.il- 
r.anib.isci.itore sovietico .» T i-- 
kio. « li' d»’l:''iio.so — siTive 
Krusciov nf<rcndosi .r.^li 
e.'.penment: nucleari .imeii- 
c.ini nel !*.ie.ti< o — alle ipi.il- 
nino si ji'.ul.i j)rcp.irando per 
un attacco d. - irprc.sa ai no¬ 
stri <lnnni. ceieando di con- 
.seguire l.i Miprcmazì.! nelle 
armi atomiche ». Più avanti. 
Kni.sciov .ifferma che Ken¬ 
nedy « senihi.i incline a sup¬ 
porre che gli Stati Uniti ab¬ 
biano 1.1 potenza sufliciente 
per .sc.itenare una guerra aU»- 
mica ». 

In ipiest»- coiiiltzioni -- 
prosegue Kniseiov — «iipi.- 
re le nostre porte (coni» 
chiede Ikeda con il pretesto 
del controllo intemazionale 
- n.d.r.) perche entrino nel¬ 
le nostre case e dare loro la 
opportunità di raccogliere in¬ 
formazioni segrete, significa 
semplicemente agevolare la 
aggrc-ssione... Ecco perche il 
no.stro atteggiamento va a 
beneficio non soltanto della 
nostra sicurez7,a, ma anche 
di<piella di tutti gli altri p.ie- 
.si, compreso il Giappone *. 


« Ceccano, nella tragica 
sera del 2B maggio, ne.ssnno 
diede ordine di sparare; ma 
alcuni carahìnìcri, isolati, 
nggrctliti ed accerchiati <lni 
manifestanti fecero uso del¬ 
le armi di propria iniziati¬ 
va, a protezione della pro¬ 
pria incolumità... ». 

SI LV ESTUI (pei); 'lutto 
questo è nssolntainente falso' 

TAVI.ANl: tjnesto afferma 
rincliiesla amministrativa 
Tra le for/c deirordine si: 
devono lamentale più di 30 
feriti o contusi... 

compagnoni (pei): In 
quale ospedale sfanno? 

TAVIANI; I/operaio Ma- 
strogiaroino è stato colpito 
da una pallottola dì rim¬ 
balzo... 

(Jnesta versione dei fatti, 
tornita ilal ministio Ttiviani. 
ieri mattina, alla Camera, in 
risposta alle mnnorose intei- 
pelinnze che sui fatti di Cec¬ 
cano erano state presentate 
(In deputati di tutti gli schie¬ 
ramenti politici, ha suscitato 
immediato piolcste, sui ban¬ 
chi della sinistra, da parte 
dei deputati comunisti e so¬ 
cialisti. 

Pro.segiiendo nella sua 
esposizione. Ton. Taviani ha 
ammesso elle < una tempe¬ 
stiva predisposizione di va¬ 
ne misure avrehlie potuto 
prevenire rnitcrioie iiggra- 
vamonto della sitn.i/ionc ». 
Inoltre. l'aeciiiitnnamento di 
reparti di pubblica sicurezza 
airinterno dello stabilimen¬ 
to e l’uso dei suoi telefoni 
da jiarfe dei suddetti repar¬ 
ti hanno potuto ingenerare 
nella popolazione ringiiisto 
sospetto clu* la polizia stes¬ 
sa fosse stata schierata a 
protezione degli interessi del 
padrone .. 

COMPAGNONI (pei) ...la 
Iiopolnzioiie aveva perfetta¬ 
mente ragione! 

TAVIANI: l'er (jneste defi¬ 
cienze nell 'organizzazione 
dei servizi preventivi, il que¬ 
store di Prosinone è stalo so- 
sliliiitt*. 

Il ministro è quindi pas¬ 
sato ad esaminare la richie¬ 
sta. avanzata da deputati co¬ 
munisti e socialisti, da diri- 
gi'iiti delI.T CGII. e della 
(’ISL. del cdi.sarmo» delle 
forzi- di polizia nel corso del- 
!e vertenze smd.icali 

< Tale richiesta — ha af¬ 
fermato Taviani — non può 
che avere una risposta ne¬ 
gativa. Precise istruzioni già 
•Olio state date affinclu' le 
forze di polizia si attengano 
al prinri|m> di usare sem¬ 
pre e soltanto mezzi ade¬ 
guati e strettamente propor¬ 
zionati alle esigenze, al fine 
.!i evitare, sino al limite del¬ 
la legittima difesa, l’iiso del¬ 
le armi da fuoco. Circa l’in- 
tervento e l'impiego delle 
forze di polizia nei conflitti 
di lavoro, esso ha luogo sol- 
t.anto quando è necessario 
impedire violenze, pericoli 
per la pubblica incolumità, 
violazione delPordine pub¬ 
blico e dei diritti di libcr- 
».à floi cittadini. Spesso in- 
f.iTti — b.a sostenuto -.1 min.- 
-tt<» — agitazioni sind.uali s. 
tr.isformano in veri e pro¬ 
pri disordini con una com¬ 
missione di reati di fronte 
li quali le forze di i>oIi7ia 
non possono non interve¬ 
nire ». 

La risposta del ministro e 
giunta, nella tarda mattina¬ 
la di ieri, a conclusione di 
una seduta nel corso della 
iquale il compagno Pajetta, 
'il soci.'ili.st.i Vecchietti, il se- 
Igret.irm gcner.'ilc dcll.i CGIL 


.Ni'Vidla. :1 d c Sc.ili.i. il- 
lustiMiulo le 1 ispettive intei- 
pellanzc. .ive\’.ino sostemi- 

10 la necessita di disarma¬ 
le le foize di polizia quan¬ 
do esse intervengono in ma¬ 
nifestazioni sindacali. 

L)nesla rivendicazione, co¬ 
si unitariamente espressa, e 

11 rifinto del ministio di 

prenderla in esame hanno 
dato il tono a tutto il dibat¬ 
tito della giornata (Non lut¬ 
ti i th'inoeristianì. tuttavi.-ì 
coneoiilano con questa i i- 
ehiest.i: il deinoei istiane 

DANTE infatti, in sede di re- 
r»lic.i. ha violentemente cri¬ 
ticato la posizione assunta 
dal suo collega ili gruppo on. 
Scalia. ed ha configurato io 
sciopero e le manifestazioni 
ad essi) connesse in termini 
di vero e jiroprio reato. .Ana¬ 
loga. naturalmente, la posi¬ 
zione degli oratoli nionar- 
chiei e missini). 

Il socialista VECCHIET- 

ifSi'iiini in iiltiiiifi pniiinn) 


La decisione presa 
dagli assistenti 
Si sospenderanno 
gli esami? 


(ìli -i-'.Ni.'.U'iit 1 vultuitai: e 
c-ti .undin.u 1 deir.Ali-neo lo- 
inano li.inno diu'i.so ili seiope- 
i.ire ad olti.iii/.i, a p.utile d.i 
Inneilì inossimo. per protesta 
lonlio lo -c .--t 1 alcio .1 did pi.i- 
Ilo pei la .--eiiula. elabor.ìto 
dalla maggioiaii/.i siill.i base 
de)’,li emendamenti goMun..- 
ti\ I 

l.a iioti/i.i. tanto pili eia- 
inoio.s.i peielie arruM in pe- 
iioili di esami, lia nu's.so m 
.-iibhiiglio r.imhienti' uni\e:- 
.-itaiio ilove 1 2(100 a'.--islenti 
sono nulispiMisabih. oIlit> die 
pe;' ri‘splu-;qiH'nlo deH'atti- 
\ Ita did.ittic.i. anche jier il 
Innzion.imento didle cliniche 
i' ili'i l.iboi.itoli Sono .^lati 
iiispeiisati dallo sciopeio .Md- 
tanlo gli .uldi'tti .li .si'i vi/i di 
enu'igeiiz.i e .igli e.--pei unenti 
.selentilici iiulilazionahili. 

I.'.issoi iii.'iom* di categoria 
ila inoltu' piestmlido un 
eli'iico di iichieslt' iiigmiti i' 
iiidiM'iigabdi pi*i o(teneu‘ d.il 
governo ini 1 ipmis.lineino 
.filila grave qne-.tione. 


Nazionalizzazione o IRI? 

Forse oggi 
la decisione 
suirenergia 


Ieri riunione fiume a Villa Ma¬ 
dama tra politici e tecnici - Un 
articolo di Togliatti su Rinascita 


Convocata 
la commissione 
per le tesi 

l.a riunione plenari.i 
della Commissione inca- 
rirata di elaborare 11 pro¬ 
getto di tesi da presen¬ 
tare al X Congresso del 
Partito comunista italiano 
è convocata in Roma alle 
ore 9 di lunedi 18 giugno. 
Si prevede che la riunio¬ 
ne continui il martedì e 
anche il mercoledì. 


Il problema lieirencrgia 
elettrica e gniiilo len a una 
f.i'e deci.'.iva- Una riimtuiie 
lìiime. proliiiigala.M per tinta la 
jgiornata a Villa .Madama, ha 
vedalo raccolti attorno al ta¬ 
volo. F'anfani. .Moro. Sar.igat. 
N'enni. Heale. La .Malfa, Tra- 
hncehi. Ilo. Trenielloni, Sullo. 
IJosCo, Colo'iiho. Clava. Zacca- 
gnini. il direttore della Banca 
d’Italia Carli, il prof. Sarace 
no. gli onorevoli Lombardi e 
Ferrari-Aggradi. La riunione 
è .stata piu lunga del provi.sto 

Intorno alla riunione di 
Villa Madama è .stato mante¬ 
nuto per tutta i.i giornata il 
piu -Stretto riserbo. I giornali- 
'ti che hanno tentato di avvi¬ 
cinarsi alla Villa, ^onl» stati 
bloccati dalia po!izi.T. 

Il dibattito .si è concentrato 
sul problema pnì controver-.o, 
importante sia in linea di 
principio che di fatto. Se cioè 
— come hanno sn-lomito a Inn 
go Colomlm e Tremelloni — 
fos.,o da adotlar^i nn proget¬ 
to tipo IKI (cioè di coordina 
mento .statale a mezzo di un 
Ente, delle aziende elettriche 
nelle rpiali re,stercbbe una par¬ 
te del capitale privato) oppure 
fo.sscro da adottarsi gli emen¬ 
damenti I.ombardi. tendenti a 
realizzare un progetto di na¬ 
zionalizzazione pura, senza 
partecipazione privata e con 
ia direzione delle aziende af¬ 
fidata a commissari governa¬ 
tivi. Su questo punto — che 
come si comprende è di note¬ 
vole rilievo — molti d.c. si 
sono irrigiditi afTermando che 
il governo non è forte abba¬ 
stanza per affrontare in modo 
radicale il problema. La lesi 
opposta ha .sostenuto che. al 
contrario, l’adozione di un 
tipo di nazionalizzazione radi¬ 
cale. e con decreto-catenaccio, 
avrebbe rafforzato la formula 
del ccntro-sini.stra. Secondo 
alcune fonti governative, se si 
raggiungerà rintesa sulla na¬ 
zionalizzazione. .sarà approva* 
ta un* legge-<lelcga da varare 


entro il 15 agosto. Non .si 
e^clllde un decreto-ealenaccio 
dopo (pie.'.ta data per lr.i.Nfor- 
inare le azioni tu obbligazioni. 
Il governo, iiudtre dovrebbe 
dare e-'ein/ione alla legge- 
delegata entro il 15 novembre. 

La prov.i che la riunione a 
Villa .Madama e -.tata inatte-.a- 
mente piti lunga e agitata del 
previsto. Si è .ivnta quando >-i 
«■ appreso che iin.i 'erie di 
incontri importanti, di altra 
natura, fi-sali per il pomerig¬ 
gio. erano stati rimandati. 
FaiiLini. per ben due volte, 
ha doviiln pregare il vicepre¬ 
sidente jugoslavo. Hankovie. di 
rinviare rappiint.imento li-;-:a- 

10 inizialmente per le ore 18 
E Nia la direzione di‘1 l’.Sl che 
quella del l’.SDl. convocate per 

11 pomeriggio. >ono >tato rin¬ 
viate a oggi 

L.a riunione e chiusa, alle 
otto e trenta, con un nulla 
di fatto. t)ggi. ancora una vol¬ 
ta. SI riuniranno al mattino i 
(cenici c nel pomeriggio i po¬ 
litici. e probabilmente potr.à 
averci una conclii'ione II Fon 
Nigho dei ministri ilovreb- 
be rlnnlr^l domain o, piu pro¬ 
babilmente. lunedi Interro¬ 
gato dai giornalisti. Lombar¬ 
di ha soltanto ammesso che 
sono stati fatti alcuni passi in 
avanti, ma che la soluzione del 
problema si presenta ancora 
« molto complessa ». FV stato 
chiesto a Lombardi: • Dopo la 
riunione di .stamane si diceva 
che tutto fosse in alto mare. 
Stasera, la situazione come 
è? ». Lombardi ha risposto; 
« Oggi va meglio ». 

KXHIAni SUI VOTO i » su.. 

dizio d’in.siemc sul carattere 
del voto o sulle prospettive 
ch'esso apre, il compagno To¬ 
gliatti ha dato in un edito¬ 
riale del prossimo numero di 
Rinascita. Polemizzando con 

m. f. 

{‘Scfiiic in ultima pagina^) 


Un altro 

nodo al 
pettine 


S'iiiuui luigi ut’ll'nula di | 
.Monlffitorio In di.scii.s.sioiie I 
sul cosiddetto « .stralcio » . 
del piano della scuola, che, | 
come il disegno di legge 
sulla censura, rappresenta | 
un eattiru eomproiitesso fra ’ 

I partiti laici e d partito 1 
socialista, da mi lato, e ht I 
l)eiuocra:ia cnstuma dal- . 
Vnltro. Quest'opinione è | 
largiiincntc condivisa dal 
inondo della scuola e della | 
cultura. Tutto il inondo uni- ' 
vcrsitiiriu, dai professori | 
ordinari agli .studenti, c m I 
iniitozionc. If.\DESSl'I, la | 
associazione unitaria della • 
scuola alla qnn/c aderiscono i 
eminenti intellettuali e lu* I 
segnalili socialdemocratici. , 
repuhhltcant, radicali li- 1 
herali di sinistra, democra¬ 
tici senza partito, oltre che 1 
comiinisti, ed i{ cui presi- * 
dente, C.L. llagghianlt, è ■ 
membro del Partito sociali- J 
sta. SI V espressa pubblica- . 
mente contro « lo stral- 1 
CIO ». Ugualmente contro lo 

• stralcio • .si è e.sprcssu lu I 

VUl, Viussocinzione demo. * 
eratiea unitaria degli stu- I 
denti universitari, il cui I 
presidente è aneh’esso un . 
compagno socialista. | 

L’opposizione comunista, 
che oggi inizierà la sua bat- | 
taglia ueiraula di Montcci- * 
torio, insom ma, non parie- | 
rà unicamente a nume del I 
nostro Partito, ma parlerà ■ 
(i nome di uno schieramen. | 
fo a.s.sni rappre.sentativo di 
intellettuali, di insegnanti, | 
di studenti, che non sono ' 
e non si sentono rappre¬ 
sentati e difesi, ni rpie.sto | 
momento c su qne.sfo pro¬ 
blema, dai gruppi parla- | 
mciitari degli altri partiti di • 
sinistra, ai quali pure in Ut | 
adesione e la simfMtia di | 
molti di loro, l comunisti | 
non sono « isolati » nella lo- I 
ro opposizione al piano del¬ 
la scuola, come non lo fu- | 
rollo per la censura, come • 
non l(, .sono stati c non lo | 
.sono .sul problema dei rap. | 
porti fra Stato e lavoratori, . 
tra polizia e popolo, come | 
non lo sono e non lo saran¬ 
no sul problema della na- | 
zioiializzazione dell'energia * 
elettrica e ili una politica | 
democratica per Vagricol- I 
tura. S'i tutti questi prò- ■ 
hicmi, il morimrnto reale | 
che esiste nel paese chiede 
ben altre cose di qnelle clic. | 
allo scopo di • salvare » il ' 
t entro .■^ini^tra: le direzioni I 
ilei jiarfifi dei gruppi par- I 
lamcntari del partito repuh. ■ 
hlicann, del partito social- | 
democratico, e dello stesso I 
parfito socialista, o gli espo- > 
nrriti delle .sinistre demo- | 
cristiane, hanno mostrato 
fin qui d'essere alla fine | 
disposti ad accettare, dopo * 
(di questo non vogliamo dii- | 
bifore) accr rentafo di I 
« strappare » di più o ma- ■ 
cari dopo aver manifestato \ 
pubblicamente il loro dis¬ 
senso. .A rbi cioiM questa I 
raffica'* Giova alla lotta per * 
il rinnovainento del paese? | 
.Vdi Ite dubitiamo. Cosi co- I 
me dubitiamo che il voto ■ 
del IO griglio possa essere | 
assunto a prora del fatto 
che, come spara grosso ■ 
r.Vvanti'. le « masse ope- | 
rate » concordino con que¬ 
sta tattica. Ma tant'è. | 
/.'.Avanti! è arriruio a chie¬ 
dere Vapplicazwne conse- 1 
Qiiente del programma del I 
governo di centro-sinistra ■ 
non in nome degli interessi | 
delle « ma.s.N'e operaie ». ma , 
per impedire che •esse^ | 
rifiniscano, deluse, « su po. 
sizioni estreme • (non. si I 
badi, •estremiste *). Eri-'* 
dentemente. se T.-Avanti! si ■ 
mette a ragionare come io | 
on. .Aforo, vale a dire o di- . 
fendere ropportunità di | 
eerfi prorvedimenti solo *f* 
nome della necessità d’im- | 
pedire una accentuazione * 
della spinta a sinistra in | 
Itolia, si spiega come è poi I 
possibile, nella pratica, ac- > 
cettare che queste riforme 1 
non vadano mai al di là dei 

• limiti > posti dalVonorcTHh I 

le Moro. • 

__-*J 
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L’Oscar 


Per tre mesi 


can per l'aria 


Noi siamo persuasi che 
il socialismo sia migliore 
del capitalismo (diversa¬ 
mente non stamperemmo 
neppure questo giornale). 
Ma per qualche aspetto 
bisogna riconoscere che il 
capitalismo e superiore. 
Per esempio nel traspor¬ 
to dei cani per via aerea. 

O meglio: nell'imbal¬ 
laggio dei cani da traspor¬ 
tare per via aerea. 

Voi lettori, prevalente¬ 
mente simpatizzanti per il 
socialismo, come imballe¬ 
reste un cane da frnspor- 
tare per via aerea'/ Ma¬ 
gari non lo Imbnlleresfc 
affatto, manifestando co¬ 
sì un'infantile deviazione 
cgualitaristica. Invece no; 
i cani, sulla terra, debbo¬ 
no stare al guinzaglio; c 
se vogliono volare, deb¬ 
bono essere conveniente¬ 
mente imballati. (Per i 
gatti forse è diverso: di 
loro il codice aereo inter¬ 
nazionale non parla). 

Se dunque siete dotati 
di senso pratico, invece di 
usare pesanti imballaggi 
in legno e chiodi (sugli 
aerei il trasporto bestia¬ 
me va a peso, mentre il 
trasporto degli uomini va 
prò capite) userete, per il 
cane, il cartone. 

Attenti, però! Non il 
cartone liscio. E qui en¬ 
triamo nel vivo della de¬ 


scrizione del € Canile vo¬ 
lante in cartone ondula¬ 
to > esposto dalla società 
Silca di Milano (con sta¬ 
bilimento a Pomezìa - Ho- 
ina) e premiato con uno 
degli * Oscar » Ipak-Ima 
’(i2 alla recente Mostra 
dell'imballaggio e della 
confezione a Milano. 

Ecco la motivazione dcl- 
r< Oscar »: 

< E' una cassa in carto¬ 
ne ondulato molto resi¬ 
stente. fabbricato con co¬ 
pertine resistenti all’acqua 
così da poter rimanere 
esposto alla pioggia o umi¬ 
dità per brevi periodi. Il 
coperchio, a semicupola, 
funge anche da maniglia 
per presa c trasporto. 

Particolare: il fondo ad 
incastri multipli, di facile 
chiusura, senza neces.sità 
di incollatura: nel doppio 
fondo interno, un cartone 
ondulato è accoppiato ad 
un tappetino igienico di 
plastica onde aumentare 
il conforto dell’animale 
contenuto. Opjiorfnnl fori 
sulle pareti e sul coper¬ 
chio consentono una effi¬ 
cace aereazioiic. 

Una vivace stampa a 
colori sulle fiancate c.ster- 
ne reclamizza il genere 
del contenuto affinchè le 
operazioni di carico e sca¬ 
rica avvengano con i do¬ 
vuti riguardi >. 


La motivazione del- 
l’t Oscar > lascia ancora 
oscuro, per verità, il par- 
. ticolare del coperchio a 
sernicupola che funge an¬ 
che da maniglia. Ma non 
dubitiamo che all'atto del 
voto esso si rivelerà pra¬ 
ticissimo. In fondo, sugli 
aerei di un tempo la leva 
di comando si chiamava 
< cloche >, cioè campana; 
e quindi una semicupola 
per maniglia può andare 
benissimo. 

Per nulla oscuro invece, 
alle persone maliziose ed 
adulte, riuscirà l’accenno 
al € tappetino igienico mi¬ 
lle aumentare il con¬ 
forto >. 

Quando eravamo giova¬ 
ni, la Silca costruiva del¬ 
le pompe per bicicletta 
leggerissime ed assoluta- 
mente imbattibili... Aria 
ieri, aria oggi, è arrivata 
a/ripnk-Imn '02 con il ca¬ 
nile volante. 

I trasporti di cani per 
via aerea sono dunque 
nettamente campo di vit¬ 
toria del capitalismo. In 
quelli per via extra-atmo¬ 
sferica (o cosmonautica, 
come oggi .si suol dire) è 
invece in testa il sociali- 
siuo con la pioniera Laika 
e le graziose e più fortu¬ 
nate Biclka e Striclka. 

bonazzota 


Marzano vieta a Venezia 

■ • • • - 

le riunioni Dai congiunti dei Caduti 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 14 


candore che il questore ave¬ 
va emesso una ordinanza 
(clandestina, cvidenteniente. 


Un amato dirigente comunista | Friuli-Venezia Giulia 


La scomparsa di 
Paolo Martella 


FOGGIA, 14. 

Ieri mattina allo ore 0 si è 
spento in Roma, all’età di 40 
anni, il compagno Paolo 
Martella, segretario della Fe¬ 
derazione di Foggia o mem¬ 
bro del Comitato centrale. 
La perdita del caro compa- 
'gno; de tempo affetto da un 



11 compagno prof. Paolo 
Martella 


Camera 

Oggi si discute 
il piano 
della scuola 

Il disegno di legge sullo 
« stralcio > del piano della 
Scuola andrà in discussione 
oggi alla Camera, che dedi¬ 
cherà aU’argomento due se¬ 
dute. La decisione, già presa 
dai capigruppo, è stata con¬ 
fermata ieri dairAssemblea, 
la quale, però, sera per sera 
deciderà delTordine dei la¬ 
vori del giorno succes.sivo. 

Il pronunciamento dell’As- 
semblea s’c reso nece.ssario, 
dopo che i fascisti hanno fat¬ 
to marcia indietro sulle de¬ 
cisioni della conferenza dei 
capigruppo: questa aveva 
stabilita che oggi, e Ano a 
lunedì, sarebbe stato discus¬ 
so lo «stralcio»; da martedì 
la Camera avrebbe iniziato 
l’esame del disegno di legge 
istitutivo della regione a sta¬ 
tuto speciale Friuli-Venezia 
Giulia. 

Il mi.ssino Roberti, riman¬ 
giandosi l’accordo, ha iniziato 
in aula ieri sera, la previ¬ 
sta manovra di ostruzionismo 
contro la costituzione della 
Regione Friuli Venezia Giu¬ 
lia, sostenendo che la Ca¬ 
mera, prima di discutere que¬ 
sto argomento, deve appro¬ 
vare i bilanci e gli altri prov¬ 
vedimenti in attesa. 

La posizione dell’on. Ro¬ 
berti ha dato luogo ad un vi¬ 
vace scambio di battute con 
il presidente on. Leone. I«a 
Camera ha deciso di non fis¬ 
sare il giorno in cui verrà in 
aula la questione della costi¬ 
tuzione della Regione, e di 
. demandare all’assemblea il 
'compito di fissare sera jh'r 
i sera l’ordipe dei lavori. 

*■ Nel corso della seduta di 
Ieri, la Camera ha approvato 
a scrutinio segreto, con 247 
voti favorevoli e 126 contra¬ 
ri, il disegno di legge per la 
['concessione di un contributo 
straordinario alla ferrovia 
dreiMivcsuviana. 


malo inguaribile ha provo¬ 
cato grande dolore noi com¬ 
pagni tutti della provincia 
di Foggia ed in quanti ebbe¬ 
ro a cono.scerIo. 

Appartenente ad una fa¬ 
miglia di Apricona (Fog¬ 
gia), dove nacque il 6 no¬ 
vembre 1013, fin dalla giova¬ 
ne età di 22 anni, si dedicò 
airinsognamonto nelle .scuo¬ 
le medie e secondarie, dove 
riuscì a raccogliere molta 
stima o considerazione. 

Durante la guerra, fece 
amare esperienze sul fronte 
russo, dove fu mandato ii 
combattere (piale tenente 
doirAKMIH. Da (piella du¬ 
ra prova, ritornò con seiiti- 
inenti di profonda avversio¬ 
ne per il fascismo e per la 
monarchia. Infatti, appena 
rientrato dalla guerra passò 
al movimento antifascista e 
proletario. Nel 1947 chiese e 
ottenne la te.ssera del PCI. 

Da allora, tutta la sua vi¬ 
ta ò stata spesa con grande 
passione alla causa dei lavo¬ 
ratori, della democrazia e del 
socialismo. Segretario della 
sezione del PCI di Apricena, 
membro del Comitato fede¬ 
rale del PCI di Foggia inin¬ 
terrottamente dal 1048, se¬ 
gretario della Federlirac- 
cianti provinciale, membro 
del Comitato Centrale della 
F'ederbraccianti dal 1949 al 
1951. consegrctario della Ca¬ 
mera provinciale del Lavoro 
di Foggia per lungo tem¬ 
po, consigliere comunale di 
.Apricena e consigliere ed 
asse.ssore provinciale dal ’52 
al ’GO, il compagno Martella 
è stato per tutto il lungo 
tempo che va dal dopoguer¬ 
ra alla sua scomparsa uno 
degli esponenti più rappre¬ 
sentativi, più popolari e 
amati, non solo del Partito 
in Capitanata, ma deU’inte- 
ro movimento democratico. 
Nel 1956. fu eletto vice se¬ 
gretario della Federazione 
(li Foggia del PCI e, nel 1958, 
segretario. Al IX Congresso 
fu chiamato a far parte del 
Comitato centrale del Par¬ 
tito, 

L’impegno notevole con il 
quale il compagno Martella 
si dedicava al Partito, men¬ 
tre continuava a dare la sua 
attività di insegnante di ruo¬ 
lo nella scuola pubblica, è la 
più commovente nota di ri¬ 
lievo del suo temperamento 
e della sua personalità, per 
cui il vuoto che egli lascia 
è grande. 

Nonostante le malferme 
condizioni di salute, resi¬ 
stendo alle affettuose pres¬ 
sioni dei compagni, fino a 
quando non fu costretto al 
ricovero in ospedale, dette 
il suo prezioso ed inestima¬ 
bile contributo di lavoro e 
fu sempre, in ogni momento, 
ed anche nelle condizioni più 
difilcili. di esempio e di gui¬ 
da a tutti i compagni 

Dopo Grieco. Di Vittorio, 
Allegato, scompare un’altra 
rilevante figura del comuni¬ 
Smo pugliese. 

La salma del compagno 
Martella sarà esposta doma¬ 
ni, dalle ore 15 alle 16.30 al 
Policlinico di Roma. Stibito 
dopo la salma sarà traspor¬ 
tata ad Apricena dove, nel 
pomeriggio di sabato, avran¬ 
no luogo i {(morali Alle ese¬ 
quie il Comitato centrale del 
PCI sarà rappresentato da 
una' delegazione. 

Alla famiglia del compa¬ 
gno scomparso ed ai comu¬ 
nisti di Foggia giungano le 
espressioni di vivo cordoglio 
della direzione, della reda¬ 
zione c deiramministrazionc 
de rUnità. 


Restrizioni 
olle finanze 
della Regione 

Un emen(damento del 
de Rocchetti restritti¬ 
vo delle stesse pro¬ 
poste di un altro de¬ 
mocristiano, Biasutti 


si è nuovamente riunito 
ieri alla Camera, il comitato 
ri.strotto per la redazione del 
testo della legge i.stitutiva 
della Regione a Statuto .spe¬ 
ciale Friuli-Venezia Giulia, 
il comitato ha esaminato le 
di.sposizioni relative alla fi¬ 
nanza regionale. Il presiden¬ 
te del comitato, on. Roc¬ 
chetti, ha presentato un 
emendamento, accolto dalla 
maggioranza, col (|uale la 
quota parte dogli attuali tri¬ 
buti statali che passerebbero 
alla Regione, .sarebbe infe¬ 
riore, globalmente, ni pro¬ 
venti previsti dalla proposta 
deiron. Hiasutti, che era sta¬ 
ta scelta come base di di- 
scu-ssione. Dolio le os.serva- 
zioni critiche del compagno 
on. Enzo Santarelli, che si è 
riservato a nome del Gruppo 
comunista libertà di azione 
in aula per a.ssicurare condi¬ 
zioni più favorevoli alla fi¬ 
nanza regionale, come cardi¬ 
ne dell’autonomia e dello svi- 
lupix» del Friuli-Venezia 
Giulia, i lavori del comitato 
sono .stati aggiornati a lu¬ 
nedi. 

Sulle questioni della finan¬ 
za regionale sta emergendo, 
da parte del governo e del¬ 
la DC, una posizione parti¬ 
colarmente moderata e re¬ 
strittiva, che non tiene con¬ 
to, così come sarebbe neces¬ 
sario, delle esigenze proprie 
di una regione a statuto sp(^- 
ciale. Lunedì, anche sulla 
base di nuovi dati tecnici, 
la questione verrà affront.a- 
ta e definita unitamente agli 
altri punti controversi rima¬ 
sti in sospeso: il cnpoluogo 
della regione e la sede degli 
.TS.ses.sorati. autonomia c zo¬ 
na franca di Trieste, garan¬ 
zia alle minoranze linguisti¬ 
che. Si entrerà, cioè nel me¬ 
rito dei problemi che inve¬ 
stono direttamente la fun¬ 
zione e l’autonomia della riv 
gione Friuli-Venezia Giulia. 


Gli sloveni 
sui diritti 
della minoranza 

Fn.-i dolocaziono di c;tt.id;ni 
it.aliani della minoranz.i slove- 
n.a della Venezia Giuìi.a. è st.i- 
t."» ncevui.a. ieri pomerizgio. 
neH.i ?ede del zmppo comu- 
nist.i d.-l Semto. dai compa¬ 
gni jenaton Secchia. Pellegri¬ 
ni. M.'immuc.ari. Valcnzi e Sac- 
chetti 

Li de.’eg.izione. compost.! da 
Francesco Gombacci. consigUc. 
re provinciale di Trieste. .Albino 
Skerk. sindaco di Duino-Auvi- 
sina. Diican Lovviha. sindaco 
d’ Dolina. Luigi Pive, sindaco 
d: S conico. Lsidor Predan. pre- 
s.dente del circolo di cultura 
Valle del Xatisone (Udine), ha 
espresso al senatori comunisti 
Topinione che durante la di¬ 
scussione della legge istitutiva 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, siano tenuti In comi- 
derazione i desiderata e le 
preoccupazioni del cittadini 
della minoranza aloven.!. 


leriumom Dai congiunti dei Caduti 

allaperto Denunciati 

L'ordinanza emessa alla vigìlia / due uffìciali 

di una serata artistica in favo¬ 
re degli antifranchisti spagnoli #• C 

Dal nostro inviato candore che il questore ave- ® 

x/nMiP'zrA emesso min ordinanza 

1^ (clandestina, evidentemente. 

Una .serata artistica in .soli- poiché ne.ssuno in città ne ^ , «p j • i» 

darietà con la Sfiagna clic sapeva nulla) in base alla I lo’O'l ITlJltìlTPQTtiyintlP Hi flVn. 
avre!)bo ilovnto svolgersi a per il periodo di tre IIUlllll CoLdAlUIlC U1 U 

Venezia, è stata vietata. 11 rnesi. ogni manifestazione _ , , 

questore di Venezia, il ben pubblica all’operto nella città POnfrft fF 11 ((Pn^^niTII )) 

noto Marzano, ila mandato lu dj Venezia doveva conside- LtilltltF gli CllUlllll " 

vacanza per tre mesi In li- rarsl proibita... Per non di- 

bcmh)‘^\mna'Sà^^^ ""‘"p Dalla nostra redazione in cui si chiede, appunto, che 

l^aneX"*" Co/^^lmisfo in- ‘"incredibile"' dik'tuL ‘^ché ‘ REGGIO EMILIA. 14 muovTi^io^penalfnel 
credibile verhoten n 4R nre soppcime i diritti costituzio- R maggiore Gianmaria fronti di entrambi gli uffìcialiI 
dalla sua ofrottuazionc è niila cittadini ve- Giudici e il capitano Stefano per i reati già rubricati a ca- 

hWiè/.n*-, L cérMi-. -.’iiti- neziani, si sono riuniti questa Bnsanisi, i due uffìciali dei rico del commissario Panico 
franchie;)-, che im ljir)»n en piesso il sindaco di Ve- carabinieri encomiati solen- Caffarri e dell'agente Orlan- 

n^itato ( f iXllettuali e no- esponenti politici nemente per la loro parteci- do Cetani. 

mini nnlifiei veneziani nve- hanno promosso la ma- pozione alla sanguinosa re- Nel confronti di questi ul- 
unnii indefie ner dArnani ce uifostazione aiilifmnchìsla. I prcssìone poliziesca del 7 lu- timi due, è pendente un pro¬ 
ra in Camno S Aneelc) " (lunli non intendono farsi glio 1960, verranno denun- cedirnento istruttorio per 
' Il nittoro kmilio Vedova confinare in una sala chiusa, ciati alla magistratura dai omicìdio volontario e per le- 
i) miiciieima l iiiei None Pe- ^ Soprattutto non ammet- parenti del cinque lavoratori stoni volontarie gravi ai dan- 
flitnro Cesare Lombroso il ^“no che un (piestore possa, uccisi. La madre di Ovidio ni di 14 persone (i caduti e i 
direttore della bStec'I «^‘screzionc. privare la Franchi e le vedove di Afro feriti gravi del 7 luglio): 

Qiiorini-Stanipalia dr Maz‘- cittadinanza veneziana Tondelli, Emilio Reverberi, € Poiché risulta — si legge 

zariol i democristiani Vladi. fondamentale diritto di Marino Serri e Lauro Fran- nell'esposto — che i reparti 

miro Dorigo e on. Gagliardi, ainnlfestare pubblicamente i chi invieranno domani un comandati dagli ufficiali 
il dr. Zecchi del FSI il coni- sentimenti democra- esposto alla sezione istrutto- Gianmaria Giudici e Stefano 


Una serata arti.stica in soli- perchè ne.ssuno in città ne 
darieta con la Hfiagna clic capeva nulla) in base alla 
avre!)be ilovnto svolgersi a per i| periodo di tre 

Venezia, è stata vietata. Il rnesi. ogni manifestazione 
questore di Venezia, il ben pubblica all’aperto nella città 
noto Marzano, lia mandato in dj Venezia doveva conside- 
vacanza per tre mesi la li- rarsi proibita.. Per non di- 
bertà di manifostaziono. proi- sturbare il tuiismo! 
bendo nella città lagunare __...... 

ì;‘,: 

credibile uerbofen, a 48 ore diritti costituzio- 


pagno Girolamo Federici, del ^ antifascisti na aelia Gorre a Appello ni 

PCI. avevano promosso, alla Mario Passi incaricata dell tn- 

vigilia (Iella inniigurazione IViariO raSSI chiesta sui fatti del luglio 60. 

della Biennale (l’Arte, una 

nianifcstazione di solidarietà - 

col popolo spagnolo in cui il 
contenuto politico si sposava 

con (in interessante program- IMaZIOnailZZaZIOnG 

ma di carattere artistico e- 

culturale. Già decine e deci- portunìtà di estendere l’im- 

no di pittori e scultori di ■ m putazione già elevata nei 

tutto il inondo, a Venezia confronti del Cetani e del 

in questi giorni per Tapertu- Caffarri anche a-carico dei 

ra della Biennale, avevano suddetti uffìciali >. 

preanniinciato la loro pre- Nell’esposto dei parenti dei 

senza in Campo S. Angelo, * » ^ caduti, che si sono costituiti 

dove sarebbero stati proiet- _ ___ Um __ _ _ __™_ parti civili, si chiede pertanto 

brani di documentari . l’acquisizione agli atti degli 

.sulla guerra di Spagna, din- - - 

positive sul famoso quadro ■ 

(li Picassodedicato a Gnor- , 'Intanto domani’ sera,''dii c 

nica, la città niartire. lette B , BPi _ t ■ , , - - - ' ore 21, si svolgerà, in piazza 

poesie c canti popolari della Libertà, una mantfe- 

La Giunta coinunale di con- sRhIBiH B^BnIB BtB stazione di protesta, pro- 

tro-sinistra si era impegnata mossa dal Consiglio federa- 

a .sostenere riiiiziativa tivo della Resistenza. Gli 

Pre.sso la questura da più II sindaco di Ferrara, coni- giunto ieri a Roma per con- oratori uffìciali, che ucr- 

giorni erano state sv'olte una pagno Spero Ghedini, nella segnare ed illustrare ai rap- ranno presentati dal presi- 

serio di pratiche burocrati- su» qualità di presidente del presentanti del Parlamento e Cesare Campioli sa- 

che, sui muri cittadini erano Comitato utenti publlci e del g()verno il documento ^anno gli on.li Lelio Basso 

già stati nfll.ssi i manifesti, privati della Società Adria- risolutivo del convegno sul- p Arrigo Boldrìnì 

quando, improvviso, veniva ticn di elettricità (SADE), la nazionalizzazione deU’in- 

icri sera il divieto del que- unitamente agli onorevoli dustria elettrica, svoltosi re- Giordano Canova 
store Marzano. Stamane una Franco Biisetto. Addio Al- ccntemente a Ferrara, 
delegazione, guidata dal sin- barello e alla senatrice Luisa delegazione è stata ri- 

daco, ing. Favaretto-Fisca. Gallotti Balboni, membri cevuta dapprima dal presi- —-- 

si recava dal prefetto il qua- dello ufTicio di presidenza del Senato, on. ^Icr- 

. ' - - _ • _*_ _ X. ynftnm Qiirrr>cci\^rìmr>nf o riol .. 


Mario Passi 


Nazionalizzazione 


Delegcuione 
per l'energia 
da Ferrara 


ria della Corte d’Appello di Basanisi hanno effettuato, in 
Bologna, incaricata dell* in- occasione dei fatti di luglio, 
chiesta sui fatti del luglio ’60, numerosi interventi a fuoco, 

concorrendo, come dice l’en- 
■ .. -- — - - comio, € a fiaccare la traco¬ 

tanza > dei dimostranti e cioè 
all’esecuzione degli omicidi c 
me delle lesioni per cui si pro- 

_ cede, appare evidente V op¬ 
portunità di estendere l’im- 

• putazione già elevata nei 

con/ronfi del Cetani c del 
Caffarri anche a-carico dei 
pBmBBPB B^^ suddetti uffìciali >. 

Nell’esposto dei parenti dei 
^ caduti, che si sono costituiti 

parti civili, si chiede pertanto 
> l’acquisizione agli atti degli 
""" " encomi concessi ai cgra.bi- 

nicri. - ' 

'Intanto domani’ sera,''dii c 

_i __ ore 21, si svolgerà, in piazza 

BpiBp^pBBP^PB della Libertà, una manife- 

B B^BiBB BtB stazione di protesta, pro¬ 

mossa dal Consiglio federa¬ 


le annunciava col massimo'dello ste.sso Comitato, 


Agricoltura 


Futi SCCICtAllVISlll è'piccolT (ieì Friuii'.'dd Ve- , I senatori democristiani dol- 

■bIIÌI aMIdBClliLIClll neto. delFEmilia o della Ro- 

magna, della ^mbnrdin c censur.a), h.anno messo m 
del l lemontc che partecipa- atto ieri mattina una gravo ma- 
■ ^ rono al convegno di Ferrara, novra. chiaramente intesa a im- 

M chiesto l’immediata ema- pedirc Tapprovazione dei di- 

r nazione del decreto legge di cegni di legge sul referendum 

mgg 0 nazionalizzazione deU’encr- ^ siill'inizi.ativa legislativa del 

già elettrica. .... 

Nel consegnare il docu- hanno infatti inqiosto aL 

mento risolutivo del convo- emendamenti ai due d-^e- 
Gli Enti di sviluppo agri- la legg(> sull’Opera nazioiia- gno. la delegazione ha ri- ^ C!ml‘ra‘^‘lmi‘ÌlidamT^^^^^ 
colo debbono e.ssere vera- le combattenti, la legge sul- badilo quelli che dovrebbero ratière formale e in pane Ve '- 
mcntc tali e quindi .stnimcn- In Sila ed altre; queete leggi essere gli indirizzi. la striit- giorauvi. E’ evidente che "il 
lo (Il riforma agraria e di permettono di dare a.gli Enti tura e la gestione della fu- Senato modificherò i due te.-t*. 
aiuto per ra/icnda contadi- anclu* la Liceità dì imporre tura azienda elettrica nazio_ e.s«i dovranno tornare airesame 
na, oppure debbono limita- miglio r.imcnti obbligatori nnlizzatn, così come sono della Camer.i o pertanto .carò 
re i propri compiti a (jue- (e.sclusi d.il progetto Rii- scaturiti dalle varie pr(!po- d fric.le la ]ora approvì- 

stioni puramente assisten- nior). Per i socialisti hanno ste e soluzioni espresse dal- vn.ro . aguale ^eg..-,a.ura 

ziali. lasciando indì.^iturbnti parlati» Fon Valori c il se- le forze democratiche sinda- 

capitalismo agrario e mono- natore Milillo sostenendo che cali e dagli enti locali inte- 5 ‘ 

polio? Questo è l’interroga- gli Enti debbano avere fa- cessali pila nazionalizzazione, p j jociaHeti Buso'nl e Sansone 
lìvo che si è concret.amcnto colta di esproprio. Il sinda- Ga futur.'ì azienda è ’ja m.Tggioranza d.c. appo.g. 
posto ieri nella commissione calista democristiano onore- stato sottolineato —• d(!vrà gìata dal fascista Nencioni, è 
parlamentare speciale che è vole Scalia e inter\’enuto per essere a struttura unitaria e si.ata irremovibile c ha dato 
tomaia a riunirsi al Mini- difTerenziai.si n e 11 amente tenendo conto del m.indato allo Zotta (R prescn- 

.le™ doU-.,eric<.Uura d.-.lla ,».:;.„„e «pressa nel in.tslòne"Vn naia 

Dopo sii ineontrì di F.y. prosei.o Itumor Ha 

oIm f lo sviluppo dcll’indu.slrializ. 

PSI CI SI attendeva un qual- disfa le atte.se e ha afferma- zazione. per la difesa degli 
che mutamento nelle p(xsi- U! che nello elesse tempo in interessi irrigui deiràgricol- 
zioni governative. Rumor ha cui il governo usa la « carni- tura, per estendere releltri- 
continuato, invece a difen- eia di forza • della delega ficazione a tutto il Paese con 
dere il proprio progetto ove deve pre.s('nlaro un’altra leg- p.'irticol.'ire rìferimentò .alle 
i compiti degli Enti sono lì- RC che colmi le manchevo- regioni sottosviluppate e do- 
mitati aH'assistenza c ad Iczze del piogctto Rumor. In presse ed alle campagne; do¬ 
nna sene di [X».ssibilità a di- Qaesto stc.v.-o progetto, però, %-rà determinare una conse- 
screzione del ministro stesso, cs.scre previsto il dirii- guente modificazione delle 

con esclusione comunque esproprio in base a Icg- tariffe elettriche ed una poli- 

delia facoltà di esproprio a vigenti: .anche Scalia co- lica di investimenti; dovrà 

i Miceli ha fatto riferì- trovare un giusto rapporto 

on f^onnar, ATiooii ó fila Icggo sulFOXC. con le aziende elettriche mu- 

xioiia-torio hanno o«nroo;o 11 U’c.s.amo proseguirà in altre nicipali ed armonizzare i suoi 
nlmt^ (H JisA del Pcf Mi ‘Iella commissione, programmi con le esigenze 

S^li in parSolarè ha riaf" ^ precedenza era stato dì- regolamontazi()ne dei 

S m.àro riie gli Enti debbo- ^cu.sso il progetto Rumor sui f^S'^ìn fau'o m?o 

no avere facoltà di esnro- Consorzi di bonifica. I par- ""/e- mnne. un latto nuovo 
no avere lacoiia ui e.-.pro i-rnon»-,r; . 7,1 uni han ‘'V' rapporti democratici tra 

prio,, carattere regionale c ‘ lavor.^ri. i tecnici e la 

debbono operare in tutto il chie.sto lo scioglimento azienda 

territorio sotto la direzione maten.a ini.-^nto. a Livorno, a se- 

<ielle Regioni. di .sviluppo, nchie- nuniivne indetta 

E’ pos.sibilc. ha .'-(Vitcmito vniun-*^ ’ Camera del Lavoro. 

Miceli, (lare ai progetti un petto Vi‘alla quale hanno preso parte 
carattere di aderenza ai pun- ,-ho hnn^^ r.Associarione commcrcianti- 

ti programmatici del centro- 


Gli Enti di sviluppo agri-ila legg(' sulFOpcra nazioiia- 


è zagora, successivamente dal 
vice presidente della Came- 
__ ra, on. Bucciarelli Ducei. in_ 
fine si è recata alla presi¬ 
denza del Consiglio c pre.sso 
gli uffici dei ministri del Bi¬ 
lancio. dell’Industria e Com¬ 
mercio. 

In particolare, la delega¬ 
zione, che rappresentava 
centinaia di Comuni grandi 
e piccoli del Friuli, del Ve- 


Munovra 
della D.C. 
contro 

il referendum 


IN BREVE 


Elementari: 5 ce|tqp|dij itésti ^ 

- , "L ^ -I-4 ' 

-La scolta del litzri'di aikjttaré nella - scuola olo- 

mentarii è uiresame^di uiia ' àp'posita'commissione nominata 
dal ministero della Pubblica Istruzione, ohe h;i proceduto 
aircsame dei testi inviati dagli editori 

I inaestn, conosciuto l'elenco dei testi prescelti dalla com¬ 
missiono ministerialet-doè^nno procedere alla selezione defi¬ 
nitiva dei libri da 'g^t'ti^re. informandone tempestivamente 
l'Associazt^no italianA|editori. 

'Abmpnipnto deU'is^d^one, a otiobfc. Qgnl scol.iro riceverà 
un»buono.'coniilrc^ale-tHJtrà ritirare^ presso qualsiasi libreria. 
iL'lib'ro prescelto^per ’lu sua classe. 1 ■ ■ 

Gli italiani nella «(Legione » 

I compagni onli Aiigioiif >\iiieJla. (Giuliano Pajetta e .Marisa 
R<jciano honno sollevato di nuovo.alla Cimerà, con una inter 
rùgaziono.-al nuniJtro' degli esteri) U problema dei cittadini 
italiani qrruplati nella legione straniero Recenti notizie Infatti 
danno p^r probabile It trasferimento di una parto della 
«Legione - nel Madagascar e nella Somalia 

I tre deputati comunisti hanno oh.esto pertanto al ministro 
degli esteri -quale po.fizIoMc intenda a.s.'innerc il governo 
italiano e se non consideri necessario, in tale nuova situazione, 
riaprire con il governo francese la questione del rientro imme¬ 
diato dei giovani italiani ingaggiati in minore età dagli agenti 
della ” Legione ” spesso con la frode dell'espatrio clandestino 
per lavoro *. 

45 miliardi per opere pubbliche 

La commissione LL PP. della Cambra ha approvato in sede 
legislativa, nel testo trasmesso dal Senato, il DDL con il quale 
viene autorizzata la spesa di 45 miliardi per la esecuzione di 
opere pubbliche nel territorio di Trieste, del Friuli e della 
Venezia Giulia 

Tra l'altro la spesa riguarda la eostruz.one di un nuovo molo 
nel porto di Trieste pt'r l’importo di 10 miliardi c mezzo, il 
potenzi.'.niento della linea ferroviaria Trieste-Udine-Tarvislo e 
rampllamcnto della stazione ferroviaria Tnetìtc-Caniponiarzio 
per 10 millurdi. la eo5triiz.one di una nuova linea di eirconv.al. 
lazioiie per .altri 10 miliardi, la sistemazicne della - Ponteb- 
bana - per G miliardi, il contributo nella spesa di costruzione 
dell'autostrada Trleste-Monfalcone-Mestro con diramazione 
F.almanov.i-Udine per R miliardi e mezzo 

Siena: manifestazione antinucleare 

Una grande manifestazione contro gli esperimenti atomici 
è stata organizzata por doniaiii dall'UDI tl. Siena Alla iniziativa 
hanno aderito la CCdL la Fcclermozzadri, l'Alleanza provin¬ 
ciale dei contadini. l'ANPI, il Consiglio federativo della Resi¬ 
stenza. la Federazione provinciale cooperative e mutue. 

La manifestazione si concluder.ò con un corteo che sflier.à 
per le vie cittadine con partenza da Piazza del Campo (ore 17). 
Al giardini della Lizza avr.à luogo un comizio con la parteci¬ 
pazione della professoressa Ada Alessandrini della presidenza 
nazionale dell'UDl 

Tecnici sovietici a Milano 

Una delegazicnc sovietica rii tecnici ed esperti delle costru¬ 
zioni indu.-trie'i. guidata dnll'ing V A. Kucerenko. presidente 
dell'Accademia dì architettura dell'URSS. ha visitato ieri il 
comples.so industriale della società italiana telecomunicazioni 
SIEMENS, del gruppo IHI. la più importante del settore. 

I tecnici sovietici hanno .apprezzato la moderna concezione 
del vasto comple.sso industriale e l'eflicienza funzionalo degli 
edifici e degli impianti 

Sardegna: collegamenti marittimi 

Col prossimo mese di luglio il servizio di linea sulle moto¬ 
navi che collegano la Sardegna alla penisola subirà importanti 
modifiche. Oggi ad Ancona sarà varata la motonave - Città di 
Nuoro ». la seconda delle » navi-pullman - che verranno adibite 
alla linea Olbia-Civitavecchia. La motonave - Città di Nuoro- 
si affianca ,!lla • Ciffà di Napoli • gi.à varata e ne ripete le 
caratteristiche. La nave,- che stazza 5 500 tonnellate, è capace 
di 1.200 posti e sarà in grado di compiere il percorso in sette 
ore anziché in otto 

Con l'entrata in servizio di queste due motonavi, la 
• Torres - sarà dc.stinati al sei-vùzio Napoli-Cagliari in sosti¬ 
tuzione della ' Cifrù di Tripoli- che rimarrà come nave dì 
riser\’a 

Alla linea Porto Torres-Gcnova .saranno destinate duo 
motonavi tipo » regioni » e la linea, attualmente settimanale, 
diventerà quotidiana 

Stanziamenti per il Mezzogiorno 

II Consiglio dì amministrazione per la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno ha approvato nel quadro del piano quindicennale ed in 
attuazione del programma 1961-66 nuovi progetti di opere per 
un importo complessivo di lire 15.451,121.000. 

Gli stanziamenti risultano così ripartiti per settore di 
Intert’ento: vi.abllità ordinaria, turistica e di bonifica lire: 812 
milioni 862 OOOi acquedotti lire 1.255.685 000; bonifiche e bacini 
montani 7.107.056 000; asili infantili 249 072 000; credito alber¬ 
ghiero 276.176 000: miglior.amenti fondiari lire 4 miliardi; Istru¬ 
zione professionale 77.500.0(X): legge speciale per la Calabria 
lire 1.G72 750.000. 

Diminuisce la costruzione di case 

Dai dati rilevati dalTIòtat. le abitazioni coetruite nel 
periodo gennaio-marzo 1962. nei comuni capoluoghi di provin¬ 
cia e negli altri comuni con oltre 20 000 abitanti, sono risultato 
40.013 con una dim.nuzicne del 10.7 per cento rispetto allo stesso 
periodo del 1961; nel mese di m.arzo 1962 esse sono risultato 
13 296 con un aumento del 7.1 per cento rispetto .al precedente 
mese di febbraio e con una diminuzione del 14,1 per cento 
rispetto al mese di marzo 1961, Nei soli comuni capoluoghi di 
provincia, nel periodo gennaio-marzo 19'32, le abitazioni co.strui- 
le sono ammontate a 30.544 con una diminuzione del 14.3 per 
cento rispetto allo stesso periodo del 1961; nel mese di marzo 
1962 05=0 sono risultate 10 106 con un aumento dcir8.2 per 
cento ri.spotto al precedente mese di febbraio e con una dimi¬ 
nuzione del 17.7 per conte rispetto al mese d’ marzo 1961 

Simposio impianti nucleari 

Il simposio sui problemi di sicurezza degli impianti nu¬ 
cleari. org.in zzato d.al comitato nazionale per l'energia nucleare 
nell'amb.io del Congrei.-o nucleare di Rema, è proseguito al 
pal.azzo dei Congre.cii dell'EUR. con La p.artecipazione di 
esperti ital.ani e .stranieri Le memorie presentate hanno .a\mto 
per oggetto, soprattutto, i problemi connessi con le varie fasi 
di collaudo degli impianti nucleari e con i disposit.vi d; misura 
relative .al sicuro fur.zionaroeqto^degli- nessi impianti. L’argo¬ 
mento r.vcste p.art;ccl.are importpsza .perché il controllo che 
viene escrc.t.ato sugli impianti :n f.a.-e d. collaudo serve a garan¬ 
tir'' che tutte le m..-urf d. sicurezza e tutte le caratterlstich»' 
necessarie al buon funzionamento dell'imp.ar.to. st.ab.hte :n fase 
d; progetto, veng.-no corrott.amente rc.aMzzate 


Senato 


con csclii.siono comunque 
dulia facoltà di esproprio a 
Lavoro dei contadini. I com- 


Sì discute il 
bilancio del Lovoro 

Il Sonito ha ieri incominciato la di5cu<- 
stone del bilancio del ministero del Lavo- 


tecnici 


Lavorative erano. aL'a fine del 1961, 20 m.- 
Iioni e 923 mja. d; cui 15 milioni e 209 
mila uomini. Le donne erano il 27 per cen¬ 
to. rcai.strando un aumento del 25.2 per 
cento rispetto al 1954 
1! cemp.acno BfXTCASSI. pr.mo degli or.,- 


Miceli. dare ai progetti un al a quale hanno preso parte tori ir.terafmiti nel dibattito, ha nievato la 

carattere di aderenza ai pnn- sono verincaie aeiie i’.4j;<foci(irione commercinnft- gr-avità del fenomeno delle malattie pro¬ 
ti nrocrammatici del centro- che hanno per- c.sercenti. le associazioni del- fcssionali e dezii infortuni sul lavoro Nel 

sin stra anche neiranibito migliorare il siste- rnrtigi.anato e dei venditori b’-V» » bbero m-l rettore industriale .«78 !7.3 

della Xleia Più esatfameù- <*, ‘‘“‘'Gale a favore dei ambulanti e le organizzazio- '.ofortuni. di cui 2.ot>J mortali, nel 19o0 ossi 
del a delega. I iii e.sattameu proprietari (anche se ni di massa della città, è ‘"“h, ns^'tt.vamcnte le cifre d; 

tu la delega al governo per rimane il voto plurimo, an- stato deciso di costituire un ' tvt oorcz'ci i 

Ledi^scrchìf nef"Drocetto"ri |;‘J‘‘"'‘'"‘atico) e di rendere comitato per rattiiazione di gno'’Mario* MAMMUCAR^l”si ? sofferm.ato 
pediscc (^he nel progetto si pai generici I compiti che iniziative in appoggio alla sviluppi della d.scusfiione tra tl mt- 

preveda la lacolla di espro- Rumor intende dare ai Con- nazionalizzazione* tra cui una nistro La Malfa e i filndacati a proposito 

prio in base n leggi già vi- sorzi in materia di collega- conferenza cittadina od una delle rivendicazioni economiche dei lavo- 

gcnti, quali l’articolo 14 del- mento con i contadini. petizione popolare. ratori. 


nton. 


Corte Costituzionale 


Il cosò dì un 
ex prete sindaco 

Il c-!is,> di un ex sacerdote. Paolo Nios.. 
g .à sind.aco di Feria (Mess.na). contro ìa cui 
eleggibilità è stato promosso g.ud.z.o dall i 
prefettura, è stato oggetto di esame da p.irte 
della Corte Costituzionale, alla quale il Con¬ 
siglio comunale di Ucria .si «-ra r.volto per 
invitarla a .stabilire se il d.vioto sancito dal- 
l'art. 5 n. ,3 del Concorditto. che proib.sce 
agli ex sacerdoti di ncopr.re c.iriche pub¬ 
bliche, non Sia incompatibile con il pnncir.o 
di egu.vglianza s.-mclto dall'art. .3 della Co¬ 
si.tuzione 

La Corte, appigltando.si ai fatto che ;l Con¬ 
siglio comun.ale non c org.sr.o d; m.vg-.stra- 
tura e quindi non è compfente a pre-entiire 
ricnr.'!! di car.attere costituz.on.ile, ha ev.tato 
di entr.are nel mento d eh arand-» li r.ch.e- 
sta inammissibile . 

Il ricorso lo dovrebbe pre^ont.ire l.a GP.-\ 
(presieduta d.!l prefetto*, che. ov’vsamente. 
m quanto emanazione del governo, non lo 
‘ha fatto, dando così validità pratica ad una 
norma del Concordato palesemente antide¬ 
mocratica. 
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Stati Uniti 


Nuovi crolli in Borsa 

New York 


e nervosa 


Nostro servizio. 

M:\V YORK, 14 

Nonostante qiialclie tenta¬ 
tivo di le.sistenza e il ridotto 
volume degli affari in con¬ 
ti unto alla fine di maggio, 
la Borsa di Wall Street ha 
(.ontinuato a segnare un net¬ 
to orientamento al ribasso. 
.Nella seduta di ieri rinclice 
vT Dow .Jones» dei valori in¬ 
dustriali è sceso a 574,04 vale 
a dire al disotto del livello 
del < lunedi nero ^ del 28 
maggio scorso. Nella seduta 
di marledi l’indice aveva 
perduto 14 punti, con una 
perdita di valori azionari di 
(•'.rea otto miliardi di dollari. 
Dai massimi del dicembre 
scorso la perdita ha raggiun¬ 
to la cifra astronomica di 
Kit) miliardi di dollari, o cioè 
centomila miliardi di lire. 

Sebbene sia ancora presto 
per olili re giudi/.i definitivi, 
quanto e avvenuto dopo il 28 
maggio, lascia chiaramente 
mtravvedere che il mercato 
.statunitense non ha ancora 


Assegnati 
i premi 
della XXXI 
biennale 
di Venezia 


VKNF.Zl.A. 14. 

La giuiia internazionale 
delia XX-Nl Biennale di Ve- 
ne/ia. che s'inaugura saba¬ 
to. ha .'assegnato ieri i premi 
in palio, (luelli della Presi- 
»len/a ilei Consiglio, di 2 mi¬ 
lioni ciascuno, destinati ad 
.irtisti slianieri. sono stati 
a.-.-sCgmiti al pittore francese 
.\lfred Manessier e allo scul¬ 
tore svizzero Alberto Giaco- 
metti; (incili del Comune e 
ilella l’rovinciti di Venez-ia. 
anch'e.s.-;! di 2 milioni ciascu¬ 
no. destimiti ad artisti ita¬ 
liani. sono stati assegnati, 
• ■x-(icqn(}, ai piticii Giusep¬ 
pe Capogiossi c Ennio Mer¬ 
letti. e agli scultori .Aldo Ca¬ 
io e l'mberto Milani. 

Gii altri numerosi premi. 
me^.''l a disposizione da fon¬ 
dazioni. società ed enti ita¬ 
liani e r-ti anici i. sono stati 
a>.''egnati a: .Antonio Beriii 
(.Argentina). .Antonio Vir- 
diizzo (It.ilia). Ilumbert Dal- 
wood (Gr.in Bretagna). Ku- 
mi Sugai (Giappone). Gio' 
Pomndoio (Italia), James 
Guitet (Francia). Ceri Ki- 
cliaids (Gian Bretagna). 
F.mil .Schumacher (Germ.a- 
n.a), Giu^eppe Ajmonc (Ita¬ 
li.!). G i u e p p e Banchieri 
(Italia). Isabel Pon.s (Brasi¬ 
le). .I.incz Beinik (Jiigo- 
.'la\ IP ) 

La commi.<.-ione eiudica- 
tiice e.a pic.-ieduta dal pro- 
fe.-;.'or Georg Sclnnidt 


Jeanson nella 
direzione 
di «Temps 
modernes » 


PARIGI. 14. 

La rivista Temps Moder- 
nes ha sostituito, in seno al 
(limitato di direziiìitc, Mar¬ 
io! Peni con Francis Jean- 
^oii. il coraggioso professo¬ 
re che fu condannato in con- 
tum.ìcia per avere aiutato i 
patrioti del FLN algerino. 
Nel dare notizia della no¬ 
mina (Il Jeanson, la rivi.«ta 
diretta da Jean Paul Sartre 
.".crive: < Cogliamo l’occasio¬ 
ne per reclamare ancora una 
\'olta la completa riabilita¬ 
zione di tutti coloro che si 
erano rifiutati di combatte¬ 
re contro il popolo algerino 
o avevano scelto di parteci¬ 
pare attivamente alla sua 
lott.i. Auspichiamo vivamen- 
te che Jeanson pos.^a ben 
pretto trovarsi tra noi >. 


I trovato un equilibrio e si sta 
avviando verso nuove cadu¬ 
te. Infatti gli indici si sono 
mantenuti intorno ai livelli 
raggiunti in quel giorno per 
una settimana solo perchè le 
vendite si sono enormemen¬ 
te contratte sino alla cifra 
giornaliera di 3 unioni c 
mezzo di azioni. 

Da tre giorni lo vendite 
sono aumentate e gli indici 
hanno ripreso a calare, tan¬ 
to da raggiungere nella gior¬ 
nata di ieri ({note inferiori 
a (luelle stesse toccale il 28 
scorso. 

Ci troviamo di fronte ad 
una crisi tipo quella del '29, 
a scadenza immediata'? Op¬ 
pure una depressione potrà 
essere allontanata fino al *63 
o. infine, sì tratta solo di un 
riaggiustamento del mercato 
borsistico, tale (la non in¬ 
fluire sull’andamento di una 
economia complessivamente 
sana? Su queste domande i 
commentatori c gli esperti 
americani ecl europei si sono 
certo sbizzarriti ip questi 
giorni, nel tentativo cii spie¬ 
gare lo cause del crollo cla¬ 
moroso e di definirne le pro¬ 
spettive. E le risposte non 
sono certo univoche. 

1 dati congiunturali non 
puntano per il momento ver¬ 
so un crollo; nel mese di 
maggio la occupazione e ul¬ 
teriormente aumentata e co¬ 
sì dicasi por la media di la¬ 
voro orario settimanale; jier 
contro è diminuito ij livello 
dei profitti c (niello della 
spesa individuale. Indici que¬ 
sti. come aflerma il A'eir 
York Times, che di por se 
stessi non puntano ne versit 
un ottimi.MUo sfrenato, ne 
verso nn accentuato pe.s.^imi- 
smo. anche .se sottolineano 
che le rosee pro.spettive dei 
mesi scorsi sono definitiva¬ 
mente abbandonato. 

Dobbiamo tuttavia aggiun¬ 
gere che un'analisi della si¬ 
tuazione che esclusivamente 
si basi sullo cause prossime, 
relative all’andamento della 
produzione e dei consumi o 
anche sull’atteggiamento del- 
r Amministrazione nei li- 
guardi dei recenti conflitti 
salariali, appare del tutto in¬ 
sufficiente per valutare i 
possibili sviluppi della .situa¬ 
zione. 

Co.=;ì come, d’altro canto, è 
del tutto futile voler creare 
a posteriori dei paralleli con 
lo stato deireconomia ame¬ 
ricana e mondiale del ’29 e 
trarre da essi indicazioni per 
iip verso o per l’altro. 

.Non è certo dal mc.se .scor- 
.so o dall’avvento al potere 
di Kennedy che l’economia 
americana si trova in una 
situazione di semistagnazio- 
ne, minata per giunta da 
continue depressioni. Que.sta 
situazione ha causato un 
grave indebolimento della 
bilancia dei pagamenti, nn 
assottigliarsi continuo e pre¬ 
occupante (Ielle riserve au¬ 
ree. una crescente spinta in¬ 
flazionistica. Vi è di piu: dal¬ 
la semistagnazione .-,i è pas¬ 
sati negli ultimi tempi alla 
riduzione dei profitti e al 
loro semiannullamento. In¬ 
dice (piesto dell'incombenza 
di una fase pericolo.sa. Di 
qui al crollo in Bors.i il pas¬ 
so è stato naturalmente bre¬ 
ve: ora dobbiamo attenderci 
le ripercussioni del crollo 
borsi.stico suIFeconomia. 

Vero e che il governo, a 
differenza del pa.ssato. ha a 
propria disposizione ingenti 
mezzi di intervento, ma que¬ 
sti pos.sono diventare pre.sto 
inacJeguali. quando .sj consi¬ 
deri che nella Borsa risiede 
uno dei principali mezzi di 
autofinanziamento dei gran¬ 
di complessi e quando si con¬ 
sideri che un crollo di Borsa 
colpisce direttamente non 
meno di 16 milioni e mezzo 
di risparmiatori americani 

In pratica i commentatori 
più attenti, tra cui Tìie Kco- 
ìiomist di Londra, non pun¬ 
tano dìù sulle cau.se prossi¬ 
me del crollo, quanto su; 
suoi aspetti più profondi, ri¬ 
guardanti (li consegtienza 
non solo l’economia ameri¬ 
cana ma tutto il si.stema oc¬ 
cidentale. E.C 5 Ì notano come, 
malgrado il continuo dete¬ 
rioramento, il dollaro sia ri- 
ma.sto la moneta base <iel 
mondo canitalistifo e che .«i 
devono alla sua sempre piu 
pronunciala debolezza le 
continue scosse aj .'■islema 
economico statunitense. Di 
qui Faltemativa tra una sva¬ 
lutazione del dollaro dell’or¬ 
dine almeno del 10-20 per 
cento o l’apertura di una 
grave crisi di cui è per il 
momento difficile pronostica¬ 
re le protK)r7.ioni. .A sua vol¬ 
ta tuttavia una svalutazione 
del dollaro, se potreb’oe ser¬ 
vire a rilanciare Feconomia 
americana, sconvolgerebbe 
certamente tutto rassetto 
economico c finanziario del 
mondo occidentale. 

John Gunthor 


Dove sì costruisce il comuniSmo 

<AMK>: una sigla 
che vale trilioni 

Ha fame metà 1 Jì tonnellate di ferro 
dell'umanità 


Un rapporto dell'ONU 



Un « piano di svi¬ 
luppo » presentato 
ieri da U Thant 


.\LO\',\ i)ELHl ilndi.i» — I na f.imiglì.i ridotta allo 
accattonaggio dalla carestia. II ventre rigonfio è s|ies.sfi 
sintomo di morte imminente, tliiaiulo la dieta aliitiiair 
c eostituita da rÌM>. l'iiige.stione dì (|iialsiasi altro cibo 
pro\a>ea (piesto |i.i(iroso rigonfiainonto 


Mosca 

Nessun 
astronauta 
è morto 
nello spazio 


il Cairo 


Collegio 
internazio¬ 
nale di difesa 
per Gizenga 


NEW Il 

I pioblcmi iiii'iuh.ili del 
sotlo^ viluppo. -..ipiatiuito 
(|iiello della fanu' i h-.* allhg- 
g(' ancora centin.o.i di milio¬ 
ni (Il e.ssfii uni.mi. salatino 
esaminati dal coiisij^hn cco- 
nomicn e sociale didU» Nazio¬ 
ni Unite, che m ntimra nel 
mese pro.ssimo .1 Ginevra. 
U Thant.-segrelano delle Na¬ 
zioni Unite, h.i piesiMiialo 
oggi il piano clic saià di- 
scu.sso nelle imnioni gine¬ 
vrine. 

II programni.i deli’ONU 
si riferisce a ciò che deve es¬ 
sere fatto nel con enti» de¬ 
cennio; la situazione mon¬ 
diale dal punto ih vista del- 
l’alimentazìoiie. della salute 
puhldiea, dell ' l'-n n/ione e 
gravissima in vasll^smle aiee 
del mondo; ciò neincdeià un 
notevole aumento degli aiuti 
fitinn/iari c tecnici da parte 
dei paesi più piogrediti. de¬ 
gli organi.smi inteniazionali 
e (leirONU: tale aumento. 
delFordine di 4-5 nuliaidì di 
dollari all’anno, ha come 
obiettivo (picllo di portare 
dal 3.5 al 5 pei cento l’ar- 
erescimento annuali* del red¬ 
dito nazionale il. t pae.*>i sot¬ 
tosviluppati cn1n> il 1970. 

So si riusciia .id ottone!e 
che Faiuto finnuzinrio rag¬ 
giunga un livello p.nri al- 
l’I per cento doll’niiìinonta- 
rc elei singoli tedditi iia/io- 
iiali dei pae.si piu ticchi e 
che qtiestn aiuto veng.i im¬ 
piegato offic.'K'cmente, sotto- 
linea il rapporto, il livello 
di vita industriale nei pai'.M 
sottosviluppati < polla e.-*-e- 
! re raddoppiato nel giio di 2.5 
30 anni >. 

Il r.npporto fa peio presen¬ 
te che se la popolazione 
mondiale aiiincnta di una 
media superiore a quella al- 
tunle. che va dal 2 al 2.5 per 
rento .niranno (e alriini 
esperti dicono che un mag¬ 
giore incremento è possilii- 
te>, ei vorrà per raddoppia¬ 
re il livello del tenore di 
vita un tempo proporzional- 
meiitt» snpei ioi e. 

Ber i|Uaii;o ligiiaida il li- 
foininieiito di viv<*ii *-1 cal¬ 
cola che t»ei raggiungere 
una aliiiienta/ione adeguata 
le dispoiiihilita alimentali 
delibano c'-'^eie aumcnt.ite 
del 4.3 pel cento ali'aiini) 
in Afiic.i. (Iti 4 per cento 
nel Medie < » lente, de! 4.3 
per et'iito in rslmiu* Oi len¬ 
ite (* del 4.2 ( er cento nella 
I.Xnu'iic.i Latina 

L;i F.AG I oiganizz.izione 
delFONU pei ralimeiitazio- 
iie t> r.igi n ••Itiira) \ahn,i 
che mi ^e'-:i. della popol.i- 
zione mondi.ile — eiic.i 5()tl 
milioni (Il p-i'-om* — ii(*n 
ahhi.'i aiuti;.I ( iho '•nllK lente, 
meiitie un n bardo di per¬ 
sone soliti m.iimitrite l| che 
-..gnitica file a età dt 1 geiieic 
111 : 1 .OKI Ipniil' la ptipol.i/lii 
'pie nioiidiale ) .1 siipi-i.iio prò. • 
putì ni (pie-li gioini. .•'(■coii-l 
do |e *.t.itutn ! e dell'ON’l'. '| 
tic miliaitii ' iffie la f.iine j 

In piep.ii.t.'.one del ■itl(*-i 
• I ennio di si iliippo >. t i 'I hant 
h.i ridi g.iiiizz. to li ‘-no iiOi 
Ilio etonomao dello N.izio-j 
j:ll l Ulte «’.ir.dogli tliretlut'! 
I.tffinche lo informi degli 
otriottixi (il !• .iliz/.iic <• (lei 


(Dalla nostra redazione) 

,\U)Sl'.\. ipiigiio 

.1 t M K *'■ I’ (iiiotii inni 
^.lIl<l c/ie i ni'i- j> noli iin/io- 
III (■ l’t'iniueiio iiiihiinli, uni 
tnliioii ih tniiiii'lhilr ih ter¬ 
rò Goii (|tir/lc In h'tii're pii 
esperti ^oriet'ri iiiihriniii inni 
rnerni ih nniirnih- ih ilirri 
Inhniii ih iniiin'lhilr rhr si 
esli'tnlr ni inni riistu /•cpioite 
lìi'lìil lilissni et'/l ( ri;’e; fi/go- 
nnilni iinniiii'tirn ih Kinsk. 
l'ini '■innte, lìiUii'iliiii'iil,- ini- 
min/intihi/r. nnis^ii ih terrò 
|)otrcli|)c (III Milii iit.'iuciitiirc 
per ccipo (inni inffn In nie- 
hillinpni ilei mondo Xnlii- 
rnliiii'iKe ■.i (• ben Iniihiiii die'- 
l't/rernc rniui in-itiin h> sirnl- 
himrìihi SII tuffo il rmln fcr- 
riforio niteressiiin c In Nft sxi 
est)liini:iniie ilei snllosiioln e 
sinnrii iiiiniln mi nreertnre 
roiìsisleii'ii e lìisl rihmioiie 
(Il ‘Jn mihnrili ih fnii iielhite. 

Hielporixl. iielln qitnie sin- 
Ilio siati (ptnlelie (pormi, è 
fin tipieii rniii pillile ih renlhì 
siirieticn: ipiinm rithì hiini- 
rn ». come dire il sim nome. 
forse jicr le 11 iniiernse enee 
di pessn elie In eireondiiiio, 
senihrn rinssnmere ni sé. nel- 
In suo storni, 11 n piissnhi ih 
saopiiinose lolle per l'e'-i- 
sU'iiZO e 00 flit'.iro di proiires- 
.so etie. per tc citr,* ifcl- 
r.ì.M K . si prospetin ndd’- 
riiinrn eeeezniiinle- linHin di 
rolli mollile hnthiphe iielln 
Oiierrn ririle ilojio In rirolm 
Clone d'Otlobre; due mite 
iieeiipnhi din tedeselii iiel- 
l'idtliini, lerrihile pnerrn. 
firessoehè nisii ni snolo nlhi 
fine del eoiillitto, oppi <t 
espande viliilniente ed nnpe- 
Innsiimente t* Iarde e predir¬ 
ne lo sriluppo volile iiran- 
de città II ricordo delht liner- 
ra. dei siieniiri /ic.s.inff elie e 
costala alla poirthi:noie ih 


lini, come II lineila di tnltiii 
ri 'mone Societieii, ('• pre,sen-l 
fe neirniìiiiio dei eiltadini di 
lìieliiorod, dui pii: iinloreroli 
ni pili semplici. Il presidente 
del Sorinireo^, mi e.v niinii- 
tore lini ii enpo di mi prpmle 
|>ofl’iirnilt* economico 111 rn- 
piili! ereseitii. ei ilirern. In se¬ 
ra della parleiiza. rimniandn 
con la memorili n (/ncp/i unni 
spietnli: <.l (■(Pi'-n della 

(iiterni. inn non rirnimo mi- 
I corp eome pure potremmo 
I per tutto ’l Incoro ^^om|>'nh> 

I dal ' 1 7 ini ormi • 

! 

Fantastici 
I giacimenti 

i,>n'. dot (■ m I ' I.'; in .'ofjo- 
ento l'nllimo firmnle teiihi- 
jfiro di rl^.|■o\sn dei miz'si: 
|.Mil Iroiife orienfdlc. .'•■orpcni 
I fu linoni iimiide luise mehd- 
/nri/icn firerishi din pniniti- 
(iifori sorietiei: il terrò dei 
i nmii’i tmif'isfici (inieimenli e 
\le iiccnneiie che /uindleln- 
j menfe ninno si‘ilni>i>midosi 
pin II nord, p Ltpezsk. Tnhi. 
Tmiihor. I eomjilessi sidernr- 
(lici di iiiieste eitta sono slitti 
pofcncinfi, niinontl!: con 1 
nitori sistemi proiintti n si 
fireredoiio per il lHh’.t le se- 
pnenfi dire: rimi sette mi¬ 
lioni di tomielhite ih nn inio, 
rnnpie di Inmimit' e .'.t'i di 
(lirsn 

.1 ipielln .sfe.s.sp eponi. In 
prorniriii di Ihelporod darà, 
Iraeiidole dui piacimenti dri- 
l'A M Jv . J.i milioni di fon- 
nellnte di terrò. Qnesl'anno, 
la produzione e stntn mi po' 
meno delln metà di pneshi rt- 
Ini. J'nttnrni, e jiossilnle lino 
da ora ndntiire l'importmi- 
za. non solo nel lontano tn- 
tnro, ma miche in questi mi¬ 
ni, delln teizn Ini'i' n.etallnr- 


picn dciri'r.ss Ite altre due 
SI irnniiio in Ucraina e ne- 
pli l'raltj, considerando che 
nel Udii, in tuffo il jiaese, 
.sono -sfpfi estratti làlì milio¬ 
ni di tomielhite di /erro. 

l.ii riecliez:ii immensa oppi 
iiidinidiKitp nelle n.seere del- 
Ip Unssia centrale, rircliezzn 
cfie, .secondo calcoli prelimi¬ 
nari. raìiprescntcrcldu’ tl (ÌD 
per cento del minerale dt 
terrò mondiale, c stata per 
alenili secoli mi mistero sa 
CIP si roinpecmio hi testa 
qeolopi e studiosi. Xelln me- 
lii ilei Win secolo mio sdcn- 
znito rnssii, /’ li I nochodzer. 
sepnnlo In pnmn t miomn- 
lie.: nttrnrer.smido per rn- 
pjoiii (Il studio 1(1 repiom* di 
Knrsk .si accorse che la hii - 
solit si rollifxirlara 111 modo 


della repctaz'one e per le 
case, per lo p'ii di struttura 
lupiea, ricoperta di intonaco 
bianco (il pes-.o delle care 
della comi), clic in questo 
loro bianco assoluto chiama¬ 
no alla memorili imniiiptn’ 
di rdhuKM ricdiferrnnc! .1 
l’olfc, per mi terriccio snb- 
b'iisii, che e intorno itile rase 
e SUI .iciiltcrt, per mia qnid- 
ehe pobha del terreno, per ’ 
colori ilei cdlappt aUuupal'. 
ni bordi ilella strada come 
SII mi litorale, fi asju'tti, id- 
hi voltata o al ih la della cul- 
hnetta, di poter redere il 
mure. .Smino mieorn nella re- 
imbblteii rns-a, mn, iier la 
nninrn. e conie 'i- pia fosse 
I krinna, il sud dell'L'HSo 
(Quelle estensioir. eolticnte 
sono rtechezzii. ih li si ah- 


Parigi 


Attentato mancato 
contro Do Canile 


no di mia rioleiiza Inori del 
comune, /’priendo da questi, 
elle fuìssianio rbiainnre 1 pri¬ 
mi indici, continuarono poi, 
nepli (inni, con incerfn for- 
tmia, le rirrrebr e pii studi 
sineliè, uel l'J.'lfl, fa aerer- 
tato mi primo piaeiniento di 
ferro ed infine fu del lutto 
chiarito il carattere della 
anomalia: una rieehezea sba¬ 
lorditiva e. insieme, ben pro¬ 
tetta dalla natura. Ben /iro- 
tetta perchè al di .sopra ib'l- 
le rene di minerale .si e.sfen- 
de mio strato ih ampie, che 
oltre a naseonderle ai rieer- 
cafori, ne rende lo .strnfla- 
menfo assai (‘om plesso, a 
questo appiiinpendosi altri 
stanziamenti di atnjna fram¬ 
mista al minerale stesso. Dif- 
fieoltà che possono essere 
nassmite da ipiesti dati: il 
costo dt produzione per opiii 
tonnellata ih minerale di 
ferro e, nella minu'ra del 
iCipnot, mia delle pia im¬ 
portatili della prorineni, di 
'J.-ià rubli; senza le .spese do¬ 
vute alle opere di proscinpa- 
meitfo, sarelilie dt circa 1,71) 
rubli 


Immagini 

mediterranee 


!ne//| n<tt>---ii uei le.iliz- 
{z.iili I.'iiitiii'''i.ilc .inieiit.i- 
;no l’.TiiI Uoii'n.ip. oiit'iToi» 

I 


tondo .'-peci.de 
•atti nomin.iio 


IL C.AIKO. 14 
I n collegio di giuristi afro- 


MOSCA. 14 

Radio .M(1m;i ha .*-(00111110 

oggi l.i notiz.'.T .'ccondo l.i'a-ialei e -f.iio for.mal.i . 1 ! 
quale alciiro co-mon-auti so- (Tairo piT difendfro .AnUnne 
vietici sarebbero morti uel ^ 


la iniziato a Loopiihlville 
’\erso la meta del me.'C. Del 


corso (il lanci .-pa/i.ili non 
riusciti 

Rispondendo nel suo scr , 

vizio per 1 ! -Nord •Amcricaj'^^y/'^^ M>cali 

.alla domanda di nn anniia-'^*^‘^*'^,^*V. •dell In- 
ciatore della R.idio di Chnr-(‘ba. *b‘} (n.ipjione. di Cuba t* 
I<?ston (Virginia Occidenta-‘‘bdla <»iimt.i 
le) se *- 0111 * .aslronaiiti siano' ^ <hehiai.iz;o:ie piihhli- 
rimnsli uccisi in tentalixi eai.i oggi d.il collegio inter¬ 
spaziali sovietici. Radio Mo-[nazionale dire tr.i l’allro; 
sca ha dichi.arato che «que-j* Recentemente, sotto l.a for- 
sla notizia e assurda dalfialjp pressione degli imperiali- 
inizio alla fine ». ^ gp^pnio Adula, il 

parlamento congolese ha pri¬ 
vato Gizenga doU'immiinita 
in modo da poterlo ^-ocessa- 
re sotto rai'rii.-.a di .iver ten¬ 
tato Un Colpo di .stato ». 


I voli riu.<:citi di Yuri Ga- 
garin e Gliermnn Titov — 
h.*» proseguito remittente — 
sono stati i soli tentativi spa¬ 
ziali umani effettuati dalla 
Unione Sovictic.i. 


‘eener.ih < 

.(lell f)M . 
pi e.'-idcnt.- 

I sei punii (h'I piogi.imii'..i 
-t.dnli'i oiu» 

i 111 na m.iggioie -i^ieiea- 
•ticita del Iil('\ amento, dello 

i]up|)o e (h irutili/zazioiu* 
delle risorge ti-ichi.* ed iini.i- 
ne dei p.ie*-! ri f.'i-e di -\ i 
’ lupjio 

( 2) Un miehoi.iinento del- 

Sl.i tnacchin.i amnunistrativ.i 
I ,3) Bi.ini (Il sviluppi pei 
nudiilitaie mti'gralmentc le 
j risorsi* interne ed «'ffie.ue 
j utilizzazione de I I ’ a luto 
j estrilU’ 

i 4i Nii(*\*> indirizzo dell.i 
-» lenz.a e dell.i ternologi.i af¬ 
finché veiig.ino maggiormen¬ 
te .studiati I problemi spe- 
cifiei dei p.iesi a basso red¬ 
dito 

5i .XtinieiUo degli utili ot¬ 
tenuti (halle esport.azioni dei 
paesi sottosviluppati. 

6) Aumento c maggiore 
garanzia deH’affliis.so di c.i-' 
lutali a londizioui convc- 
mcnti. 



anormale, mentre le teinjie-^ mentera la • copila dell'ab- 
ste in i/nepti stes.si jinnti era-| houdarica > della futura to- 

cM’fii eomiirir.'fa, ma con ehi 
stesso semhrmio testimonia¬ 
re della fìoderosa meccaniz¬ 
zazione che ad esse necessi¬ 
ta. Anche di ciò ci jiarlcrà il 
presidente del colcos. Rnden- 
ko. Sella sua azienda cen- 
ponn coltivati cinquemila et¬ 
tari: (I prantnreo, ipiest'anno, 
mille; ma, solo tre anni ja, 
la famo.sa < knknrnsa » .si 
coneentrara su cerifo smilzi 
ettari 

Sella siili intormaz'one sid- 
ranibimento del colcos, <l 
presidente ci ha parlato nn- 
eh'eqh delle di.stnizioni che 
la pnerra porlo alle campa- 
pne (moltissime delle stesse 
semplici (ihifagiofù contadi¬ 
ne andarono perdute), come 
min ilei principali impedi¬ 
menti ad nn più rapido ed 
araiiziilo srilnpjxi, cd ha af¬ 
fermato che, ormai superato 
quel pesante passato, il 
i liossKi ■* qminld. conio ad 
mia t'ieiiui /iro.-jpetfira. la to¬ 
tale meccanizzazione dei la¬ 
vori sin campi, Ad nnu tio- 
sfni domanda sulle dif/icollù 
che .si .vomì dncnte superare 
per un tide altarpnmcnto del- 
l’area l'olfil'afa a prauturco, 
I liudvnko ei ha tntziulmente 
! nsfKìstn, ricordandoci l'arre- 
i tratezza deirapricoltura za- 
! rista, con le sue tradizioni c 
I le sue ipnoranze dèi mefodi 
'(Il colti razione, non /aedi a 
debellarci ornitifiie, senza 
mio speeiùeo e concrefo im- 
pepno (/(’/lo Stato e della .'o- 
rietà .Si /lotrebhe. a questo 
prnjìositn, citare (fiielìo che 
Osservava I.eniit nel 1021. in 
uno scritto clic In pubblica¬ 
to dall,- t Isrestni > iinalrhe 
juirefi i (jinriio dojio In ri’i'ente riu- 
niom* del Comifafo centrale 
del l*Cl’S sulle questioni del- 
l'apneolinra: < Fino ad opp’. 
siilìa l a deH'introdnzionc su 
rasili ■.fida del prnntnreo 
nelle eeonomie delle azien¬ 
de. r'e ■^fiifo 1(11 ostacolo: 
r,nello ilell'ipnoraiiza delti: 
jvqiolaciom* snil'nsn ilei pre.n- 
tnreo eomt* cdio / merin fo- 
rapperi. molto rileranti. de! 
prantnreo.. nprnint a questa 
'•o/fiica caste prospettive.. 
Questa coltura si n.sa in Ann - 
ma »n rnnli direr.si e. dii 
questa esperienza, noi pos¬ 
siamo prendere mo/fo. solo 
se essa entrerà nef?(* 
re •. F Lenin indieara *01 
nel ilettapho la necessam: 


r Clima ■, 
la prandi' 
rliilianetrt di 


La miniera del 
e a rielo aperto: 

lassa di cinqui .. ... , 

perimetro pimipe tino a !ff)| 
metri di profondità, e ili /ap- 
piii, con moto repolare, .sa/-j 
pano i riimiotis da 2.7 tomiel- 
ìate, che portano minerali 
con oltre il tìl) per cento di 
Icrro. Guardando le 
delht miniera, sono chiara¬ 
mente risihili. come ph stra¬ 
li di mi'immensa torta, quel¬ 
li. che .si .succedono, del ter¬ 
reno: bianco, piallo, pripio.l 
rosso-nero. In r/iiesf’idfimo e 
d ferro Le pipantesehe 
escai'atriri addentano la ter¬ 
ra friabile con t loro rnr-j 
(•/lidi eapari ih inpiiioltirnej 
icnfi tonnellate a eol/x». 

.■Mia pntda del prande rilec¬ 
co semorenle e nn operato 
Finito il suo turno, side a 
jiarlare con noi (*Jie to alh- 
binmo pnardato lavorare. Ha 
:i4 unni, nelle dagli lindi do- 
1 (* era orenixito in una mi- 
mera di carbone, ha moplte 
e figli. Ferehè si i' mosso do 
lappili? f Sono p’orane — ri- 
sjvuide — mi jiinee Ui noci- 
fa: camhinr.* >. Che stilili ha 
tatto? - Solo otto ellissi, 
co dive figlici s fuivti 
qiii'l modo di ralalare mia 
’striizioiu' vite per la inappto- 
ranza degli operai 'taham e 

mi'aspirazione ’nsoddisiatta.'prt-<f,lvTìte ibi cidc.is, ed 
ha tatto v.-mr.' ir menfcj/,,, p svqreiano 

f/nalehe etira rnitnrale asrol-j , 1 ,.; romituto dt Partito, che 
' tata a lìti’lporod; cifKpianfa-■ ,issf .-p-i-i; oda riiiniout* —~o’'a 


opera d; priijx.’pcuda 
l ’iicioiii* di! affilarsi 


cog¬ 


li raccolto 
dì <( Kukuruza » 

Or,! — ha (-■iiifiii.’uiro il 


inda l.seriitt alte 92 btbliole- 
vhr della città, su ottantaset- 
teni’hi (diifaiifi. circa il 7o'i 
(/(•oh (di'fanfi abbonato a p*i( 
inibblicazion'. eonfem jvira- 


,^'i(* rengono dedicate ptii at¬ 
tenzioni e pia sforzo allo stu¬ 
dio ed (ilio .soiiirton.' det jiro- 
blenit dell iigr'eollnra, e pos- 
sibde e-ennere le trastorrir.- 


in amente/. Cnadnpna mf r.eressar-.e lì primo 
i no (Il 2.'>f) ruh.'i (d mc.s.*; (/.■(••I-i „i„,i c eoBare c 

lo che conta per tur sabre dj,-,„,^, dinie*.’,* .-tfduam-a. al- 
-■(dario .* Fandament'i dell j„ra, ch’e<t't allo Stato le ca- 
p-ano, l est-qmre e >ii;x’rari'j <<1 rii* !u mace t'- 

la norma Per nn cortronto ,-orc:mi. 1 ce .Voi, d'ii.’- 

ne/famhilo della miniera, d.v- fra jxirfc. ne para ufi l'amo d 

la* /x’ralfro le retnlinzioni.j ,.„p:c(;o'. e ('os: epp: 

jx'r molteplici fattori, tendo-1 
no a sufU'nire la mediti, -ij 
fenpa confo die ojvnn. s.-m-, j ,,,,,, òuefitreMuatrict se- 

I no oppi d jxin'o macchine d'- 
ctii di.s/>in(* il colcos. Que¬ 
st'anno 1 colcosiani del < Ros¬ 


si.jr-nt 1 irmi! di quel che e’ 
i.-erie*. Quarantatre trattori 


FhXRIGI. U 

I.' st.ilo rifcriln ieri liffiei.iimrntr rlir srl persone sono 
sl.ite .irresf.ile siitlc- raeriis.» dì aver tr.am.itn un attentato 
all.i \it.i del iiresidciite Ile (ìaiille. CBi arresti sono stati 
iiper.tti lU'li.i regione di Vesoiil e U.isanrnn. dove De 
Ciaiille. al prime, giorno del suo viaggio nella Fraiiria 
renlro-merldionale, ha visitato varie ritl.à. Tutti gli ar- 
rest.iti erano membri di 1111 « rommando » deiro.\S. 
Nell.i tel' ó to XB-UniLi; Ile (ìaiille e Mairaiiv alla 
inar.giira/.ioiii* di ima mostra d'arte ittc.ssicana. 


phei aufisfi. (•(-(-. r'C(’rono da 
Liti a l'.f/i rnhli ed nn inpe- 
onere ciifnitnrno intorno -a 
260 rnbh. F. trattandosi di 
norme prodnttire. di ritmo 
ed intensità di /acoro, non 
sarà siqu-rtìno rieorifare che 
tutta questa fondamentale 
materia, oltre che essere sol- 
tnixìsta al controllo del sin¬ 
dacato e della conferenza 
d’officina, prima dt divenire 
csccntira, e discussa in opnr 
n.spcffo con oh o/u'rai 

Le camjxipnc della prò-^ 
lincia di Bic/porod. in un 
colcos delle quali, il t Ros- 
sia ». abbiamo fatto un gior¬ 
no una rapida visita, si esten¬ 
dono ivr un orizzonte im¬ 
menso, rotto solo qua e là 
da macchie bo.sci^.sc. E. in 
questo, jìoco SI ilifferenzie- 
rebbero da quelle di altre re¬ 
gioni della Russia, se non fos¬ 
se per mi ('erto carattere pia 
piu nostrano, meridionale. 


SUI > vogliono trinare il rac¬ 
colto di s kiik'.truza > dot 23 
(juinfah ix r ettaro 01 50 che 
sono ri traguardo fkisto dal 
;>irfif(V r.H'agricollura socie- 
ijca. E obieftirnmentc, ben- 
eli(* d no.sfri» viaggio si sia 
compiuto qualche giorno pri¬ 
ma dell'aumento di'i prezzi 
di ammasso delta carne e del 
burro, questa recente misu¬ 
ra. stimolando l'interessa¬ 
mento materiale dei cti/cosin- 
ni. darà anche qui nuove pos¬ 
sibilità di sviluppsi; il * Ros- 
sia » farà certamente In sua 
l'arte nella realizzazione del 
grande piano d’aiinicnlo (fel¬ 
la jirodii^K^ne di carne, bur¬ 
ro. latte, zucchero di cui i 
nuoci prezzi d’ammasso str¬ 
ilo ixirfc intcpranfc. 

Guido Vicario 
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A Natoli il più alto numero di voti in assoluto 


Indagini della Mobile 


L'autotreno sì rovescia 


E' completo l'elenci 

degli 80 consiglìer 


,v.v. .a?.:-, > - I f,!■ 


) ■ } ». 


sospettato 
per Pasqua Rotta 


■ • ì 

• j ’ • -Il 

-» 'i j. 

' '•ri' 

t .''i ‘tk*’’.'?-* 


Il «|u.Itilo del Con.-iiglio eo- clic li.i raccolto im nuiiigior mi- ri.sultato il (luinto di-nli « IM- 
Jiuinale ii.-cito • dalle elezioni meiu d'. preferenze; i voti in- ti. Mario C.irr.mi, direttori 

| ci(‘l 1(1 cuigiio <• orinai l'oni- fatti eolio .'iK.ltn2, oltre eeinii- deirA.seociazioiie proviiieinli 
])leto. Con i nomi dei consi- la in liiii rispetto alle ele/io- altipiani, Aldo To/./.etti, dm 
jilicri coiministi risultati elei- ni comunali del noveniUre stente delle Consulte popnl.ir. 
jv. in In’Pc ai calcoli ufficiosi llitiO. Il primo eletto dell.i e Salvatore Anullano. dirinen 
roiiu state inte^iate ieri le in- I)C, Anieriuo Petrucei, e (piel- te del Sindacato tassist' 

1 orinazioni .sui voti preferen- lo del MSI. Krnesto Hrivio, Le inforni..zioni sul eontei: 


deir Associazione provinciale 
aitiftiani, Aldo 'rozzetti. dm 


viali ”ià fornite d.illa Prefet- li.inno laccolto circa 
tura. La jnoclaiir.izione dei li- eiiKiuemila preferenze 

.•militati, invece, avrà Itioim nei i "ninni del Con-' • i ■ ■■ ,, 

prossimi tuorni. al termine dei munale saranno presiedute da|dami uffici 

controlli .ittualmente in cor-, 

ro jne-'SO 11 fileni elettoiale siiiiiiiiano. infatti. .1 1 


1 MSI. Krnesto Hrivio. Le iiiform. zioni sul »-oiitei:- 
laccolto circa treni.i- dio delle pieferenza- dell i !. 
“mila preferenze Le pii- sta del PCI sono st.de t: ■■ 
unioni (lei Con-.id!io co-i.sine-se con un ceito lit.fidu 


Prefettut 


kenlrale. Il rieliilodo deuerale lista), 
del voti (Il Insta — elio com- 

Iiortcr.à (ju.ilclie v.iriazione ai | i»..—wì 

dati "i.’i noti — dovrebbe (■■.- ■ nVOYI 

sere portato .a termine entro 

j.t diornata di odui. mentre i Dei dici.inmne 
»• dcoli uffici.nli sulle jni'b'ien- coniuiiisti, (|Uindici 
ve saranno iniziati, con odiii dia parte deirultima 
3 )robabilit:i. solo domani. capitolina e (|ualtro 

Dai dati definitivi ufficio .i no jier la iirinia v 
s'i.sult.i elle il coiniiadiio Al- .st; ultimi .-oiio il 


Pi‘trucci, come eonsidUece aii- alcuni diornali. iierfi. in mali¬ 
ziano fi SUOI voti jiei.sonall .si canza di mezlio. banno “o^i' 
.sommano, infatti. .1 ipielli di tuito la deficienza di notizie 

(•(“Ite con la fantasia. Per (p.e- 
sti i(“ri mattina il driipno co- 
monista risultava compo. 0.0 in 
nuovi modo akpianto bizzarro, pr.- 

ebè venivano indicati conie 
mmne considlieii ‘‘lotti ancb(“ (lu(“ compadni - 
(|Uindici faC(“Vano Torcili (“ Spallone - cli.“ non 
“irultima assembl(*.i facev.iiio piit(“ d(“ll-. 1 .: ! • 
(|uattro \'i (“iitra- attes-i delle decisioni di . 

ininia volt.i. Qiic- partiti, i commi“nti si manten- 
-Olio il coinjiiiduo «""" molto cauti. I,a dicln.ai.e 


(lici.mnoi ( 


capitolina e (|ualtro vi (“iitra- 


do Natoli, caiioli.sta del PCI. Airr(“do n(“i(“brni. r(“.spons,ibile ■'■i'""' ‘*el compadno Natoli sul 
(“. tra “dii ottanta nuovi coiisi- dell.i (‘ominiàsìone propamnida le jiiospettivi* cb(“ si aprono pe 


dicri di tutti i partiti, (luelloldcl Comitato centrali 


Ieri .solici .stati resi itoli, in forma ullieio-sa. i dati .sulh.* 
prefereiv/.o laecollc dadli ottanta candidati coniuiii.sti 
al Consiylio foimnitde. bi tratta di eonlejtf’i ancora su¬ 
scettibili di variazioni poiché» i risultati iiiriciali saranno 
proclnniiiti solo tra (inalche uiorno, ;il tonnine delle 
operazioni di 1 ('visione attiialnicnle in corso noKli itlfici 
di via dei Cerelii. Pubblichiamo quindi rdeiico dei can- 
tìidati comunisti con a fianco il numero dei voti |)rcf(j- 
rcnziali riportati da opiiitm* avvertendo, peréi, elio Tordi- 
Ile attualo può iniiltue in parte a conclusione dei calcoli 
tifficinli. 


1) Natoli :i«.!i!i:ì 

2) Kiifalini n.Ktil 

3) GlKliotti i:{. 8 !i:t 

4) Giunti lO.-JIli 

.5) Rcicliliii (i.8<)7 

f>) ISlodlca 

7) Franchclluccl tì.ill 

8) Soldini. .'i.fiiMI 

y) Della Seta .'i.."»71 

lU) Lapiecirella 

11) Diaria Mlcliettl .■|.•-ifiy 

12) Troinbadori .■>,liy7 

13) Melograni 1.0*17 

14) Alatri 1.727 

15) Carruiii I.IJIS 

Hi) A. Maria Clal t.tHfi 

17) Tozzetti l.lll 

18) z\quilaiio LI Ili 

lU) Paola Della Per¬ 
gola 1.113» 

20) Caprini • 3.033 

21) D’Agostini 3 0011 

22) .lavicoli 3.C70 

23) Di Lino 3 712 

24) Elmo 3.501 

25) Mazzotti 3.531 

20) Mercuii 3.503 

27) Melandri 2.393 

28) Bntini 2 300 

29) Baldina Di Vit¬ 

torio 2 042 

30) Pompili ‘-f.OOó 

*31) zXndrciiii ‘2.501 

32) Fredda ■ 2 54-1 

33) Ascioni ' 2.330 

34 ) ■ Colombi 2 303 

35) Capitoni 2.15B 

30) zWincola 1022 

37) Coletta- 1.355 

38) Cortina 1 800 

30) Baldoiii 1 7in 

,40) Bartolctti 1 05*.) 


41) Cini 1-531 

42) Mn/i 1.407 

43) B*irelli 1.440 

44) Boccanera 1.493 

45) De Vito 1.3.50 

40) /\nna Mantovmii 1.309 

47) Cozzi 1.200 

48) (’aprioli 1.130 

40) Fusco 1.124 

50) De Feo 1.038 

51) Bartolini l.*J35 

52) Battaglia 1.074 

53) Conti 1.041 

54) Diotallevi 080 

55) Baglioni 075 

50) l.olTvedi 954 

57) Znriini 044 

.58) Crotali 030 

50) zMtarili 395 

00) Zaccaria 880 

01) Livia De Angelis 352 
02) Batliglia 343 

03) Torrido 810 

0“1) Giubilei 700 

05) Pel ri , 7‘37 

00) Luciana Berg.i- 

miiii 733 

07) Stallone 725 

08) Illiimimiti 700 

00) Carmela Mungo OOf) 

70) Della Hiccia 05U 

71) Piccliiaiiti O’iO 

72) Marisa Leiilini 570 

73) Sbardella 578 

74) Sdutti 5.50 

75) Grasselli 500 

70) Ferretti 484 

77) Pallotta 428 

78) IMcbetti 300 

70) Soliiias 345 

80) Pastor.ito 2‘J4 


Delirio ? 

''Aìnini ii'nirni fu fummo ro.'^a oprnirioiic tnilhila fra 
rostrctii n scrivere che tiri- Sullo e la ì'ctieraziouc soeiu- 
hi reduzioiie. tlcllu eroiiueu Ualu roiuunu. sia siala colala 
(/r/i'Avauli! «•’eru tjaaleaan a piceo. Iraatilc il tl(>ll. Dia-, 
che fariiclicima a pr(tiatsilo aa, tialla ticsira ticmocrislia-> 
tirila uoslra posizioar sulla romana uaiilala ,la aonti- 
.sciat,arala vicrntla del pia- ’•> claamana Amlrcol- 

no miolalorr. h, Seciha l.rnat. cec ccc \ 

. .. .. /; ipowla c la sorle che toc- 

Stai CI aspcltaraain ai 1 ■ ■ -n 1 j- .j • 

,, . ca a chi SI illiiilr ili ciimvia- 

aver collo.cosi csallaiaciilc , .ii t 

, , .re le cose cvilaaao ih fare, 

nel scono. In falli proprio , , ,, .... 

. . •' ' ' . hi lolla poh lira. 

,rn. per la slc.ssa penna in- ^... 

vero assai iiifchce. ^ ^.i„Usla italiano, olire al 
nunzia che • risalta » clic vi w../r ..ai» 


Radiografìa 
rapida 
per le auto 


Da oggi in vendita 


Latte in sacchetti 
della Centrale 

La confezione da 500 grammi costa cinquanta lire 


il C.'iiiipirlughii dupli il vutu. 
Iiaiimi ui.'iiidiitu ili bestia — - cu- 1 
m(> (“ra prevedibil(“ — piti di mi 
(•()miiierit:il()r(“ di’lla (Ì(“stt.i. Il 
()ior»(ib“ il'lliilia .s(“riV(“ iii jiro- 
po.'iitu elle la svolta a sini.str.i 
matura uell'ombra della tuti“la 
cmiiutiista - (“ av.in/.a riput(“.''i 
elle una eventuale giunta di 
(•(“iitro-siuistr.'i possa ii;É.sc(“re 
col voto dei eonsigli(“ri d(“l PCI. 
l.a su.i reazione i* .-uldiriltur.'i 
isterica: ai deiiKieristi'iiii — 
'd(“slii. r(“iitristi e dorotcì. na- 
turaliiK'iite non fanatici (Iell(“ 
-.volte* " — il giornab* chi(“d(“ 
diarni.ito se -- vorr.innn ac(“(“t- 
tar(“ una simile situazione o non 
.SI rilielleranno - . Analngn. an¬ 
che HI* pili cauto. 1' rinvilo (Il 
l'clrscra. Il giornale tambro- 
niann vede una soluziniK* d(“l 
probli'iiia o.ipitolino -- eviden- 
tem(“iite su ispirazione di <iual- 
elie forte gruppo della DC ro¬ 
mana — iiclT.approvazione d<“l 
iiilaiu'io previ'iilivo del l!t<i‘i da 
parte del commissario Diana 
.Sbarazzato in (pie.sto modo il 
campo da un gro.sso (i.sta(“olo. 

1 gruppi do. ohe il giornali' di*- 
llni.sce «moderati- simgcrisco- 
no la .soluzione di una giunta 
nc - PSDI - PIU appoggiata 
d.di‘e.storno dal Pl.l c dal l’.SI; 
i sociali.sti. S(“('ond(i loto, do¬ 
vrebbero .•is.siini(“r.si il Cdinpito 
(li (piella che in gergo politico- 
calcistico viene oggi definita la 
< iiK'Zza ala -. in !itte.s,i di una 
« cliiarillcazioiie rinviata lino 
alle el(“ZÌoni polillebe (b'iranno 
pros.simo. (ìne.sto <• il discorso 
dei •• moderati -. die. come rile¬ 
va Tob’.sero. compongono •• l'i 
tiase del gruppo d(“nio(‘ristiatiO '. 

Antifascismo 

I! neo-coiisigliere de. Padel¬ 
larli. rappre.senlante della cor¬ 
rente di Base, invece, ha (ii- 
cliiar.'ito elio •• (• indi.spcnsabilc 
costituire la giunt.i di centro¬ 
sinistra non tollerando che re¬ 
sti in posizioni (U potere chi 
non ha creduto e non ci(“de in 
(piesta pnlitic.'i ed aii/i, al con¬ 
trario. la sabota". Uispetto al 
pass.ato, il consigliere de. rileva 
che la c.aiiip.agna elettorale • a 
noma « è stata condotta in in.a- 
nlera non certo decisa sulla li¬ 
nea del centro-sinistra-. 

■rra i missini lo scavalcamen¬ 
to del presidente del partito De 
Marsanich da parte di Hrivio 
li.T provocato uno scontro die 
è dc.stinatu ad avere conseguen¬ 
ze audio sulla disputa, oramai 
non lontana, per l.a forniaziniic 
(IcHo liste per le elezioni poli¬ 
tiche. Il Secolo, portavoce dd 
partito ma feudo incontrastato 
(id Turchi — concorrenti di 
Hrivio sui piano elettorale —- 
accusa - il Óglio della St.uida • 
(Il avere colpito Topiiiimie pub 
litica «con struniciiti di propa¬ 
ganda c non con argomenti po¬ 
litici 

Dopo una campagna c’.epo- 
ralp punteggiata d-i tn>a f(“r;e 
di gravi provoc.az'.oni f.'isciste 

. dalle incumioiii a Portic(» 
(Lottavia alTnggrcssiono degli 
■studenti che usoiv.ano dal Quat¬ 
tro Fontane — il Corusiglio na¬ 
zionale della Kos utenza ha aii- 
minci.ato una grande manife- 
"tazionc «che — cono* .'.ffer- 
111-, un comunicato diffurio ;er. 
—‘ dar.à voce all.i ràsoliit.i pro- 
. li'tst.i e ;d preciso moni'o d(“llo 
Ir.ntifa-sci.smo i'ali.'tnoLa d.ita 
jdi'ii.i m.anifcstnz.oiic É.'ir.'i co- 
Inmnicata noi pro-s.s.iiii giorni. 



■ La Moli le ha npieso lebbiil. 
niea'.e .1 ilici.l'g ire lilla Ull.-,te- 
I o' i ueci.sioni* d. P.i'iiua Iloti.i; 

1 I (ionn;i -.offoc,.'.. d.i uno “-eo. 
nosciuto la nor.e del ‘J.'t ottolire 
l!i57 nd .suo .ippart.imcnto d. 
via Hclluno ó II sostituto Pio 
eui.itore della Rcpubblic.i Zli ii;i 
Hiida ha. infatti, inc.ani’atu ;1 
iottor Cariucci di svolgi la* i,. 
eerdle pel .accertare '(•. Cin(|UC 
iMiii or 'Olio, --1 trov.av.i ,i lloiii.a 
un giov.iiie arre.'.t.ato giorni f.i 
.1 Hegg.o Kniili.t jier un delitto 
.malogo il (,ucllo di via Helluiu». 
Co.stui .“-1 chiania KU io Hi rto- 
lotti e ha 22 anni. La poli/ a 

10 .aecii.sa di iiver slrangol.ito 
con ima c.d/.i di nayliin. nella 
.siia abit.azione, a Heggio Km,h i. 
la giov.ane .Norma Ca.siii,. Il 
magistiiiK» dell.i Hrocur.i ro- 
ni.iiui. Il) .<tl^>o che e st.ilo ‘g.u. 
elice i.strnttore nel delitto rh 
Pascpia Hot'.i. ha r..scontrato il- 
ciini.* analogie fra i due om.- 
cidi. Si vuole or;i acccrtiiri* 'e 
,1 Hcrtolotti conoscevii l.a Ho'.t.i. 

ha abitato nella Ciipitale. se 

11 giovane sic.s.so ha .scritto una 
cartolin.i che la polizia, a (pi.ui. 

Mo sembri»,'trovò-nella casa d, 
vi.i'Helluno '(Innante .il .“-opr.al- 
hiogo Solo se le ricerclic sa- 
i.anno po.sitive le indagini .sa- 
r.inno approfondite. 

11 dottor Cariucci, inianto. li.» 
chiesto notizie preei.so ai fun¬ 
zionari dellii (pie.stur.a di Heg. 
gli) Kniiba. Dagli uffici di piaz¬ 
za Nico.sia. ieri, sono partile 
numerose telefonate e alcuni le. 
iegrammi con precisi iiiterro- 
.g.itivi. A notte. jH'rò. nessuna 
not.zia era aneopa giunta al 
capo dcll.i Sipiadra mobile. Nel 
ipiotidiano collotjuio con 1 cro¬ 
nisti. il dottor Carlucci è stato 
niolt.) ri.servato. Egli, tuttavia, 
non ha (“.sclii.-o di ;iver disposto 
Jier nuove indagini su ordine 
della Procura della Repubblica. 

Allo stato attuale delle licer, 
die iic.snun elemento di prova 
sembra indicare nel giov.me 
Kivjo Bertololti !(> stesso a-'.s.i'. 
sino di “Nonii.i C.isini v Pa.scpi., 
Rotta Fi;i i due delitti ci sono 
mipre.s.sionanti ;inalogi(“ 

P.ts»,iia Rotta — si ncordera 
-- venne trov.'ita .■is,-,as«sin.ita. 
nuda sul letto del suo appar¬ 
tamento. eoo le mani leg.ate 
dalla eintola dell.i vestaglia die¬ 
tro alla schiena e un'.iltr.i-ein- 
lola. strega .attorno al collo. T. 
ciidavero venne scoperto dal- 
r.ainaiite della donna, siicce.ssi- 
vamente .sospet.ato del delitto 
ma poi, denunciato solo poi 
sfrutt.amp'nto. Dalla c.asa di via 
HcU^tho.uinncarono .solo ‘due ra - 



Il Tetrapak. Tiinpiaiiio pc 
nuova eotifc/ioiio. 


r 1.1 produzione del latte in paeehcttl. In aito a destra la 


•- II l.itti- m.gl'or.' Il* 1 rcc.p.cn’e ungi.or* ■ 
(ìi'C>to lo slog..Il del l.ttli* pàstoriz/.att» <• 
iimiigciieizz.ito 111 s.icclic’ti clu* I,i Centr., • 
ila couuiici.ito ;i“i 1 a prodiirii- con 1 iiiode: • 
iiissiiiii itiipiaiiti d; cnnf-zuin.iniento Tcti..- 
pak e che da oggi ^.•lr.l im'ss.» .11 vi'ud'.t.a 
Il imovo .sistcìii.i d: iirodii/.ioae. che è u-.. 
t.i ni molte Città .tal..me •• str .n.cic <• cti - 
rìovrelibe gr.'idualiiieote s,i-t;tu.r<“ qie'ilo .••• 
tu.di' -ipparc v.'iiit.iggai.'O s .a p*'.' <|U .n:*' i - 
gu.<rda rigivnc .'.a i'*T i prvg; im'i ! '.1 
Il ciininiis.s.irio. prt>fi“."'or P n i t - 

rb.ar.ilii '.cn in un., foiiferen,’ 1 st .m;’. . cti-' 
nelle |tro<s m*' ‘iti ni me !.. pr.'du'-'m v.-r- 
rà Limt.d.i .. 2.'»*H'0 htn .1 g. irmi. 1 .. s,- 
l'..cciigi'.i n/. 1 de. coii'um ito!"' '.i.-i t.'.ori-- 
viile s. p.t-'i'i.i 100 ( 11*11 l.tr, «pi.'i. Il .Il . 
1 . 1 “ confi -7 iin; d.i ine //1 1 'i*». .* "iii ''h*' n.- 

Ilie.-ise tìii'ir.i su! mere..'*' n ..••.••;* ••he 
pronti gl .mp.iiii'. P'T (|ue!!*- ,i i iK'o gr .min 
e d.* un l.tro. co.';er..iino .'>0 '. r-'. (|U .t',-,» 
in (i.ii di -1 prodiif,* lidio".gh..• > 

Come fiinz ..)!'1 il s.s'em I T*-T.;>.k‘ s 
jv.rli' d.i un r.i'olo li. c.’.r'.. sf» iia’ — n;- 

Ihirt.d.. d.iha S\e/ ., — .'U !.; eu. f .cc i n'i-:- 
iiii «• t.pplic.ito iin 'O't.h.'^.nit» .'T.'o d s*>- 
.st.anz.i pl.'.st.c.i *poliet.leni-'. L.i c .r'.. ’ii,.!i 
lu.'iiio che Si svolge, subis.-*' un tr -m n'** 
di stenliZZaZiOiic che ne gar.aa'.^ce l' “g.'-n*. 
Po:, sempre .lUtonirttic.ainent''. \-.em' fogg.:.- 

l . 1 ,1 tubo c rivmpitii d; latti- iieK • '(•'■.. 

m. aechina. Ricevuto 1.» (juant.i.'i .1; l.iju.ò., 
pro.'t.ib.lit*!. il tulio viene s g.'!;. 'o .• • .- 
gl.ato .11 forimi d. totr.'.cdro; og::; c.'aP 

\ .ene .«.ddi.f.. con ;.z:one corno n . 1 * .. . 


prc.'.'.oiic e dii calore. I rcc.p.t n*. pim 
vengono tpiind po.-iti ni ces'-il. me:,, 11 .e. 
1 “ avvi.iti .alla distribuzione. 

Il .cicchetto Ti irapak può c-^i.-ere iperto eon 
le forbici o eoo un coltello t.ig:...n'iooe la 
punta Mipeiiorc 

II nuovo l.itle ha d 3'c> d, so'i,iii/e gi.i'se; 
romogeiic.zzii/.one ( fr;iiitum;./.“<)n*“ delle 
piiiticelle d. gr.tsso) lo r*“nde 1 . p.ù i.ic.! - 
.ligcrib.htà 

.-Nuche s*“ 'g unge .11 r.t..r:l.> • •'•*' 

.ndu-strie pr.v.ne, la f.alibr.iaaz.one >ie: s.ie- 
clietti consent.r.i fiirse ;illi ('“‘ntr.tle < 1 . .e- 
cupcrare um, p.irte de. .•! “ii’: p-.‘rdu*. nc'- 
rult.nio i.imo nui'iiiite -.1 ipi.de. com'e noto, 
la produzione e dimnni.t 1 d' 'in m:I.o'ie d 
Ltr:. I probleni' d; fondo deh'a/.'n 1 . co 
munale r;ni.angoiu> pero in.'olu.. 

Ieri ii comm Ss.ir.o r.t’.oi.. h •. h "v' 
g.orn.al.st: cb*‘ verso la line (LI l!''-' , ntr.- 
r.» ni funz.on*' 1 Tur d> ’ Ce.m i un nuovai 
stabil.nienti» nn. la pronie-;-;:. realizz .1 le. 
che «Ilo sti.tii dell*- co .e s.“:id)r . ott.m.-:'.c... 
non può ••'.'ere con' der un.. '■ >’u ' in’.*-. 
Hi n .dtro •• .1 poteiiz .amen’o *1 -ii h , le - 
ce.'s.ta !.. Centrale per alltontar*' |■(l;l 'U*'- 
••{.iso l.a concorri'iiz 1 dell*- mipre-e ur.v.ite 
e il pr'mi» atto di ti.lr potenzialo ‘nto .Icv'es- 
sen». come banm» d.. ti mpo indicato i comu- 
n .'!i l.i niiin.c.pal /z.. ' oi.i' d* l Con''ir.’..o lì 
r..ccoìt.‘ d«’l bitte. (?iie'‘“» .■■u..!m-'ii''’ •• le'.I - 
unaii. dell’ex fod< r , 1 » d. Ri’. ** i .“ti' ['..re 
comun.de boiiom.an.» .“Ntlico Tal... ••*>. S. 
tr.dt.i di uno rii 1 pr.jblcni; p.ù urc* a- e),.. 
d«)v rà ei'Ore ,alTr.''!st..io didia f.ì’nr.. . mm.- 
n.'’r ./ onC c.,p t.il n... 


BeRppQ .ninncarono.solo‘due r.a- 
(liollnd. 'mhriitrov.aW,’ Lo.tinda. 
ginL.*'cottdcrtte dall’aRoni capo 
(iellaMobile, dottor S.icft.i r 
il.illo steoso dottor Carliicci dii- 

I.irono nie.'i c mesi ma il feroce I 

.issiis.'ino non ebbe m.ii un volto ™ 

e un nome " 

.•\nebe .Norma Casini •“ st.d.a 
Mcei-ui in oircosl.aiize analoghe HA 

Poclo g.orni or sono riiiiniio ■■■! 

trovata niid.i sul Ietto, eon I*' 
mani legate e un I.iceio atomo 
.d collo. Il giovane .irre.^tato s- 
.-iiireblM* i“onfe.'S.ii(i iuitore de. 
crimine. M;i s: initta di im g.o- 
vane mal.do, pai volte r.n- r/ 

chiuso in casa di cura, finito C OISOCCUpaTO 
in carcere per um» serie di .’iltr 

piccoli reati. Kemlira improba . . r* !• 

bile che-a soli IT .aiim. cio.- a| 4 !«(;] fi*© f|r||| 

i':n(pie anni or sono, si trova.^iir 
il Rom.i. Almeno è risultato d.i. 
primi somm.ari acccrtiinient 

delia pohzi.i emilian.'i. Il sosti Ks.ispcr.iti» d.i!l . 1 -=( 

Ulto proci!nitore di RftiSli" -^ji.one. umih.do 7 i<“r M fi 
Kmilia. tuttavia. h.a creduto op ^ 

portiino avvertire 1 magistrati . . ‘ 

del - P.-dazzaccio - e il dottor Unavano ivgm vn! . un o 

Zham Buda ha rh;eqo .alla po. !“‘nco niip;Pgo eh.- non 
lizia nuove indagini. Le ricer- nulla a chi' fare con il s 
che contimi.ino ma i poliziotti ^’..c^c — 1 f ibbro — 1 

non f.iiino trapelare notizie van.- p.idr,* d. f mi.gl .1 
Senibr.i moito pnprobabile che , . 

d tr.dt. dello stesso assawino ’ ;. , .. 


Ieri iitallinu sulla via .Nltiralella, nei pressi dei bivio 
siilT.Viireiia, un autotreno eoo riiiioreiiio targato Siena, 
earieo di graniglia di niarnio, si e ribaltato: i dite auti¬ 
sti iianiio tatto appena in tempo a salvarsi gettandosi 
dalla ealiiiia elle si è eoiiipletamentc aeeartoeeiata. La 
granigli:! si è rovesciata siilTasfalto paralizzando il traf- 
iieo p'„‘e alenile ore. L’ineideiite è stalo eausato da un 
eielista eli»», iinprovvisanieiite. è shueuto da una viuzza 
laterale eostringendo Taiitista ad una hriisea virata. 
Ni'llii tidu: lina visione del sinistro. 


Nell'ufficio collocamento 


Esasperata 


protesta 
di an fabbro 


Ks,i<per.i;i> d.i!l I d 'Oecup i- 
yione. umili.i‘o tut M f i“‘i cb«“ 
tiirPflicio del 1 “Voro 'j!. ri' * - 
siniYrino-O'gni-vn!’ i un momi'ti- 


Precipitano 
due edili: 
uno è grave 


pìccola 

cronaca 


nulln :i chi’ fire con 11 sm» ni*“- 
^t.('^e — 1 f ibbr.i — mi gi.i- 

viin.' p.idr,“ d. f mi.gl .1 li 1 .-f .- 
.';e,.i‘o un.'t sod-.'i coti’ro .1 iii ir“). 
■n uno se l’io d'. nerv .. 

l':» agente elle '• ‘rov.'.v i nel. 
r titerno dell’uffu- i>. n ■■( C- - 
'-.re D(“ Lolì.s, lo il . 'ifi(‘rr .“.i 
jn-r !.“ .'ii.di'-. P“ r r .iiir.o ;i.. . 
r .g on*- li ' ibl>io *• “di'. .:i- 
i-itì:."o. (d e ^‘.ito iifre'’..'» l**-ij 
l'ilriigg.o ..li.* far/. 1 piibiil.e i. K'| 
lirr'o .( Reg.n.i C'oe, 


Si tr.'dt.i !Ì. f r ince,'.-.i Ogeli.-Mo-ined 


in g...v.in(“ opera..» (.l..e -t 
1 ilvev. p , ,,,, (h, {ju.ittio metri di 

FUI» ni*“- iiieii’ie st.iv.i intfut.'in- 

mi gi.i- fi,, jii, 'ollit*,, K’ gi.c. e, r.co¬ 
ll I .'f .- v.T it'i .! Pol:c’.;n.co 
.1 in ir'i. L’op-T.i "». Ki'.-» Cr."»." . d: 24 
inm. :ib.'.,nie ■* V.coviiro .n 
, -...1 D. S.m; 1 .M.ir. i. •“ (i.pe.’i- 

' ' f- “b'ii’c de'.; I miprc'.i M ir.o Tr - 

' v.er. eli*- ‘:*-i e-io'guendo l.avor 

fii rr.'.» f.ibbr;c.i Autovox. a', 

r.o ;i;; . lieciiiH» eli ioine'ro dcil.'i vi;, 

“ .d:'. .il- S il.ii , Kgl. *r,>-. ,\ 1 su un'i 

■. 1'1 p,.[ t :mp:ilc .'iir 1 (|■.l■,I;-v^> li 1 tnes-> 

. i-'i un p edi- in fall'» ed •• ‘-adu'*» 

i)..( i. r. ' 

• l)-.t;.“n(1o li c ip*» 

1 1 n 'iltr-* ( .L'.e. Kr.iiu'i'^co 


.ahit.anto 


:|U GIORNO 


— oggi vriimli 1» gtiigiii» r.*.t>- 1 
lt*?l. On<'m.‘>ti>'*- Viti* e Mo<l('<t‘“ 


p ir... d. 2à i.nn . iili.'.iir-- 
\ 1 delie ,-\/-.!*'e •*- L ! *f» *• 
.ccadir** :er ; Uno a t .rti i or ,. 
Il mogi.*'. Domenic.i Srh.lhzz . 


n v.-i’““ F‘;op i 4(1. e irpen'.ert* 
i!!<“ d pend*'!!/*' !* Ila inipre-'t 

/.(ni e e i.im.i uk-I»'* gh ci i un 1 
:iip.i;e.i‘!ir.i l,.Vv>ri:ido a',.-i e.>- 
‘r'i/.oi’.e d. -.in;, ca-» .'■! T.;- 


n p.:vvir*:»;;;.:;;:. -v.v,. am-or.. avuto not.z•’ h.» 


.lite LUll. 1-UTi.i pivii.i II i.ì tiri ni :r.i(». Po. riKinno co;iv«)- 

1 I e 1 * 1 ili eumm;'S *r.ii*,» S.in Lt)- 

— Iirmoeralici». N.iti 11 ....'«.tu ‘.“j ronzo, di (pu. I b .nno ^ s jit .1.. 1 

e f« ninmu- .'il Merli in..•■•■hi • cercarli» a Rt’g.ni C*)''!. (d 

. femmine l.!. .l‘ i ‘lu-'u it: min ui p.,lazzo di G.u^t.z.a. m.i jiua 1 

•Il . .anni. M.itrimi ‘111 -CO. , . j 

— Mriciiroloelcn. I.c terr.tMfraturr e r!U.'>»..o a verterlo 
ili li-ir mimmi I.:. m.i'.-im.i r.v X’e.nuT: -n Paha 

CONVERSIONI PATENTI c . :ro .,nn. or soiu 


X’e.nuti -n l’.il.a fi.'.'.a Tur; 
, tre .ann. or s-mo. dor*'» 


re le cose ccilamlo ili farCt Alla Has«egn.» interui.zion .h-1 

la lolla polilica. «b elettrrviiica che si V.'.'j 

, ,, Pnl.'izzo dei Congn\«si doli Kl H. 

r giiitli ttno nel i nrliitt ima npparocrhiatiir.* j 

*sort<i/<5/(£ italiiitnt, o//r<* ni che in pochi minuti è m Rradoj 


nuruta c #ir « nsuiut » r nr * ' //<7/Wv;inli I* r/ir di ofTotTii.irc una - radio 

.iarchhe an •rovesciameli- ,.,„tiiiiiiarc per quella complct.a dello < 

lo, della posizione, dei ro- oncon, m.icc‘i?inf"‘*s;. 

ninnish i quali avrcldn ro in- ^ ìnlcrveiili » e per iiianla «iruit.a d.a iin.i ditt.a di f 

tensione , di • allinearsi • cnrrqiei. del qoveriio anche denomin.at.i 

• liirdiaaiaeale * alia •ini- . ' , ' /e 

... , • - uopo ini sono avvinali ir pAuiomobile Club, potrà 

ztalwn * dei soeiahsh, • he fic-i,,iii'.’ Se casi e. si aero- controllare dal - test«'r 

ronsislrrchhe. paraiacale r Vo// ( ‘è aaUa parecehi.atur.a elettric.i 


radioj:r,»rL» - 


vuole eonliaaare per d^Ho 

. , pianto elettrico delle .ajitomo- 

slrmltt. i./n* i'ItiCtic uncurn lidi. 1-a macchina ì* 5*a!a Ci>' 
« interveiili » e per iiiaala slruit.'i d.v im.i ditt.i di Ferr.ira. 
enrrqiei. del qoverno aiiehe denomin.vt.i - tesu-r 


Scuote medie 
chiuse 
da oggi 


Cì rimette 
il dito 

per un ladro 


N.*n 

lirb .:i,i 


enrrqiei. ari qoverno aliene ..■ » ipor lU mua suiuenii loni.in. uri’.a.» w.r.- 

/*• ‘rAutaSu: " 


•'lettrici del veicolo che si vo- bcenz.i ginnasi..b . nu di.-i t di 


senipliremenle. iielln rirhie- qoffo del minislerinli- ^*\t!.d‘,-inte una 'serie di r.'.vi. .ivranr.-» u 

sia di un •eneri/iio e lem- xiao dei aeofili. tanti qirinti sono gli organi ammi>Mone, 

peslivo iiilervenlo del qo- /.,.p ,■ roinanisli non e'é al- elettrici del veicolo che si vo- licenza ginnasi.» 
verno,. ,,,,, • rovcseinmeido , ,i„ aziono vsplornTe. \\ - tesser - è uvvian^cnxa U* 

■Tulio oiieslo r oaro deli, t ■ ■ » / .. .^ ni grido di coniroH.-.re qu..si jm, nni., ..lunn 

* - ' . » I 7 ^ ' " ^"■c, l'i «• solo, adesso pia di i.M-antaneamento il circuito elet. i.iementaii teri 

no. .ihhiamo qia dello rosa ieri, da rivendicare che sia tneo deirautomobile. mdican- .13 p^..^ 

pensiamo della • iniziativa , il Consiqlio comunale, nc/ razioni di seri 

dei soeitdisii iter il l*,H.Son itìrnn e ìllimilnlo enerrì-ìn 'TI* _ r.'«e noi.- entro 


■ Oggi teiiiun.'in** le le/."Il , N.>:j e '■ .*.1 j.ic le per il v.g ie| Ni 1 nu -e 

por IlJ nula studenti roiii.in. j uri* .:i,i Do.'- P.iC.on . d: 37 \ ,'nzion. 

delle scuole medie inten.iri e|..nT;., d»,: uce in vHe nco •■l-jrnislr.i •• tt.: 
supcrioii. l*er sab.ito pros.smu*j .irr». t,“ .er. .» mezzog.orno un 
è provi.'.t.i I afli.-i'.one dii jiri- g.ov.ir.e eiu. «.•cond.'* il r.iccon- > » »» 

mi quadri, quindi il 18 c<ir-i • » , 1 .’!'. » Ku.»rd:.i. st.vvii '.*>•' o. i . 


c provi.'.l.i 1 afli.-i'.one dii pri 
, ' ‘ mi quadri, quindi il 18 c<ir 


rontc avranr.-) uu/io gli esami '‘•ere .;i i.» d f .rzare lo sportello per ;nfr.>z om .ilio norme deliri 


V.s’v-)?! Oi- 


c(h r .!« ‘1. R (■. •' (.* 11 ' ;..'r.' — l.'.ViiiumnSil fliih ricer"-' tl.»’ 

oni.-.i;,» Attico Tr.b.. ••o. S. il .''O gnigno M-.«le il tcrm.iu-ii'iìe 

rit i problcni; p.ù urc* n^ e),.. i‘ r i.i pnfeni..zione de’.i.- - 

.1 i r f . 11,11 m.iiul. peroltrnerelai.jvtitu.’ia- 

ilTron,..!*» dall, ... .mm.- 

’ j .|il. Ile til lillev.i Ti;.. 

MOSTRA ALL'UNIVERSITÀ 
■ — .\HT niv rrsllà. r M..la iii..!i- 

e'.ir.,l.4 iin.t m. 'tr.i "i ..ite . . 
i< iin'..r..iie.i .tli.i nu.ii • j.irt.-, 1 - 

_ r-'*>>" C'i nrlistt -Xiei'gii. V lUi.- 

MM _ 5- ••:(. f.Tratelli. M.are. ili, l-.., 

nnnnngfm • (C Pi.*erehia e Wndclti 

**' 2 '^^* * GITA IN GRECIA 

^mt — bi!* -*1 siii^nn. l'i \ VI. 

gtOtStt ' 'Kaiiizz.i un vh-igglo m Greci . 

mmmmmOm ‘*’n il seguente iimcrano: Bnn- 

ili'i. \1‘n. . C.'.l'o >eunirli. D,-;fi. 
m l'etinli*. .Mu«!’e. N.iiipl,.!. Fp.- 

"..uro Pit >ci'riZ!i ni <xl i.iff tm 
tHUemC /n-ni riv.ilger'i in vi.i Nizzi ì».'. 

: .H.ioi u 

,, , , ORARIO BANCHE 

. I m. '* I . m.i.,., <» .. i.*'!! — ^ paiTirr ila vrnrnb J! clii.:iii» 

tr.iv V cnzi'in. ••i:ett.i..'e ne.,., ,' Aiti.. ." l'o «, iti mhr.- i'< (..ni 

niis’ri •• tl.: li.i. v.g.i. ur!)..n. «>< U«- h-.-u-li.- i.r il pnbti.u'.* s..- 

t.i 11 'egli, ni.- e-IJ -t.i. '.r-i. 

'“1.11. q...... '“'"via fontebuono 

per infr-izom ..'.lo^ nomie debr. _ „ roni.-huon.». 

c.rC‘V.r.7. Olle e 14 354 j-cr r'>st.» ji-r l'.kpetlur.» lU vin can'-. r» <ni- 

.r.-ego..ire, I- tuir.'e e’.ev.v.» .» l'- <• '>«"* 

^ ■ 1 , .,11 .,He//.i tli VI. ì enl..:i. 


comp.’.i'i» un volo d' (unittr."» 
iiuT . I :ne(i,e“ •ir] P.ilciin..'» 
l'h.m.i il rii -.r l'o g jarthile ::i 


re .-.b.t..t.i per un cero pcr.o.d,, 1 I Y* 1 1 1 YY 

pr.'.^.m :1 c.mp.» profneh (i ** l-fd/X tzl tzVF 

Fr;,=che*.te. v.c.ro Ero-:.none. . _ _ 

‘•ori’ic. Occh.p.n*. 'o-u» venT ” ~ ““ 

I Roma r.el vo in c^rc.i n -rii • -i- 

e.' F'cnz.a mici.or-' RcSponSOolll 

B inno tri h.mh no .Nntin.» _• * . • 

d 4 nn . (T .z 1. 1 ;t e cr omministrativi 

-Mfor.ì i- 1! n.e.F ; r..- j o. .'.-i.n-. n.str. - 

no -in qii-.rtrt per .vt-ibr. .‘ M ,, • le s,/,.:'. d.-;., 

I i g.ov.'.ne f “boro non r u-c •.'(.-.•■.i p.,ciino re. pros.sim; g..'r- 
.1 trovare un j odo iì-;o .N (|■l,'■-im n Fed.-r.vz .‘'ne p.’r ; c -r- 
rp s; e .-.gg-inti l’un-.’. ./ler*» “'-^-•"•.e e;--- 

cont.nuv d dover ìcmpr»» rmi- 


Responsabili 

amministrativi 


I 


’Ln: n.str.* * 
7 . d*'l. 1 


muite 


d. m.ig- 

••Ket;. 


srgueiiie inncrarif». unn- con*..nua d dover ìCmpT»» Tmi- 
. Muto. Naiiph... Fp.- ‘*'0 mcsvr.e. Per (nC' -.er . 
Pt'r juTiz!. ni ixi i.iff tiiimen'ro s; 'rov..'. i n fil.v c.an n.. 
velgAr»! in M.i Nirzi ;r; d.-soc.'up i*; d .v;.nt. r .,1 -..n.il 
»U ... , I 

O BANCHE , , p f, , j ..J 

uni -Li vt.-;., i :...ro d .;.l 


F. G. C. I. 


I Torpicnaltara 'Sb.ir.ieil •' or-' 
Jl. CasNÌa (Ro-'.‘ * 20 . Ter¬ 

re >p4rrala ( P. tr.in-'> «ire 2*). 
j(tFarUatella ' R.ec.iru, > ore 2 > . 
Il'inocfhii» ' D. Ci.-n CI.* > ..re 
1 T.. 3*1 


(1_> UH. 


òtr..d.. tfono 
q.i.'i;, 


12.1 nubi .dunni di Ile scuou 
elementaii ternuner.inno in¬ 
vece il 23 pr.'.ssimo. 1 -e ope¬ 
razioni di scrutinio .«.iranno 


“. lui dia e di ‘on.i*.*. il -g .iv.tne si e rt.ito ,-r< ‘'o..irc, !-• tuir.te e’.ev."*’*» .» !r“*'ierU“ n« ;i.i 

lezioni per i .aili fuc» “-.'eguito d.d ''«de , p,.^^pp, ,-.»nt r.w v cn- j ^-'U-»'*- 

,il Ile scuoi. »'»•’ "• tor: d‘4 covlice do:’.:* itr..d.. sono lutto 

mer.anno m- Vi*'c *^abit.ànte in vià 88.5. F.‘ deceduto M comp..gro .51- 

imo. Ix- cpj,;.. c..rni'..’nola 32*—duesto Sempre in m.agg.o sono st.ìto berlo Cocci.rell. dirigente del- 


C.int.* C..rni .'gnola 7*2 — questo Semp: 
il nome dii giovane — si è elevate 


vig.li muniCip.al; 


rier >/ /> It Voi» • ■••• -, i . . SI i» VertncatO II gliaSTO. , , ^ il nomi- ‘U. giovane - >- ••»i-*‘i‘i- ... 

Ilei soeiaiisli pir II I . If. z\on c illimitato esercizio sempre a quesm T.assegn.a. rs'-**** ‘""'ro il 30 giugno. ,,, ipnUato di libo- 5973 cóntr.avvenzioiv. in zona di- 

ifobuinmo nìtnitftcnrr n n it 5//oi* pnleri sovroni r al dai IB al 21 f;iiiRno, vorranno Pvr Rh rsami di maturità rar-: d dia «:rrtta torcendo un 071^1 p^r mancanza del di- 

rirttohi. iiieredihile. piai- presto possibile, a deci- proiettati 18 film di amaton». classica, .«cu ntitìca •• di abili- d.» a.! i g r.rdia. Non è riu- ^ .,„.opioi, . 

tositi ehi' fi sia oiialriint. i ^ i .... i; sC‘»lti da una apposila commis- tazione tecnica e magistrale. *.» .1 '‘■c..pp.»rc: ò finito ;n ^ • ..... j 1, 

... , Il ■ •'** questa qiieshone. *iono tr.a la numerosa produ- che inizierann.* il 2 luglio. •'■**• eircere •• .1 vigile airospedale l-®" trov..,; «provv e. ».• - 

.Irli Kf.nl, I fl.f n..n .d,!,,., cine.im.atori soci din*. Mate pie.'entati R-m.i ' ^ .- •* - • - ... 

Cineclub della Fedic Ì12(XX) doiu.iude. 


//c//’Av.'Uil; ! che non abbia 
anean capilo che l'uvvcahi- 


I 5 i‘Uie. 


tcnipo d. »:>>■:.» oinicn: to. 


lii FILI.E.A pniv nciaìe. I firn*»-j 
r.il. ..vr.inno luogo st.im.irej 
piirtendo da v... Giu.'oppe Ik 1 
i.ev a 23 

.-\i f.imili.-.ri g ung.tiio le eou- 
dogbanze dei compagni de.ia 
CiiHHT.i dt'l L.avoro e dei no- 
stro g ornale 


Ul E' ATTESO! Tutti sono attesi da 

SUPERABITO 

VIA PO, 39/F (angolo Via Simeto) 

FORMIDABILE ASSORTIMENTO 
IN ABITI GIACCHE PANTALONI per UOMO 

FACIS IN ISO TAGLIE 
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I ferrovieri smentiscono il ministro Mattarello 

Per quattordici ore 
alla guida del treno 

La lunga giornata del macchinista - Cè anche chi fa sei con¬ 
vogli in un giorno - Un solo uomo in cabina nei treni per i Ca¬ 
stelli - u Quando non vediamo un segnale paghiamo solo noi 


Col processo a Paese Sera 


Per duplice omicidio colposo 


* .'V ■'1 fa 

.1 dall' miuli/i (.1 a i 

miUi ili tasta ilonh alt!i>. 
Sinin i tcrroi tei I delio •-culli 
Sun Lorenzo ih lionia che 
jiiirltino t'ci unto i liiesto lu¬ 
to chi eii'i'i ne pfii'-usvern 
ilella roiijiTi’MCd 
(/il niMiisfri) MulUirelln. 

X Bi'Otjiia t' aM’oi 1 iM o sui 
tiiMii t in*i‘ (uc i|ii<uiu* Mf 
ti asini 1 laiiic Ile- — iii/finin- 
(/(Ilio — pni lapiin in (piali 
( niuli/iDiii lavoiiaiiiii l’oi 
iH'iisa al in.iU'iiiIi' (. Iit> iiuii 
pili. .Il llpnsl l’iu* ci 
iii st.uui i niitiiiii.inifiiti*, .'illii 
f.Ttica I.’ f.icilo 11(111 voliere 
un scoli.ilo e ipi.iiiiln ('.ipìta 
!.i lulp.i c solo iioslia Solo 
noi p.iolii.inio » 

OilU’ — hu licito Mullit- 
lellu — o'c IMI V. einnu di 
inuqittore distruzione fra i 
terrorieri. e rul>entntu la 
< oiicentriizionc jxieolnfiicu ». 
Mu amnìio-'-o che siti cero, il 
jirohlen/u non r certo risolto 
o ujIrontulo .Yoii è neninie- 
iio (inislo ufterin(ir>\ coinè 
hu tutto recentemente lo 
stesso ministro dei Trasporti 
ullii Cumcru. che i macchi¬ 
nisti oiudano in media sola 
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'' ^nr iVt'TT. 
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cambia: l’accelerato iinpiepa 
3 ore e 50 minati sulla li¬ 
nea. Ad ossi canno agpmnte 
altre tre ore: quelle che si 
perdono per TusctUi del con- 
codilo dal deposito, la insi¬ 
ta dei mezzi e il rientro ni 
di’pu.sito. 

* Ce anello ehi ha faltn 
sei tieni in un /tionio — et 
inlormano — con 14 oie di 
iinpe^tno eontinnativo Been- 
ti un esempio. Seiivilo. 11 20 
ina^ftio una coppia di mac- 
ehinisti e [lartita da Roin.i- 
smistaniento alle 2.50 della 
notte e con il "tieno 8.52” e 
andata a Mandel.i, poi e tor¬ 
nala a Roma con r<8,51» alle 
10. Il tempo di lafjginnRcie 
lo .scalo di San Loren/o per 
ri.salire m macchina alle 
10.30 per andare a Civita¬ 
vecchia in accelerato e tor¬ 
nale a Roma alle 16.30 

« Questo, del le.sto non e 
tutto La solit.i coppia di 
feriovieii nei }*iojni prece¬ 
denti. aveva pià fatto più 
ore deirorolopio 11 {jiorno 
22 i (Ine maechinisti avevano 
fatto mi treno stiaor.linario 
pei Wipoli la VOI andò dalle 
21 di scia alle 8.20 del mat¬ 
tino succe.ssivo. Ripartiti da 
.X.ipoli erano tornati a Roma 
alle 8.20 del giorno 24. Poi 
erano limasti 4 ore feinii a 
Termini cd eiano iip.irtiti 
alla volta di .Napoli .die 13. 
scendendo dal locomotoie al¬ 
le 18. 11 25. alla vigilia delle 
14 Ole eonscciitivc erano ri- 
p.-iitit, allo tre di notte per 
ar'ivare a Termini alle 9.30 
del imittino. La notte sncce.s- 
siva lianno lavorato 14 ore. 
Se non avessero veduto un 
segnale sarebhoto finiti a 
Regina Codi, ma tu capi¬ 
sci. . **. 

Altri episodi? 

I ferrovieri che lavorano 
sitila lioma-Venezia roinpio- 
no ptornalmcnte 600 chilo¬ 
metri. Aepli stessi treni per 
i Castelli (Frascati, Velletri. 
.dlbnno) c'è un solo macchi¬ 
nista con una motrice c tre 


vetture. Il 27 niapfpo sono 
stati iitilizz.iti come ferrovie¬ 
ri specializzali, come aiiito- 
maeehinisti. ben 15 niano- 
Vllll 

('onte fa, ditiupie. il mini¬ 
stro Mattarella a parhire di 
2 ore e 55 immiti ih medio 
per ogni macchinista ' Come 


1 ) 


mai non sponia nerehe mi- 
ri bhe d'nlinu'ia la * roncen- 
irazione jiMCo/opicn * ‘ (’oiiie 
tu, eoauscendo ipiesle co.se. 
a sostenere tl * clima dt nuui- 
giorc distrazione che oaip 
c'i.sfe tra i ferrovieri * ’ 


1 

Paccìardi cerio Due anni di galera 

al «pirata» 
della Tuscolana 

Mario Biccari uccise due sposini con la sua macchina o 
fuggì > Voleva «dare una lezione» a un altro automobilista 


una patente 
t’’ onestà 

La docuit 1 arringa difensiva del- 
l'avv. De Matteis - « Interessata » Tami- 
cizia tra il costruttore e l'ex ministro 


Lucio Tonelli 


l/l le 


LINEA ROMA-FIRENZE 

2 ore 

uscita dal deposito 

★ 

4 ore 

percorso effettivo 


1 ora e 25’ 

visita del mezzo 


50 minuti 

rientro in deposito 

★ 

8 ore e 15’ 

di permanenza 
sul treno 



Ma poi gliel'hanno rubata. 


Per il compleanno 
sì regala una bara 


Su rio «ire .il mese, i mar- 
rhiiiisli Ile p.ivsaiiii a rasa 

Milii 201 . 

2 'OC c 55 ni’iial' al o'orao 
lui, rifu c hi II dii l’r'd «■ gli 
, -I iiii.i ì’<ii mane,ino 

/V mu un l'ilio 'len.Tutc 
So t )24 ii-i il' IMI ini'C liiro- 
rutii o ,,n l'uici h’ii 'tu ne 
pm-fì h 11 .193 in •cr’ 'Z’o sin 
Treni o Inori rc'idcnzii e 25 
I, ihcpo'iz'oiit il.'i dir'genti 
dei dcpo.in So'o 204 ore gli 
r i>’riiKiiiiu» pi r lu famiQÌia 
. ’i fi nipci l'iicro la ììirc- 
z olir itcllc /'< rror ,• per 
filili:,! preti iidcrcohc i he 
pur:,- li’ i'>-i' t.>..i’r-> M»ij)ii'-i 


PARIGI, 14. , 

•c Ricercasi bara smarrita. 

I Cinc|iieniila nuovi francbi 
(oltre seicentomila lire) di 
licompensa a chi ne facili¬ 
terà il recupero ». Questo 
appello potrebbe figurare fia 
gli annunci economici dei 
(|iintidiani parigini, in segui¬ 
to alla disavventura occoisa 
ad un cinquantenne, il si¬ 
gnor Henri Bidard. 

Furto misterioso o schei- 
/o di cattivo gusto? Qiic.->la 
e la domanda che si pongo¬ 
no i funzionari del commi*:- 
[-.ariato di polizia del quar- 
Itiere di Saint-Germain-Des- 
jPics in seguito alla scom- 
p.ii.-a di una bara, degna di 
un f.ir.ione d'Feitto. dal cor¬ 
nile di un palazzo dcll.i me 
!dn Cherche-Midi 

t Me l'ero fatta fablmcarc 
cm-to in occasione del mio 
cinqiiante.simo compleanno » 
ha spiegato ai poliziotti il 
signor Bidard. « K’ una bara 
— ha detto — che per me 
non ha prezzo. L'?.ve\o fatta 
costruire su mi.sura, \i ave¬ 


vo f.itto incideie il mio nu¬ 
me, quello del mio paese e 
la mia data di nascita. .Ave¬ 
va scelto il legno; un legno 
di (piercia nitr.icenlen.u la .. 
Ln albeio che .iveva om- 
bieggi.ito le tene dell.i ini.i 
famigli.I pei oltie 200 anni'» 
Il signor Bidaid e tonvm- 
to di es-eie stuin vittima di 
ini fiuto. La sua baia, egli 
afTcìm.i. interesserebbe cei- 
taniente migliaia di antiqua¬ 
ri. Ma gli abitanti del qnai- 
ticre propendoiKi pei imo 
scherzo Curie voce infatti 
ciie un fciclro v mito sia .sta¬ 
to tiasportato in proce.ssione. 
la scorsa notte, attraverso i 
Imc.c.'iJi genei.di parigini 

' L.i viltini.i si I- mess.i i;i 
ton*.ilt«< lon rnfTicio degli 
oggetti sni.unli ed ha pio- 
mc.s-o c I 11 li n e in i 1 a nuov i 
franchi a ibi ntroveia la 
bara. Intanto Ita ordinalo te¬ 
legraficamente altre due baie 
al falegname del suo villag¬ 
gio- la prima per Ini. la se¬ 
conda per su.i m.’glic 


(.(.fi- p« r lu nri pur.iz’ me prò . 
•.’vv.'Mi;.;/» I li.corutori /i«mi- j 

I o p ’i ii'fi’ ('/i’i''ro ( he ipie- , 
ori- II! 'tiid'o lo'.'cri fnr- 
iitirafc mii 'i 'ioi>> .cuprc 
^rnt'tr r/'ponih re in<’»i ' 
> re j).liofili,' p, ri he iiunni-^ 
ro • s >Idi r li oiT'OiiiiIc ( 
* F.iio .1 p^H 11 g o.n. or j 
s 1-11 — </’(- Ilio 'Il l'cundocc- 
— 1 ’Sm *.ti b-dl •" ven.v.i, 

'..*.t,i ci’i. . 1.11 copp .1 '.’la di, 

n .iit!i ’i '*■ P jicrco’si, d.ii 
i ;.1 ' I ! i:i • c.’.iip.e ini 
o e Se -i igg. ingo .ille| 
'Ci or-s I •eniiio 15 ’r le rev.-[ 
" UT. l pe di! depo-i 

'.o c.'.l \ }).ii'e:i/.i e lineilo 
}ier il t'.i.n'i al n’.ivvo lepo- 
' ’.t» .iel..i sjizio.ic d. .irnvo. 
:I to ni)o eff“*.tr o eh > -i tr.v-, 
''or:e su! ;ro.i > lon e certo' 

li t ' o.e ro.iT 'iffi': 11.1 ‘I 

ir. n s-;,i ?; r 11 .1 en i.ii l.i 

'■C"i 11(10-1 di feii.ivieii 

; (1 i!‘e e-C’- Rolli.( ' 

Il (/-xi'iir.-o rc.le nuche iicr 
/ nuicch'ni <‘i del * Treno 41 ».'i 
]' d'rctf 'Cimo Romu-Firen- 
zc C, .xon 1 ferroricn clic 
.<u?n Ilio ui freno uHe 12 20 e 
'rendono nUc 20J30 Sulla 
Rnme-Nnpnfi fi discordo non 


E’ ACCADUTO 


Scomparsi 30 milioni ! Ha scritto a Kennedy 


() u«« ppi- Prez..'i!i , d. 30 : 'i- 
11 . d.( Tri-v .gl u. .'ib téme a M - 
>r«i e «‘..ito fermato dalla Po- 
; 7 .. pi r ..ccer’..ment II Pr« - 
z .m. ha d rh-anato agii agent. 
d I ssi re sta*o denib.ito. siulr. 
.lll•., 1 ^Tr.ld 1 M lar.o-Corro. d 
-.•rirf t>or= 1 con 30 m '. on . da 
c r.qw' .nd v du che 5 ; erano 
<p l'c per flnanz er 


che tempo fa 


Sulle regioni eettentriona. 
II. cielo nuvoloso con possi¬ 
bilità di isolate deboli piog¬ 
ge; sulle regioni centrali, 
cielo parzialmente nuvolo¬ 
so; sulle regioni meridiona¬ 
li. cielo poco nuvoloso. 
Temperatura in aumento. 
Venti deboli. Mari messi o 
poco mossi. 


t II (le-calnio Fil.pjv, D; Pir¬ 
ro di 61 .-inni, d: C.i'tigl.on- 
ccho (Livorno», h.-i scruto ai 
jircs.dinte degli USA, Kcnnc- 
d>, ch.cdendogh di rcvoc.iro. 
almeno per qualche giorno, il 
provvedimento d, es(KiIsione 
addottalo nei s-.ioi confronti 30 
anni L* d.ille .autorit.'i degl. 
1 Stati Uniti II D. Pirro vuole 
«'.fatti attravers.arr l'Oceano 
per riabbracciare le .<iie due 
i ngl.c 

Due anni in mare 

Su liti ciioMo d gonmi.i »• 

-.ilp.l.O d.l Tr.t-s’O, rol 1 VOllrt 

di-ir.Nustr.il..!. Edg.ifd Mc.nley. 
di 27 ,.nn . un our.igg n^o .ni- 
pre» «r.o i d li- amvr c«no Sul 
- Kli-pper .'«er.iis-. r..mer:eano 
eoTit.'i d g,ungi re .11 Austral.a. 
via mare, lungo le ro<*e Jugo- 
sl.-ive. turche deJJ'A.x.a M.- 
nore 


La (il Mini III 'II,Iti MI 
'Il ilei iporni ' ' ' il P.u -I 
Sci.i. ilcnniicit ' ,hi Ihui in¬ 
di. e stilili pi OIIIIHiUld !il’ 
muttinu dtiU'i.i ' \ MIO IO De 
Miiltcì', I hi' I <11 un loili'i ol, 
r'aorc loipio hu ino iiirto 
per il Trihnnu', I mi;, m; • • 
CClldd i/cl/‘(ICi ijioif I » 'iiffo 
il'oi 0 » 

< P II. i.it ih si-; , 11, -- lui 

l’MlM/'fo De io f'i I' —• (!' 

i-ssi- , >t.ilo ' iili-uu-n’t- 

1, 1 11. u .. 11 o da / * I ' ( ■ .'Siili j I 1 

I . 1 sit 1 posizio n II |) M i I 
mvH‘ IM ( Olili M o 1 1 I. r .1 

iii'li.1 M.i ! t \ Il 1 ii-‘ 1 

II . Mi 'I .11 l'oi il « 11 . Il 'Ile 

.Il lei m.iZloni 111 I ief.:Oil> 

Fili''!' Sera si • ni l'ti liiui 
t.i'.ii 1 11(101 t.i !.' , o'ii io 

siimi dcll.i ' ' ‘ liniis-nm, 
'CllZ.l Ig.glUl.tll, iiull.i 

ji()ues;n moiual. uioliii . ii-m 
ciMt.uucute 111 dileii'iiu 
||del eeiitio-siii -• .1 » 

Fueriiirdi h omm .-»ii-»i;i 
'iiccn^uto tl eo’o I sli 1 rafoi.l 
1</(M SUOI cidlec II di Ihi ('lou 
huissione parhi" 1 nlui 1 < hi 

non iicrebhr a 1 lumi nti- ;io 
tufo dcnnneiiir. / intU''o 
lUf; P.’i'.so Sera in. hu i'p>i 
<0 le concili 'loi • il, Il MI. /- 
\til dece, (piin h ai . iidi ‘u> 
lo piacere' » n uihniilo — e 
hu tutto Ol • lO hni'e co 
— il 'Ilo pii II' I ’iitcoer 
I imo ijl| sdii h'ii •.'(ifo I I 
rilc fur l'itnilu min 11 d (,■ 1 
'nule c ottenci, . o.i unu i‘" 
mi iifii patenti ,l> ouc-tu 


Commissione 
e Paese Sera 


' Uomo pollili o. Ili Illl tegi- 

lUi il.'iiio, 1 .Il V o. di \ Ilio- 

-.',1 il e si-mp e 1.1 ' 11.1 h -1 M- I 
(O'iieu.'.i luiu.ili i- di-ve ii 
Iu,;i;iu‘ di ogni ( edutieiili» » 
Dopn inni 'licer 'O'prii- 
V .no- l’udii ii'ii r ripiC'U l'ou 
hi fi I -u III 1 iiii/ii di parli' c 
i di’ <( Il Ita dell ut c Miri c- 
Ic Citili citi il i/iiiilc / Il 
I M hi'ii 1 hi Furi turili uhh’u 
(af'o i;;/. 'Ui i iiii'U /x 1 Uni 
p l'il il h,i , r'tii Ilio hi Coi i- 
1 lll••.>‘.ol|, pili hniiriirui c . lu 

. / ’i '/ I (M I 01 (I II un I ol hi .IMI 

I M »; ii-ii. (' I hi 11 ' 111 II I 'I II <1 ’ 

' I I nini 'Il I II tu 'loi pi oh ’c 
I' moii‘.'o r I pi rudi' ipii -hi 
' tenti un 


Catania 


if 


Bombino 

muore 

foigoroto 


|n . 

( 111 M 111 . 111 .‘Ili I < 

(Il su. 11 ) 11 .1I o 11. 

Vi. t‘ impis 111.' 


11 X (111 ut .1 » ih-ll.i 'I iis. o 

l. in.i i- 'tal.. I .nid.uin.ito ,\ 2 
.min 1- 2 iiu-'i di 1.1111 I e I 
giuilu I gli li.(lino. (leio. Ili 
g.ito l.i lilieit.i (Ilov V isoi i.i 
Id e L;iusto. (uMi he i.i pimi 
e miti- e pei i-ln' M.ti m Hi 
IMI de\ I p.ig.ii e pei le dm 
\’te elle. i .m l.i sua lomlot 
t.i 1111(1! udì lite. Ii.i s’ 11) u .do 

D.imeiii. .1 I .-iiu i!(- Illl 

l(‘s(0 ( li .l/.('ll\ l’.lili'ti 

Il ,1111.11111.11 .mo tenendo- |i.-i 
1 .11 Ilio hineo II \ I I I n-( .>1 1 

11.1. 11. I i) I s-i li. 1 1 .1 ( 'nlii 

1 ’ lU ' I .' (UH o d st.int ( d l I I - 1 

‘ 1 . >1.1 1 in (Il .n i I - iim-ide iin.i 

m. H I li ii.i e s|)os’ p.i -nll.i 
'siiiist 1,1 di'll.i st 1 .III 1 I dm 
'gu'v.nn -on.i st.iti iiucsMt. n 

|) i-no -h 1 1 / 1 1 1 I II 1 ' I 1 -010 
' 1 li idnt I -Illl .1-1 il'i< (• [ 1.1 

nellu I linei l.i L l it i .'V I ' o 
-l.’ I i m.ill ’ll.l do(li> .'I .Ilio 
im1 1 ) Il.i m.iltl (Il (> ( ; I .izii'l 

1.1. (liii In 'POI 111 iliMio ' Il eh 
tu' (In eiit.da m idi e 

t| folle .niti-t \ .-i I M.ii i.> 
Hii I .II . nn ( .mimeu i.inte io 
t m.iii.i l)m-ll.i sei .1 toi n.i\ r 
d I nn » -Mt i I on (i.u ent. (' 
gl .min I Su., figli.» Ili II e 
( e 1 1 1 \ . I i o n n n ’ 1 11 1 . m u- 
> hin I 

1 « l'n 1 miti h.n 1 -Inu o de 
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llUI.N/.f. Il — .\nrhr per (llord.'iiio Pav.»iil o Kino B.irb*lucrl (di a dotra nelle telefoto) U grande 

.IVventuri vrrM» l.i libertà si «• eonrliisa. I due. evasi in in.ido «-l.iinoroso dal reclusorio di S. Terev,i. insieme » 
Hl.irio l'iirr.iro r a Renitn Sarron. sono stati catturati dai carabinieri, all'alba, stanchi e affamati. Prima di 
tutto h.iniio voluto (l.i niangi.ire. I due. al momento della raitiir.i r.imminavano lungo la .statale 69. in località 
a I a (•.illi.inv ». .1 Figline V.aldarnn. Alla vista dei rarabin ieri si son.v provati a fuggire ma sono stati subito bloccati. 
Con l.irrcst,* del Rartniiirci e del Pavani. l'avventura del n«>Htro evasi di S. Teresa, si c conclusa. Nel reclUMlio 
prosegue I iiirliicsla sulle eirrostaiue deirevasionc. 











PAG. 6/ cultura 


la scuola 


Tempo d’esami per i ragazzi 



proprio necessario 
rimondarli a ottobre? 


Ciicii IDI anno la un sel- 
tiiiianale inilaiicso l>a dodi- 
calo molle panino allo piib- 
blica/ioni di un liinno clcii- 
Ico di domande < probabili > 
Ijor nli esami di matiirilù. 

I I/elenco eia pubblicato in 
Ulne puntato: nella prima 
j venivano passate in lasso- 
niia k* materie c umanisti- 
elio » in senso lato, nella 
seconda ciucile * scientili- 
clie»; e le domande erano, 
naturalmente, senmtc dalla 
risposta esatta, redatta in 
.stile telenralìco. 

Credo che molti candi¬ 
dati alla maturità avranno 
letto e meditato ciuelle pa¬ 
nine con la fronte bagnata 
Idi sudoie freddo, .spe¬ 
rando eli riusciie a col- 
, mare airultimo momcn- 
I to qualche lacuna della 
loro memoria: ma non so 
(lunnti tra i lettori più an¬ 
ziani, quanti in particolare 
tra quelli che avevan supe¬ 
rato gli stes.si e.sami cinque, 
dieci o più anni prima, 
avrai! perso un po’ di tem¬ 
po per leggerle: credo che 
i piu avrai! preferito sorvo¬ 
larle. magari con un sorriso 
di superiorità indulgente. 

\ 

La risposta 
giusta 

Eppuie, le lettili a era 
istruttiva. Mi soii letto le 
domande una ad una, cer¬ 
cando di « azzeccare » la 
rls|)nsta giusta. 11 risultato 
è stato sconcertante: del 
primo oleiico — italiano, 
latino, greco, storia, storia 
della flìo.solia... — due do¬ 
mande su tre le avrei tie- 
colte con un sileiv/io ras.'jc- 
gnato, e dalla terza avrei 
tratto lo spunto j)or un di- 
scor.so generale, corrcttv» 
finché .si vuole ma tale che 
sarebbe stato facile consi- 
ilerarlo «fuori argomento». 
Ottimista inguaribile, ho 
ce rea tu «b consolarmi pen- 
^ando che la .settimana suc- 
ce.ssiva mi saiei picso una 
brillante livincita con le 
mateiie scieiititiche. cioè 
con lineile iiiu vicine al 
campo nel quale lavoro. 
E invece no. For.se solo 
|a jioclie domande avi ci 
I isposto col silen/io as- 
I soluto. ma a molte 
t loppe! — avrei li- 
sposto con un discorso di 
carattere generale: anche 
in questo caso corretto tìn- 
ché si vuole, ma tale per 
cui un esaminatore oedan- 
te avi ebbe potuto boccia i- 
mi affermando che tutti 
son buoni a fare dei discoi• 
si generali, che servono 
solo a r.ascoiulere la piu 
crassa igiioran/a. Tra le 
tante, una domanda mi è 
rimasta iinpres.sa: qual è 
la distanza tra la terra e la 
luna? Non lo sapevo e non 
lo so; e quel che è peggio 
non mi vergogno di non 
saperlo. So l’ordine di 
grandezza di questa distan¬ 
za; ma non so indicare la 
cifra con una approssima¬ 
zione ragionevole; c (oh 
umana presunzione!) non 
mi considero una tiestia 
per questo. 

La conclusione potiebtic 
iperò essere diversa; un 
tempo ero «matiii**» ma 
'col passare degli aniij .‘.oii 
diventato «immaturo». 

Ma — preoccupazioni 
personali a pai te — come 
risolvere questo dilemma 
— maturo o immaturo? — 
che riguarda la stragran¬ 
de maggioranza, se non la 
totalità di coloro che han 
sostenuto questo o un 
qualunque altro esame da 
più di tre o quattro mesi? 
Non basta aflermare ge¬ 
nericamente clic certe 
< orodez/e » ^i po^^OIlo fare 
solo quando si c .giovani, 
meltendt» gli e>ami sullo 
.stesso piano d; mia .eaia 
atletica: bisogna a\cie :1 
coraggio di riconosceic 
che ci deve es-'cre qual¬ 
cosa che non va E 
qualcosa che non va eficl- 
tivamente c*è: à i] rappor¬ 
to tra la scuola e gli esa¬ 
mi, per cui questi finiscono 
per deformare la scuola 
che diventa scuola di no¬ 
zionismo anziché di forma¬ 
zione: c la mancanza di 
ogni diretto legame, vorrei 
dire la completa di^soci.T 
/.ione che viene ad es.-^eici. 
che si vuole vi sia tra la 
scuola e la vita. E’ l’aiio- 
malo. abnontie peso ilegli 
cscmi nella scuola, per cui 
gl; es.imi divent.ino fine a 
a se sii'-'i 

p Del resto gl; stess, iisiil- 
S tati degli e>am] ba-tano a 
dimostrare che nella nostra 
scuola c’e qualcosa ohe non 
va. Regolarmente a luglio, 
i giornali npoitano i risiti- 
itati degli esami di m.ittiiita 
i e di diploma — c ima gros- 
questione che interessa 


migliaia e migliaia di la- 
miglio —; c regolai inclite 
i giornali i iferiscono che il 
mimeio dci * respinti » c 
quello dei « rimandati > e 
enorme, spropo.sitato ri¬ 
spetto a ciucilo d(?i piomos 
si: Tes-scr piomosso a giu¬ 
gno c (pijisi coiisidci ilio 
una eccezione, menile la 
icgola sembra Tesser co¬ 
sti etti a « ripai ai e » a otto 
Ine in c|ii:ilclie m.ilei uf 
mono male se .solo mia o 
due. E regolarmente la 
maggior parte degli anzia¬ 
ni commenta: «Ai mici 
tempi » si studiava di pili 
E si considera chiuso il di¬ 
scorso. 

E’ proprio a iiucsto pun¬ 
to. invece, che è necessario 
approfondire il di.scoiso. c 
chiedersi di chi la colpa 
degli .studenti o della scuo¬ 
la. ilei modo come funzio¬ 
na? Intendiamoci; non c'c 
da scandalizzarsi in assolu¬ 
to perché si boccia; c’c da 
scàndalizznr.si perché la 
scuola boccia dei giovani 
che lo son stati aflldati. e 
che ilovrchbc aver seguito 
e propalato — preparato 
proprio a ilimostrare la 
loro maturità! — non al- 
frettatamente in pochi 
giorni, ma in anni, in lum 
tredici anni se si compren¬ 
dono nel conto anche i cin¬ 
que anni delle elementari. 
Di per sé Tallo numero 
dei rimandati e dei respinti 
dimostra clie c’c mia .‘)fasa- 
tnra tra (|ucl che .si dà ai 
giovani e ipiel che j giovani 
|)o.ssoii() tiare — una sla.sa- 
tura assurda. uo(-iva: i| iiu- 
nioro Iropiio elevato dei le- 
spinti cimdaiuia la scuola, 
il modo come e oigaiùzzata 
e come funziona —: possibi¬ 
le filo dopo aver seguilo un 
ragazzo per amii, avendo 
ogni anno la iiussibilìta di 
consigliargli (^o tii costi in- 
gerlo) a cambiar strada, o 
a studiare dj più o meglio, 
ci si accorga solo alla line 
elle proprio non \ aV 

La massa dei limaud.iti a 
ottobie e poi sen.-''allro 
giottesca: eoiiit* .si può i.i- 
gioncvolmenle pensale che 
tTeslate. tiopo un anno tli 
studio e dopo il tr.umia 
degli esami iiii ra.ga/zo pos¬ 
sa imparare in tliit* mesi 
quel clic non e riuscito a 
imparare iie| corso degli 
studi regolali? Delle (lue. 
Tuna: o non ei può i iiiscii-o, 
o alloi a il < i invio » od ot¬ 
tobre diventa una (-omme- 
dia imitile: o ci si rie-^ee. <• 
allora di nuovo la scuola 
non fa bella figura se ini 
laga/zo abbandonato a se 
stesso rie.sct* in due nie.-si a 
f.ir meglio di quanto non e 
riuscito .1 fate in un anno 
tli scuola. 

Ma c'c forse una terza 
spiegazione: a ottobre lo 
studente ric.scc a « rendere 
di pili >. a rispondere me¬ 
glio. a non farsi cogliere 
dal panico. D.il panici', pro¬ 
prio: DCiflié c fiior ili dub¬ 
bio che gli esami così come 
sono oigaiiiz/ati — vertice 
e fine stipictuo tlegli studi 
non più disinleicssati — 
finiscono for/atamenle per 
(livcnlaie qualcosa di ano¬ 
malo. di patologico, alla 
(piale foi/.itamcntc j giova¬ 
ni rcagi.sfoiio in modo 
anormale c morbo-o 

Giudizio 

cauto 

Clmnique abbia iir.n cel¬ 
la esperienza di esami, sia 
che li abbia « vissuti > 
come studente sia che ab¬ 
bia svolto il ruolo di esa¬ 
minatore. può portare mi- 
mcrc.se testimonianze che 
confermano questa mia af¬ 
fermazione. lasciamo d.i 
parte il problema di corno 
son fatti troppo spe.sso gli 
c.sami. c riiimiciando a ci¬ 
tare e.--empi d| domande 
che e.'igoiio Tisposte d"g 
maliche iii campi ne. tpi.ili 
il tlogmatisnio non può es¬ 
sere che causa tli errtue. 
o I casj nei t|uali una ri¬ 
sposta giusta — ad esem¬ 
pio la dimostrazione di ini 
teorema — viene conside¬ 
rata sbagliata solo perché 
viene forimilata ,, iliino- 
strata in moilo tIi\e;so d.i 
come c spiegalo ile; lesto 
di studio « iifiicialc » Ri¬ 
mane il problema d, come 
lo studente reagisce al- 
Tcsame 

-Si pensi al c.iso init'.dtu) 
che i.iit» .ilT rniversita 
— ma pelle altre '-cnole il 
pioblem.i non e diteiv,, — 
degli studenti che tiopo 
aver aspetlain per me di 
e.ssoro esani.nati, .tu.indo 
viene il l»»io turno fan -'■ce- 
na muta, non iiescoiio a 
formulale mia ri.sposl.i 
coerente iiejipiiie .die do 
inandc piu semplici; se si 
ha il colaggio dì ignoiaie 
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C’è ancor.i chi cerca di 
sostenere che l'Università 
non è in crisi: che tutto vn 
per il meglio, che se mai vi 
sono al più dei modesti > di¬ 
sturbi di crescenza •. Eppu¬ 
re sugli edifici universitari 

— di una tra le più grandi 
Università italiane per giun¬ 
ta: quella di Roma — si ve¬ 
li icgol.imcuit) c- di lai II 
liMiiare dopo qiinlcliu ora 
.-1 tede spesso clic lo stu- 
ticiite che .-.i vnlcv.i bocci.i- 
le ii--|)iindc in modo d.t me¬ 
ni.iie il niassimu dei voli. 

E allora? 

Certo, non -si iioii.i mai 
I accomandai e ahb.istanza 
;i dii esamina di esser eau- 
to nei fonniilaie il giudizio 

— e molti ad tnior del veio 

sforzano di e.-tserlo. 

Hi.sogiia riveder tutto il 

iiroblcma degli esami, se 
Ila senso « iimandarc a ot- 
tobre >. se non si deve in¬ 
vece piocedcre in modo 
completamente diver.so; ed 
e proiirio |)er questo die 
nel jirogelto per la istitu¬ 
zione della scuoln del l'ob¬ 
bligo iiresciitato al Senato 
d.i Dolimi, (la Luporini c 

11.1 alili compagni (e lo 
'!e.'.,so sistema pilo vaicic 
benis--imo anche per le 
scuole >econdarie Mipeiin- 
li) SI diiede di sopprimere 
gli e>ami di ottobre, prov¬ 
vedendo a che gli studenti 
die « zoppicano > in qual¬ 
che materia vengano iscrit¬ 
ti Tanno seguente in classi 
meno numerose nelle quali 
po.ssonc e.s.-.or seguiti più 
da vicino: classi corrispon¬ 
denti .dTaimo successivo, 
'O * zoppicano > poco, clas- 
-i nelle qu.ili lipctono i 
iiiogiammi già -tolti se le 
loi»« l.icnne -on»' ’ioppo 
gl .nuli 

Ma neppiii .nie>to li.i-ta 
-- c anche ,i iine.'to pmp»*- 
-ilo il nnstio piogetio per 

1.1 scuola tlelTobblig»! può 
c^seIe citato ad e-enipio —: 
c li> spirilt', il contenuto 
lidia sciiol.i die de\e cam¬ 
biale: e questo dalie ele¬ 
mentari alTCniversiià l.a 
scuola deve ediicore i mo- 
vani. non solo istruirli; 
liet o insegnar loro -a ra.gio- 
iiaie. non a imparale a 
memoiia nozioni ìùii o 
meno piccise; dote in¬ 
segnar h'ro a giudicale. 
-1 .guai (lai e criticamente 
linci!** * tii' tetiono. li’ggojio 
o vciitoiu*. c lU'ii .1 cmiare 

It'gmaticamcnte su quelle 
-Ile vieii loro larcoutaltt 

Imi ubbia meli te. quello 
degli es.imi e mi grosso 
pioblem.i; ma non e nn 
pioblema isolato. 


dono affissi del manifesti 
come questo, manifesti che 
per chi sa leggere significa¬ 
no: T Universit.ì non è in 
grado di insegnare e neppu¬ 
re di preparare agli esami. 
Frequentate i nostri corsi 
> privati » (a pagamento, si 
intende); all'Università tor¬ 
nerete per sostenere gli esa¬ 


mi, poiché in base ad una 
arcaica consuetudine gli esa¬ 
mi si devono ancora soste¬ 
nere ali’Università. 

E' difficile concepire una 
dichiarazione di incapacità 
più esplicita e impudica per 
l'Università (e più redditi¬ 
zia per chi organizza i cor¬ 
si»; eppure nessuno prote¬ 
sta. 


Franco Treferti 


schede 

Elementi 

di 

pedagogia 


ll.ot.mn: Vi(l.*ti <'i-*-ni .1 ut. 
pii.-lo •.rnlcv.'iiitc noi p n**- 
i.ini * clcll.T pf(l..g 04 i.> 
n.t cl*'i pn!;ti trilli ;.ri:ii . 
.-ri-olo inni i.iti'u |’*’i I I.Tii *■ 
(ii’ilr 5 iir ,'.>nci’Z..<iin (iii,.' -. 

rrrch*- — c.imr nltr: — \ .*:i 
Ile -*>mmrrso d^ll’.i-.-.,;:** 
!.'.i.*im dio .TUntni.v.i .li.., (n- 
dagoci.T mi.) fnnzuiiic ir.i-r 
mento f:Io-of!C., v “ 

tit.i La r.^t.itiipa d; ..i.tJi.i 
p.Tssi -tcolii doli.'* sii.T opri , 
foiidanicnt.uo 'Ciiiv.imi! \’.- 
d.iri. - Klcnicnti di pedaco- 
ria La Nuova Il.alia. K.- 
renze. pagg 174. hro '.'.tO» 
ci confcnie di conascor.’ ino- 
glio qucàio prn«.i'oro o pr 
d.iKOgi5ta di v.’luiaro ricpie- 
no quello ohe o strio il<’f i;;*.* 
il suo oclottismo <* - plur.*! • 
sn’o - L.ì i'.«r?.ticr.'i;o.. d* *- 

l. T posiziono del Vi.lari e d.-t * 

pr-.nOip.'iliiioiitf d.ùi.T v-.inci 
liazio' ,' Ir.. d.Ti- . 1 oIlj -o ou- 
z.i c s nii^- fìiiViirtc, por cu. 
lU'tr.'i .i--er.ro ohe 1 ., fumi *- 
2:ono tic, c.'ir.itioif ni*):,...' 
co-tii.i.sco li tor.mir.o più i.',* 
dei procos.-o o.iiic.uto df.:.- 
ciihur* In iu-i.inz.i og.; .* 
d.J'.--*-:i.t,-. q, t;,':.: !,■ . 1 ,-.: 

.iTlii. .i-'i cii I *’.;■. ro.l - 
C**»; .1 un., s.i.i f.iii’.oi:-' pi cu 

j !:.'re |ie: i--o!tfro 1.» (pi-i 

I e.'.'.* d.it r.i itt.Tlors. iio!..< 
eono'sconz.i .iipproion.i,:;, .le 
d.iti storici. p<ico;og ci o - >• 
ci.ili Por (pio-To r.,c on; \'.- 
d..ri ò son.-.b.i-' .id. .pn.u'- 
del iiiot iineivo pid.agog.i, 
contempor.uu'o acco;::. .^.cu¬ 
ne Ist.'iIlZO .ici pOSillV -Ilio 
anin'otto con gli i.lo.ali-i;: I.* 
spir.tual.t.'i dei proco.^so edu¬ 
cativo 1 re.spingondo. por*!*. 
.inmill.-men:o d: luit i d.>; 

n. '.mr.il. o di lutt; 1 procc--. 
-idi .lit.ue .loll'iin.ì.’i de.lo -p. 

I ’o» p.irgf Tori'i'cfiio . To -• 

.i'.*;.,ti;! .iid c (' olii li* I pi TU 

m. ii,,-;;. noe o rio! Oowo.t 
Non «• d fi;c..o si-orcoio. .-c,>i- 
rendo Ir p.igino dodic.»to .d- 
;.i t t.i dr.l., -cii.il;*. um rt- 
fin.t.i .ibh i-t.ai'.z.i «irg.inie. 

o. il pon-ioio del Porr.tiro sp*'- 
ei.ilmcnto nell.T eoneozionc 
delia attività m.inii.dc intcs.i 
ciiiiie oienioiito f*>mi.iti\o e 
non tecnico addestrativ o. 


Lo didattica 
come metodo 

di conoscenza 


I: .1,1* ;* • • ■cci-'i" Il 1 » :ri 
.M'iij «1 i-.iii.-*• \ o. iii;i»ri.,i • ; 
i.ipi'i’itti Ir.* .•■•nten’.il: c tu*- 
•.'.i: '. .' . 1 ;: ,-chlT«* di ui. * 

-luii.'.. I.’»- .bii’*» (C.Ti,- 

ni I tt i--«. - I , d.tl itt c 1 ci«- 

n •• ui. :.*.i,t : e*>li*»-cen/ i - 

!.. Nu.ot;. i: L, F.ronzo 

*0 n L'.i.Ur 11 
l’.i :i.. :*•• .11 *•--» re c.*nt iiT.i 
I li, : jui'I*.. .1 . 'ic*. I tl.ii’ .- 

/.i>. i’ .: n,> 1; i* 1 

' 1 . -Tu.il* ,* ,1. ut.*/.*!.* 

».«livllu .(e. ui.i •• .,.' 1 *'-' 

t .!»•., I., • ,ì .Z. Z .* 

-1 i, r c . iL u . r.-r- 


: c. Tilt . 1 .. : i s.- 1 - ;.ir- 

.M .i- .Il ;» :u' i.e 1 ;’rOL) eu 1 
• i.-.: , ili.- z *'•, l'o; ri. 1-1 r.- 

'.i.’.iO -•tT..e jct*- 

: i - : ."o - - .por* 11 1 : •» 

. . ; le; r. , - >-• i.i •.... '. .*• 

-'o z;i.j . j i.i :. ,> u o:;zz >;'' 
nel i):i.c *"0 -duciTivo s 
'. 1.1 n '.,.1 :u --i;, n, c,i. T,!.'. t- 
to -■*• o 0*1 In r.i-- 

-o •!.» •-> , »u,. o. p.c.t.. 

o pi.*> I ;t iii'.'ri.i'o aii- 

.’ì.t' -, 5-1 ;*t*" I .i i.», -i .lur.i 

-il (. Il-, g I : *(* i;.., .- 

1 .iipt Il i. -tìM’r. il*' si*- 

i ’._. -.>..*'C." ro 

1 .. ii.o. ;• c, e -.;..ii i* o Il t- 

lille-'., .Oliti.Oli;.> lii- 
. I il:.c’Z.i ..I ; -uoi p;ob,vU . 

per;..!'.'.» L. s.»:ro da ui..i 

pirto -li.. I ';r.:t;iira p-,co..>- 
z.c.i cl,...I \ o. sullt S..C 
|o--.b u'.otout. -i-. 

'..o; :t.;,*ris-.: d.adottr.i s.:! 

Cl :'.;«';ìu’o »:• : progr.-irnii n. 
i.si gn.,!*'.*’.',-.» che li * scni- 
i 'e i.ii t : inz.ora.c. por- 
cì'o r.PI liso:‘i un., «onq.:.- 
• u >'-t del pc:.- e- 

to uni.ir.f 

T ,*• I . 1 . unopoi., d; 

p.'ogio non Cl 11 uno eh*- .i;».<r- 
.1 C 01 ..- 1 .;, I «;oir. did't; - 

elio .id * -Cl o 1 por I r-gazzi 
d.’icl. 11 ... 14 anni (.»»: in- 
sognu-.i: .l.itbbeio coiio- 
scerl.'i o ui.. zz.rl.i 

g. I. 


• m ^ t* 


l’Unità / venerdì 15 giugno 1962 


' ‘ * * ì * » f * t : 

L’opinione d©i lettori 




Sono pelvenuto in redazione numerose lettere ohe parlano della recente 
agitazione degli insegnanti: maestri, professori, studenti, padri di famiglia, 
scrivono all'Unità per esprimere il loto parere o la loro solidarietà, per 
I ribadire le ragioni della lotta. Le lettere elio pubblichiamo, alcune redatte 
j prima che venisse annunciato l’accordo'tra ■ i sindacati dell’Intesa ed il 
governo, altre dopo, non hanno bisogno di risposta, nè di commento; esse 
j testimoniano ancora una volta l’importanza, e il valore di una agitazione 
che non può certo esaurirsi con il compromesso del (i giugno. Alla volontà 
di lotta della categoria che, alla base, ha dato una grande prova di unità di 
cui i dirigenti sindacali devono tener conto, corrispondo rinteresse sem¬ 
pre crescente dcH’opinione pubblica verso i problemi della scuola e degli 
insognanti. 


le riviste 

Repubblica 
e saati 

uri iiir-r ili .iiiizMii, 

11.1 giorni c »i.u.i cele, 

lir.ll.l l.l fr-t.i ilrll.i lirpiili- 
lilir.i. r vi V trilli:.I ciirio.-il.'i 
ili iriirrr in l'Ilr itlNlli.l qiir- 
-In . 111 rni:ni'nlii, fiillll.lllirnl.l- 
Ir |irr l.l fila (inlitir.i del 
|i.i*'-". -i.i -i.iio riroril.iiii in 
.ilrliil*' il*'ll*‘ priiirip.ili l'ivi-Ir 
-rol.i.lirlir. .tllii irnpo di mi- 
-nr.irnr l.i «riitiliilii.à ilriiio- 
rr.nir.i \.Iliiriilnirtilr *|i !■--(■ 
.ililii.niii* r-.nninaiii l.i fi.irir 
itili.illir.i, qiirll.i riiir in rni 
*i riiii-iizli.i aulì in-riuiaiili 
thr t i>\n in-rgn.irr *• roiiir. 

Inizi.nnii riin / Dirilli ilrlln 
Sriinln. n Ih. (ùinii-rrniln l.i 
p.irlr urllrr.ll*- ilrll.t i il i-l.l. l.l 
-n.i tr.iiliziiin*' *■ li' l'iuu iii/i**- 
ni drlla ilirr/iiinr •' i|r|l.» l'f- 

ll.lzilUI*-. pi'll- Il .. .III- 

rlir l.l tll.l ditlaUir.l lo<-r r.l. 

I.Ill*'ri/Z Ila da utili spirili* l.iì- 
II* r lirntiirr ilii'o ; aim uno 
prr-iinli* ’ 

\ll.i ( rlrlir.i/ion*' >li Ir-li- 
rrlinio-r (l.l l*( lllerirtlL'. .“1. \n- 

iiinio il.i l'adiiva. I.i SS. 'Tri- 
nii.'i. il iiir-r ili'l S.ierii Eiion-) 
-lino di-ilir.iir rice.n l.'iO rialir 
ili -l.nnp.i. .irinoiiir.iiiirnlr ili- 
-Iriliiiiir p.T nm** *• riiiipir 1 *' 
rl.i--i ili'l rirlii l•lrmr^l!.lrr. 
'All.i fr-l.l ilrll.i Itrpiilililir.i, 
int'iTr. -non drilir.iie '* l'iall*' 
r -Itili nrll.i p.iri** rltrrt .ii.i 
.itl.i -rriinil.i rlrinml.irr. T.t i- 
dmlrnienlr. <iirrninR In didal- 
lira ilrll*- f.ii'i*' rl.i--i r .ifli- 
d.iia a tari rnll.ilioralnri. ipirl- 
lo rlit* li.i atiiio Tiiirariro il*'!- 

1.1 srriind.i (prr l.i -Inri.i, \il.i- 
lisa Tiirio.ti) tì ì* tTniinsiralo 
di <c)i«iliilii.à eivile maggiore 
druli allri: ad una hiizìntirn 
prr-onalr. ilinii|ne. r fnr-e il.i 
.iililrliilari* t.ilr. iH-nrlir nii- 
-rra. /iirirn:*/ 

Si pnirrlilir allor.i 'lirr rii** 

1.1 riti-li trndr .1 il.irr ina::- 
ginr pr-n .ilT in-rmia;nrnto 
ilrlla siorin e della ir.idizioiie. 
anello «e iirevalriiieinonto lo- 
lizìo-.i. piiillotln rlir .ill.i prò- 
lilemalira roniriiiporaiioa ? 

M.irrllr Nrll.i liil.itlir.i ilei- 
la .*>' rl.l--r. -*' nnn -i p.irl.i 
dri 2 ilini'iin. in ritni;irii-n 
-i drilir.mn h'I ril’lir .il pi.i- 
no Miir-liall. alTOT.C.T. alla 
CT.CA. alla CT.D (!) r al 
MTE. dri ipiair nllinin -i di¬ 
ri* rln* reali/zerrlilio h il -omm 
ilei UT.indo .ipiitiolo drlTEni- 
là iTliali.i («iiMeppi* .Mazzini ni 

Non tradizioiir intrrr drll.i 
ronli'inpor.inriili. i|im:|iir. ni.i 
la enniomporanei*à drlT.imo. 

rir.nii-mo orridrnlalr i* dri 
rirrirali-ino. l'.nnnrrul i ni mr- 
lodi alliti. .il po-lo ilrl!.i rr.il- 

1.1 il*'ll.i i< lirpiilililir.i domo- 
er.ilir.i foild.ila -ii* l.itn*o>i. 

I’rriidi;nnii or.i il II. 21 di 
Svtinhi flnlinnii \loil4-iiiii All** 
fr-io r**lizio--i* (l’r*n • **1-1.*. 
SS. Trinila. (lorpii- Dninini. 

S (Iiior** di (k.«{i, S. Viilonio 
d.i l’.idoi.i e S. lungi Coii- 
/.ii:.i) «lini* dedicalo 330 ri- 
::li** di -l.imp.i. alla (.*-1.1 ilrli.i 
Urpnidilir.i 17 r* -oln pi*r l.i 
T el.i'-r. 

\rr.into priò .1 i|ni '!.i in.so. 
Uhi rirorr**nza. forse allo *ieo» 
P*i di ripiililininio il caraitcre 
> il nliiziomirin. «i ril.i ini bri¬ 
no di (,. Di* \::*i-:iiii, 'I rni 
ritiiioirnlo l.i-riaioo .li Irtlori. 
T.irl.uiilo d**i S.i"i 'li .M.iNt.i. 

I .iiiiort* -eritr: •* Non ìiino.i- 
aìii.iii'vi però delle .iliiiazioni 

■ o,d'.inr piT di-.iaì, pi-r nnii- 
dii.i. p,T linio. Soli r.i-e r**- 
nir Ir .litro... lì drillro si tìtr. 

-i oi.ni::i.l. -i lieto r* -i dnriiir | 
.llirrll.inin II’iii- roMir nrllr ! 
r.1-0 ilrllr .illr*' rill.'l •«. L.l ir- j 
-pon-.iliil** ilrll.i p.irlo ri-*T- j 
t.u.i all.i i|!i,irl.i r. -rinpr*' 
per Li -Inri.i, LnreilZ.1 I.onslii. 

I*<T ri.i'-iinii'r:*. è in z*'.irr,* 
mollo -o.ir-.i l.l p.iil** d**dir.i!.i 
alli* rirnrr*’iizi- rii ili od dio 
f**-li' popol.iri il*-l n*i-'r*i ;».i<*- 
-«•: Tnp.'iM di odllr.i/iniir 
tilo, ()nimli. no ri- ill.i indo, 
holiij. .inr'ir porrli,- ,|*i mio 
-i polihiir.i rnm.' .'il.i • izioiio 
I itilo lr.iil.i infoi*. 'IT I*» 
pili, di'li’i'tliir.irio IO -iriilil**. 
,lol onmporl.iinoni’' n*-i iiiudiì 
inildiliri. d*'ll 1 -inoorii.'i m-i 
r.ipporli «noi.ili r 00-i t i.i . 

l II p.innrim.i "ninpl*'! i 11 •:i. 
l«- ilivrr-o. iiitiTo. nll.'o /«(- 

fiirm.ì tlrlln '•riiiiht. l.l "It i*l.l 
drsli Tdiinri l{iiiiiiii .liroii.i 
d.i l.orin l.onili.iriio-ll idi.'o o 
ISiii I ll.-rl**iii |*»\ 1:10 l’i'r l.l!*' ' 
piiMi! lo.i/iiin*' -i il. \r f.ir.'. I 
ii.iiiir.iliii* III.-, nn di-.'or-** di- | 
tor-n in ■i.iaiiln •' mo:i'ilo e j 
-I ui*liri//.i .1 inlt.i II -niol.i | 
• Ioli **lililIao. UM'iiiro !' .illr*' ! 

■ li rni -opra -oiio tiniiidi. inali j 
*' ronropiio o-rlii-it ani*'i;o per j 
lo ri i-'i i-li'oioni loi Mi «**n*« j 
di(T*'r»'n/o olio nnn rian ird.inn , 

1.1 **i-taii/.i iii'd iznzii'.i i *1 no- j 
«•In» sioilirii). il qii.ilr rin.i putì | 
«Ilo o—ITO po-iiiti> p,T I in- ! 
-<'rto did.iitioi* ili 1.1I0 riti-la. 

In <—-•«. infaiii. ii*>n ir«>iiaoin 
lina rnhnr.» lii .ipoloai.! rolì- 
::io*j. ma mia imilnl.i’a *• La 
.■•liir.i«i*>n*- *|oI oiii.nlioo • a 
Olirà *li \ iiirriirn M.i-ria. do¬ 
di,-ala .illa illn-ir.i/iono *1011.1 
(«i-i iiiiruiii*'. .*,1 iiii'.iliri. a 
cura ili Ilon.it»> llorolii. .. Mn- 
ria il.'l tonionnio f.i-< i-i.i ». in 
Olii -nnn. «lair doliti.*.1:0 a' 
prinrip.ili l.ipp- dol mot imrii- 
lo fa-ri'l.i •• ilolli Inil.i popi*. 
laro ri»nirn di o--.*. 'in > all.i 

l. iltori/inno l'd alla ,irnrl.|. 

m. i/iono ilolla Uopiddilio.i 

I ’ qiii'-'o. noi rr.-diamo. 
Timp.'cno 0011 eoi *i il.-to p*ir- 
i.iri- iH'llo -rilide lo -pirilo 
tioll.i l{('-it|rii<.i. por oil.iraro 
i i:iot.ini ail nn.i domorra/ia 
vita o liallaziior.i. 

I. b. 


Lettera 

aperta 

i Sudimi ilii ri lui (*. 

1 T(H|i(<irÌ*UM' diq/i lll.'i'- 
I iiniiiiti iiirdi l’d idcnu-iitdri 
! ha solli-iiito crttndii' i 
. nreocciipiicioni che mcriUi- 
I no ed nrr/innn certnnietilr 
I un litiuin (’ ^•lrile dihutt/t" 
f Hill unii mente nnn s mel 
ir conto» occuparsi del 
riinaio ' del disinformatori 
professionali). 

Intanto, poicìn'’ molti 
{moltissimi! ) inscqnanti 
sono moralmente turbati 
dal fatto che tjraui respon- 
'uihilità politiche venpono 
loro addossate da fonti aii- 
torproìissime. La preqo vi- 
lamentr di ospitare, se 
erede, sul S\no piornalc le 
vegnenti domande: 

1) z\(l .‘Alligo Beneclelti; 

a) eotne fa, sig. diretto¬ 
re, a chiedersi (< L’Espres¬ 
so», il. 21) se « ha qualche 
legittimità economica Io 
sciopero in corso»? Per¬ 
chè non si informa o non 
affida a qualche suo re¬ 
dattore il compito di in¬ 
formarsi sul trattamento 
economico del personale 
(Iella scuola? 

b) Se è convinto che la 
scuola di Stato è gUi quasi 
completamente confessio- 
nallzzata. come spiega che 
l'intervento frenante del- 
l'U.C.I.I.M. non abbia im¬ 
pedito che gli insegnanti 
scioperassero con le per¬ 
centuali che tanto sembra¬ 
no preoccupare anche Lei? 

2) AlTon. Pietro Nenni; 

• a) ammesso che nella 

nostra agitazione ri .siano 
elementi di €Ìnfantilìsmo». 
perchè un dcmnvratico e 
ri rnlnzinnnrio della Siiu 
statnrn non cerea dì inter¬ 
pretare c ruevogìiere il non 
trnsenrubìle significato t>o- 
lit'iro delia curìcu estremi¬ 
stica di unii categoria trn- 
(ìirionalmenfe paziente e 
(inrrrnnbilc? 

li) Perché non si chiede 
(inali sono i niotiri per i 
(piali i rappresentanti sin¬ 
dacali rii circa 350.000 la¬ 
voratori, quanti sono oli 
insegnanti italiani, furono 
i soli a non essere inritati 
Il partecipare al primo in¬ 
contro .r iriangnìare » fra 
governo c rappresentanti 
di organizzazioni .sindacali 
dei datori di lavoro c dei 
ìarnratnri (non fnss’altrn 
eh,, per orientare n ti-mpo 
drb’l" oh iiilniìf* pi'rln* 
lo.vi )? 

nrnzìe e deferrnii stilli!' 

Halli D’.Xmbnisiii 
(Orriiii.irio rii Filosofi.a f 
.Stilli.I nel Liceo .«icn'n- 
lifico Ci I) C.i.*i.sini > 
«Il I7eni't . 1 ) 

Paternalismo 
e cambiali 

j l'.iio dirctlo: c. 

* gli insegnanti ino '■tnn- 
ehi ih promi'.'Si', di liisin- 
(ihe. di nltese speranzO'C. 
iiiufiii. ridicoli^, stiicchcrn- 
!>. [.Il eateiioria aveva per 
giir.vto diinostriito la ina - 
simii eompaltezza, com¬ 
prendendo il valore della 
jio-'fu in gioco. \on tanin 
per l'hnnnrtanza renale 
della conquista, lìeì’a rrt- 
1 tona, quanto per il valore 
morule dì essa. 

Finirà lo stato di abban- 
doro in rii’ In classe ri<<- 
cente si trova.’ Senz'ai Irti 
< 1 . '•' snorrmn combattere 
con lermezza c deci ^'lìne. 
Dobbiamo inr capire a tat¬ 
ti che siamo '•taneìii ih <in- 
re ni margini del rcM i' i- 
picaatizio. eiir ^ianio stan¬ 
chi ri* essere ehmmaf i 
o poveri l’isi'.anan'i '. c’ e 
dc’ c re.ssnre la compnssio- 
cTc s’isrihanio. ìnn.i- 
hazionc che subiamo. 1 < 0 - 
|irn'.’ e 'e ino'nsTiz’r r'.c 
sopportiamo Le que.siioni 
vanno risolte c subito 
Dobbiamo, abbiamo ù dh 
ritt.i rii pretendere ima v- 
tii più consona alfa rnsim 
proie-sione, abbiamo il di¬ 
ritto di vrere menl'o. d- 
avere una casa e poter for¬ 
mare una fanroha. di pre¬ 
tendere lina vita lìinnhosa 
e nn trattamento decoroso 
3/(7 r;o7i basta .{bb'amo 
il l'.orere d; Ctìnibattere 
per noi. p*T i no't'i ^gh. 
per i nostri ahmii'. per ^n 
nostra scuola. .-1 scuola 
dnbhtnm.'i andare snjtnnto 
per inseannre e non per 
fare i conti delle cambm'' 
da pagare col pros, r mo sti¬ 
pendio. per .«coprire c<ini< 
saldare il conto del «din- 
inaio. del lattaio, del pn- 
drnna di casa. 

Vogliamo c dobbiamo 


lìretenderc anche altre vo- 
'(*. .S’id/iio ricqfi educatori, 
i* pervio (lobbianio essere 
Uberi dallo stato di sogge¬ 
zione, di pateriKilisino che 
VI circonda Ciò die è stato 
latto per la magistratura 
lieve essere fallo anche per 
noi. Le dae professioni, 
magistrato e iiiscgiiaiite. 
vanno eguiilmeiilc guarda¬ 
le c rispettate e non vedo 
(ile’inn priorità. .Voi ab¬ 
biami) il compito (li for¬ 
mare cittadini sociulinenlc 
.suni e non cittadini sfor- 
liinalt, da dare in pasto 
alla polizia c ai tribunali. 
Più potremo educare, pia 
sana sarà la nostra socie¬ 
tà. Per (]ucstn dobbiamo 
eoinbatlere bene, uniti e 
subito, f-'d altro giorno po¬ 
trebbe e.ssere troppo tardi 
Ueiiatii Iniioceiizi 
In.semianle elementare 
Lecce 

Genitori 
e professori 

Illustrissimo sig. diictioie, 

l'agitazione drlla classe 
(lei docenti elementari, 
medi e superiori, per es¬ 
sere giunta al punto di esa¬ 
sperazione che tutti cono¬ 
sciamo. vuol dire che ef- 
fettiramcntc ha qualcosa 
di jirofondaniciitc nuovo 
da esprimere. 

Ma la scuola non è dei 
soli (loeenti, hens'i di tutta 
la Xazione cd interessa, in 
modo particolare, il futuro 
dei nostri finii. Sarebbe 
perciò opportuno che In 
classe docente trovasse il 
modo (li aprire il colloquio 
diretto con il pubblico, 
mettesse a nudo il reale 
stalo (Iella scuola, cercasse 
dì lariie rapire i nwìtepli- 
ci piTc/iè. ne indicasse i 
rimedi e ne discutesse ju’r 
vo-icretizzare. min buona 
rrnòi, un proqrmninn che 
desse diqnità e fìdiiria non 
.voli) (I SI' stesali, wn alla 
seiiohi tlilla. 

• l'iia roìiii chiariti, con- 
fineentemeiilc, i mali che 
fanno di essa un’ammaintn 
crnn’cnmcnte apporlalrice 
(/• imiumererol'i e finivi 
lìinigi a tiilf' e a tnlln. 
ir avrà (e viimo eonrìntì 
•'he ne abbia) molivi seri 
(li ragione, avrà l'indiscn- 
tilìile appoggio di no} p'i- 
dri (fi famiplia e. (jiiind’. 
di tutta la igiiivnne im'i- 
bher. 

In (jnesta prmpe'.t’va e 
evidente che n*>n sarà più 
la sola C'ilcf/or'd a chiede¬ 
re. ma -drd la categoria 
con ì'appnrto massiccio c 
v'tide ih tutta la .'•oeictà 
'Il quanto la Seitola. «ardi- 

.'ir (t'iiion dì ricordarselo. 

deve rimanere hd.-r foii- 
ihimentale di progresso e 
ih ririltà 

,V.i, iiiidrì d: faiii'filin. 
prenecupati seriamente 
per ì'avvriiirr dei nostri 
figli. senza preconcetti 
c hmitazioiii idenìnqiche. 
vhìediaino — di docenti r 
ai re.spon.sabilì della rosa 
pnbhhcfì — d' accoglierr 
il nostro appello, favo- 
rendni’c In cosrienzio-a 
jìnrtecipaz’one. Vogliamo 
sperare che Io .«fr^^o n]y- 
pcllo sia condiviso dalla 
toinhin dei padri di fnmi- 
iT'd 1 (p.inli potranno espri¬ 
mere la loro opinione r.s- 
'•ocando.si. 

Con i più distinti c do- 
l'cro.-i nssegii’. ringrazio 
per la aent’te o-pifdL'f'/ 
l’e.*- un CiUoPit ih n.i.i;i 

vi; i.i.r*:;:!..! 

l'ranco .XI.irsiro 

-• -S.Toniii 

. Ai margini 
della società 

Eg.egiù diic'ton. 

i.on h'.ìogiia vedere nci- 
ia vertenza tra insegnant 1 
e governo il riùuto di un 
miglioramento tempora ne., 
ilelle rondizioni di vita rie- 
i)/r insegnanti, ina saprai 
r.'jffo i,»!d jpiO.on po.s'Z’.oi.e 

della eid.«.',* dirigente nei 
eoi!fron1 1 lie'd.i sc.iola. p'>- 
-■*7 l’iieora 'ina rotta n' 
'■largiu: della eons'dera- 
:ione soc'aìe fattuale co- 
I erv.o di eenln, .sini.slra 

..•'•t'."i7 •'< i-i7 non oicli' 

Oggi tutu coloro che «i 
erano illusi pensano eiie 
i’>in bastano 'e et’ehctrr a 
ipiahfìcarc un corerno. ma 
'he essenziali sono 'ofo » 
[.Il seiiola n'iii «■ mi- 
nhora con la ,'clorica or¬ 
mai logora c slanca. ma 
. ■'Il jirovrediinenti concre¬ 
ti a cominciare da quello 
di lina sistemazione eco¬ 


nomica piu dupiiloui di 
lutto il corpo inscgniinte. 

Su, questo problemii il 
l^arlito dovrebbe ancor piu 
(li (luaiito fa, a mìo avviso, 
piiiildre i piedi. 

Fino ad oggi, personal- 
iiieitte, ho purlccipalo ti sei 
giornate di sciopero. Devo 
torse ìiciisare che il solo 
risaltato debba essere la 
trattenuta (Iella riioriiata 
paga.^ De! resto gli scio¬ 
peri degli iiiscgiiaiiti .si 
svolgono nel silenzio, iicl- 
l‘impoj)olurit('i presso par¬ 
te dell’opinione pubblica. 

Perchè il nostro partito 
non promuove un’azione 
piu intensa rii propiigaiidn 
politica nel paese, in tutte 
le forme, per a)fiancare gli 
iiiscnnanti nella loro lotta, 
per far capire a tutta l'opi- 
nione pubblico che Tedii- 
cazionc dei loro figli, e 
(luindi anche il loro avve¬ 
nire. dipendono da ima 
maggiore serenih'i dei loro 
niscgnanti c che una so¬ 
cietà meglio organizzata 
(leve poggiare sn una scuo¬ 
la jnà efficiente? 

Cordiali salati. 

compagno insegnante 
Eiiio Caliulo 
Mesagne (Hiiiulisi) 

Studenti 

solidali 

.Voi studenti dell'-is'.em- 
hlea Studentesca dell’Isti¬ 
tuto tecnico industriale di 
Ferrara'.' abbiamo delibe¬ 
rato nll’iinanimità di ap- 
pogifiarc le giuste riven¬ 
dicazioni del corpo inse¬ 
gnante, coni prendendone 
l'olio valore tiniano e so¬ 
ciale. Se è vero che l’eriii- 
cazionc è parte integrante 
della società e clic riflette 
I costumi, le tradizioni e 
le aspirazioni di nn popolo 
è altrettanto vero che la 
educazione deve assumere 
lina funzione preminente 
nel ruolo della eoiiiunità 
democratica. 

/ problemi e i fini del- 
l'educazione vanno pereti, 
l isti in modo più ampio 
e (ii'iicroso che non cento. 
rcntieinqiKinta o venticin- 
<iue anni fa. 

()g(li. i rapidi inulanicn- 
ti vi'rificatisi nella vita 
moiKÌiitle c l'enorme sri- 
Iniìpo della .scienza, impnii- 
gniio nnnrì cd urgenti 
rompiti all'eilncazinnc. Le 
tre liiuilità deìFediicazioiie 
debbono essere perciò la 
riilliira. lo sviluppo drlla 
personalità c la responsa¬ 
bilità sociale: ma questo 
è impn'sibile ottenerlo da 
una scuola che non rico- 
iioscr la giusta fnnzioiu' 
ilel'iiisegnantr. Sappiano, 
perciò, i professori che in 
gvrsto vinmeiito cos’ rrf- 
tico per le sorti della seno- 
fa ]uihblica italiana, godo¬ 
no della nostra totale rom- 
nrriis’oue e .-olidariefà. 

L’assonibip.'i studentesca 
(leiristìtiito Ternfeo 
lii(liistri:ile rii Fcrrar.i 

Scherzi della 
statistica 

In occasione del recentr 
sciopero degli insegnanti 
ho sentito alla radio che le 
astensioni dalla scuola riri 
r.’.'ie'fri elementari, sr ho 
ben ecpil-o. sono state in¬ 
feriori al 20 per cento. Son 
so se questo s'a rem. ma 
"1 ogni ceso non «i sa for- 
«c come s'aiio careniate le 
percentuali, almeno nella 
provincia di Padova Ooni 
r-rcolo didattico ha in mc- 
d'O mia qnr.rniitiiiii d; mae- 
-'r* <:'.ipp'eiiti fqiiasi tutte 

ninr<trr ) u d'^'io^izione. 
ri-,- '-pi-.-'O r*c'«e*ino a inse- 
onnre coli porte, giirni r’- 
".’nno Se ri'hitano min 
<npp’enzil. 'Md’M l'ùe «orj.) 
ni'cnii 'Vi rondo alia cra- 
'/;u;''i"’.T (fi circolo. 

()rc, l'ìo'.ie classi dei mae- 
-tr; che It.inno scioperato 
(lo SI è taf;* anche nello 
'l'iojiero preerdei'.te > sono 
'lite tempestiviiinente ni- 
'idc.ie a (p.*’,'fi sapplenf, 

• 'Cl'*) jierche ; d’rcr.'or* ih- 
tfiiriiii poi hanno p.ifnfi 
e,ì'i,un’ciiri- I i.i- ■'*' clacri 
r;niij.-:, .-eiiza ’n^cgnaiiti' 
cono inolio l'.ieriori r,' 
l'ifiectn Cile hnv.no rea'- 
n,elite ìriojii’r.'; fi) l^ae.-f*) 
I.) dico enc'’e l'.er coi/o- 
'I za ihreita. perchè l'of- 
‘er'a ,h cnpp'enza fr'ie ho 
rif/iitnVi) l'i'i, ricevuta tt*- 
rh'in piT il (nomo lìeffO 
cciopcro 

Creilo .t*n inegho non 
pubblichi il mio nome. 

Lettera firmatj 

Padova 
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Primo atto della nuova commissione 
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Prova il 


Le prime 


Film di Truffaut I «Cantagiro» Werther 


proibito dalla 
censura Italiana 


(ma Claudio 
Villa 

è partito) 


airOpera 


» Jules et Jim », 
con la Moreau, è 
stato premiato al 
(( Festival di Mar 
della Piata » 


Il pi lino <iUu (.li>lln iiiiova 
i.oinnii<.siimL* tli tt-iiMiia, no¬ 
minata in irie.miito alla ap- 
inovaziono della nuova lof;- 
>40 avvenni.! i! 21 aprile 
'forso, e .--tato la hoceiatiiia 
d(‘l film Jitlcs <’f ./ini, del le- 
uista Irancese Fian(,-ois Tini- 
l.iiil. A meno tii due mesi 

d. illa Mia appi ovazione, dun- 
i|ue. la nuova leuce sulla j 
iiMisuia. dal uo.vtio pailitoj 
\ leoiosamente eriticata. e 
.-eattala, respm.eendo un lilm 

I he in molli altri paesi e ma 
.-tato i)roiettato o ha ricevuto 
il nulla osta. Finora il film 
era stato vietato, a quanto ci 
lisulta, soltanto in Spagna. 

Jiilcs ot .lini e il terzo film 
del regista Truflaut, noto 

e. -ponenle di cpiella iinrcllr 

I ucilie france.-e che sembrava 
liotesse imprime!e un nuovo 
corso al cinema trancese, e 
che si e invece smarrito pei 
-tiada non solo sul piano ai- 
listico ma anche su quello 
politico (si ricorderà che 
'riullaul è stato membro dcl- 
1.1 giuria del Festival di Can¬ 
nes e, in tale veste, si e di- 
ihiarato contrario alla deci- 
.-lone dcH’ANAC in lelazio- 
ne all’< episodio Monicelli 

II film di Truflaut e -^talo 
tuttavia ampiamente apprez- 
/.Ito dalla critica, che ha po¬ 
tuto vederlo al Festival di 
Mar del Plat.i. rlove vm.-.e un 
premio per la legìa. Ksso 
nana la stona di un.i donna! 
(Jeanne Moreau). che ama 
con eguale intensità due uo¬ 
mini durante quasi tutta la 
vita, < grazie ail ima mor.ile 

— come scriveva lo stesso 
Trufraut — estetica e nuova, 
incessantemente riconsidera¬ 
ta La vicenda è tratta dal 
libro di un vecchio roninn- 
z-iere. Henri-Pierro Roche. 

Pare che TrufTaul abbia 
tenuto presente, nella realiz¬ 
zazione di questo film, so- 
pratiitto la necessità di riti-' 
.-ciré a fare un lilm d'amou‘| 

- il più puro possibile, e ciò 

grazie alFinnocenza dei tic 
liersonaggi, alla loro integri¬ 
tà morale, alla loro teneiez- 
za e soprattutto al loro ini- 
.loie, giazie ancora alta forza 
deiramicizia esistente tra i 
• lue personaggi maschili ». 
Cosi scriveva ancoia Truf-1 
faut. j 

La notizia della bocciatura. 
ila suscitato vivaci reazioni i 
.iel produttore De Laurentiis! 
che ne ha curato Fedizioiie' 
italiana. In efTetti. si sostie-l 
ne che era impossibile rav-j 
visore nelle se.guonze tlcll 
lilm alcuna violazione di 
quei criteri di « buon costu¬ 
me » che la stessa legge in¬ 
dica come condizioni per lo 
intervento della censura. 
Fvidcntementc, ciò che ha 
provocalo la decisione della 
in ima commissione e proprio 
la situazione trattata dal 
film: la stona di ima donna 
che ama con la .-fessa inlen- 
,-ità due nomini, l'n tema 



e partito J 

j:.- finn ni (oiuK» 1 ■. i.v. -;,. d. lh. 

'.iigol.iii come.il •:i.-,- iiicoin- 
\iii liinoi siili,! ripr«‘» I i.t 

1 t-i lniUiii.it . 1 itpera .i \l 

Cùorn.Ita moviment.it. 1 , og- clic fi., ,niicUi-;n . .. < l’.in.n.i 
. air« Hotel Splendili ». Già ^ >1 pievi d. vi--, i,’.i.> .-p!.- 


gi. air« Hotel Splendili ». Già U’.ev i d. vi--, i, ’.i.> -p!.- 
'>:n ■ '■■'"'.i.Hi du. 

eipi'i.mno .il j Cantagiio » f.u'i. nell.i -lUn-sii '.'inp,» , IJn 
er.mo cominciati a.i .dlhiire. .oun dclt.i na-cu.i .i .\l..--.nf 
prendendo cont.itto con il ‘ ''1* nii:. mmi. 

maestu. Hiz. Oitol.mi che di- ^.inipovu, .dl ot., .«i. , „. l 

ligera l’orche-tra l.i;»_’. mustn per i-.-.ip ;..t.-. 

Succede sonqu e iiisi ; ognu- ‘"'^‘he n,-] e.iinpo .1 ; niei.i fi ..in 
Ino r.iccomanda .q thietfoie^,, 

!d orchestr.i di i llune parti- .j. mae.<tro dt’.’.e z n\.,iu geiie- 
jcolarmenle il >uo ir.umgia- i.t.'.t)iu C'i \ noi | mn. eme. pi i- 


ih prei'iir.'ore. d: 


mento. « perche |.i mi.i e una *hn deiuMi.i t p.i; - .n- 

c.mz.oue ditlìcile » e d, ncor- ,,, ,...,k. 1 .un,, .i. ..n.-i , 

tlarsi, .1 qiiell.i tale hatluta. dr.enm.c e.i> ti.ilz - n ".i.n i nn- 
l’iiscita d| iiu.i tromh.i o di 'ha Ptie.-tn ,• Gin. lem li ehe 
un violini.. le ine,n , inenUn e-nch,. d .'de 

.ill.iirant. vi uatui. u iz'iei nn 
Le luove -ono cominciate 1 , ic,;;, , meli., H/, • • -.m 

o.ggi al .t Lirico ». atli'll.iti» di{)>i i d -eli ii.lei-i i ;m I i z > 

iimiinocr. autori, gioì n.ihsti e ! ' ■ • I>ehii< •• , i !ì.\..l 

ciino-i. .Ma molti ( questi),, , 

' ‘ ’ 11 1 . mi ■ ip.n ,i-eh .i\ >a Un -.1 1 

ultimi. com,‘ e naturale, so- , u,,. , ,,, 

no lim.'uti filini ;t far u'-s.i, tetti,, l.i to p.ù ic. me ' , i 
piciuleiultì d’ass.alto le mac- hnn.it. i .ili., a., ic,- t n- 

chine dei eautaiiti. Il pm 

hersagliatii è stato U.'tui.ll- u,,i- eoiue et.mn. ."o .min ii- 


t .i -eli II, lei -li ; ' ;in I 1 z > 
iii'/z , 1 I)t'hii<- , (lì .-1 

Qn !i ! . mi’opei i .•■ mi i i .• 

. nn‘.ip.n,i-eti .i\ ■. .• t-i im -,i . 

ì uit' m'il.i -'.M I ni 
iti., l.i eo Pili I c. me ' fi 
e tinn.it. I .libi a,, a',. . , t n- 
■i di 1 - iimiel lì i •. ,■ b, 1 


mente Adriano Celentauo ma 
anello la bella Joe Gai so h;i 
avuto la sua parto eh ri¬ 
chieste. 


1.1 Ini'/ 1 iteli.! Il it »! 1. .iitea.' • 
ni'l piiiiteggi.iie Si'ii di hdJ 
Driiiiij, 1.1 tempo-' : pi.'- li¬ 

te. d; eniUra<t,ui’ ■•■a' meni 
Tutto qiiosto p, -Il i!-nlt.ito 


F’ ariivato oggi anche ''a l»a‘ mono d iTe-eeoz.om 

.Mario Pagano, il cantautore l-'^'tiuito n m- . !.. d.ie 
_ ,, zoili* d orefio.-t r.i .i. \ ip..leoiii 


rappresentante della caiizoiu 
napoletana che qualelu* gior- 


11(1 fa eia rinuisto vittim.i di fimz.**ii.ih le se 

un brutto iueideiite. F’ mi- '•* h'»h<‘r'o Seiol 

te — qiie-to si 

(•ora dolorante, ma li.i deciso p.i/ioni- .te; e.ui 
di non rinunciale n questa u. Mn .i l.ius.i 


zoili* li oreho.-i r.i .i. \ ip..le.>iie 
•\nnov iz/.i. tiil.ig !.i . 1.1 lo’i- 
tiiie il ieg);i eh » ‘a*, '‘•'fi 

filli/.on.,;. le sei'* . - i tio'/e** 

d, It.ilier'o Seiel/n - > I 1 -f.ieen 
te — ipie-to s) -- 1 piitee.- 
p.i/ione ,te; e.uU.e ' ■ lì. tim .b>- 
u, Mii.., l.ius.i lì >; eu*.' . S i- 


Jeanne Moreau in una scena di 
et Jim )' 


Jules 


manifestazione che |)otrchhe unn.> .Mi letn. Uo' mio \n.lieo- 
>n Inimle mvoheSn'n^ 

.As.seiite. invece. Claudio me -•:u*nfieati ■*. i; . 

Villa. Il liliale e partito dal- l.«t e«i dei due pion*,. i-• Cl.. 
l’aeroporto di Fiumicino alla ‘ ' l’etrella. Gm-. pi'.* l>i S e 
volta di Chicago, dove j .. 

to SI esibirà in un concertojter.ormente i.cc. 1 nb ipiet,.- 
di heiieticenza. F.i notizia'/>me iblLi figm . » C.i!.i’'i 

non Ibi mancato di soi pi en- 1 ‘’^hhe t i .nt.z-a.-. "'em- 
. , . . 1 y. l''! *' '.oe.li* (1; < .* 1 1'. 'lell.. 

oeie; .sabato palle il s Can-, -opra";. '., m*. mi- 

t.igiro » e \ dia e imo ilei /., •,*•.. l're-tiz .. . c i-. ip** 
nomi di primo puino. Saui ojl>. S'.i.mo nel .i.!n.'.** ;1 
non saia pre.scnte? Gli erg.i-l",*‘-u .. !.. 

nizzatoii dicoimt ^ \‘‘‘hclc v.. 

che ci >aia ». (huile diavo- -pondi* .i ipiell.i 'h, I’ icem 
leim potià combinare il <h‘t t po a Miim *' 1 * 11.1 Roto ■ 

sieiiccto.*. noto nei t suoi ' '' : ta ,l.it ) 

,,, ... ' , Stef.iiio fon pie*., '.'.i d. ,!ce<’i- 

.U l ivi tdlultmit, momento. .«s- . .* pm, 

JStiamo a vedcie. i :men*, i-pi.’.j -d- • pio'.'.- 


•e-i ' ,-.11 I - 

•h, I’ iceim 
•',*11.1 Roti. - 
: ta .hit n 
.',1 d. ,!ce< ’.- 


Festival a Gorki 
di musica moderna 

E’ fa prima manifestazione di questo tipo - Esef/uite opere 
di Bela Bartok, Prokofiev, Stravinski e Scioslakovic 


.MOSC.\. 1 -t 

il pi.m.j Fe.-*,v,.l Mi'ciet.co (i. 
m.is.i* ! ii oci'-riii r* '■ .porto 
Cork- l'oii ,1 p .r'i .■'.paz.nne d. 
mol; cm.tien'i miiti'.c..-ttr:. cui 
Dmitr; Scio.-'.akovtr *' Dmttri 
Kal)..!e\>k.. ;! p-.an.tit.! .imrr.c.a- 
rio V.'.n Chbnrn. il v o'fi.nee','..- 

! -Mrt ri'lV Rotltropoi. ..-il. 1 i.i- 
mori caiU.int, (hi', ii, Vi-hii. v- 
sk.ay., ,. h.ari Ko:’oV'kt. ;; vio- 
Itr.i-ta Hor - Chi':i!k,)v. v.ne.to¬ 
ri’ ilei t-i-v'oii.io l'onciirt-t) (. •!.- 
ko\.'k; f. ; (3rcii. r.; F.h.rmon.. 
e.a d. .Mosc.a ii ictt., d,. K r:'. 
Kondr.'.sc 

1 : d: i.zr..:i'ci. . .!'*. 


ime:.* .i P:.ikotiev. Str.uinsk.. 
Ill.nJim t. .'ìcio,-t;.kov.e *• iiar- 
*>ik. M'IlgPIiO o.*-.! esegu.tc pa'i 
-p.'rrO lì. ipie'.le (l; M,>/..!*.. BoC- 

ttiovi'ii. Br-tim.- e Ci.kovsk; 
Lp opere moderili* liaiiiio cp.ias: 
tot.'dni*’!!*, .-oppi.ini,Ho 1 |ik!Ic 
de; ' .r.i.! rOiii.inite snio 

P .. 'ico’.ire intere.-;c;e t: m.*- 
-n.fec-t.i o:.. xie.rPHgS pi-r le 
ojiu:.* di St r.c. iiisky. pu; coiu- 
pOò.zìon: Min,') tt.ite qiie-t'.iiino 


b'rOgn te a .Mtve.i .n nr.-ur.i por.'or. nz'-e. moiei*i 
in.tgg.oio di ogni .altra operi Conqio-*<i: i. e.-ecn'*):. <■ e:i- 
inodern ! llr.ande •=in*civ.'.i ri- t.e. mi’* <'c - iio iiri.in m. m 

-CLIO*,. ■ iiv,.r...l)ilmente reoeca- n.it.ire eli.* zr.i’i P'uì,* 'it . ' 

/ (ine (ie; bi.iiii d, Pr.ikotiev. t.iiiii mi r.-. \- ■ •' ii<*i! . ' i ’i.'i 

H.iKlemit. Or.'f, Mneneeiier, ee,i,- .i* ii'l !(' .S t-on.» luiiit 
B.irlier. Copi..nd e rpeeialmeii- .lil'.ct .v '.i tl--..* ITiiverri'.i jo 
'•* di B irtok. Bi.tten. .S.’iot-tako- poi .ri d* ii , e : ‘iir.a e .-.e ; m 
’i .c e KticitP.in .an. .Nell.i pio--^.- eoini e.,n ; e. mjHwitort die 
m.'i ^t.lR;on,* ;! pubbheo »ov;e- mit: orni..- • : .d z.ion.*»- ne:!' 

tic., potr.i ...-eoi'.1 re niope ope- f.itilir cm . ii. . '.eon » :■*•. e ’i 
.i. Ptiuienc. -A'ir.c e <li e.,ai- t er: .i. e'* 'io* 


'e.i,. .i* ili !(' .S t-on.i ini ut 

.lU'.Ct .V '.1 tl--..* l'niviTr l'.l I o- 

pol .ri d* ii , e : ‘iir.a e .-.e ; m. 
l'on'ii e,,Il ; e. mjHwitort d ie- 


.-coltanie, conMik i..to t.ibù H i):i.zr..:mi. . d<*. t-'rt.i.-.ij 

d.ii censori di tìdiicia del comprendi' op.*re .h i.iistr.j 
M:ni>teio tlello Spettacolo. cotnp>..t.)r ice i* rn.. .i. r ., t [ 
1.1 !• con.***/.io:i.* ;i ler.-.! • 

\ .1 ricordato die sui gii , ,i. F*>'.i -i, .-.um 

miti'ti che i giornalisti cine- -•.>*. ^.zi *.. .-c,- pr.nia v.i -j 
m.itograf'ici si sotio ritìiil.iti ta ncii t'KSS. ..i in.te (hti'er..; i 

di partecipare ai lavori della ./: Dr. fda ,»,•; .•omp.as.Mr*’ ''.ie-j 

commissione, coeionti'mentc -c.a (P-m.r (h r-ter. Br. : ■ o i 
imi la posizione as-iinta :iejH-’7 St,-.. 

confronti delha nuova leggei''* ’'»’- '‘"ii"' . **• ì’e'V ''' 

-ulia censuia Zolta - Folcili '^""i' t 

laute vero che tfelle rom-t \n.'r. •, -u .*- - , .-.av*'.*, e 
mi.-.-ioni non tanno parte..op. aient - j 

leti rcgi-sli c veri giornali- ■. Dopa m li'i a .n; st..'., 

.-ti. ma solo simulacri dal ,-rCgu.t; frammenti deli'opera o 
ji.T-sato d:rhiai.ii.imcnte rea- tìciep* k.iv.c l.rni'j .•forbi'r'i </• 
.'ton.ario. ./m'e.- ef Jim e stato ^ *■' - h. .''ìtz.n.*' 

bocei;i:o li.dhi p.ima com- r*-'’-'' 1 -Att.-.a 

m-r.-ione. proMeduta dal ma- •’ 1‘concerti - terz-.n.. :.. . r =- 
gi-trato dott. Lo Scmavo. Di d,-;;-, F.i.irn.mci e .. oj 

I-iiini) patte li plot, liit- .'jiTt" ci-ift * 1 . le r» .*zt'''i-j 
f.-.i il- D.'kz. ili ccnte di .li- d. pt.ibiiinu*;.' .r..i:.' r ... h • 
ritto penale. :1 |x*iiago2i-ia -ti... e eii-..ì. r ti. coi,/- uno 
p.of I.ntgì W'Ipt.elli.'tI prò- •'t': m..4z ori r.i i-n .i.i-j 


Audrey e William 
«girano» a Parigi 


ii'i.’i • in'ti . 1 . v.rtu.i-i-nii> d"i;,i 
ae.i'o, i|ii.mto .ut uii.i lutei pie- 
t ./.line iui.t.ii.,i e -•.h.--i.e.im,';i- 
1e ined t.ita. Fnrm.dtibih gi’ .ip 
p! m-i i .mehe .i m'.*’i,i apert.i». 
tiiniimeiei Ili. le elu.iin c.' .Il . 

1 tli.il' 1 

e. V. 

Cinema 

i 

Scarpette 

rosse 

!', r il ! 1 -ezii I i. 1 • (‘ ii.*m . 

d e.-'.i. - I III; :i i .- ,1 1 ,1 '.'il. ' ili.) 

•S'i II r))i'T'c i.is-c, lui 1 .111 I 1,1 

dotti), -ei f 1 li 1 . "..) di M ■ 
eliael Pilli.'! i-.i Kiiu*! e Pii- 

le.lIZi'l (ili.'-'■.111. 1 1 IH 111 it ) 

Z!' 1 1 ■ ,* I 1 • offle 1 1 • limi ;m:. 
ni itzin.il. a-|H'i'. ,i -di'.Ibi., m i 
r -ni' I e.iiuiimp.i,' •! ini",) ,i 
mi -elUl. 'lipezii it.l .1 ili.»;., e 
li. un .-. 1(1 en*,' e n.ile.ii' un - 
.-■ .'le 

.'* ..hii'ti' ! 1 rei ;iMii.l,i m I 
b it'e**,) ,■ c ! 1 ,o|>i e// , 1 .• 1 . 

i'' 1 — d . ' ■ .••‘li'bi ! 'I im ' - 

il I c!'.' ! ' I. M, I 1 . *- •il.' . :, 

1 .‘otblil.' M ie 'i*.'*. 111 

• .'.i: iM'tr.ilìe ii lìi i.i'i K .- i .!• . 

• ."O S.l m. I t ! ,111.1,1 el iMi, 

1 1 f 'm .1 e.i'.ii. > .1 1 .! t ii.i- 

t I 'zu-'.i \ 1 . , i*. niii.i I .•.) 1 11 - 

r. l Oli .'uimii, !Ci) n u-ii‘ ,ie i.'e'- 
‘ 1)1 Oli d. 1 f.lm II .m'.i ) . : 

p; o* I eo'i 5t .1 il -,i!.i mi I- c I • . i 
ift.iiio s’ le lìiilier ll.'lpni ìi'-i 
II.* e l'.mto;-,*, ed 'in tmioc -• . 
.1 t.iicnto I g ii.i'..*.ii.. il.iH .‘ 1 - 
i'‘l!iiri' ite. 1) illi“'.ti) C'iore 
/mici, 

Si piik d.re eli,' 1 f l:ii no i 
\ !.l i In in.itotid '.1 pr.ipi .. h. 
<lov,* vuol,* iH'ni'tlMre .1 m.Mui.i 
d.'II I mi'-- ,* I !- d.'P i li mz , e i 
..ne.)' pii ! ,li ,’iini .vi ozn 
II. ",..-' I ' ' I 1 :.)■ igiin : ' 1 Il '• 

e d.'l .1 'li'.,)» e.' vi,'' -11,.1 ' 

•Ma qtl. ho ili. .• o"!. .■ .ii'Z l > 
d : -pe'tii •• ',)i'i.i" i".i .1 :i- 

i'.'. 1 1 -C ..1 un -.■.•,n.) m ll . m. ■11.) 

1 1 

I moschettieri 
del mare 

h.i -,•. 1 ( 1 ,) i ,ii 1 ; e un pur 
.-'ip, Iti.' il.i'i m.i -1 tgo l.illl ee 
que.-'.i .•mie- :iio I l’u -ti p t.C.' 

I ,,i(,i( »ii rt'ff! ' 'i.'.ir. \1 zt.in 

(ì , p, :i,i o d m,>'’Zi iH'iii'"'-- 

1 , :c.> li n;i .-.'n.- i'” e\"U 

lU.n .1 .1 • li. .'.en ;i i T . 1 . 

r eeti; li iimn in'i e.v'mii, .-.m. 

• : i|«ii,in. , . n: m.' .’i M ,i . i, e 

e ,1 t . Il* .. *1, *i 1 .* ‘ 1 .■'.lui 

livi e*C .11 O'.., non ,• ,• i!.- n i | 

11 en/ . d ! • li■ .1 n q I. il > eìi,' - 
pr* •‘!C I -'li... M'il. . ne. 

.Anna Alai i )'.er iiiz. i '.'i 
qii> -*i) |i.ilpt*;•lille. ‘■.ioi'i .1 
ne pel -on.mg di iin.i n : t 

elle inipiigna con .i -.m. ,,c o ; . 
■ipadi* e >;cial),)’.t* d’-o remi, .Z'Z,■> 
.* d nn.i -no: 1 noi t c • . 

ein.i.i;!* ,* bi>n*.i ! Iiifirn.i •• 'I 
■ P II ul..'.>. dmiqiii- \1 - 11 .) t. ,nco 
Cll.inmng l’ollu.'k. p u eli,, ici 

• ntiep.di, ii.iniii d. .qi ul 1 e : - 
.•ord,! qu.'gl azz'.m iti g.oi.mo' 

• le; ,aq tome" I I zg. ;,lllil>.l- 

* 1 II 

I 1 ! i"Z .1 '• d ,■1.,) 1 ! 1 1 11 

j * 1 e*, Un ,. -.•lierm,. z. .'ut' 

1 laancicri 
del Bendala 

I II 'en j' > 1 . ’i,'II.. .1 e,'■ 

*. li* ' /*.'. ./.’’e ozZ ( ' ac ì’’’'.' 
/f.-ei,.:.'.; I I 1.' Ili•!. ■ i 

». ::z li 1 b c.n . ...' ;e . . ,. 

z i . ),.■:• mi , . z 'l'tie li 

' . nz r MIO * . 'Zeu' ; n inu n . 

j e. I 11 * .’ . uni l’i . [•. i'.-i*- o.' 

-li: ■. • I* ! p.>i.().i, : 11.1 11.. I ".i 

j ’i I 11 , , • 1 I I• u 1.^, 

j ’. "'i I o, .-■ :.) oli ,1 1 li. : IJ • 

! ■ .'iti ziiH- '• I ’ c Or iiez'i. 

le-* II.*i:ii_ .i.e.i e .r ,. n • 

.1 i. 1 -, m- 'Zi. .ti;:!' r. 1 .■zi'.n.,* 

r’ : .pp. T •• e ■, I • 11 • a.n . K 

1*1 un , |I.I : .1 I I z ,ni.' rp. 1 ', I > .*• 
z ,11 i ,11. ri to l'V im, .\. 
pi ;ie.i' I II .mi'. ' . n • z..o ni . 
•Z. .eli.'.... nz'.i'b li. UDII.II. 

.-.IJier e: . r llllli, tl Ori l .e'Z. Il ■ 
'l*’lll I.'.* iti p li ,.*.‘llI.*T'** l - 

• • I , IPI .-l'.M, , I-.III Il •T- 

i’= ’ -■ 

' t , Un. ,.n.* : ..-..n .. : ' ’, > 

* , ,/ ..:,e . 1, g. ’ ‘ih Til I r i - 

. j ■ •• d 1 r* 1 '.) o . I. .. ,o B- - 

, 1* r. , .,n fìi'. k I .i-..:. .• \ • 

I) Ili. ,i.*i :• til).- ,.Iz : ' n 

i : 1 pji I. ■• q e -• 1 

■ I < r !■ I r jiet ■ in '■ z • 

i *: I Il l’in.. f iC. 1* li 1 II n i 1- 

j’ie r e elu •* ’>n i m* r 'Z i. 

I p ••.-.1ZZ . *■ • e i .*,. n p 1 o* .) 

1.) I ,!i r,ni 1 n..':, .■.i-'r iz ••ii. 

'.'l’.iozr :li 'Ile .\:a'li * ’ r l'.’.i:' 

•il e I!.ll’'/e* ■ ;ii ' i in l< :i 
h.t lin, •* l’.i.’l lir.i-i* , eli-* n i- 
-. 1 '** -I r.i-'Pit*., ,nie ,c*.n.. g - 
-• p , q.i. ■ 

.■I,. t...'ei ni.i I I un ei r'o p'ir.'.i 
.l'nt) ; :i , j . nC .u* .:i ‘ i"o 

vice 



tioccnu- ti*.;;*"' 
p--i'Il'L.i.i. i» A rii,i,(?*»!*'**;* 

C':e,jouli.». ;unn:iioto co:* L,. *; / ’ \ 

• •. * ‘'I 

U.i. ì » J * !» U. •< * • f .1 

aie:e ;n le.i.ta ni.u di : t ' io h’ -.-i .r, 

un tihn. il MZ Fc.'.i tt:. : .ip-,.ic.. l ri-' 
ptOMUt.inte de; iir.a-.luttor:. iFfi • c.arii 
iig. Roit.ìto Fiiizzol.i. gm.na- non re: 
!.>;a c.:'.!-itog...:i_.i i.u.i < u. co r.i 

megli,a idctuntrato e ;i dottori'r d 1 r 
Gui.'Cp; • B,;.:'.c!ii:’i. fn.izie- • 

ì'i.ìtio .le! 1!■ ri• .u* Io 

Spettai oh» e qiibnl: ihi.'lta-j 
mente legato .d ii uu-t.'i. Fel- 
dii f neh o: cnUiinenfi g'j-i 
lem.P ii: 1 il 

l! p;i)iutt'ne I)c 1... n. i*.'. - 1 *• 

t.:- ibi Jt.itn: .unte.Ite .in.inn-j Jj 

I ..it" elle picrc-t c:.i l.rn.e-l Mi 

lii.i'ii r;cor-,i ali.i commi'-n» ! 

Ite .i; .Ip-pcllo (^ibilim.ii.lc 
p,i".t i-i-ere I.i iieci-mni- d: 

-l’ci'iiii" zui.lo. 1* ei i.i'Z.'.leI 

lite I.t hoccmlnr.i di ./n/e-* ef ! N< .•*■ 
J’iv co-titni'ic lina prim.i ej-, ^ 

fi r .ivp ninfei Ubi .ili., Ilei t ?-it.i. t' ■ 

- ,-te:nit.. il.il no>tio p.iriito.|| 
li.iZìt .liite.i .•!nem.atogr.i!ìt'i! _ j',' 
e il.! gr.m p.iite del mo.ndoj ,i x\* 
della ciillui.i. delki totale: Le Icz.i 
.iboli/ione JeH i.-liUiti, cui- profe>;o 

.lOrte. Icib^.. F 


. .r< -t r 


•• nz. ! 




fi 


("l it'.'* > i \ . ì r.ir i *. «r » »J* I 

• r.'i -rirv r* .1 • v.t.ì nin-ii'. , 
rl>S sato o-t 

' I • c.anc* r* ii m v c , rr..a-i* r:i . 
non r eh ..rn.ii-,n ,3 nu .t., i.*n-) 
b. c.) r.i ; , rei n..izz or. i * 'i- ' 
'r 1 * ; p.'.»'.-e. :.*'; d’*o i*.t n. : n- * 
r. 11 .•.-•,) zr-.’.n'- 

n e;.-.- .-zr*'-' .co ; ( r e i. .t I 


Il terzo corso 
dì musicologia 
a Certaldo 

Cr.Rr.VLDO. A 
Ni..** - 1,1 dei P.i.iZZO Pre'o- 
: ,) .1 (Ter' I.d,) m i. gir., .fi. 
Jii '.1 .'il lng..o 1 - HI CorJ'j d.ì 
Miifucoioa .a - f,er g oi.'tn: .'.i-* 
i ..n; 1 stran.er . I. tem., i,,ra 
- I. 1 zi., t.i...in.i d.iRl. n./.l 
.il X\' -l'c.ilii j 

Le k*/.om à.tranuo '.ejiutc di.! 
pr.ife>jor; Bi'chrr.n . D.,nicr.n..i 
Cibi.. Piicc..inti e \'tczb.. l 


f *. -zi ■tf'Miérf' J 


PARIGI — Audrey Hepburn e William Holden si trovano nella 
capitale francese per interpretare insieme un film. I due attori 
ne hanno approfittato per costeggiare le rive della Senna a 
bordo di una motobarca. Nella telefoto i due attori sono stati 
colti dalTobiettivo mentre passano dinanzi a Notre Dame le 
cui torri si vedono sullo sfondo 


) I concerti estivi 
di S. Cecilia 

l liJwn*'*’ 1 ii/’i r »nn*' i « »*i.- 

««-tivi tt«iì 

:ì I*» iU I <’• t ili.» r..«’*ill» .» 

«!i 'J. -«1 t I .« '■t *1.1 

f li'.fij‘^! • it.»* itili T»< Il '•) *))»!■ 

r** 

T.di f < ■‘*' 1 % .m*» r "i .«v \ 

«« i.ff« r.ii r.n ?(iì \}< «tu* Ili «'riiiMt 
«Il «-i4« »'«l I r 

iUU'i l ifnf.i, ;.rnM 15.1 
\i T« T*’** ÌSilro'Ti M t**si"'* Kr«c* 

« I «. \ 1 I .( « ' /I > Ka • 4« « / .t ( 1.1 .«<1 u • 

Abl>. 4 «I‘». Pit-r*' r * rr\,i - 

4 : » '^«•,.*•*1 I , !{ **« l * 

>.tr.«ii"*. C'.»:.'» /«ittii. t *1 » r.fp. 
V ‘Cr.} I • ««J) 0 *r! ST- k' '‘ivJ. 

Ni.v* >’«t: - 

('.i.irrT «r*« 'A iìl *Mrt 

Vi. »tr.. r^'kI M.»rtrciM r.irn* i j t.i- 
nu?t Dii •• Ci ««u lsr«4**(»i.t 

I* \’«J » Nf «.'* it «'Hi M «**«Tr*' «l« I 
I i * 7* • ( .in«» Ni;i I I 

Ultimi spettacoli 
all'Opera 

,'.,.1 iq.-.i I>.ii..i!., .1.11 .1 

l...:. .. 1 , 1 ) 1 .n i' 1 '.'n! 1 . iiltiii'. • iij: - 

I . ili 11*1 «).•!, II-..!., ili b.iin*!; 

II .*1 P r II ,1 - ' il 1 r. MI ili Pi, - riti. - 

gl I rbiDi f i')!,*;pri'bii 1 ibi NI.iriT,.! 
M.'lteini .Nl.irin.i ->iiI 1 .>ij. Nln.i 
\'\i, iibi.ii. Mfriil., Kiillii, r. 
l.iiiil.* I .lini, (.i.iiim .N t.iii. .\ii- 
iln Pi.,l-,ni*ki 1- U.ilt, r Z.q p.'- 
Ini nii-.i. ,ln-l<,t'i-im.i i,-,-i. 

b. Il) .ibti-iii.tn.f-nl.' iliiiii'o l’iiii il 

• Wi rlher » ili J M.i»m ih b mi, i - 
prel-ilo (14 C'biiu Pelu-lbi (• <.iu- 
I Di Siti f.ii.o Liuiiii, 1 .) 1 ) 

«I ,-lbii'iil>. Il < I .i"i, ,1 ..liib-) )• ili'I - 
Il .illi, 1, 11 ,, 11/1.ir.li* ilei! ' Si'Ui-bi 
ili il ,11/1 ili I fi.ilt.i ilir.'tt.i (Il 
.\ilill.i lì.iilii,'. 




controcanale 


Finale in bellezza 

.1 iilinii Ini'nlfiiiili-. iidiliritliini cuti meeiifi (fu 
■L ciiiilii II fiiiide ' (ciDiìi- nrllii iiiinrii sci'iirttii m- 
,Mj/(;(di II ih'ìl'i yihintiite col/nqiiii» cni k* mini’i 
Dano /■', 1 * Fnn.'iu Biinir luiinin salutalo ieri smi , 
r,'c.vpc/fii.'.'it ('hi l'Ibi 1 i.-U)'.’. inflitti. Ita cniciinn 
/.' .'im .-iTm'. ritit ccnicliisa iiioltn hcim 

ili iiuest'.iilni.ii }ìinìtata luiiiuo prcrulso le can- 
:o!i : 1 * liireinnio c/q* ,* stato loc/ieo. Le camoii' so- 
II',, inflitti. Ini 11 * (lisi* niuilion che ciuesta rivista 
VI ubine lUii'if I 11,1 cor.)!, lielle sue varie puntuti'; 
l'o ha voDienaalo eoiiie anvhe ni Italia si possano 
.M-.ieere fe'li lUlillii/ciifi e uioderiii. storie d* rifu 
popoline, nei i/uu/i nrpiiino jnin ritrovare qiiuli'o.-d 
de. suol st'iitiiiieiili o del mondo ehe io circonda 
!.. II. '/il -f.feiup". ha rnivcrd'to la canzoni' sa- 
' T'. i;, lorlvii’viile i ,■(.■/'.-(M'ii. leiiata u fi''Ui polennc 
lì ! .'cnf >u e fIl »fu 

hot -.■'•Il ii/'/nuuM' uiiifi» telivi v-vitipt dvH'iino 
lìvll'al'. rn e.-.ii’i i ; la c.ui/une ik*l ligcin. Ivantata 
ii’e Frueiu /.'u','!* cini /nirficoluri* tirururu), t M'a 
IVI .. , niivrprviata da l'o vini vonlcnuta jiu.'-'min • 
tilt test i (hitIti:1 1 elle non ha nulla da inrid'ttrv 
II" imijinn r,\i oiolli dcijh ch.msennieis iraitvvs! 
(’rvdiiit i.i ehe. su (jiicsta strada, .si possano scrivi re 
iii'vhv ni z italiano parlato - versi che non ahhta- 
hn ’iulia a vile la.'v con le solite, stucchevoli rime 
■la Ivslivul l't Sai.ri'llln 

Ha n la'iiiilv.-v alla na'ta iiiintidiana. nivvvv di 
.■I iiiivria. irivsin. q,'' re-'f.i, e stato il mento iiiaii- 
r'n, ■' di (In I h i 1 i-'.e i/q* Ita siniutn eolleoiirSi 
siddiiiiie.ite ((//' tuli ressi ilei ptihldieo per le (M.-e 

I ’ . apeia l' ie e non soltanto sul filo della l'n- 

lau 1 " vai ! I II li' In. I mi! iniiiue sempre Inrnndaìale 

.Udeiiiiin l’etin unii volili vile i pi’r.-iniiipu! d' 
.(in'.'bi ri. isii . us-v'vinio dal video >: coiitniinamn 

II pi isare ehe ipicstn rollocpiio diretto con i tclc- 
soittiiofi ; ut slu’o la nota caratteristica di'l/’nperu 
d I n <'!’ os.sn e Molnuiri. La liliale, snpruffiiffo 
:iiz .}ueslo. e ).’.i,!/fufu particoliirnietite conpeniale 
ni ".■zze ile. tniiiln a difloiiderlii: la televisione. 
Siiprunno trarne le dovute vonelit.’tioiii i diricietiti 
i!' via ì'eitltule.Spi riaino di .-i. 

■ Il rib/i' raruiuente di salutare con nttiintaricn la 
m'rueu p..iitv!e iti una trasmissione Di solito, ni 
iiitt’. le -t serii‘ - .-I lofionnio eammni Jitreiido. n, 
'•ui '' • ipunido le.i’-foni) .iiim alla /ine. dniiostninn 
di HI T ,*.- 1 ’/ nin tutte le loro possi hi l i f(i. Per (’ln 
I *’.i 1 l.-ti, .■ii'ii e slilto rosi 

I ‘oniinciu’ > ’ii Inno che poteva siisvitarc iileune 
i>:,rte. lui. d’ Vitti, ni volta, chiarito le sue m- 
;>‘i::> on liun t I tutiinniciere unu for/iiitia pratiru- 
in-oifn iiie.-ii n ihdr: jiroprn, pi'rr/n’' era così Icc/atii 
e/',' I rmiavu. uli iilliialltcì. al co.sttimr. essa avrchhe 
;, i'i f,) I nninirar.’ traiifjinlliimcnte uueoru pi’r .-l’f- 
fini ne .• .* if '’.’uub» : ipiiisi una sorta di settimanale 
’elei-s.rn sut en tatuile nniiltor prova di'ffu .'-■(lU 
t I.'.fu " 

cesareo 


vedremo 

La lunga strada 
dei ritorno 


t-*rl-0l ! l'.'l ... Cl.'ifl - 

1 nZ.I,) CIiM'i;*' lore ‘Jl.lO) Lfl 
'.'inai strcd : ih'l r.torno. 
iir..i ’r.'iinb'i .ir.f che r:is- 
C'.bt.T - H g':*-m j r.'. -!*a- 
lì ,'tii era f.-mee o H- 
eli .'.spott'ii'. .a c li 1 II rìo- 

cune'iitir.o. -•* 5. può li-i- 
re quest.I d* lini/!.);;';, t’’ H; 
\!.‘i!.iridrn Blri'" •' (r'v,'‘n 
,1 un UimZ') : .1 >-'o i r - 
z. :,'.! in ^o'Z'u''', r ; rpa .'.*' '■ 

• * l'i'i'ie,') r 1 ‘l’oz’. ‘ r,'. 'Ul’.e 
e ni‘’,''el’.''. un c ' •' un" rn 

d .= cf|'i''r. Cl I*''.) • i- 
r ipi. :’.'* ci ; tir 'a I r '■ e 
1 uffi,- ■i!.'..’i. ni i 1 ì'.c' ■i-'-.T - 
1 .'’iCi Curi 1 locpi n' • 1 '.".'^- 
g !a tr.geib... !■' ')if,':i'n- 
ze .ii m.linr.i .i. ):i..ni.. ‘.n 

p..‘r.:i •' ini c .rnp.i ci. b it- 
■ ,'z; l’r.bb'.n iu :;j .i*''. i.'.m- 

l'i; i ’. iZ'-r i,...' 

r ' nriii .i c'..-: . i- i i .'i f b 'u- 

' 

C).'.-,- .-.'i . di" .mn '' 1 ' 
,',i,*:ru.’n'.<:. '... /'injbj itrn- 
; </■•: r *i)rr:,) - .r.S furmat» 
,i i r prc"' tihn'.','. g r:.'-- n*': 
lunghi > 1 '*' 1 iii'.i) ; icd'.iZ'' 
rvv..s cj.ìocpu. incontri con 
iio'ii.ib. eh,* liii.:; ) .r.or 
fr'‘-co lo sp,.n’nt03ii .■•.cordo 
vb'.I.T giicrr.i V.ari sono l col- 
1 ibor.atori ci.’. Bl.-L-f! fra 
CUI Sergio Cnrordr.iu. il poe- 
’i Alfoii.io (h'i'to eh" tl 1 re- 
d itto il tc.sto. D.-.ne'!*' Par - 
etiL* ha conipoe.) ; , rniiz c.a. 

Turgheniev 
sul video 

.*- 11 ; pr m.i c .IU.."’. die 
ore 'ghU.',. ùpp.ir.:.! iin rac- 
.•onto scctiegg. .'.f - Pr'nio 
..mor*''“ fi: Il ili Turgh '-:!.'1 
Kmm.a Daibel; , .1 Fmtv’rto 
Ci'ririiii n-' -mio gl. iritcr- 
pretL La V’Cciid.i ri.arr.i lo 
-ftirUinato amore cì. mi g o- 
V netto per un.', g osiate ca- 
pr'cc.osa .ar.stocr.it.c i ha 
.'.■encggi.'itur.i >• eh V to Di 
.''ì'.-f-.no. L.i reg .1 d. C’.'md.o 
F no 


Rimi w 

nCDLI %r 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

( i .,); n 1 !■• : ui,..: ,)r.* ,. H. 
r;, 1 >. !.. Jd. >; i:.:,.': (',,'- 
.'.) h I.ngn.i imzle.-e; h T" 

( >-nn tei : ' I» p irti »; lO.I'b 
'-ì'.n . * >• e ni/om .li m .re; 11 : 
O-nn-bu 1 ' J > p irt" •: U; (* n.- 
.’.eii iII V. 'rie. e. ht t'U-n i. 
iM-e.iz'.. ': It-It A',- Tr i-m -- 

-.mii !•"Z.on'dr. l.c iio- 

• ’ I 1 I M*,ieie; t''.:.!)- (' iriii-; 

•leI- c ib'! 1 .'. t e .A; , i. c 1 - t 
no-': i: l'ì’ rii'zr.enmi l'cr 
1 : tZ izz.i 1 ( ) e. C'.‘'ir's 

• • i in/i* iti u) • : i ; 1. .T.' 1. 

.-ìettic*'!)'., l.ili-.c; I). L'oii- 
1 .•'r.i.'z un ■ ;• ..'Z 1 b 

('..M-'*: '. • .li n.'blc i I^'-zz-'n: 
ì • 1" I, 1 • .) •'• li' : ; .1 .n ! 

• :.ii: M •. 1 .n 'Z 

■JiI ■ II- (); ,•!!.’ ■1 ci r. " 1 • ì : 

. (’.'r.iz "h; 'Tl' (')•,.•.';■ • 
.1 :if,)^i c,'. 1 ; di 1 .,' 1 . 

S' : 1 I 

SECONDO 

( ;.,)r:: ile : • do' <>:■• •'ì 
* >u. le :.t>. 11 . u. 1 h; II e". 

I » ;'.i\ l'ì -''U. f. .’i". 1.'. 'io. 1 • 

•_’()..tu, '.’h.'iO. ■J.’.'C. T.J.): N. - 

- • . .. •■ir i-r' •: , - 

: ; M t- d' 

X .(.')■ ('.•.• I (n in. •: • C 
. ; .? .iU- P.-iI.I .1 OZZ . ' I 1 - 
,n*'.irzi'*.‘*'*-lA*I'. i/.i- 
*ii ib : **!(!)' \,n. .nn. 

< pi.ìZi'nim , iii.i'.c ). ht.-i'e 
Cin/.in . <• n/iiii ! tt M.i-.c, 
r 1 die ! ,i.)r.'.^ t- -* • 
; (• 1 : ,-.1 j. '■!. r- -t oiij... 

II I, , : ig- I a G ; r, - 

--•:*, Il \ DCl ...1 1 r.l) 

Il 4 '* I’*'." zh jn. ■•. d, ; ,i - 
-.•.,: I.ó- Ii.-T; r, ■ f im.i-: 
.\:- ir.) r.)-i' .11 I... 1.''.3.) i’.,- 

. 1 , 'c ,r..Mu: ». ’e -T) 

: 1 i .-scgni .t"’. 1 SCO : i 
ha d.iC,)’'C.i d. N c.) F,.l II- 
vn. 1 •..('■ - I i.iecont. I 'lui.- 
z - ' C'i'.'.i'.'*! M 3 >■ Br,'.-.* .1 
'lell.i.S' '2' 'l.I.l.» li. C'opp.i 
ir.) h.,;..! c l.’ngiit'i, I. 
1 ^ I IO •.. I :< t- r.-.. l.'.óo 
(’.n/o;., i-r ■Ji».'ì)- 

(.tr Cl 'TI -T.S' C'os'.i 

.'- i.e: li.i i. -- M .).c i iiii.i 
seri. '.’J l’o (’.•.:.. , q.i.nti,. 

TERZO 

t-i .3(f h’ Il.t Ci'i):e fC.niu- 
ni.e.,. 1«.4(». Piiior.tmi ."li';;' 
i.i'-e. ]'.». J,-.i!i J.icqilos R.>U'- 
u-.m e M.,x Brod. 19.1.A: I.. 
Ri-i.-egri I. 19 3(1: Concerto d. 
Igni '< r.,; 2(» 3v R.v.sta di l- 
;>■ r.iute; ■JU.«(): Joh.iii bo- 
1,,-t -,n Bich. ■-!: Il Chorn...,' 
.id 'Hr/o. 'Jl ■-’(). - La Lo;- 
r ( - dr.iinmi di .■André O'ooi. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

Ts.SO Ripresa direlTa 
di un avvenimenlo 
sportivo 


18,30 Telegiornale 

li, 1 pr nieiiggio 

18,45 Una risposta per voi 

19,10 Gino Bechi 

r..» Ot r.tem- 

1 *‘r *r:« i » 

19,45 Piccolo concerto 

pi,‘«iit.i .Xnii'liio Fi'à 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

ild;.i M'r., 

21,05 Primo amore 

'Hlii.’iruc t. lei.-Iva di 
un rac, eliti) li an Tur- 

zi t nn 1 

22,00 Mondiali di calcio 

, 1 , ;' i.-.i Ii.:!;..Ja di una 
-> n-itl:- 

22,30 Telegiornale 

ili ;i 1 nife 

secondo 

canale 

10,30 Programma 
cinematografico 

1 « r 1 « *,'! 1 ri'n i U1 He- 
■1 , 1 ) Cl c deli i 

( .M. -I: ! e'.cl'.rcr.ira q 
n \ : 011 .« r « s 

21,10 la lunga strada 
del ritorno 

Il .‘mic (I.'CT* » da 
\ C)» «i-dro iba*ettt 

22,00 Conversazione 
religiosa 

22,15 Telegiornale 

22.35 Concerto sinfonico 

ibiiii.) iti ('. Abb.ido 




Un'immagine della Lunga strada del 
ritorno )» di Alessandro Blasetti 
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Big 

Ben Boll 

di J. C. Murphy 

RIASSUNTO: 

Sfruttando I I 
nome del cam* 
pione Ben Boli, 
Reno vende i suoi 
terreni. Inaspet¬ 
tatamente ap¬ 
prende che ■ lotti 
si trasformeranno 
poi in un mare dt 
fango per i lavo¬ 
ri di una diga. 
Bolt paga I dan¬ 
neggiati cedendo 
I suoi averi. Re¬ 
no sparito, Im- 
orovvisamente in. 
via a Bolt II de¬ 
naro guadagnato. 

Pif 

dì R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 


I Questo . 

kEKOKOUE ',< 
, iLTimcco h-v 
CHECII€- 4 - 



NOME’LWAMISCLO, 
k ZIAauUZTA- . 








ài 


m 




m 


ORA,»1»6 BIo\ 

'«lettzzot } ^ 


E>IA0eUE, 
QUeSTtJE' j 


MA TBOVaiO ■ 
rUUAC06CI6NZa, 
ca^ cMEci uaeoc- 
TOESO- HAeOftfveSO 
L AucHe tuix 




^ 77 



■ ' almocopemso /| 


reBCHE* 'i NOTO PEMSO 

PtAVOUJ PETO , ,6/ . 

IMPlCCaCMI / ^ 

IH questo “Tn 

LACCIO PECcwe' I ^ //A 

TOSGI iMVtTATO / Mk ^ 




LA PR»)C\PE^GA ENBICHET-^ 
XAE*UMA«VVTBOf:eS&iPCL- ' 
lostc*?!. e MomscoizTivi 
CkAeAiJMO AL 5UO ^ 




‘^ì CiALVi Cui PlK>'' 
eccouo' ^ 




AHCOCZA Mo»l MECO COSA ABBIA A CHE 
FAP6 GPICCH WAINES COM L'ALTASOdeTA' 

^LtneECfCSUAtCOMO E ^ 


B p 

( (ÀMIlitlllll ) 


CIALTEOIJF ' FlIjlPO' L 
0EIJE BER Cm^ARe 

LE lue oe»Jg- ' _y 







^ MI STATE '' 
V.-^OOABPANC^ J 




SPIACENTI, SISNORA, ì 
S LAA t;gN (OS5UU.10 far-/ 
NEAME- — 
t ^HO/ ^_ > - 

JTtkT'non avete S, 
V' ■ MAI VISTO ’ 

t \ Prima , , 
J UNA 

mCONNA 


T f &t,StGH0RA,ABBlAAO T 
•1 ■ AIOCTE CON HE <3UI, J 

■ Al PiAni _ !——.. 

i pellata- X e ALU3RA TEC-*-' 
3 Rantola/ J cHE'omeniTE f 


SIETE COBI 

BELLA/'' 


tomhh/ 


ili 


C Mi 


fSu^) i 



lettere all’Unità 


Sei democratici 
hanno già sottoscritto 
29.000 lire 
per gli antifascisti 
del giugno genovese 

SulliintT* SI I (ii'inotiatiL'i e ;iii- 
tifascisti liunno Ttia fatto salirò a 
2».000 lirt- la -somma in favore 
(li coloro che. nel «iusno del lOlìI). 
a Genova, si batterono per con- 
■solidare la (lenioci;>/i:i nel nostro 
Paese, contro i nfpirf'ili d(.’l fa¬ 
scismo. Poco dopo cadde 1 anio* 
ritiirio noverilo 'l'amhroni. ma nh 
antifascisti di G«-nova furono in¬ 
carcerali c iiiipotati: sette di l'S- 
si si trovano attualmente nelle 
calceli di Hoin.i; coinple.ssivamen- 
te som* in uuaianindiic che sa¬ 
ranno processali, a partire dal 
IH. nel < Pala/zaccio !> di Honia. 

1 sacrifici iiifjinstamento soif 
portati «hiKli imputati e dalle 
lori* lamifflìe. sono st.'iti enormi, 
le spese proci'ssiiali saranno pe¬ 
santi. Tutti jili antifascisti roma¬ 
ni debbono averi* la consapevo¬ 
lezza che, luiranla del T'rihiina- 
ie di Itoma. si troverà sotto accu¬ 
sa la coseieii/a democratica del 
popolo italiano. 

(’e lo banm* M'à fatto capire dii 
ci ha .scritto inviando il proprio 
contributo, o chi e venuto diret¬ 
tamente in icdazione a jioiTarci 
la propria offerta, 'fra cpiesti ul¬ 
timi Frniicn Molfcsc ci ha ver¬ 
sato mono Un-. 

Da DIVOH.NO democratica e 
antifascista, Atlolfn Mnrplli ci 
manda 2.000 lire e ima breve let- 
tcr;i dove è scritto .tra l’altro: 
c Un iPlto f/iirstu iitatiiìUi che è 
stata aperta una snltoscrizinne in 
favnrn depti antifascisti penocc- 
si. Sono sntìdatr con la lettera e 
(dlcfìo un assepno di L. 2.000, qua¬ 
le secondo tuaìtrihnto, percliè io 
nn primo versamento Vho fatto 
tramite ‘"Patria"*. 


Cara Unità, 

ho letto il piusto e uccorulo ojr- 
pello fatto dal signor L. S. di 
liniua, per il processo del IH pros¬ 
simo, contro pii eroici antifascisti 
genovesi: anch’io mi associo ri¬ 
mettendoti L. a.OOO, con la spe¬ 
ranza che sarò imitato da tatti gli 


antifascisti di tutta Italia, a se¬ 
condo delle loro passibilità. 

( Poma) 

Tutti i ciuillOLTiit .c: clu- VOlf.-.-^CI o 
parti-'cipiiri- alla sottoscrizione, po.-- 
,-oilo invian* le loro otferti! diretta¬ 
mente- al iio.stio oiorii.-ile, anche tra¬ 
mile il Conto Corrente postale nu¬ 
mero l/2!}7!l.). specilìcando il moti\o 
del ver.samento 

A Taviani e Sullo 
chiediamo di raccogliere 
il SOS da Maratea 

Caro direttore. 

stanno allargando e sistemando 
la .strada ))(inor(iinic<i die. da Ma¬ 
ratea centro, parta al snninaria 
ih .San lìiagio (la nostra è la ~a- 
nit fnri.sficn montana prescelta 
(lall'industriale del Nord Rivetti). 

Da (inandn sono cominciati i la¬ 
vori, le nostre case — che fanno 
parte del ridente villaggio di San¬ 
ta Caterina — ai piedi del monte 
S'. lìiagio, sono siate hcrsaglialc 
e danneggiale da grossi massi di 
pietra, lanciali dalla esplosione 
delle mine che avvengono in alto. 

Tra i danni più gravi rijwrtati. 
citiamo (pulito del fabbricato di 
projìrietà del sigaar Choranni in¬ 
selli, che è stata iurestita ila nn 
(jros.so masso il (ptale ha distrutto 
rimpianto parafulmini e sbricio¬ 
lato oltre .10 tegole; un altro mas¬ 
so, caduto sul tetto della casa di 
Carmine I,amnìoglÌi\ ha sfomla- 
lo il soffino andando a cadere sul 
letto matrimoniale: nn altro mas¬ 
so ha sfondalo il tetto dellti casa 
di Raffaele Anello. 

Ma non basta, caro direttore, nn 
altro macigno — del jìcsn di oltre 
:i (piintali — (* sempre in seguito 
alle esplosioni delle mine, si è ab¬ 
battuto sai fabbricato del signor 
Damiano Drosa e tallo il villag¬ 
gio di Santa Caterina è stato in- 
restito da piecnli o grossi maci¬ 
gni. Siamo tutti disperali. 

Ci siamo rivolti al mareseiallo 
dei earabinieri, comandante della 
Stazione, e tutte le autorità cit¬ 
tadine sono a eonoseenzo (‘he imi 
(siamo circa IH) lìcrsone) sia¬ 
mo costretti a vivere come se fos¬ 
simo in tempo di guerra. 

Piti volte al giorno siamo co¬ 
stretti ad abbandonare il laroro 
(lei campi per menerei al .sicuro. 


e, jjcr di pni, siamo malamente 
(irrisati ogni colta che vengono 
sparate le mine: danno l'allarnie 
con niifi specie di trombetta, dal 
suono sorda, che appena si ode 
dalle nostre case. 

La nuova impresa appaltutriec 
dei lavori accennati < lìaldi e Car- 
rieri ^ di Potenza, confi uno a fare 
esplodere le mine senza ailojìe- 
rare le opiKìrtune e necessarie 
priìlvzioni (reti metalliche od al¬ 
tro) per salvaguardare la nostra 
incolumità c i nostri beni. chi 
dobbiamo rivolgerci per poter 
continuare a ri vere in jutee, sen¬ 
za la continua preoceapazioae del 
pericolo di essere uccisi da un 
momento alValtro? 

U.M GRUPPO DI ABITANTI 
DEL VILLAGGIO 
DI S. CATERINA 
.Maratea (Potenza) 

f aremo (pialche cosa per voi: pnb- 
hlichiamo la lettera, chiamando in 
causa 1 ministri Taviani c Sullo a/fln- 
chè con mi fono{*ramina diano di.spo- 
.sizioni per la sospensione immediata 
dei lavori, lino ;i (piando non saran¬ 
no attuate mi.siire di sieurezza. Chie¬ 
diamo inoltre che i due ministeri 
aprano immediatamenti* una inchie¬ 
sta per pimin- coloro che hanno abu¬ 
sato dei loro poteri nu'ttendo a re- 
penta^tlio l:i vita e ; beni di dec;- 
lu* di eittaci;IlI din- ni.nistri non 
Iiotraiino esiini'r.si (l.iU’intervonire di 
fronte .ad mia pubblica demineia 

In Italia leghiamo 
la vigna 
con le salsicce 

/•r fpiasi incredibile rinteressa- 
mento che i giornali di destra 
hanno per il popolo sovietico. i\nn 
tanno altro che parlarci della do¬ 
lorosa situazione in cui si troer- 
rebbe (pici popolo, sotto il regi¬ 
me socialista: la miseria, la fame, 
l'agricidtura in sfacelo, il rincaro 
vertiginoso dei generi aliiventa- 
ri ere. Qai'sii signori .si pongono 
SII un donilo pìedislidln <• do li 
osservano tanto sfacelo. 

Il nostro, invece, è an paese 
che vive nell’agiatezza, nella niil- 
leiiariii ('ii.'ilfiì; un pne.se di)ie ,'i 
lega la vigna con In salsiccia... Pe¬ 
ro. eh sì! Un però c'è: i poderi del¬ 
le zone mezzadrili vengono abban¬ 
donati, la carne costa l.lOD-l.óOO 
lire al chilo, un capo d’aglio costa 
71) lire, un cesto d’insalata 40 lire: 


i lirezzi del burro, del /offe, dello 
pasta, d(‘l pone, dei Intsporii. e Ir 
tasse, ei mettono quori eoiiibalti- 
mento. 

Ma (piei signori sul jnedistnlio 
sembrano dire: vedete'.' .Sforino 
male anche i jHipoli con il regime 
sociidista, quindi niente proteste. 
Qui non ci si lamenta, non .si /iro- 
testa. 

E' rem. .Se mio o.vo fare una pro¬ 
testa sacrosanta si troni subito cìa- 
' valiti uno, dieci poliziotti armati 
di mitra che ti iìossouo anche spa¬ 
rare e ammazzare. Cosi rieite ri- 
slahilita la lilierià <■ per lor si- 
(inori ;. 

GINO AVANZINI 
( Eircii/.e) 

Non è facile votare 
come spesso 
ci accade di dire 

l.in.i uiterc.ssaiile lelte;.i — iiet 
tutte le .sezioni del PCI di Roma 
— ci (‘ pervenuta pi ima delle 
elezioni, pnrtiopim non tanto pri¬ 
ma da poteil.a iiuhliliciuc tempe¬ 
stivamente 
Caro diielloie. 

(lanuti roti sriaiiati.’ l\ r hre- 
vità mi limiterò a parlare di mia 
sola sezione elettorale di piazza 
Mazzini, iu4 eorsti ilehe elezioni 
del 101)0. hi ((la’.sfo sezione furono 
nmiullate 11 schede: tre portarann 
il segno di croce a fionco del- 
l'arca del simbolo del PCI. e ne.s- 
sun scfpio nell’areu stessa del 
simbolo: mia con mia croce sul 
simbolo eommiìsta e con Vaggimi- 
ta del nome <* eognome; mia con 
il serpio di ernee neirarea del 
simbolo cnnimiista, e mia specie 
di cancellntura sul simbolo DC: 
mia scheda segnata con croce tra 
i due (pjadrali PCI a PEI. Inoltre 
tri' .schede, prima eonle.slatr e poi 
assegnate. 2 al PCI e mia al PEI. 
ma in rirtii dcìlu cniiealiila di 
altre schede contestate oc/li altri 
partiti. 

Di ehi la colpa? -S'hor/l/o o è 
dovala in i/raii parte alla nostra 
fiteihmeria? E’ tanto facile votare, 
diciamo. Che ri mole a fare nn 
secino (pialsiasi? 

Ben dirersn arrieiic iareee per 
i roti de: stiiremblenui di gaestn 
partito l’elettore traccia quasi min 
croce* perfetta, tanto da sembrare 
fatta con lo stampo. 

R. F. 

( Roma) 


comgn \ ATTRAZIONI 


AULA MAGNA Città Univers. 
Ooniiinl alle Iti (abli n. :*) eon- 
eerto della 'fili* ChicaK» Strln|;s 
dir. Francis Akes. In program¬ 
ma ; Mtisiehe di Corelll. Bacii 
ecc. 

TEATRI 

ARLECCHINO 
itipuso 

B. S. SPIRITO (T. t>.Tl).:iin 
Oonienica idiu Ki.an C.la U'Ori- 
t’Ii.n-Palmi in: ■ 1 llcli di ni-ssii- 
nu * di Hindi c Snivuni. St-i .'itti, 
f’rezzi familiari. 

DELLA COMETA Cr. G73.7G3 
Hi|ios(> 

DE’ SERVI (T. G7-1.7ID 
HIpaso 

ELISEO (T. GH4.485) 
Imniinenie sta(>ionn lirica 

FORO ROMANO 

Tutte le sere alle ore 21 <• 22.:i0 
spettacolo di « Suoni e luci ». 

GOLDONI (T. 501.inO) 

HI poso 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Hllioso 

MILLIMETRO Crei. 4.71.248) 
Hiposo 

NINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le Bello Arti - Tei. :i.’)0.71‘J) 

Alle 21.30 Spclt.acoll Clns.'^ii'i : 
« I.H mandragola > di N. Ma- 
«•lliavelli. con Sergio Tofano. 
Mario Se.aeeia, S«!rgio Bargon*-. 
Fraiit-a Rlare.*.». Hina Frant-Iiel- 
ti. Regia di Sergi<, Ti'fano. 

PALAZZO SISTINA T. 4H7.090 

Hipoìo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. G70.34;u 
Hl|**», 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta> 
Martedì --ille 21,15: ■ I/ora della 
caniomllla » di M.H. Berl.'ieelii. 
• Il Icito e lo sprerhin • di C.O 
Marisi. • Nini r la bionda > di 
D. Higotti. Hegi.a di AI<lo Hen- 
dine. 

QUIRINO (Tei. G74 .óh:>i 
Ripeso 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale» 

Alle 21 Paola Bortioni in: • l;\a 
e il \rrho ». • Nor/r col sassi ». 
» Donna inviolata ». ecc. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara) 
Alle 21.15 Checeo Dumnte-.Ani. 
ta Durante e Leila Ducei in: 
a L’esame », di Enzo Liberti. 
Grande successo. Novità asso¬ 
luta. 

STADIO Di DOMIZIANO (al 

Palatino) 

Imminente: S|>cltùroti Cl..ssici; 

lai commedia degli asini » 
(/Vsinaria) di Pl.-tul,* con 
Irini. Pl.nlon»’. Mariani. Solbelli. 
Bcrl.arclii. Son.ii. Linzzi. .Al)hi- 
na. Regia di M. M.tiiani- 

TEATRO DEL PANTHEON 

(Vicolo Beato Angelico* 

Alle 21.15 1.1 C 1.1 « B Cenacolo » 
presenta; « Processo c morte di 
Socrate », di F. RcndhcR (da 
Platone). Terzo mese successo 

EATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 - Piazza San 
Cosimato) 

ARc 15.30 (L. 500); ore 2I.;{0 (li- 
Te 2300-I5CO) la (Tompagnia « T 
r>l > in: • pinocchio > due tem¬ 
pi di Carmelo Bene (da Collo¬ 
di). Regia di Carnaio Bene. 


PALAZZO DEI CONGRESSI 

(E.U.R.) 

Oggi Rassegna Elctirumca: 

TEATRO PENSILE : Il sesto 
eroe, con T. Curtis I)R 

ALT.A MAGNA: tl marchio del 
rinnegato, con R. Montalban 

A ♦ 

ARENA: I/orrhio caldo del cie¬ 
lo. con D. Malone -A 

’ SAI-A A: Don Camillo, con Fer-j 
nandcl C « 

SALA R: l,e campane di santa 
IlAria. cun B Crosby s ^ 






MUSEO DELLE CERE 
Emulo (Il Mad.iiiK- 'l'onssaiuis <li 
i.ondra <- Uicnvin di l-'arigl lii- 
gU'sso continualo d.ille oit- l(i 
all*- 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Pl.'izza Vitioilo): Alirazlonl - 
RiHlor.'inlc - B.ii - Piirrlieggio. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (7i:i.:i(l(ìl 
Aiii;i-li con lii pistola, con (iicnn 
Ford *- rivistii /.ain|)i-Ani*'li 


MIGNON (Tt‘1. I14!l.4!»;i) 

(’fflpo giibliM airilallaiia. con 11 
('li.nal (.all.- Hi-ln. 2 (l.l. 1 -‘-’ 2 .:ilH 

(VM ir.) (’ 4 

MODERNISSIMO 

IGalleria San Marcello» 

.S.il.i A; I Kiidii (li Edgar (Valla- 
cc II. 2. con Meinaid l.ee (nll 
'ili) (• ♦ 

.Sita M: tl prÌKÌiiiiicr<i di .\iii- 
stcrdiiin. eoli .1. Me Clea (nit 
22.5(11 Db 4 

MODERNO «Tel. 4(i0.2H.'»» 

Il r:il(o delle saldili- (iirini.a) 
MODERNO SALETTA 
«Tel. 400.2115 1 

Il segno di Venere, con S l.oien 

<■ 4 

MONDIAL «Tel. H:i4.I!7(it 
l.veaiilliropiis. con II l.aas 

<1 4 


CENTRALE (Via Cel.sa G) 

Il iiiassaerii di l'orl .\|iaelie e li- 
vist.'i Alla Infedi'ltà ItR 4 
LA FENICE (Via Salaria :i5» 
Angeli eoli la |iistiila. con (.ìleiiii 
Ford e rivisla Bn'eela S 44 
PRINCIPE (Tei. :ì.52.;ì37) 

I.a guida Indltiiia, con C. (Val- 
k*-r e rivista A 4 

VOLTURNO (Tel. 471.5.57 1 

Maeiiiiilia Fisola del \ amili ri e 
rivista C*-ee-I)oIia C ^ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. :i.52.153) 

I iiirilleri del Bengala, con R 
Hildsen l.'ip l.'i.no. Hit. 22..5(i) 

A 4 

AMERICA « lei. -itiG.lGH» 

All'arinl slam laseKii! (ult. alle 

22.. 5(i) lui 4444 ' 

APPIO ( lei, 77!).G3»» 1 

1.. \eaiilliropiis. eun il I.a.is ' 

*• 4 I 

ARCHIMEDE (Tel. :t75..5t57» j 

I CoiifrNs (alle lii.IS-lH-ZO-ZZI I 

ARISTON (Tel. 353.230» i 

.Mondo cane (a|>. I5.;:0. nll 22.501 
(V.M II.) IKl 444 
ARLECCHINO «Tel. 3.51Ì.6.54» 
Non iieriderr. eeii E. Ti-iziell 
t>R 4444 

ASTORI A iTcl. 1170.2451 

II gioco dril.i \rril.r. eon .1 V.i- 

lerie III: 4 

AVENTINO (Tei. 572 137» 
Congo \i\o. een C Fer/elli (.ip ' 
Ili. Idi 22.-IUI DII 4 

BALDUINA (Tel. .347..5!»2i 

i-l «rildrila del iiioselirtlirri. 
con M Demoiigeol .\ ^ 

BARBERINI iTeì. 47I.707i 

I mtisrlieUieri del mare. e*'n .A 
R;ty (all*- la.l.'i-IT. l5-i;l.l.(-2;i » 

A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.2-55» 
l.ycanthrnpiii. con B L.i.is 

<• 4 

CAPRANICA (Tei. 672.465» 
l-a leggenda rielF.irrirrr di liio- 
c*i. con V M;.\o \ 

CAPRANICHETTA iG72.465> 

II segno di Venere, con S I.oieii 

V 4 

CLOOIO (Tel. 3.55 6.57» 

Paperino »iil piede di giirfr.i 


44 NEW YORK «Tel. VHO.'iil» 


I liieltlerl del Bengala, con Rock 
lliidson (idi. 22..'i«il 

NUOVO GOLDEN ( F. 755.00'2i 

II magiiillro deleelUe, con Ed- 

dìe Coslanlilie (• 4 

PARIS «Tel. 754.:{«ii:i 
|l t'iiiiiiiiisH.iri** f*oi. A Soldi 

(• 44 

PLAZA «Tel. (ì(!l.iy3> 

Il re del falsari, cimi .1 Caliin 
( .die I 1 7 .15- l<l-20.r.0-22..'>«l ) 

iVM ir.) SA 4 
QUATTRO FONTANE 
«Tel. 4i:0.I10» 

Il moslriioso (Ir. (’rlmeii, eoli 
.Miroslava (alle I.‘..:t0-I7.:!0-1!».20- 
'>l-2'2.:il») C 4 

QUIRINALE (Tel. 4(!2.G.53i 
Non iieeldere. con I. ’l'ei/ieM 
(alle I(•..:l0-^!I.10-22.;^(U 

im 4444 

QUIRINETTA (Tel. G70.012) 

Il velilo non sa leggeri-, con I) 
Itog.irde (alle ir.-Iit-20.1(l-'J2.I5l 

S 4 

RADIO CITY (Tel. 670.012» 

Tre delilll per padre llroixii 

(• 4 

REALE (Tel. ;5::0.2;t4i 
Il eommissario. eon Soldi 

(■ 44 

REX (Tel. ElH.lG.ii 

I pirati ilei tliimi- rosso, eon C 

l.ee A 4 

RITZ (Tel. i:;i7.4!:i» 

II magiiillro detreliie. con Kil- 

die Cestanline <• 4 


44441 

RIVOLI (Tel. 

4(H) 33.3) 
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ROYAL <T( I. 770 .54!)» 

I II romand.tiile .lotinn.r. ei'ii C 
j l'ooi- T Itili 22..70I .\ 4 

SALONE MARGHERITA 

(Tel. 67 1 . 4 : 19 » 

■ Cinema d’ess-ii V • srarpelte 
rosse, con M. Shcaier (alli- 
lf.,tO-l>.».20-22.2.7> 1)11 44 

SMERALDO «Tel. 3.51..5in» 

I.a srndelia dei iiiosrhrilieri. 
ei>n M. DeniongeoI .\ 4 

SPLENDORE (Tel. 462.793» 
i slU estro pirata lesto II \ 44 

•SUPERCINEMA (Tel. 4;s5.493* 

I I. (sol., nilsirriosa (.«p l»-.tO. (Ili 
] '22. .‘i«* A ^4 

TREVI (Tei. ('>39.619» 

I llore.irrlo 'JO. .on S I-oien (.-p 


schermi 
e ribalte 


PLANETARIO (Tel. 400.0.57» SALA PIEMONTE (Via Pie- TARANTO 
.\slronoiiila ninlltc) l.'alii*! sotto la nere O 4 

PLATINO «Tel. 215.314» Riposo VIRTUS 

I nomadi, con P. Usiinov .\ 4 SALA S. SATURNINO (Piaz- Rmos,, 

PRIMA PORTA (Tel. 693.130» za S. Sniurnino) 

I eospiratori. con R .Milclintn Ripo.-io CIN'E.M.X ( Mi: PR.A'rirANM 

. *• ♦ SALA S. SATURNINO iPinz- tUSCI l..\ ItlUC'/.IONE AOlS- 


' Visioni 

310.317» 


COLA DI RIENZO «3.50..534» i iV.M lo) SA 444 

Congo \i\o. con C; Feiz»iti (.<1.(VIGNA CLARA (Tcl_ 320,3.59* 
II- l*>-IS.<'.7-2l*.Ii*-22.5n» 1)11 Nili estro pirata lesto (alle Iò.;ìO- 

CORSO (Tei. 671.691» 1 i.< 4.s.'.'i'.."«*-22;’a*> I»\ 44 

Oggi a IleiiiiK- (.«II-- la.r*' 

2(i.2(*-22.toi IMI 4 ^ , 

EUROPA «Tel. 865.7.36» II' \ imillll 

L'appartamenln dello scapolo.l > IDItflII 

con T Wold (alle Iri-|..t.i()-2(*mu j ^^j.,„ 

FIAMMA «Tei. 471.100» 1 *lRnNF"^Tèr‘‘-^' 7 '’ioT. ‘ ^ 

Ufi >rhrr/aio con tua niuRlir ‘ ,'T.^ 

con I) Ca irn «allo lfi..'t 5 .tR.t.>- • «'*•' hiimr giallo, eon .\ 

20..3S-22..VU r «! •' ♦ 

FIAMMETTA «Tel 470 4«'>4* lALASKA 
The l.auhreaKers .. I(..4.-! '' amico JeKsll. (...) «go 

lil ^-2iì 47-71 C ^ 

GALLERIa''(ToI. 673.267* , ,, 

I-a grande sfida. . . V .M-.c Homlcldal. een t <" 

(iilt ?25C> \ * n*» t* ♦ 

GARDEN «Tel. .532 ;:43. ^ ALCYONE (Tel. .310 9.30* 

Lycanlhropiis. eon B Laas l.amante indiana, con J st.- 

. I w.trt DII 444 


Lyranlhropiis. eon B L.i.is 

•- 4 

MAESTOSO (Tel. 7.'’.6.014») 

Ali ami* slan. I.ivrl»Ii till ■,'2..s|i» 

«»»» *444 

MAJESTIC iTel. 674 903* 
Accusa d'nnilridio. eon L B.ir. 
t«)k «alle ltl-17.(«-t‘»,20-21-22,5<*) 

« 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

•Assassinio sul treno, con M Rn- 
thenford (alle 2l5.15-22.4.5) G 4 
METROPOLITAN <6.39.400» 

?«u%|irnrr ri*r* u rx*-!! icaIU' 

ir,.3O-I»,45-2O.40-23-5<J» 

(VM 10) UH 44 


uart IIR 444 

ALFIERI (Tei. '290.'2.51 ) 

(I gioco della srrllà. con J V.i- 
leri.- IMI 4 

ALHAMBRA (Tel. 733. 792i 

Il glorn della serltà. con .lean 
V.ilerie l)R 4 

AMBASCIATORI 1 Tel. 481..570» 
I.'assedin delle selle freeee. eor 
W Molden .\ 44 

ARALDO (Tei. 250.1.56» 

tirai adns. con O. Peek .\ 4 

ArlIEL (Tel. .530.521* 

1,'ulMnia notte r. Narlork. (-..n 
Il FoikJ.i a 44 


ASTOR (Tel. (ì'22.0409l 

•lesslea. con C. Feizelti 

«VM Ili» .S 4 
ASTRA (Tel. 848.326» 

l.e canaglie dormono, in pare, 
con U. Mnrray A 4 

ATLANTE «Tel. 426.:i.l4» 

I iMasoli alali. e«n ,1. Wayne 

'A 4 

ATLANTIC «Tel, 700.656) 

I lirigunti Italiani, con V. CJas- 
.siiiaii A 4 

AUGUSTUS (Tel. 6.55.4.55) 

.Anni riiggeiill, e(>n N. Manfredi 
SA 444 

AUREO (Tel. 880.606) 

lleidio Mussolini anatomia «li 
(in dlMalore HO 4 

AUSONIA «Tel. 426.1601 
S.iUero il mi(* amore, een S Me 
baine M 4 

AVANA «Tel. 515.597) 

I lii(*rili-gg(- della poli/la. con U. 

M(- Crarrvii C 4 

BELSITO «Tel. ;{40.387» 

I.a I i*gll.i malia, (■«■n 1'. 'l'i*- 

gna//,i 

BOITO «Tel. 831.01931 
l.e froiiMere del Sloii\ 
BOLOGNA « IVI. 426.700* 

()iirll'esta(r nierax igllosa. eon 
U. Daiiienx S 4 

BRASIL «Tel. .5,52.;«.50» 

II tesoro del rii* delle .Aina//onl 

eon P Caiey A 4 

BRISTOL «Tel. 22.5.424) 

Sotto il sole r(*\i-nlr. eon Rock 
Mndson IMt 4 

BROADWAY (Tei. 21.5.740* 

I.rolli al sole, con \'. C,É|*rioli 

SA 444 

CALIFORNIA (Tel 215 2r>6* 
.Amore ritorna! con U D.i.v 

(■ 444 

CINESTAR (Tel. 739.242* 

Il rasaltrrr andare, eon .lolin 
\V.-i\ ne A 4 

COLÒRAOO (Tel. 617.4207* 

I Rapina a San Kraiieiseo C 4 

CRISTALLO (Tel. 481.3,36» 
Corriirloiir a .lamrsion ii. con .-\ 
LeggaU .A 4 

DELLE TERRAZZE (.530.-527» 
Il rulli) del cobra. e,>n R l-oiig 

A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 583.4.54» 
Rapiii.i a San f'ranriseii (• 4 

DIAMANTE (Tel. 29.5.250» 
odissea nuda, con K M Salerno 
(A'.M 16) IIK 
DIANA «Tel. 730.146» 

estate mera\Iglios.i. eon U.inu-I- 
le D.irrietix S # 

DUE ALLORI «Tel. 260.366* 
t lllsor/io .ill'llaltana. con .M .Ma- 
-tioi.inni (\’M l*-' SA 

EDEN «Tel. .380.0188> 

()iialensa che scolta, con C Ste- 
\cn> S 4 

ESPERIA 

1 I.o scerlllo In gonnella, con p 

R,-vn<'lds .A 4 

[ESPERO «Tel. 893.906» 

I I.a guerra coniiniia. con .1 Pa- 
j lance OR ^ 

jFOGLIANO «Ttl. 319.541) 

I A me piace la galera, eon .A 
Mark C ^ 

I GIULIO CESARE (.^53.360) 
j La donna di notte IMI 
IhARLEM «Tei. 691.0344» 

! RllH'fo 

HOLLYWOOD (Tei. •290.851» 
l.e I sparir, con S Cal>,)t .A 4 

IMPERO «Tei. •29.5.720» 

Il tesoro di A^rra Cnir. eon R 

.Mileluim .A 4 

INDUNO (Tel. .582 49.5» 

!.• iiIMmn testimone, e o 11 K. 
Sohwiets (VM 16) « 4 

ITALIA «Tei. 346.0.30» 

Il gioco della verii.A 

JONIO (Tel. 886.209» 

IMsorzIo all'Italiana, con M. Ma. 
stroi.inni (A'M 16) S.A 4444 

MASSIMO «Tei. 751.277» 

La carica del renio c imo. di AV. 
Disney D.A 44 


MAZZINI (Tel. 351.942» 

I !■' iiiiiiiKi tcstimoiir. e o n E. 

Seliwier.s (VM 16) C 4 

NUOVO (Tel. .588.116» 

I.a tenere lasralille. e**ii F Ar- 
nonl (VM 16) s 4 

OLIMPICO (Tel. 302.6:»;» 

M tesoro del rio delle Amazzoni, 
con F. Lam.is A 4 

PARIGLI « Tel. 874.951) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM lf>» S.A 4444 
PORTUENSE (Tel. ;5.5-2.34,5» 

Clillisiira (-s|iv;« 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Pandora, con .A. Gardner S 4 

RIALTO (Tel. 670.763» 

<- Rass(-gna F Laitg >': I.'alll*l 
era perielio, con D Andrews 

(• 44 

SAVOIA (Tel. 361.159» 
((iirll'rslate nieravigiiosa. con 

D. D.irrieiix S 4 

SPLENOIO «Tel. 622.3204» 
Pareo a s**rprrsa. eon M. Cay- 

nor S 4 

STADIUM (Tel. 393.080» 

•lesslea. (••')* (•. Ferzelti 

«A'M IC.) S 4 
TIRRENO «IVI. .59;j.091* 
i Che gioia \i\ere. C(*ii -A. D.-lon 

S 44 

• •O* «••••••• 

® l.e «Ifle che «ppalano «e- ^ 

• canto al titoli dei ftim ^ 
^ rorrispondonn all* se- • 

guenle elassifleaaione per ^ 

• generi: T 

• • 

.A Avventuroso ^ 

C «- Comico 0 

® D.\ = Disegno animato _ 

• no -■ Documentano 

• DR ■■ Drammatico 

• G — Giallo • 

• M = Musicale * 

• Ss Sentin.cotale * 

• S.\ Satmeo • 

• SAI cr, StOr:eO-mitOÌOK;cO • 

• • 

0 II trostm giiidi/b* '»« nini 0 

viene espresso nel mod.* 

• seguente • 

• 44444 — eccezionale • 

0 4444 *=■ ottimo • 

_ 444 =• buono ^ 

• 44 discreto 

! • 4 “ mediocre • 


VAI |« 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


TRIESTE *T,. 310.0(X»* 

Renilo Aliiss.dini anatnr-ts di 
nn diiiainrr DO 4 

ULISSE iTt J 433.7441 
I.' allondanirnin della A'alianl. 
con J Mills DR 4 

VENTUNO APRILE «864.577» 
I.a carica del Kyher. on Tyro- 
ne Powets ' .À 4 

VERBANO «Tei. 841.185» 

l.e 13 fatiche di Ercolino D.A 4 

VITTORIA «Tei. 5T6.316» 

Renilo Mussolini anatomia di 
nn dittatore DO 4 


I erzr vishhii I 

AORIACINE (Tel. 330.2121 

Il fuggiasco. ,-.,n J. Me Cr*.i ■ 

A 4 

ANIENE «To.’. 890.817» 

Fronte della ilolrnza. on J.i- 
me* Cagne) ti 4 

APOLLO «Tl-:. 713.3001 
Maciste contro Èrcole nella sal¬ 
ir del guai DM 4 


AQUILA (Tt-1. 7.54.951) 

Il tesoro delle S.S. (? 4 

ARENULA (Tei. 653.360) 

Le Mgri della Rlrinaiiin, con D 
Morg.in A 4 

ARIZONA «Vi;i Vvrtuntn*») 
Ri|)(>so 

AURELIO (Viti Bcntivoglio» 
Ciii-rra Irritda e pare ealil.i 
AURORA (Tei. ;»93.069» 

A’ciiezla la luna e tu. een M .\l- 
lasio f 4 

AVORIO (Tei. 7.55.416* 

Porci, geishe e r.iarinal. ei'n J 
.N'agato «V.M K.) DR 4 

BOSTON (Tei. 4:jn 268* 

Il tiersagllo umano. (-■>11 R Fi>- 
steC .A 4 

CAPANNELLE 

«Vi:i Appiji N'tiDVa 10.5i > 
Ri|>(*so 
CASSIO 
Riposo 

CASTELLO ( Iti .561.767* 
lleiiit** Miiss((lliii aiialoiiila di 

un diM.ilore IM» 4 

COLOSSEO iTvl. 7;i6.'2.5.5* 

.Ass.ili*iiiie. bomlie e doniie 

( 4 

CORALLO iTi'l. '211.621* 

Storia di nn disertore. (’<’ii .) 
M.oniel (V.M I*;) IIR 444 

DEl'PICCOLI 
(Villa Borghese* 
rarteni aiiimali 

DELLE MIMOSE <Vi.i C.is- 
.si;) . Tnnib.) tli Xeroiie» 

1.0 sperone iiisaiigiiiii.iti>. eon H 
T.*vli‘i A 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORIA (Te:. 3 . 53 . 0 . 59 * 

M pi*iilr dril'iint) rrs» 1M> 4 

EDELWEISS <T(!. ;(:'.(» Iii7. 

Ineldesl.i in prim.i pagini 

DR 4 

ELDORADO 

Nella morsa delle S.S. DR 4 
FARNESE «Tei. .5m..39.5> 

I ..1 na\e del mostri C ^ 

FARO «T*'l .509.};2.3* 

I.a guerra roiitiiiiia. ei-:) l’.i- 

lano liR 44 

IRIS «Tei. 3-6.5.-5361 
Tcsco rimiro II Minotauro, con 
R Selli.-nino S>l 4 

LEOCINE tC.i.-^.ile S. B.'i,-:iI:oi 

Robinson nell'isola dei rnrs.iri. 
«•on D Me Oidi. A 44 

MANZONI (Via Urb.'c... • 
Alarisle all.i rntle del Crai* 
Khan, con ('. Seot? SII ^ 

MARCONI (Tei 240 796* 

Rie*--*-- 

NASCÉ «Via Mimtt' D'Onorio* 

Il \agahondo della foresta 

A 4 

NIAGARA «Tei. 617.3247» 
I.'orma del gigante DR 4 

NOVOCINE (Tel. .V36.235* 
lairgarella « 4 

ODEON «Piazza E.scdra 6* 

In punta di piedi. ii>n -A l’er- 
kint» S 44 

OLYMPIA «Tel. 670.695» 
L'iiomo che inseguita la morte, 
con K L.ibouriletto .A 4 

ORIENTE «Tei. 215.886» 
l.e mogli degli altri, con S Ko- 
5cin;, S 4 

OTTAVIANO «Tei 3,58.a59» 
.Am(»re ritorna! cc'n D D.iy 

r 444 

PALAZZO «Tel. 491.431» 
Ilonilridal, n-n C Corbe)! 

«A'M 16) c; 4 

PERLA «Pi.izza S.'tnl’Eftidai» 

Noi gioxani 


PUCCINI «Tel. 49l).:{4;»» s Satiimim.) 

M eavaliere ainlaee. eon .lobi) |(ip,i-.o 

A .-e l rrm, ' * SALA S. SPIRITO 

REGILLA ( Pel. 79.1.DI».)» .'S|)o(i.ieoii io.ili,di 

SInhail il marinaio, con .M.in. SALA TRASPONTINA «tele- 

ROMA «Tel- 7.3.3,363* j w,',,!,.’ 

l.il IkIIICIìI ili l.ils l’iUl IVI CAI A IIDC3Cr 

V;in Uotrn r. ♦ URBE 

”M^ro^minVil‘^dl^«m^glovin no SALA^'vIGNOL| del. 291.131» ... VMI;i Ciiilia. Rnlotio 

vero '* gb*»-»»»*^!'*»- ,{jp„co Eliseo. Rossini. 

SALA UMBERTO (674.7.5:»» SALERNO - ■ . -r-- ;- 

I eavallcri Teiitonlel. c.-ii X' „ ; 

.Modi) MI! 4 . SAN FELICE I M ^ M 

s.'‘s;b;ana I VACANZE 

SULTANO (P.za Clemente XI) li . 

I falchi Uri lliiiiie giallo, eon A. S. DOROTEA (V.lu .Milioni 6 »; 1 M 

(.^iliiin .A 4 Riposo I I § gr MF 

TRI ANON «Tel. 780.:»02» SAVERIO «Piazza Saiih) i » 

I.'assedio di Fort Poiiil, eon R. Rip"s*i 

Fleming .A 4 SAVIO del. 295.621) 

TUSCOLO iTcl. 777.834) Riposo 

fu professore fra li- iiiivole. con SORGENTE (tei. 211.742* 

F Me .Mnrr.iv C 4 Riposo 

TIZIANO «It'l. 393 777» 


EN'.AI,: .Arena Taranto, .Ariel. 
.\iiii-ne. Ainerie.'i. Brancaeelo. 
Ilrislol. Cristallo. Delle Uiindlni. 
Ionio. I.eoeine. Niagara. Dlltnpi- 
,, , co. Orione, orieiile. Ostiense. 
<(eic- |>i;in„,,. ptieeiiil. Pla/a. Prinrip*-. 
l'rinia Porla, Rllliino, Regill.i. 
Roma. Sala t'mlii-rto. Salone 
:Margherila. siiltiiiio. Ttiseolo. 
l lisse. .\.\l .Aprile. - TEATRI: 


Parrocchiali 


ACCADEMIA 

Hnioso , 

ALESSANDRINO j 

RÌ|)oso 

AVILA «CÒJf.st* (ITl.ilia 37* 1 

Rujoso 

BELLARMINO «Tel. 349 527* j 

I \ i-iiillralorl | 

jBELLE ARTI 

! «Vi.ile di Valle Giiiha* ! 

I Riposo 

(chiesa NUOVA 

j 'Via «lei Gnveino Vecchio* 

Ri|ioso * 

(colombo «Te;. 92;»ol):(* 

RII*-'-- 

COLUMBUS «Tel. 5111462* 

II diario (Il Anna l'rank. >•• e. M : 

Pitkin.s Di; 44 

CRISOGONO I 

Bilioso I 

DEGLI SCIPIONI 
I 'Via degii Sc(;)oii;.* ^ 

j Rlj'.’so ! 

JdEI FIORENTINI 

I Rlti(*>*> 

(DELLA VALLE 

I I<ip.,-S. 

DELLE GRAZIE ':ì75.7(.7. ; 

* ttiji..^.- , 

DUE MACELLI 

I 'Vi.i Dui- Macel',.* ! 

! Ri)).-'o ; 

(EUCLIDE iTcì ::02.51!* | 

1 Hip* »“ I 

FARNESINA 'V..) F..; i-.e.'.na • _ 

I Riposo ; 

GIOVANE TRASTEVERE j 

'Tel. 5 * 90.6841 ] 

Hn),-so 1 

GUADALUPE '.Monte .M.iia*. ' 
(tli allegri croi (' 44 

LIBIA 'Via T::-,)**!.;;,:.!.* 14;»' ■ 

{LIVORNO 'V;.i L voin» .57' j 

Hipo-;.' ; 

MEDAGLIE DORO 'Vii D.a - 
i ciii Gai.nibei li * 

; Ri) 

NATIVITÀ’ 'Vi.i 162* j 

I Rjpos,- 1 

«NOMENTANO iVi., K. Reri.i | 


Ri|)oso 

TRASTEVERE 

Rlp'iso 

iTRIONFALE 'V;a G. Savoirn- 
j cola 36* 

* Ri)*' SI- 

lULPIANO 
' Rnx'so 

;VIRTUS del. 620,41)9* 

[ Rujoso 


•CIH* 


chiarastella 

Rip( * 

,ESEDRA 

' Il ratto (Ielle s.iliiiie 
FELIX 

' I.(- Iroiiliere dei Sioux. (<-ii i' 

d.ir. ) \ 4 

LUCCIOLA 

I I.a li.iii(la del liiiri*. c- ii C Vii). 


IRI5IINI . Soggiorno Soldati 
j Angelina - Cagnacci 19 . Stella 
[Polare. Ottimo trattamento - 
Giugno-Settembre 1200 _ Luglio 
I 1500 - Agosto 1700 - Tutto com- 

I preso. 

RICCIONE . Pensione Giavo- 
' ' lucci - V'iale Ferraris. 1 - 100 
mt. dal mare . confortevole - 
[ottima cucina - giugno-settem- 
ibre non - 1-10 luglio 1300 - 

II 1-20 luglio 1500 - 21 luglio- 
,21 agoeto 1700 - 21-30 agosto 

1300 tutto compreso Gcótiono 
propria 

PENSIONE LOURDES . RIC- 
CIO.N'E * Viale Righi traver¬ 
sa (li Viale San Martino - Lo¬ 
cale di nuova co.struzione - 
Ogni confort moderno con trat- 
t.'.rnento speciale ed ottima ac- 
** co.glienza . Bas.'a stagione Ekiu 


TOTTAVILLA 

Ripi'c,. 

jPARADlSO 
I**I*>Irufl.i '6.; 

SANT’IPPOLITO 'Volle 
P: (ivint )' ' 

(fuel te>*ir«i (li |i.(p,i 


Vii). Pensione «GEMMA» 

|| Vìa Ginrdonn Kriino. 1.*» 

CATTOLICA 

(■ 4' Tr.:t;am(-'n!o I.ainigli.ire 

(icilv ' Prezzi; l.'TiO in liigho 

I 1 360 in agosto 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marceli) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


) Kip('s.> J 

NUOVO DONNA OLIMPIA jS 

I Rip* ‘e i ♦ 

[ORIONE (tei. 776.960' i* 

■ l.'arma dri drllltn 4 i 

i OSTIENSE 'Ctrcon\-..:;..zii.r.c j J 
Oslicnst' 127' \à 

Kit'*,-',- ! ) 

OTTAVILLA (P.azz,..c -S Pa;;-.# 
cra/io' iJ 

H.)-»- l! 

PAX 'V..1 P>>ag.*!,i) 

Ripi'-Je ' f 

PIO X .V.,. F;rii<ch; ;ì..* jì 

\llrgri pucd - Il xaxrr-ll» >irr- f 
' gaio I f 

QUIRITI do: .(12 28;». J 

Kip.— l 

RADIO 'te:. .318.V(2' » 

!tJ).-- # 

RIPOSO 'tc: .54.1 222* jj 

Un--- jJ 

REDENTORE de'.. jv90,292. '} 

' Hip.».. à 

: SACRO CUORE «V. Magenta* * 
Ripe».’ f 

SACRO CUORE TRASTEV. Z 

Riposo f 

SALA ERITREA (V. Liicriiu>i J 
Riposo t- 


)j PARTECIPATE ALUINCHIESTA Dt \ 

RADIO PRAGA I 

I «COSA VOLETE SAPERE J 

;;; SUI SINDACATI CECOSLOVACCHI» | 

’ I ALLE DOMANDE INVIATE A: ♦ 

{ RADIO PRAGA (CECOSLOVACCHIA) \ 
entro il 20 giugno p.v. j 

il Suirattivitò dei SINDACATI CECOSLO- \ 
’ * VACCHI. Sulle loro competenze nelle | 
A « aziende c in particolare suirassunzione \ 
I e il licenziamento dei lavoratori, nella j 
:ior.cj| direzione delle aziende, nella politica | 
ij salariale ecc. * 

" ' I RISPONDERANNO SINDACAIISTI CECOSLOVACCHI NEL I 
1 CORSO DEE PROGRAMMA ESPRESSAMENTE DEDICATO | 
5 All'INCHIESTA: ! 


I « COSA VOLETE SAPERE 

j ; SUI SINDACATI CECOSLOVACCHI » 

|f che andrà in onda il 29 giugno p.v. 

Ì i ♦ R\i)i() rR\(;\ rRvsMi rri oi.otii)i.\n.\>if.nti: 

IN » ?Nr.l .3 ITALI %N.\ 

Ore l.<.(*i* - IH.,;; mi e-idr rane di ... 25 r di m. ^ 

Ore I9..30 . ■;it.00 MI «ndc medie di m. 23.3.3 
Ore 22,30 - 22.37 sii onde corte da m. I!» e di m. 41 









l'Unità / venerdì 15 giugno 1962 


Dopo la vittoria sul Cile 


Per tentativo di corruzione 


Euforici i b rasiliani: 

Garrincha giocherà COPPS 







è nostra 


// Cagliari 
rinviato 
iudiiio 






// 


Solo una ammonizione per Garrincha - Squalifi¬ 
cato Landa - Riserbo e modestia dei cecoslovacchi 

(Dal nostro inviato) T.s. .1. .. K.h,. ì 


(Dal nostro inviato) ' -.M.u.jk .s. .i,- i . h.. ì | 

I ' M (IC 11 '<) lllCfllM' • ' l'.U .1 M I nii U iM li \ , .111 I 

swilvc.i) 11 '-i 1 1 • l'wiir. Iii'.l 1 

1)' . .ni p.ii « 11 V Olmi.' I .'1 I* ‘1 ■ ' I i. "i •' I i''i t ' p 1.1 111 

I. i (i«*. brasili ui: s ,* pout»*r;c4 alti* t **' tu»* / » ' '*• * *** " ' t -’ibl - ^ 

nuliIII ■!!*('> ^ ** \ ^ * 1* 

Cùo c riiitiicii.'O in fin .II' Un j,.-, v,,.|k 1 oio -, •. .mon’c .n : -"i.i. -lUj 


dotto li o.ijio coniitiv.i bt.i'iih.i- ^..,,,,.,0 ({oiiicnio 1 .l'fio ;i C'.'-i ■'■mi < o'i ! i'" lu.-iii.i p ..o- 

! nn .Maotiido Do C.iivaniu -.-iti- >v,ioohla o olio l,i ' '• '' i r O'n' | 

I binino iHù In coppa t,, la-^ca 1 ., pr', j,,,, • • ,.nimn- •■’-i'"- '‘■•In 'i 

dopo la fittona dcUa Ccctxlo- (; in t>i'i -(in d.fi- 1 " * li'i'i 'i ■ !"'< i-n n'n 1 - 


nnccbin l ontro in Ji/uo-inoni. p momro al • .'iiin,* h \ ''bn 1 -on.^ ,iln d pi-n-ni 
Qncst’iiltiiaa sarebbe stata una ,| ,,0 {.,orn »• 1 di cr.u.ilifuM ■ l'U - -i 1 . 1 ,. pon 1 r.l 1.: 
avversaria molto pth dtlticilUe p^ntiavanti • loro* Linda . ,li,- i ivioi-ino . 

K Nilton Santop li.i .iit>;iiinto- e..;|nil>o iori'dal .• inpo pooó pii ii'»’’.! d..i . lo fui lo/uv,, .li 
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m - oi... 

i; •. i \x: •( 

'■ d"..rt se- 


*»* t'M [ Ili» 


> n»'<»mrUvwi<iJi'« htvnJrti}» 


' ^ 3 nos/i sono pii ultimi anni Garrinoli. 

doj/o min camera ma sono cer~ ‘ ^ V, . 


(o di fliiinicril con mi doppio Maoffettu . lu ipo il l • ■ hp,, .{or 
alloro mondiolc-. Infine D.di ha Iti 11.01 in/a do Itrou* 

dotto: -contro it Cile non nb- por la f:r. . 1 -.ma d, do.|,,.„^ . 


’iiodi't-’ 1 h.‘ .iiu rollili' l'^-.'ii 

111 I t It 1 il" Olili I * I ii’i' ' • 


Il 


Muore il padre 
di Ramirez 

SANTIAGO. 14 — Ainh.il 



biamo placato al livello delle ua !ViV. il 

.srr,. mappiori posslbllit.): oon- ‘'" no lo po.ssiht • • do!h C o.'..- 

-lovai'i'hla. affati,'*' t'i'in ihiii 1 ^ 

___ l’iiidu'.ito d.illc p'.ivo offoito :'i '0 

fpio-ta o.li/.iono ih I • nioiid' ih ■ .'.j, 
;i ooiniiioiaie d 1 p noo^’o (<>-<)' ,, , 

Miinr^ il nnrli’A mipo-to d..iii> --o iir.i-do p" 

IflUQlc; Il paure; di f-- To ,.'r fin 

i-n.'i 11 vittniia d "■ •.ni. . .in- j, 

di Rotnirez ;7''v..,o„:.. . .• 1 

.•oTn* Il nuli" . ..•nnii'n; - 1 ki 
SANTIAGO. 14 And).il pon. ,sv.d conti i-* mti mf if v 

Ramno/, p.idu' dilT.il.i do- jmr.wlavi aft.'i n.no olio - e,, 

stra della n.i/mnalc di c.d- r’« trafti’n di un 'i-iilti'o a-- 1 *11 
CIO cilena, .Lume Ramile/ foniino-o inon’i, 1 .'oco-Iov ic- ,• 
c molto oUK> 'o ^enolt^l .id chi tu lumf'cano i. ntox. » dell i n 

lina crisi caidiaca causala- loro «(ptidr.i li p •* co’iie , |,i 

Kh. a quanto pale, d.illa jioni ili-ti juitO'' ... l n no-c: t. • 

forte cmo/ione provata leii to- -/ tre aoal s, ,1 >n‘ liai 1 c. 0 

tielTinconlio Biasile-Cile sloracihi cono r >rufo di <1 

. , , ,, treitaiiti mailon ’> •• ro" d< .c 

Allibai R.amiie/ .tv(\a --e-.- nostro ili fesa I <*'1 os'oci.i • bi 

santacin()iie anni, nel ihJd imiino fatto (><> o i < r mei fiir" 

fu porticie titolale della na- fn vittoria e '«no ui’.ioro- 
/lonalo del Cile. KkIi ha en- pinffos'o medio, r. .. 
mmciato a .sontiiM male Invoco l Rlorr Usti coco-i »- 
.sette (HO dopo Li conclu- v.icclit hanno c " tto che Li d- 
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I I o ( ■ 

\ - I e't . p.-OC**d - 

I nien'o a c r i.. d 1 ,.-- o Fèr- 
j'i'ii». 51 l'.t ì '/.'It > d ..'L' S 
I. lori'fi, Pioli • • Ton^ o 

Fi rreiii d > o. ./ 1 ■ ar* - 

iii.i lf''’cr.i ' li •' 7 l"’tora 
(: 1 del ri it (1 tt II-' 7 i 1 '"n" i- 

■ ' o li .."c ‘o ..r* \ o re.«- 

■ Vii ..." C il" il -••! O • C •• 
5 ’ - !-<■ .Iti • li. ’. Jj ni .r/o II.VJ 
"d K'iiio; -C is.. .r. di 1 1 .' .apr - 

lO I'*i._’>. ■; Hrh'P'i 7 ol-- d \ o. 

l'■nr)' cL'''.‘,'ir‘tco..') J '■ ••or.a 

\) .1 TOC di «iiMt.z..! i'cn*i:.%o 
d illocito cport:\o relativo alla 
">ra P.-.i-CaKlian c!el J.'i marzo 
H'iOi. I ^ I,.\oriio. di V o.*- 
/ iiiK.' .'.’.l’irt 4 lofer.a o R) 
del rci;olnmon*.o d tt ust 7 .a 
fr<vnonr:.abi''*.i o.:^'’*. vi r"’. 
*ont I* Vi) ,1 "oc • ) .-porti', o 
M'' *‘ri al H i.t n.i i^o.a). 

- R tenuto cho non s. ò pr.'- 
! • du'ii .ad mmodì'.ta con'ect*- 


_ .1 11 ilolt GIGVANNINI mentre p.irLi aR’.Vssonihlea 

L'assemblea di ieri 
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i ' i) de’ 1 f’eM? 1 
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;1 ..r. 

nonché dei s.gpo- 
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V‘0P 
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hìnrico e P.ìu l’t 


flARRINCIlA sarà in campo nella tinaie contro la Cecoslovacchia axciidoKli la l’IF.\ sionc dcH'iiicontto vinto dal p h\''*pirc^^forni*o*^ ni, ' 

rispuriiiiuto la squuiiliea per rc.spulsionc di ieri l’allro: così Garrincha ha la possi- Bia.silc pci 4-2 cd c morto prova'’ad alL^ùino Lvollo V 
hilità di conquistare il primo posto assoluto nella elassiiìca dei cannonieri 


qiu'st.i inattin.i alle 5 ) 


Sui (c courts » di Brescia 


Oggi Italia-Ungheria 

di coppa Davis 

della Svizzera ■ ■ 


Il Giro 

della Svizzera 

A Bruni 


prov.i an ait-.c-oino 1.volto v 
concludono .ifform indo ohe 1 1 
apndi I 4iOi' I i; f.ioth-.ll p 11 
moderno o pratico di tutte h 
l'ompaiiiiii \i-to finora ai moi. 
diali I 

Chi h i rattiotie. tomo al '■oLtn 
I .1 I c I icde dire però d t,om- 
. tdo' Il c. idi/io dcitli jimti 
-. i\i 1 ev'ei'--iv.imontc iiifhirii 
' it.) (f il d .'P looro pi'i 1 I sco'i j 
: f. 1 dt'l! 1 1,11.) stpi.'iili I K po 
• • 11'" ,1 11eh»' 1 • I o i 

o '.1 d- !! 1 < "co-Iot •(".•li a < 1 . 
fi,, , I tifo,-/ 1* I •• attac.'h II coii- 
♦•up.i’dc) pio iim.Tiin I •*' 'I. 0-. 
-t'T'.'‘oti i .M superile 1! p-r- 
•h." ' .'.'.a a \ VOI - I r li p.)-. 

- Il ! ' .1 i • ">■(•!• ire '111 V 1 - * 1 

- ij • : o: r .1 •• 1 r l'on.do. s-q 01.0 

; • 1 eh" p- -o '■iniar.'' lo p' . 1 

1 1 -til (l.'.i li . .1 dif«'-.i l'i 1,)'.() 

V 1,1 I ri 1 l’ontr ilo -oro i 
, ( • lì'. 1 -.-'i 1 n'Dil, ; 11 ('• - 

] '..-i' o 1 o: 'ropiodi' p.ir ’i - 
*11 'i ; (IO t. I • imoro II •.(! (' .1 

I .t/aiii 


La Lazio s ocietà 

per azioni? ‘’rrr,, 


Giovannini commissario straor¬ 
dinario fino a fine settembre 


I 1 ■ / • I ' I . ' !• . . I . - 

. • 1 1 ’l 11 i’ 1 . I .1 I.' ( ■.>1 - 

"il» Il : I \ I. • ■ I I. 1 'II, 

» ■ .it 1 111 1 ii'i p: • - il' rr • . 

i" 1' .1 >1 . • : 'Il 1 1 I 1 

I• . ■ II. 11 11'■ I II 1 ' 1 -11.. 1 


I Domenica 

I 

iol Tendicollo 

« Forfait > 
dì Velly 


(Dal nostro inviato) 

BRESCIA. 14 


im'Ti'c ’.i e iit ,p"",ìr ' 1 ci n''''| ic)' '. mi \» eeh •» > < i.‘ i ( i 1". 
j h •imo corto : ». » 'i'!»' - "r./ir»- ti'-| Idt. r< lihe a\ ere mi • 1. ■ .ore 
d('Cho. de\o ('ffo’t’v iii'»'nl»' t»ie- proli.iiito e portm "1 r. d. po'.'r 


Di liU- re poi el'( , (u .iii'ii 1, .• 1 -11 

0-lo'.’a0('hi , !)■( al s » • 1 1 i , p.. - h ,• p- : 

nii I ' m.: 1 • IT ('II/ 1 II 1 ■>•1 "j - 1 ni i!-. Il .. 1 . 1 :i III. ' • .pi 

tr"-II l/"!' • IK'Kl.ì :i ' . ij I 1 ,1. .1 1 .. 

• ".oi . 1 1 • (» i; s , 1, 1 . I, . .. , ,,0 

• di III I.:.: • 401 f r.»:'i. -.'..•( . r . . r. -I ,.Ti, , 1 . . • 1 . 


I__f _ ch(!''‘h'^pno'l dUric'co-i^'lìi c I tocchi inoito h» n. .• .mj’.!" di luiii’ t» -.i .!. .mm - ;.,pp . . i ■ Po; -i fiiimnG 1 

maio por Lanc.iro. ippunU) n. ticip.*od. d.n Po. imi -..r.» f. - 4ii.r ai 1 ,m. mm» .11 1 em, ^ • ,i„ . ' ■ 

■ Bw ■■ ■ tt'rmlni oritan.zz *1 vi. quo=t.a c.!- po--a ar.u.iro .-i n/i ^cop- tu-(-iic i::ri »' e i . .11 ..;>n. - ',,m.i) i.l i, n le.-.i -- •• -.1.1 

■ -Divis- tra rnnhcn.i C It.al a p.aro oltre la ine*, della p. r- no'nk. cittì L . m 1- -h nn.'A.'i p-.-con-ora ‘ ' -ni un ! \ o p.ii. ~ 

Il posto è' dohzio-o. .a ride»-- l'-i II terzo S/y-r/'a eh»' Ter- ihh’i/■ .Ni'O • . '.(•mm'-iito che d jM.to »• anche j-li- "j ' 

■__ 1-0 dclLa collin.a hn-e.’.ii. i. <d »■ nna 1! doppio con riiila x K' -u! 0411. incdo (pi* ih» .-ho ci auo- lo .sm* - p- • .pc -i <'• •- ) 

I-•-•() iraiicur-Po -olo or: F -Uto «iti'.-i quaiTo .S.rol 1 o Ni- P-" » .n ‘o mi ni 1 gar.i ve- v-.aech .a oa ■ •-'tion»' ' »-i t 10 

lUDDU '-ro K- W rn !zi-"ni'. cr-n- ola - che li h» .P-omr.to ‘ ' ut-'.' P-i c -quad-" ! .• F .0 ^'o. • ., P’ 

B i Jc tr hun . per- no .r.-ol t'.p.m ;-1 Itr puro duo mn '1 a Buda- rìenifc'’o. •< i<-i ,,"j • r cr.o c,.-ir. t loe • • .00 1 • ■. 

‘•o.-.rdt.. 1 p -'1 - un po UT ... . c un r.nrntir-i . . o., • -r ' ... -' < 'T» “ 

DIESSPkNHOFHN. 14 ! pccc.ato <^o!t i.-o chi- m u eh - pu' per snob, d c- d: ir.n r.cor- 'J/cmi/.o- ^V, .,'i ' a . 

:o * (K'ator.. Si f.. por thrt jd rio n d. coiJti'O cor, J\jichr il d(»:)| •*' ij»; » ’ • i ' ^ i * .« t • , 

A coiK'.ii.-.one d. un.. e ,p?-ce. pi r d.r.' i he i no-t.-.,! -uo . cmp.mr.f* d. .i. p; o Or- no-’r. .1 o-ciir. . . e. i i ■ - ni.! 7 V• '"rv-n 'la'-V i,’- •" 

Vii...;,, .1 mule. 1 m- "tto i.iudo f o' iiTizri.iT- r. •• (I,.a r. l'I . : - • 


DIESSENHOFHN. 14 


n I :ii-cnt'. uea 0 eiie-'.'v iii'.'Tii*' eie- pi mi.1 me e perni. . r. (i. pe «'r j 1 .[ i. pt{-} t.u .11 u. ’i 

Deao'io c-er-i rieord.t.. qui i* 'o l.i qu-r.in-ma ah'., n.i r.m c-lcolare. quasi scn/a f .'lo su: c.'codòa ...'ct ■ ' arrlaa. a d.-p-i * 

I Bri'c;.. 0, iw'r 014 im/z.m Certo, .-.nehe mie--. 15.1 a «^-ii-o vuoi due punti dei ' 1114 ..'.in La fui • con TP 1. . al , 

II pi-ito li M.IIc Ml-l. p"i- .4 em t. o nono- .Miche 00 Fausto, eh.- non •• K.ima . fii ' ittu’a no; mt-ì , 

ch(* h'-nno f.tto le co— mci 'ih'- tocchi inoito h. i.. .• .n-j-.f.. d. lu.ii- i* -h .!. .mii. - Po- -i f.iim..i;l 1 . 

malo por Lanci'ir.', ipjiun'o lic.p.od.d.riPo. imi-..r.if.-j4nir a. lini.*, iiim.iiii^er.'. n'a*t'ii’ .1* ** h.-.-* *1 ■ , ,,,,, • 

.r-i-m-, TT «,no=.n c.!.. no-va .al.u.ire -. nz i -co:i-l lu- cii" 1! : r 1 »' e i . .11 ..Leu. - 'nri'i) i.l », la ic.-ii c .... 1.1 


‘f a'i)..i;,, .1 mule. 1 . 1. .mo pi-,.'o pr :i. ; d n.» zzo-•‘.‘t-do * l o' 

Br..:i. Im vn.() Li p. nui 'PT • c.orno ronfiano iie ' Crii.. - Ir..’ ih! f t-.-c 

d". s- ro aei..i Sa .zz,.'.. . 1 /. ir - j. . «...no saeck .".m r.o 1 d»,a r* In;» ro v|:i-.-;r;t \:.c}t ' ' '' 

V..) D.e'-enhof"n di km _ 1 _. r.,j0j.0> j [’erch" c. v, .j,,;-, •». I_a|f.^ * 


» m.ciii.-* .ndo eo-i ’ pr.iuo p.a- 
'••1 .n c. fic.a (con 20 “ d vrm- 
-..ggio. gr.iZìo alTabbuono r.- 


G!; uns.nrrr-'. ,c. a .r-'. e-• P-o'- 

acv.ano annunc ato il lc.ro r.rri- tim;. 
ao sin eli martedì, nc.n sono juco 


-era.ato .'.l v.ncitoro) dav.int: •'tlj -.rj-ia iti che- .'il'c duo d. que-*.) 
lii-.a-i Dcconnink. De. arupp»'tt() j Ìf..n;o pi rc.o prt-fJ 

4 unto jier pr nio .al tr.agu.irdo. arr-r ic 11 1 

'...'eaano p.»r:e . f.ia'or.'. ; dopo un r pria r-'V^co} 

m.irnion. Desnie". .Junk. rni.in:i j 1 «:or*»*agio l 

o .Mo-(»r , L'o-’*o f v-'.'o (iu.--*.i- a.-.r-i 

I .1 cor-, e r.-.u*..-. n.oi -'-1 ìi .allo 14 .20 C •o-'., ctiTo 
d ir.i e.iU'.i del gr.in e..il» d.n! P.e*r..ri"Ct. ccn'ro Gu- 
Dopo m ’.n.z o lento ; ci>rr - x. -abito lài'f) l'.fr..’- 

rii.r il .nno af.irca-o ! , - d • . c ..-S.rd.a coi.-ro Gu ;> .x->/a , 

di-'.rif rz.'l fkni tkli vul', a c---1 z- a . doir.-.ri.c t ■ 1..- 1 -0 (' : •' 

tu o tr.in- tu’.) pr mo io «a .zze-' contro P.r*r r 4c.i • Gu.-. 

r.i Mauror -"Jiii-o da Juak"r-j'ontro Gard.n. - 

m nn e gl. .altri .n li! . nd .n . * Gii unuhorcv rea , i.-o u .. , 


Crii.. .- ' Ir.» ’ B- 1 

i ■' . " 

d»o r» I)t;» r», ’i u-.‘. 

irì t \nel 

pereh" (•. V, n.n'. 

? - u •». l 

prò*. ! ri.e 1 -, 

•ru*.-) ' '*,-1 

d»-:;.. r.c 1 CV;r, : 

.0 fi.'.tr». ; 

jucovlixo F.I.c. 1 : 

r;05’r»i mo 1 

ui \*fl('r*' u:.c. »je; 

_ o\ar.. )). 


f r.-eveup re: "rir-'. 1 ». ai'- 

'! I S N'co. .. et •• C» "’cr o hai 
f.r '*0 !;i; cf n -n'* I ' i -u . 1 --- 
p('r lui'C-r'c 1 l'i .. i or 
iji 1/ i..' lui 'ii.'i ’ f ’.'e ; . 

Alberto Vignola 


.Mi'ch a 0 \ • t M 1 ' *1 j ^ i, •'! I *• ì .. ,1-' . (r* 

qiiad'" ! .• d lO 2 '(i. . I'’ ' ■ ... - 

•,.* ir. t loe • : • .oo 1 • •. • • 1 ■ » • 1 • ili- . pi • - d» i 

. . , i. . 4 - • . . . ^ • .1 ! .. ' 

•r 1; I il"! . 1 Il 1 , 

c li f,-. .- -fi n la I < ' (. .. 

, a ». • , •- ; • u'.'., i '• - < r‘ • ! ' ' *’• ' 

^ im. • .nuli" • • < , ! - l’’ 'h .1 • I • ‘4 . I 

: I I. .. i)> » ' ■ I C'o.'o-'.ia ar. h a ' ' 1 • 1 m •> . 1 

- i:-" »- a ' -r;** (jn"* *• r i:i», *’* ^ ih. ti t 

< ■ • -ir.'. ; anrh.' 1 ’ii. ' "44 .d 1 r 11 i> .■'•(.tu 

r. , , ' 1. , . Il- . - .( t . r :, 4 "l ’ " >h . •• uu..a.mi,. 

.. • ... «. . ... • . t 4. • • : 11. m. « ■* l'i • l'i I 


. r - li. . i • -1 ..Il - ,h . • 1 1 11' 

■ I -iiii. <i.'i.,ii[|i'< 11 .. 

I**t 4 » * M * (ifll..» 

l • 1 I . ! •> it-.a • 1 li ; • 

ri .. 1.1 i.'i 1 I . .11 ."II. 1 II I II. 

I 1 . • , 1.1 ) .1 •• i I 

...fi .1 1 . 1. . I : |. .. - 

^ 1 • -ir', 1 ... 1 ' F • ' -I" ,1- 

-. I •. ."li. 1 1 . :, ^ 1 ' 1 I • 

-1 .1’ ■ .1 ’ : 41 >:i.. I.' : l'i ' 1 : ■ 

11»; 4..11" i.-r.. p.i- 

I. . - . -Il IH ... . - ,i. 1 i 1 

.. I • 1 1 » . I ■ ili. . pi • - 1 1 . I • 
4. • . . . ,1 ! . . -i - 

Iti - ... -■■...Ili' .; . ( ; .. - 

a ,1 I ’ 1 .-l.. 1 . >'i ! b. I . - 

|i‘ r •<< q. .1 . I • 4 . j ' .1 I - 

:i, u. I. '.Ili III ... I II 

- ’l.'Ill'I.I ’ *I..v'lUÌ .Ili'. 

I) I ..44 .lì irli" "''(.111 1 . 


( 1 * wllr cit I,t I . r* M 

- ir.iiiiii. f.iaorevoi — duar.. Ql V KllW 

4 1.e.ire lo sp.irrgi; .. ami w 

\ .'ri.iui o Li nuiia-.i p.,rt,t.i ('mi 

I . pirtfiiopei Entro t..le li .-... MiRLP. li 

j'- ni. dovr.iniio e>-. i.- .1., in j,, Vi . a h, d -o '-«r: • 

. -p.'r.t. tiPt.' Ir a.• T-.',.,., i, .. 

■•■l itiae righ iiiK.igg.. perii ,i,.in..n c 1 

1 h.ii-iir.i doli.' I sT. (I •r..sl. -, . . , . 

r ' mento C.* qu lu! i-.io-.in- -eh rr .-m ;r . di'..11 \ j 

I I-. " Ir. «orn i-.-.an.. C" | por .. prua , d, d..men.c.i r.- i. 

I • .iM'. rr , noni . 1 . ...-iq-.n. u• • • P< r: .n‘.. co-l f.-ito^ 1 ) An- 
! • 1 Coim*..tn „./m.. eh. 7 ' 

1 .iiar.i iir.ia a ...irrc. ippiint.» 1 ' \V‘,A , ÌA'iV - r • 11 * 1 

iri.iii/ .tre 1 1 ( 111)1)1-4111 .,(• i ['Lal.on • hi .1 m lu.i • 

..U--. I.r.iprr.mdo |H, i.M HI Ot (Ho!a.--St Rapii 

. 1 . n.io V,,..., -m;o '..rnii .1 tornom ( Muitrti. ); • • (.' 1 - 

,/oi. ,5. iiK.a., i.r.'., Irrmans (He;v.'---St. Rapii r 

Chi.--.. . i,.11(111. ! I -11.- I .D Ner: (TorpuI.ìL P.imh .-i- 


I.o -eh rr l'iii ;r > dt'f.n • ■. j 


I V.r.ip»"* v*mrn*o presidrr.- 
- 4. er-. d..''a prodefa 
j tu- , .,1 p. I r -t-ouider.' 1 pr m. 
- I !•' I *.‘:i*. *(» ilice ‘il sp.irt.a/i 
I ri.iror-ii i-o:! To5< o F'erroris 
;-> i. r ,, d. r-'sponsab.! t.i 
.14.41'*- aa V a p. r cju into Tigur r_ 
d I r.'p -od o TO'S o che per 
(pio..,) H Tona 

j - Chf* ■appar»’' nitrosi n'^cossa. 
r o sentire tiitt. i test: -.ndott. 
dillo utile o di ineh.c.-ta c d li¬ 
di d fcj.i del To'tio 

- Por questi n'ot.a’i’ su eort- 
''.irme rrh.-'a d-'l r-ippres^n- 
|- .- -e (!• ..'iitLe .1 :r'oh.C 3 t.a ri""..! 
F> m'r..z o:..' It.al ani C'.iioco 
G .’.i-o. d. libbra- l) d- r r.v aro 
I .4 ud o ì s sjnori (!oti Rnc- 
Enr.i-o. r.ag P Indù Aldo o 
. Gli ono Sport.a-.1 Cagl.ar . por 
, : -jorciorT- li tont.ato iF.ec.'o 
i ,|',.r' a,a •> r* -jionsab'.l.tà ogge*. 

I ■ a .1 r.ìi! e sopra pree's.ato: 2 ' 

! r,a'■•' f.arma''r’on*o Io 
I fraz on a'.'.-? rersor.,' o alia 
' i-Ci -opra 1 e *■> C'aTi". ria 
I-.'p r .‘o •‘‘o li con-es'az ono; 

t> (il .amm.’-*' re • *’-'. ;r.ri - 
I .• -• ,1 .lì ut*’ • o rrh 1 o rial 

' r.ì. t ' ; : r-' ìa tr ,t- 

i • • - pr. li ■ ‘o a'*a 

' r u- ■ • " ' — 4 :4'"' 1’’'^- 


'|U . !• r'iprr.iiuio |H. 

il. Il .lo vj.. -iiiu, 'i.rtii 1 11 
1.» .II. . 5 . ,1 i iioa.i i.r . *,1 

tiii* --<■ ' i..ii(pi. ! I - 11 . 


Stasera in TV 
Brasile-Cile 


tpi. -•(. . u.iKpi. ! I -11.* Ner: (Torp id.iL'•> P.cnh .1- qucMu scr.i alle ore 3 ! sul 

- lo (i. Il mb'., , li. . -i,,- *’«■) (Ign Ih* ILineh <(.*1 - jirotr.minia na/lonale var.i Ira- 

.ì..'.l.i ! :i/ o D..ai.'miit. .,1 . 4 *: H* S'o.krr fHe-S* R la cronaca filmata del- 

j .rl.ra. i.- , , r. 1 1/oi , G.,- ph.'-l* U partita llraMlr-t'ilc xalo- 

a mi!. <-"m. -or.. ..mi .-. ... L. .41:. «: v\o;4t'r.i -i ’:.i'ao!i' per Ir vrniifinali del 

I "-• •■■!' I..,/ 0 •' .1 - i" e rcii - » p i''f’ 44 , .n'e d km 1 ainpioiiati del inond». 

I Ci.a unii ... 1 . 1.720 i, ; j e-» rs- » ajir lloniaiii alle «rr .*4 J.a sul 

4: .(io 1 v ,ii .r. .il. • • e.an at k'u h'«'. 00 . ìe ; .r- TCi.Mid.* prncr.imnia sarà in- 


•I 4 r..a. 


ti I" a I. i. 1. I. . 


lì .1 !■- 1 'SO arre trjsmrsva la cronaca fU- 


> i.oi ii-i ili-.. -I. rioi-o i ! - i- sui-eg 1 r inn.a jl .ri-ar-..,.. 1 mat.i (Iririiironiro Cce«*lo- 


pr.ia a • d m* ut la. n.l ‘ . 
m g! or 4 ».t',i*.ir 1 ni. f» 
Il inno p.'-'.to siili",,t. i 'Ir I.- 
i i. i c.imp on .10 C»i-i i) 1 pr- 


u- III II 1 


Garchia-Jucovlaiia 


i . 1 cc.'o Ina a.’ch .ì 1 ’ "'i. u . i - iii.aa.- j -..nt.ito alF-.v-» nib • 1,11 1 . - 

- -n . -• a t n-a'-" ' ’*• '• • ,* ‘ *•• • d ; ' i ! ,i.c ... 1 ; .-, a.. 


» 1 '- ('. / »••» ' -T.,r_.. - . 

' • I . I 1 r, » a;ra I' f 


m nn e gl. .altri .n fil . nd .n . * f'-: unuhcrcv rc'i , i.-o u .. 

Nei.a d.sce'.T -, e fornir»-.> .11 t» -j=qu.idr.i g.c>\.,-e t .. v.,.,") r; • 
V-1 a.’.,i C'ir-, un lir ,ppi'.io ui !'• v. rnbr.a c 11. co »;i c.-.-.r»- .. 
24 un.tr» ci.e ben pre=-o h» pre- '-."'tacne d..l furs-.a r».:. r -. u r- 
.-.) IO- .al gro-m ’ Gulaax Qu.'^t •• im L,’. • 

, . . -euro da 'cmlir-re ma - 

A 20 eh..om. r. .a a ». .nV’.Lgen*.. r.a-o 'rd.--. 


A 20 eh.;om.-r. ,-,ech. .nV’.Lgen*.. r.a-o -rd.-.J 

d p.o on»' d e- ,»»•., a fuRC - ^ ^ .^0 r,<C!Ut‘c c (ju-.dra'e eo-i j ,-t , . , Kira T --(.rm'.- 

Brun . D.eornnck, J-inker-jp^^ qued.-- d; Olrr.tdo lì I f,,r'i.-r u..-. nu-, la,-,. pr.a-| I:.f'- 
m.nn. To=er. Po o e De-m.- Vo TCu jH-rel-. re t r.u.'l. ^ f.r-i ' "r »'0'i. "c .r. re'-. .4-. • 

raggiunti poco piu r.a.a-.- n.» .rcrrtezz. eh. d.ce •; m. .--rr j', po\oT,, G. r: • 4 ..,-ì * ri). ; •. I-. ».r-. j :•* 

a tr; enqurtraem Balm.mon .4, - Ho .'G r nn. .a r ;,a-.-, r... MI X'r,.'.,'. -• , R., . . , 

\".).a ao.rt.a fin.oe Brmi. min tobre-, c' h.-’ .Jf-.a con un v»-- . n.,r.,44:.> r .j pre ., T. a. r, 

h. aauto a fuco.:.. ..d ..-np.ir.-. ,-<0 1 . porti he.n»- ?d cc:,...,;.- (;.,-rren. ")'• -en- 1 con ni ; 

)u».n certo Ì7, -pcrinzi di r -4..)r^».rl..ti.: -o..) ; 

l’nrilin* li’arrìvo P.ir'r.tngeì.. epe d: -o.ito ronl.. eh. hr - 1 ..,:, \orr»b-Ìpr(. .-h.. 


E intanto Carniglia insegue Garrincha... 

Acquistato Huber 
ma dove giocherà? 


;. 1 Riti T - ‘ (. ri 
n 1.". 1 a e' , . prò- j I:.f 
'•r e»>'i. re. ir., e'.-'-. . 4 
7 . ri ’ 4 .- 1 * ri). »,p.» 


bit X-r » r.» 


d’àmVO l*.i#*r.tr.(;e:.. epe d: -o.ito ror. eh. hr si..,:, \orr»l)- j. r». .-hr D'.V'e.u^, 

' ' ^ p.rOi..» .ri e.» d (^ • eh»' »- Ih* r*. .iiH) in ..or; * ** par., eh- (;i-*,‘o *1 caii'r»*e*;,j..- » ... u i-oi- »/i.,-. 1 i.i'.'.-iftrrii./"*.' 1 t 

I) Din.» Hruni (II.) In 3 ore br.ao., .n-'h'' .a-e.ii4i n--- Sba- .,,.,1 Jiac - . ;n ermo a. -T -.co B ib, r p-r 24 riul "ii \..-,r.. ri p .i ; n! .c., j, - / ... ,. ,,, . 1 

con abbuono 3 . 2 «‘or-: mr. 4:.- poeh-s.rro - ' r-'m'-—" — -oor- r, mi v.n ..r r.fr.' P, r e. .‘o -m. D .\'r 1,4... b.t .. j b .'u. n'.- , n':o .1 -a..’, .-i’. -i,...'. . u-, ,, 

rila orarla Km 3 ) Ro- - ha quell.a rov»v' »*a t.-.ci;.'.-i p,..- con- -ri .r. er .1 co:-e .er. h, e-re.,-», d‘ .-.m't.r i .*• ,0^ .. \l . poich.- e 1 „-o •. .u». ,'..aiebb.;o ...inpi- 

grr ncconnink (Bel.): 3 ) .Mar- che di c<»n,e .anch»* per acn re M .r.n. Df.-.n.» che r.n» ir. 4 ...n- - u. .m.a. rp. ' ..-.la no .;i- che i. e.v a..-.izioiie d.-.* - 4.-t.-udo a. 1..1... 1 i. ,, t>... ” 

Drr Rorsb (Ol.), li , re*c I n bel g,fK-»tore. -r.- o»*-.. tilt"»' jjri.'n*-.^-c f.i‘te » r.uriz t-o ('on,.* ! .ii'(pi;-*o l,.- -t mb.» . » 1 ,.*-. ..i .ivai-n.r.* -o (. v ,1 m, r nii*.a r-n. i.io ^ 

fiUbrrt Dcsmci (Bel.»: 3 ) Han» -onim i r.nfodir.ndo .. - n. ; r.ruo-ie - -e -• .-o .'..--.1 per K Roa... , ,l ,i,>j» icrorm- ro-i M ,r.n '.i io,; iK.'r.bbe » s-. r.- che b. - *’ 

.liinkrrniann (Gcrm.t; S| Ralph Su C.»tona. e ip.-.ano d»:'..! -.e.* t) ti i q i i.eh" ni,-ve ., q.^. h, t.-i.-rdo d. e4nib..re Ir rir- prem.-» i IV.Xre n... p i.Tuo 4 . ..-pCi -is.i- 

Ciissrl (Ol.); .| Bilia Rara -qu.adra c «la'Ondo v.r.giilar.stri. -'.i p.rt». hi d eh: .r .’o .er. te 'n - .a e’. , d eh..-. i;ido l't;. aoì.-r d ;<• ..u.’hc chi* -p,- -a’ » n.i.r 1 ». 
(Uri.); 8 ) Mtlllo Morrsi (^aii; ''red!.anio abb a r.ig.one Gard.- 1 -.;*ro .. q io*.d .ano -por-\o Muh»-r .• .n 4 ., 


-r..;to ror 


Zi -p» rinzI di 
['. .--o eh. : br ■ 


- 4 .i)r *».r,.. 


• • . D \:4 I 4 ( . , i... 

!.*4 II»'* / * 1 »:) *ij 

» I Tt i^p :i» li « :* %’ì't 

* 1 i 1 :*•: i\* i4' . 

t V I r» \! I , f 'ì'f .i.pi»r ii.f f» 
11 :’«■» . % .I,;.' i j 

o.fì frri: *« . c. s* 


(tiri.):») a.iiiio .Morrs. ,si, "reai.anK' .un . r.ig.onc a.aru.- ; ro .. q lokd ano -por-aoMuh»r .• .n4 .44 : to Jm r *er .erh o - .-..n .1 .-o-.-c -, Fn'ro ì !.. '.ugì 1.. L../Il Tonno m r ....alitica;., .me. 

9* Pierre Polo <Fr.): IO) Iran- m quando ri re amnrec.ar.rio romano d. r on .aere ;n*. n- ii T.'a.r.' conte se n..n fo--e 4 a ..aa.-n,-,. E al..,;, a..,'’. > .,,r.» 1 d. .1 . 1 eh .-t., Ma sere per la uni’» .i.-it, 

co Raima mion (II.); Ili Aldo ~ Avrà duecento ann: .N.’ ave- z onc d. e ice.-i r.' uni 1 . r i r.r 'o - r*. eh» .n C li. r.' ih» Hob»'r rc-'t'r; .»!. 1 d» ...i r p» 'oi <■ d» .1., p.» rt t t * upi*.* ridi' \ m trina par.* :<laii- 

Moaer tll.) lutti col tempo di va pià cento quando a 17 cnn. - /a: Honia e pia fono con d non -. pe-'Oro ; eq i v-.ire .-T.i- Rom » • n.e.ir. .i eo-'o ,» »•.• »..i N.inil » d. pr.icev-o i 

Mrui^ 13 , Jean Ilucen» (Ol.) bo corninciato io- mo jiario pioca'or, attua!.- n- n.rr - dere J..m--on' c che I.i' la- N .poi' j-ei ; ni.*,:., crriiz yj'* dlii*,''«iV.ViV riAV.'.rn'l.m 

B.ondo. sp.go.o o. if,.c \a- marra .01 anche il prosi,mo Vi.o.e seh.'rz.re d j.-.qic a. re .sa..» «-wo; b.U». pr .-uh’o dop., rpi lul — tra Roma’e Len» " 
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sport - flash 


Rollo a Tel Aviv per incontrare Halimy 

B.cro Ra.ll.i hi i.i);g.i.:)t ■ 1«1 .v. nrC'. v-.c:'.-' a. t 

R. nui II (i-igilc -arai") lì 2 ò -.ira'1 ir.i.'or.’. e - a 
Alp'.'.in-c Rulimi in i.n .‘.eh d-> jCr '.1 ’i.'.Oii 

« iiopao di 1 • Kallu • 

La Faema al » Tour de Trance » 


III., 4 r .i-'i" --IO ,f 5 r . } liin-.o r.-p.^-ki '-i 

• \ i.,a .. - . 0 27 * 

-• mi 1- ,i 'o I. 


1.1 h .il-i..» -: e .'Oii’.‘..i T.vu,- e,'i t :t': 
i un.:-., n.gli... t.:v.i.».^<) .1 i .ci pi. ..c cu. 
r.ì \;n !.»s. 


! '-01 

p.'.i ;.Jvi 


g- 


Torino 

Mìlan 


<) 1* . " I !ì forrii ./ o! 

Il -o,' • .. m. 

- a o.’ .1 .-i . • i| - • , -(1.1 li ; 


. . 'Ili 'N • \lnrri /atatll 

Trrh))l l'rlagalli i'a-lnal.» 
'■ ‘ I Trapailoiil. ( .inii | ,.il< 11 it,»/ 

((•i il:, I /on». Piaatrlti llarison 


Rosalo; fiiialllrrl I ern.tl. Di 
(•iaromo. I oratrlli ti.pp.i 
XRIIITRO RlKali. ili X|es)rc 
RI TI Nrlla ripresa .»■ ttt' 
Ro//oni. .Il 17' I rrrlii. 


La Aston Martin alla » 24 ore » 

• 24 ore » di Lo NI*»r:s ».. *,...iv 8 

M.»rt.n clic \eira .nflidata alTingle-e Gr.i.ham 
t* 1 ! i u . 11 .in-mcin.i R'cb.c G.r.tor: tr.itt.i di 

.'HI 0 ciirri.. 4 l’r' cho tu..< i .iggi.inge: o 1 .) t.xnta- 

at.».» a.ioa.t.i il. 272 an.Lin.ol.. 

John Charles al Cardiff ? 

i" ^ ..*c Ci»! l.oO’w* \t *rs.“ t \o sìf.^ * J i\ir.*Ks ^ 

iU ; CJi : xv ' .'On-» 

w I >.A \a xÌgI C.uiii’T rcìÌA qj.ìlc »:u’rca '.I 

1 liti 

Bugini secondo al Giro delle Asturie 

Il dilctt.inta il.ih.it.o Bugia: -i o i)..(/ 4 ..ti' ..1 Mee-'- 
di» ìH'sto nelLi quiita tappa da'-l Giro ciclistica’ da'lle 
.\sturic. amia d.allo spagnolo Jii.»n .Mv.noz 

Bandinì e Baghetti a Francorchamps 

1 tmgl.i 11 piloti del mondo paita'c.tic.aniu> dom.>- 
mea t);o'* 11)1.1 .il G.aii l’ia'niu» .(Utomi>b:l:-t.co ..t 
h’i.incorchanqis Ti.« gli alili riMiltano isciiHi Gra* 
ham llill Gintho, Sur'.ccs. Phil Hill. Mairc.sso Ro» 
driRucz. Brabham cd i nostri Bandini c Bassetti. 
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PAG. 10/ economia e lavoro 


Dopo la compatta astensione di ieri 

Rappresaglia 


-FIAT 


Enorme impressione a Vigevano 


Sei ialiaturìerì morti 


etallurgkì: 
incontro oggi 

Ferma posizione assunta dalla FÌOH! 


I Dopi» la gi aiulKtsa ruisi-ita modo lailKatlo — il i appai U 
lei iirinio sciopeio contial- di Invoio, col nuovo con 


e sciopero 
unitario 


Dal nostro corrispondente! da; ipiattionnia opc- 

lai dello .slabiliinento di- 
BHIOSCIA, 14. neiulenle dal inononolio to- 


Mentre continua la lotta 


[ iinle ilei nietnllnrf'ici, rii.'^e- 
ntivo della FIOM-CGIL ‘^ì 


(Il involo, col nuovo con-i 
Imito. I 

In jinilicolaie, il sindacato 


riunito per eonferinare la di elasue dei inelallurgici iin 
ià annunciata partccipa/io- lilevato tutto il .>^i{>nilicato 
e airincontro di on{ti con dell’alta parlecipa/.ione di 
I Confindusti ia e rinterrimi, impiegati al primo .scio|)ero 
per dare mandato alia pio- della categoii:», co.sa elio 
ria delega/iono di chiede- « rappre.senta imo degli eJe- 
L* con fermc//a una rispo- menti di maggior interc.sse 
a chiara ed immediata sul ed importan/a deirattiiale 
amplesso delle rivendica- .sitna/.ione 2 .. 
ioni pre.senlate al padro- 

alo. __!___ 

Da (piesto primo incollilo. 

1 categoria piti folte dei- 
industria deve c.s.-'cre ni 
rado — nota la FiOM — di 
aiutale le leali intenzioni 
egli industriali privati e ^ 

elle aziende metallurgiche O Hw H 

Io un H 

anillivo inizio di trattativa 
iiriiisieme delle richieste 

rescntatc dai .sindacati. A m |h 

il scopo 

ICI - 

1 grande prova fornita dai 
letniliirgiei italiani, elio di- 

losti'a la piena adesione alle BEllGAMO, U. • 1 

chieste contrattuali c la uuattrocento operili della 

«rovi rlpciiionf. di l innnx-ii i* l’irelli - La.stex montano la 
I . « ■ ' Hiiardin allo stabilimento oe- 

lltlO hlC\0 teimme ^ e m l/ìunnln /tnllf, nnliv I 


l'n gruppo di lavoiaton 
sottoposto a stringente in- 
teriogatori, due attivisti 
.sindacali — della KIO.M- 
CCIL e della FIM-CI.SL 
allontanali dalla labliiiea, 
colpiti alt’impiovviso da 
un provvedimento di so¬ 
spensione: ipiesta la Kih- 
hiosa reazione della dire¬ 
zione dell* OM - FIAT di 
Hreseia alla giornata di 
sciopero per il contralto, 
condotta ieri in modo com¬ 
patto e con particolare vi- 


Dagli operai 


BEllGAMO, U. 

I quattrocento operai della 
Pirelli - La.stex montano la 
guardia allo stabilimento oc¬ 
cupato, vigilato, dalla poli/.,,a. 

La direzione — prima di la¬ 
sciare la fabbrica — ha .if- 
llsso un avviso in cui mitiac- 
eia severe sanzioni contro la raggiunge (per ■■ esigenze toc. 

.sosta all'interno delle olii- niehe • ) il 720 por eento Va 
einc per motivi non stretta- detto ohe nessuna isiiezioia 
mente attinenti la prodii- è stata condotta dagli nlliei 
* ” zinne ••• • preiKisti. poieliè gli staliili- 

lii questa oflieina del gran- nienti Pirelli sono prodnti 
# # de iiuinoixilio della gomma, alle autoritii « eonqietenli-, 

h'i Ifitta è scoppiata in feb- Contro (|ue.sto stato di cose 

Inaio, dopo aniiì di stasi. In* gli operai bninio seioper.-ito 
* sioine alle altre con.soeiate decine di volte, sotto la guida 

del gruppo (SAPSA e Cle- .della CGIL e della CISL Ma 
■ # inoiit), I l.-ivoratori liainio nifestazioni battaglile si so- 

seio|ierato per far finire il no avuti* in citta l,a Pire!!' 

KIII regime coloniale imposto d.ai ha reagito ' .so.spendendo 

padroni alle .iziende eolie- operai e sh.iriando certi ii>- 
• gate, e per ottenere un trai- itati, per slroiieare la lotta. 

^ ^ taiiiento pari ;i (piello liei l/'oceiipazione è stata decisa 

dipendenti Pirclii. du[H> un emiesiino iiicontrn 

II liilancio dell'azienda pre- negativo- la liasti-x intendi 
senta jier il ’tìtl un utile sa- soltanto rivedere i eott.nu 
lito di (Ine milioni, mentre senza iianfìcaic le p.ighe. 

Alla vigilia del secunilo in- ammortaiii(‘nli «ono ;ni- eotlinn e gli orari ridotti, eoi 

nitro governo-simUieati per "'H»'""' l"‘»- 

i statali, ieri sera un laco- '"«"<Mh>1.o 

ico conumieatu ha informa- __ 

1 che € per sopravvenuti im- ~ 

rorogabili impegni di go- 

jino, il ministro La Malfa "W m 

stato costretto a rinviate 

incontro con i - sindacati >, m MmMi m • 
le era fissato per ciue.st:i 

lattina alle 0,30. La riiinio- • B m • 

e è stata rinv'iatn alla pros- -v "W 

LMneoiìt’i'o'che avrebbe do- ^ ##1 1 fid l Cr # l 

Ilio aver luogo (già rinvia- 

I diie -v'olte) si apriva in un _ 

ima tiitt’altro che disteso, 
sr cui il procrastinarne la 
Ita ha sollevato cpialche in- 
rrogativo. I] governo, alla 
igilia, non aveva preamiim- 
ato novità nei proprio :it- 
ggiamento generale ver.so le 
vcndicazioni dei lavoratori, 
sindacati avevano posto eo- 
e condizione .-dia pro.secii- 
one dei dialogo nn minimo 
impegni. 

Alcuni fatti nuovi si ei-.nno 
iU'ificati alla vigilia. I| sin- 
icato ferrovieri aderente al- 
CGIL ha amiuncinto una 
inferenza-stampa per la 
rossima settimana, per ri- 
londere alle affermazioni 
lite dei ministro Mattarella 
la TV 

I ferrovieri della provincia 
Livorno, riuniti in asscm- 
ea. Iiaiino deci.so imo scio- 
?ro per lunedi 18. e.ste.so a 
itto il peisoiiale. Il motivo: 

mancata approvazione del 
quarto orovvedimenlo » 
icatti avventizi, ricostriizio- 
c carriera, miglioramenti 
gli infortunati. levisione 
tato giuridico, appalti». 

I sindacati CGIL c IML del 
ersonale dipendente dal mi¬ 
stero del Lavoro non par- 
cipano allo scio|X>ro di tre 
orni che inizia oggi. Ogni 
visione sarà presa domani. 

>po rincontro al livello del-: 
confederazioni. i 

Ieri, intanto, sono st.iti at-l 
iati gli scioperi prcannun-j 
ati in alcuni settori del-! 
imministrazione .statale. Il; 
rionale di segreteria ^ ;ui-1 
iario del Consiglio di Sta-l 
ha disertato gli uffici. Lo| 
iopero pro.scgiie oggi. Lej BONN — I minalmi sono stali rhi.im.iti li.i lutti i siii- 
lienze della IV c V sezione 1 darati ad esprìmersi eoi volo eirra uno sciopero per 


gior - priKlultivita iiel|;i [.ili- 
Ijricazione del <• lastex il 
liuto (Ilo el.-i.slico. Le Ijivorri- 
zioiii .sono assai nocive e pro¬ 
curano gravi .-illezioni .-(gli 
occhi, doloiose plagile alle 
braccia e alle mani, mentre 
rninidità di pareceliì lucali 
raggiunge (per ■■esigenze tee. 
luche • ) it 720 por eento Va 
detto che nessun,-i isiiezioiie 
è stata condotta dagli nlllci 
preiKisti. (loicliè gli .staliili- 
nienli Pirelli sono prodnti 
alle autoiìtfi <■ comiielenli 
Contro (jue.slo stalo di i-o-;e. 

■ gli operai hanno scioper.-ito 
decine di volte, sotto la guida 
• della CGIL e della CISL Ma¬ 
nifestazioni liattaglieie si so¬ 
no avute m eilla l.a Pireli- 
ha reagito ■ .so.spendendo 72 
operai e sh.-iriando certi le- 
pail. per sirotieare !a lotta. 

l/'oceupa-zione «' stala decisa 
do[H> un emiesiino incontro 
negativo- la Lastex intende 
soltj.nto rivedere i eott.nu. 
senza iianfìcare le paghe. 1 
c-otlinn e gli or.in ridotti, con 
gli 0 |)er,-ii delle ollieiiie iinii- 
cip.'di dei monopolio 


Rhur: votano 
i minatori 



pcndenle dal monupiilio to- 
lincde deirantii. 

La dilezione del i-oin- 
pli‘.-..->u tnesi-iiino — ibi.* 
non gode della compiacen- 
z.i (Il nn 1(111<* .'.indaeato 
■« collalioiazioni.sta » come 
il 'Ini ino — lui eo.':i dimo- 
.stialo (Il non volei < d:- 
gei ii e » la imititi iii e lot te 
ilecKsioiie clic anima le 
nuK'.'.tian/e, m lotta già da 
cento gioitn Ilei |■ilumcn- 
to e la Iegolinnenliizione 
del «piemio- antiseiupeio 
e pel idi le 1 iveiidic-aziom 
I .lo.spesi .sono due gio¬ 
vani. Airojieraio 'loieino. 
diligente dei giovani vi¬ 
si 1 m. (• stalo imposto di 
alihandonai e la lalihtic.i 
(picsta nuiltma. I/altio, di 
CHI aiicoia non cono.s(-i:i- 
ino il nome, e ini opeiaio 
attivista del hindac.ito 
FIO.M, (•(.liuto nel po.-ne- 

I iggio d.il < deci do » (Il 
so.spensione. 

In pi(■(-edenzii 1 (Ine cia¬ 
no .stati sottoposti, .l.•^c^ienle 
ad iiltii lavoiatoii, a un 
Ii.irticolareggiato e sti in¬ 
gente miel iog.itoi IO coii- 
dotto dai < poliziotti in 
Itorghesc » iigli oiilini del¬ 
la FIAT. Gli iiKpiisitoi 1 . a 
(pi.into si e saputo, vole- 
v-ano .'iiipiitaK' le lespon- 
sahilita lelalive al t lan¬ 
cio Il (li iilciiiu pomodiin 
vei ificiilo.-'i nella mattina¬ 
ta di icii nel COI so d(•ll;l 
azione di picclu'ltaggio ! 
pomodoii avrehbefo l(‘so I;i 
(lignitii (Il alcuni tnn/io- 
nari della FIAT 

F' evidente che l’esile 
e ii(li(-olo episodio (tia 
l’iilti-o senihi-a che gli oi- 
taggi .siano stilli liineiati 
da alcuni operiti [novc- 
nienti dii iillK* lahhiK-hel 
Iiip|)iesenta soltiinlo hi 11 - 
cerca di inui (piiilsiiusì gin- 
.sliliciizione del giiive piov- 
vedimento di riippie.sagliiu 
La li.sposta dei lavor.'itoii 
(lolla -O.M-FIAT e statii 
pi onta e indignatii. Aneo- 
lii in mattiiiatn la |)t-odu- 
zione e liniiistii hloec.ilii 
con (Ine ore di sciO|)ero. 
dalle 10 alle 12. Alle 13.30. 
le orgimizza/ioni .siiuhica- 
li hanno tenuto hi evi eu- 
inizi (lavanti ;ill:i fabbrica 
iinminciiindo una iinni(>ne 

I I a le sugl etcì ic il e 1 1 .1 
FIOM-CGIL, delia FIM- 
CI.SL e la Coimni.ssione in- 
teriiii. Se i provvedimeiiti 
non .saranno inimeiliat.i- 
mente litiriiti — e Miito 
detto — si tis|)Oiiderà con 

10 sciopiMO lotiili'. (' ac¬ 
canto alle maestranze del- 
l.i OM-FIAT .scenderanno 
.incile alile fiililniehe bie- 
sciaiie 

F.' ev idente inliitti che lii 
O .M - F I i\ T. .spalleggiiit.i 
iliilla lociile A''.sociazione 
industri.ili. intende stìdii- 
re — con i .suoi metodi di 
.stile fascista e (-011 hi sti.i 
IIIe.-ponsahile intran.--:gen- 
za — lutti i l.avoiatoii 
hi(>scj;mi. I.i .slt'ssa opinio¬ 
ne ptilililica cit'.iidina 

L.i Federazione liiesi-ui- 
I na (h'I PCI ha .itUsso sta.-'C- 
I lii nn nianifi'.sle di solìvla- 
I iieiii con I lavoratoli. n(*I 
I (iiiiilc .SI ncliiede fia l’ai- 
] tio che il go\-erno di cen¬ 
ti o-sinusli a impenga ltn;i!- 
niente ai < padroni del vii- 
pou* » l.i legiilità (lemoei.i- 
tu-.i e costituzionale nelle 
l.ilibi ii-lie 

! l-.i « Olii (imilanza del- 
1 l.i discussione p.iilanieii- 
j t.iie sulle proposte di 
I to.gìieie lo .irmi alla poli- 
I /!.!. (lUi il (-a>e odieiiio .il- 
I !'( ).M-KI.-\'i elea un ac«-o 
j stamellto che f.i iilletteie 
ly linaio Mif.itti i-lie l’.it- 
I toggi.iinenti* .uiliopei.iio 
dell.i foi/.i pniiblica sj fon¬ 
da stillo --Ivapoteie del p.i- 
dioiiati). .-«line illeg.ilita 
nelle fabbru'lie. almeno 
(Illesi»» insegnano uh ulti- 
-.111 episo;li .-X Cecc.inu un 
• •per.no e .st.ito iicei->o nieri- 

1 1 «■ ■-c-.iipei ,iv .1 <-(»nt ; o il p.i - 
di uni', -'eii/.i I he a questi 
" 1.1 "t.ito f.r.t»! null.u . 1 II .1 
KI.XT di Tonno e di Uie- 

I un.i dramm.Tlic.i nu'"- 

"O di illeg.ilitii sono st.ite 
eompnite sen/.i il bi'nclie 
minimo intervento delle 
.iiitorita costituite, piente 
"olt.mte .T ilifendere Fon/)- 


^gno rinviate. I 

Hi dipendenti dell'FNDKP! 
H- l’ente che prest.a i servizi j 
Hsistcnziali al personale dc-j 
Hi organismi di diritto ptib-j 
Hico — hanno proseguito Io, 
Hiopero. proclamato finn a 
Hbato Chiedono Fflpprova- 
Hone della delibera sugli 
Hatti di stipendio. Il 19 e 20 
Bugno entreranno in sciope- 
H anche i dipendenti del ser- 
Hzio contributi unificati in 
H ricoltura. 

■Nei settore della scuola, i 
Hidacati deirintesa hanno 
Hecisato il modo in cui in- 
Mndono debba suddividersi 
Taltiiale diS|>onibilità |x>r gli 
jbumcnli. Per quest'anno. .31 
3Ure per ogni punto del coef- 
flcente attuale Per il 196.3, 62 
Jire per ognj punto, salvo le 
intefirazioni che saranno con- 
in tede parlamentare. 


uHenrre aunienll salirrtali. Ur mitrali sìiiilarali rrano ! irr (iell.i iirnpi iota privala 

•••JL __«_: ^ i _11^ !.. 11. 
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Dal nostro corrispondente 

VIGEVANO. 14 
Vifp'iniio uii'c .sotto Fin- 
lcnlio ili-ila * innrtr bianca »: 
1(1 Ifuccmia aplastica ilcri- 
rantc iliiU'asf) di cullanti a 
IxiM’ di heiicolo Ini fatto tm- 
incntarr il numero delle sue 
ritlinic a sci. Piero Milane¬ 
si. di 50 anni, e ('osare (ìid- 
nali. di '.18 mini, sono n/fri 
due nomi che deronn e.sse- 
re iififiinnli nll’elencu delle 
ritliine della ^ colla clic nc- 
1 cidc >. 

Ci sono rolliti sei niort>_ 
Ira citi lillà biiinbina. per- 
ehè (inaìmente il jìrnhiemn 
reiìisse affrontalo: due i.sprt. 
tori deirCfficin del larnrn 
^i sono precipitati da Mila- 
iin iiirntre. d doti. Snlratorc 
Mrinpcri. direttore dell’Isti¬ 
tuto dì Medicina del lavoro 
di Parìa, ha proceduto alle 
Illudisi dei ' collanti » 

Il doti Mnnaeri e i suoi 
collahnridnri sono (punti (d- 
I la cnncinsionc che propr'-o 
l'(dta percentuale di benzo¬ 
lo nsida per inrolinre le suo- 
de alte tomaie è nll'nriaiiie 
Ideila causa che ha deter- 
Imìnatn i decessi. Sembrereb. 
he inoltre che la verrentnr.- 
le di benzolo rontenntn ne'' 
collanti verrebbe snrce.ssirn. 
niente aumentata per pro¬ 
cedere con iruinoinr fne-litn 
nella larnraziniie 

Dato per certo che le enn- 
sennenze dei renef’rì effetti 
dei rnlnrnnti a base d) ben¬ 
zolo sono ))erfettninente e 
ronnscrnzn di rninrn che 
usano, sorcie spnnlanea uva 
domanda: iierehè rrnaonn 
iitilìzzati ? Perchè non sì ri- 
corre a prodnltì non tns.siri'^ 
l.a risposta è sempUre e tr.i- 
riiea: s) usano rnìUmlì al 
benzolo perchè rostnno me¬ 
no denti nitrì. 

Il direttore delì’Jstitiito di 
medicina del liirnro di Pa¬ 
ria ri ha spirnato che i sìn¬ 
tomi delì’insorpere del male 


rariano da indiridno a tn- 
dtridnn e che la sita praritn 
a colte sfucifie ai medici pe- 
norici. r Per questo — ha ni- 
fcrmalo il doti. Manperi — 
vi rende iirccssiiria la jire- 
senza nepli ainhiilatori de'- 
l'ÌXAM, di sanitari spec'-a- 
lizzali nella mcdìenm del In¬ 
coro *. 

Ora la città è in allarme: 
q (.'oimine ha aperto una in- 
chiesta, l'I'ffirio sanitario h,i 
incitato i medici a sepnala- 
re COI! urpenza Intli i ca.-' 
sospetti. Sarà powihih» fer¬ 
mare il snsseniii rsi dei ,lr- 
cessi'.^ ly aiiypieahile. me 
iiernrre ripetere che il pro¬ 
blema dece C'-crc iiffrniitnfi, 
non solo u \'i(ierano: è n«- 
sniiitameiite iieri-ssa rio o'iia- 
aerr nel più brrre temrm 
pOs-vil>il(' alla defiiiiziniie di 
mia leiuie che l ieti rntrrio- 
rirnmente l'uso dì enilaiiti n 
base dì benzolo ed è indi¬ 
spensabile mettere a divnn- 
sizìnne del serrizin preren- 
ziniii e a.s.sislenzn dei laro- 
ralori il necessario personale 
I Pasti iieiisare ad nn fatto: 
(pialido il simlacn di l'ipe- 
rano. dopo i primi rasi di 
morte, cniirnrò (Pi indiistri.i- 
f- per adottare prorredimen¬ 
ti enncnrdiito. il proprietario 
dì nn laboratorio rispose che 
non era necessaria la sna 
ore.senza dato che la sua ;f't- 
ta era tierfellamente in re¬ 
dola Dono niellili ainrni. -n 
(jiiella ditta, mi operaio mo¬ 
ri cn I ntn.vsiraln. 

Oliai intanto, per disnosi- 
Z’one deirnflieiale sanitario 
del Comune, ali operai occn- 
pali nelle aziende dorè si so¬ 
no rrril/ciiti ra.si d'inins.sirn- 
rione sono stilli snllopnsl' a 
rìsila medica. I cal:atiirìfì<’i 
SOUP-siali ch’usi. Presso ipi ri- 
li i.sprzionali si è riscontrato 
che i prodotti tossici rcir- 
rano a contatto con pi’ 
operai. 

Claudio Greppi 





Bonomì e Gaetanì 


a una voce 


l'ONTKOKIt.-X — ITia visiono di uno dei curici operai clic in questi giorni hanno 
ripetiitaineiite .ittraversalo le vie cittadine, nel corso delia lotta dei «piaggisti» 


Napoli 


Successo 
operaio alla 
Cirio 


l'J g 0 ; ni di ."Ci(»})iMo. 


piodiiziono. l.’.giMle 


j-i (• i-onchis.i ieri notte, con riconoscimento .u ranno .'in- 
,1111 gi.-mde ."iK ces.so. l.i lotta clic i lavor.itoi i del pa.'tificio., 
! Icj •23l)(f l.ivto.itoli della Gi-j Giiio c inolile impegn.ito, 
.i;odiS ( ò»'\ .inni .-I Tcdiiccio I-id cITetliiaic |.i ti.ittemita| 
jC «h \ igli«-n.i I".mlac.ile .11 1100 lavoratoli 

I L’.i/ieiid.i c -tat.i e(*"tiettajclie h.inno ma .avleiito all.ii 


I l’LSX. 14 

' ly jiroscpnito opip con 
priindc compilitezza pi .scio¬ 
pero iniziiitn ieri iill'i Piap- 
pio di /hintrdcra e di Pi.sa. ' 
Attorno ai .seimila piap- 
p’sti si ra intanto allarqan- 
do la solidarietà dei laro- 
. nitori c ilclVintern popola¬ 
zione Particolare calore 
iissamono le iniz’iitii'e jire- 
.'(' dalle Crimite <■ dai Con- • 
sipìi conimiidi di Pontede- 
rii. Santa Croce siPl'Arno, 

I ('ascinit. San (lialiiino Ter- 
j me. S Maria a .'ilonte. 

I l.ari. liuti. Vecchiiiiio c ih 
altre loraìita. che hmino ' 
I slaiìziato fori, somme a la- 
\ core dept'f sctopernali 
I II prolmipnrsi deìh> scui- 
j pen» ha me-s,, Prappi,, in , 
j sena ihflicoltn. . mactiizzini , 
I sono completamente moti ■ 
' mentre i roncessioniin jem- 
. fìestann la lahhrien di r>- 
ihiestc 1/11111 iy.\scairo I 
^ ed niemi’ altri tl’riumli '> j 
I •'(irebliero teli; r-cerei e 
, ieri ...era d,i Pniiui'o — che 
I s, trnra da finniche .yior’in 
nella sita Vif/n d- Valrit- , 
1 mistii — per esprimerali il . 
, loro ilisaato per la -'fmi- ' 


La Vanoni non fa 
per gli agrari 


già orientate per L-i Intt.-! dei 160.00(1 niin.-itnri. Se In srin- 
pero vorrà rr.-ilizzato bloccherà tutta la prodii/ione del 
barino, non solo noi pozzi di carbone ma anriir nelle 
arci.aierir (TeUdoto) 


c n.»n lUielIi'* doU.i Cosf- 
Iii/ione foud.n.t "U! l.ivo:»' 


Bruno Ugolini 


Rincara P «espresso 


jC «h \ ii;li«-n.i ".mlac.ile .11 1100 lavoratoli nella sua Villa ih 

I L’.i/icnd.i «• -tat.i e(*"tictta clic hannu «zia .avleiito all.ii misin — per ••s-pron 

I I li.ill.uc lUi'iit c ci.i in coisi» CGIL iiolilic;indolo esprc.s>,i., loro ilisaato p, r la 
Ila lotl.i c .1 tiiP •ire un aicor- incute con delega I.'.-ircorilo! zione 

Idi» con CU| V iei.«* i."tituit(* mi t' sl.iio accolto con v iva .-od-j .Ml'iihimn e.iituei 
tprtmiit* di l'Kxhizuuie gi(*in.'i- disfaz:(>ne d.n lav-or.-itoi i 11 . 1 -[ prendiamo /’ 

Ilici»» »b 31'2 !. «* (144 per le|polelani che c»>n una gi.mdc; prorinriiite del Ine: 
|d»»niu' ."Up«-iii'.i aj 2(1 ;inni ) j Ì>atlagl;.i sono ■ iiisciti a i»»m-j eioiroealn ner doma 
:c«*ri i."i»»>"t,. ;ii pn»n»»rzione 1 pero un.i tlelli' "itu.i.'.ic>iii »l:l l'iui le piirt’.n’ fine 
j mebe .i‘zli i.iij» (‘gati. U pre- ni.ig'gioic .u ictr.itezza »■ di' m-ne.re la pos'.ihili-.i 
(!ni»>. »hc »lc»<>..»* d.il 13. V l’i - j ic,s;st»'n/.i u.idu^nale 1 zhire tratfati re 

1 1.1 iivediito !■! ,»cc.i"*"»ne »li’l 

II inu<»v<» «t»-l »-»• '.t ratt»» __ 

j I.'.iz:er.»i.i > è :nipe,gn.i;.i 

!.td ,i.""iiin»-!»- mite le hivora- 

icic, »-h.. halli,.» eiTcttuatoan- Ampic ìntese Aumentati 

• un.» "ol.i camp.agna ili r i 

I I.iv»», .t/n»n»-. poiiend»» c(»."i, * J I* i I • 

; tei mille .(II,- ..."Siinzioni di- SlIldOCOll 1 16 lienSIOf 

j"(-i inmi.itf ..ttn.ite sistemali- ; • 

jd.ic.i!,» di i.d>hrica. r.tziend.a ouspico rUIL 1 alle ostetric 

inoltu- ;;!’pcgnnl;t ,1 con- I 

ti.itt.iic r.'t;• iizioiie del cot-i * ■ :i:i'r«'",iri:c j-.i-/ oa.-. conci.i-o 11 

!tnii«* 1.1 tulli , reparti doveI' ' 1 -il*' '’^ei.i d ìii.''.go ,■ c.>: 

1.1 lavoia/i..,,. av-vume .sulla rcf.iv»> n..za»n .le d.^Ila l IL ohe :,r. 

K , . , . ;or: bri .ipprov tto un docu:iu'n*o V É* ^.^rtirNO -’i’K* 

,.h.Kc .1. lomp, p.edeteimina- ‘ffcrm N.dl’a':;i.-.!.> ; 11, 

!'’■ ■' ii'»'lore l attii.-ìle j «- sugl: miportamil■ 

tl.iss.tic.i/ionc dei la\-»-*ratori •c:ni dell» v.m ,irl t.-ivoro. inU,* 1 .. a'ai.. -.-k.. ' 


.Ml'iihimn r,omenti) ap- 
preiiihamo l'I'Pìc'o 

prorinriiile del Inrnr,, ha 
eiinroeato n»’r domimi mnt- 
Ima te pnrt’. a’ fine e- e-n- 
m-iie.re Ut po-.-s;;»;;,'., .li uP- 
zhire tnitfolire 


Aumentate 
le pensioni 
alle ostetriche 


^51 f conci.i^o *t. 
nui.i il ìialgi» c 
d.b.-itt.io ni./-..ito.-. 


...... (_.i- 

:i. 0.1; tilt.» 

. d.i’. 


{;u'»in»’>"CimenT(i del sind.icaio 
j.»»me .igenic contr.ìllii.tle 
Jnell.i Libb;i»-.i 


ieri h.'. .ipprov ini doounu'n’ti ccie.bic .-ci»r.-.> .^J:lc 

ai CUI '1 .iflt'rni I. ~ N'»'!! bi legge ih 1 l.a n-vi.-aine li. I- 

s tuaz.ano e sugli inip.ntanti 

temi dei:, v.m del t.av.iro. m delle n-ieiiirhe 

apin»-"tnt,i un chiaro| un.i pro--pe:t v.i d. progranim.». commi-Mor.e laverò Ma 

z one dell azione .s.nd.ac.ato o rìcbbe».-.nic. il 

deho sviluppo ceononiic». e ne. fjciìnitiv.» che >.'..-.fi>c' la 

i'os-ar o ricercar»' Jc pai .ani- „ .. j n 

ir-, le p.ar.e d.lle p:.»,>o--:e, 


Il prezzo della tazzina di 
caffè torna ad aumentare. 
Rincari si segnalano da va¬ 
rie province. Gli esercenti si 
giustibcano col pesante e 
crescente gravame fiscale 
che debbono sopportare, ulti¬ 
mo quello della tassa • sul- 
l'ombra >, che ha minaccia¬ 
to di provocare uno sciopero 
nazionale dei bar e che an¬ 
che con le attenuazioni pro¬ 
mosse dal governo rimane 


esosa (oltreché dei tutto 
• italiana • e assurda). 

Secondo l’Associazione na¬ 
zionale delle cooperative di 
consumo, •! problema di fon¬ 
do consiste nel forte dazio 
doganale (700 lire al chilo), 
che incide fortemente sul 
prezzo della tazzina-espresso. 
Ciò fa si — tra l’altro — che 
l’Italia aia uno dei paesi do¬ 
ve minore è il livello dei con¬ 


sumi pro-capitc di caffè, 
mentre è notoriamente una 
nazione dove questa bevan¬ 
da è assai apprezzata. 

L’alleanza delle cooperati¬ 
ve di consumo ha pertanto 
invitato lo proprie organiz¬ 
zazioni a promuovere un’a¬ 
zione per ottenere una ridu¬ 
zione del dazio doganale, che 
possa favorire il consumo at¬ 
traverso la diminuzione dei 
prezzi. 


el sinil.icaio z.onc di'M’.iziono .^.nd.ic.ito o 
loiitr.ìltii.ìle (ii’ho sviluppo ci'ononiico, o ne.l 
cessar »■> ricercare le più .am¬ 
pie inteso tr.a le gr.aniii ccn-’ 


L'.iccoril., "t.ibiliscv PO, la {^.ib s.mi.icab. .attraverso iin.i 
coi ic."p»»n"i..„e .li iin.i somm.T o.mMiI:.a/..ono prcvontiv., - MinolH Vh ' 

ba.sp una tanlimt agli specia- 11 dircttivo l’IL h.i poi osprcs, ‘ -■'ngiol.a -bncll.a id .altii 11 

Ii//.ati i» piiip.ir/ion.ata .allo «o .appoggio alba polit.c.i di prò- pr‘'c*-’'ariicnte numcnt.» ‘b'* »' 
alile iliialitichc, a mole ili gr.amm.azmni'. ~ eh.* trov.a le sue pm.sioni; conce.-si-ane dclhi 1 
premio il, ••. .'«••■•m.'**» •-•.»•» espressioni rivi evidenti nellaipensione alle anr.ane i*'o .id 


premio il, pioilnzionc non espressioni più evidenti nella pensione alte .an 7 ..ane ti o .id 

corrÌNpO"!»» iu4 passato Ai na2ion.alizz.azione d e l fenergia oggi prive di tale diritto; m-. 

lavoratori oia uoalì nella ve- «'•‘’^riea. nel superamento del- togr.azione di L. .3000 men.s,h| 

ieri-» l.mt'zz'idna. in una riforma alla jacnsione delle libere pro.| 

, ' '• appuralo 11 con- f.ycale, n*'ll’attuazionc degli or- fessioniste; passaggio al fondo! 

trailo e COI ri-p»»>to nn nccoii- din.amcnti regionali, ncll’is’itu. pcns.onc de: contr.bu'i vcrs.it ; 
to (il _0 lima lue in attesa «i zìono dogli enti di sviluppo dalle ostetriche dal 1040 utiliz- 
(leiintie i'istitiizionc del pie- agrtool.i/.Hi linoia per assistenza. 1 


(iaclaiii e Hoiioini: l’in- 
lesii fra i (lite leader del 
l'oiisrrimlnrisnìO aprario 
si è rinnoimlti, ieri, per 
allaccnrc il liniitio propel¬ 
lo povcrnalico ili perso- 
iializzaziniir flclle. imposte 
in iiprirolhirn. (ìarlani 
rnnni in le « rinendirnzio- 
ni » drilli prondr proprir- 
là, Honomi porhi a soste- 
ano di f/ncllc tesi il falso 
\ropo della « ilifrsa del 
povero rollivalrtre ili- 
rcllo ». 

Il propello iiovernniii’o 
<if Ironia inadcptinlamen- 
le In riforma delle impo¬ 
ste pravanli sall'aprieol- 
hiru. In primo hiopo. prr- 
elìè propone nirnni anni 
lii » spenmrntnzione » ilei 
nuovo si.\lrnio, iimitaio 
mi oh line province r a 
seelin ilei eoidrihnrnlr. 
Prueeileiiilo eosi la rifor¬ 
ma viene rinvinin alle ea- 
Irnde lim ile. In srenrnlo 
hioi/o fierrhè non fa nna 
diflerenzinznaie adepiiala 
Ira il ri'flditn del rolliva- 
lare diretto — ehe è red¬ 
dito ilei proprio, sudalo 
liivia<- — e reddito (o 
rendita » de! proprietario 
I oiieedente. o eondattnre, 
ih prandi aziende nprarie. 
l.'id’hattiinento di 'Jitl mi¬ 
la lire a persona, previ- 
\lo net propello, non pno 
dirsi certo proporzionato 
■’ll'ol’l’irllivo — posto dot- 
/’ \lleanza dei eontattini e 
ila pia parli rironoseiido 
i/msto — di esentare da 
nani inipoy.ta il paro red¬ 
dito fh laroro aarirido. 

Ih'r altri aspetti, il pro- 
•lelto presenta una solu¬ 
zione abbastanza razton 1- 
le ilei problema, .Ml'alliia- 
l'e iiinnpla di imposte, 
s/irsso ffradiiate set omlo 
le esuicnzc ilepli enti b>- 
! ati fé quindi più pravo- 
se taildove romnni e pro¬ 
vi nee. avendo 1 hilanei 
dissestali, prelevano las¬ 
se esose fin una apricolln- 
ra poverissima: la spere- 
ipiazioiie a svnnlaffqio ilei 
Mezzopiornn è tipicat. vie¬ 
ne soslilnila dalla dirhia- 
razioiie dei redditi. / red- 
flili. ai fini fisrnli, ver¬ 
rebbero classifirali nelle 
athiali rnirporic di IL M. 
e i collivniori direlli (e 
le cooperotive) assrpnati 
alla più hassn. In C- 1 . Ai 


eomniii e alle province 
andrebbe n n a idiqnotn 
pcreenlnnlc delVimpostn. 

Son è quello clic vole- 
viino'.' \'o, dicono Gnctii- 
ni e lìonnmi. perchè i 
proprieliiri — poverini — 
non sono nbitnnli n tene¬ 
re nini amminisirnziniie e 
non devono essere nbbli- 
f;idi II leiirrlii. Sarebbero 
lariti villimc del fisco 
che. a senlire loro, i pro.%- 
si eontribnenli se li iiian- 
iiiii. .Ila non fanno la di¬ 
chiarazione dei redditi 
pii arlipiiiiii, i commer¬ 
ciatili e persino i rappre- 
senlanli di rommereio? 
\fai sono lassali in base 
a dieliiarnzioiie pii affit¬ 
tuari lii fondi apricoW' 
\nn r’è davvero motivo di 
rsi lndrrne pii aprari. 

.Ma ratinerò (iaelani- 
liotiomi non si è fermato 
a questo terreno. IC stato 
rivolto, fra l’altro, alla im¬ 
posta di famiplin e ni 
priiiripin dello spnnria- 
lurnto di qtiesla dapli ne- 
eerlamcnli erariali. At- 
Ivalmrnlr. è nolo, i co¬ 
muni possono colpire in 
lina rerla misura In prnn- 
dr proprietà proprio nt- 
Iravrr.sn Vimposta di fa- 
miplia. imponendo sit red¬ 
diti superiori a lineili m - 
rerinli dall' erario (ma 
q II ante amministrnzioni 
ilemorrisliane lo fanno? K 
\rIlo stesso tempo, viene 
chiesta l'abolizione totale 
dette imposte stilla costi- 
Inzioiie lìi società per 
azioni inirirole immohi- 
tiari. 

fhilln abolizione della 
unirà lassa che abbia ima 
f erta proiiressivilà. quin¬ 
di. alla rrenzione ili quel¬ 
le soeielà per azioni pili- 
zie il fili unico scopo è 
la sollrazionr dei redditi 
al pseo. Velleità dell'ala 
estrema del conservatori¬ 
smo. si dirà. Partrcippo. 
però, sono anenro di que¬ 
sto tipo qli ostacoli sniln 
via di lina riforma demo- 
rratirn de! sistema psrnJe 
in nprieoltnrn. rosi come 
bannn dimostralo più 1 * 0 /. 
te. in Parlamento, i rap¬ 
presentanti della « bono- 
tniana » votando contro 
opni prcàposln dì nlleppe- 
rimenlo fìsrnle ai conia- 
dini preseli lata dnlT Al¬ 
leanza. 








movimento 

democratico 
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liberi nella RFT 
gli assassini 

dei comunisti 


Petizione 
popolare 
lanciata 
a Milano 


Casa, assistenza, infanzia: 
per allrontare e avviare a 
soluzione questi tre proble¬ 
mi che sono diventati acu¬ 
tissimi a Milano e in Lom¬ 
bardia in questi ultimi anni 
per la spinta immmratoria, 
la Federazione comunista 
milanese ha lanciato una pe¬ 
tizione popolare. 

Migliaia di firme verranno 
raccolte ed inviate ai presi¬ 
denti della Camera e del 
Senato por sollecitare la di¬ 
scussione di tre progetti di 
legge già da tempo presen¬ 
tati: un progetto di iniziati¬ 
va dei parlamentari del PCI 
(presentato il 23 marzo *62) 
per Fedilizia popolare ed eco¬ 
nomica capace, se attuato, 
di assicurare la costruzione 
di 9 milioni di vani in 10 an¬ 
ni; un progetto di iniziativa 
del parlamentari del PCI 
(presentato l’8 febbraio ‘62 > 
per la creazione di un ser¬ 
vizio sociale nazionale di 
asili nido, capaci di garan¬ 
tire ospitalità ed assistenza 
ad almeno un milione di bam¬ 
bini in tutto il Paese; un 
progetto (presentato il 2fi 
luglio ’fiO) di iniziativa dei 
parlamentari della CGIL, al 
quale PCI ha dato la pro¬ 
pria incondizionata adesione, 
por la istituzione di un mo¬ 
derno servizio di sicurezza 
sociale. 

La decisione di giungere 
ad una azione popolare di 
appoggio a questi tre pro¬ 
getti di legge era scaturita 
dal Convegno delle donne 
immi.crate tenutosi nel mag¬ 
gio scorso a Sesto San Gio¬ 
vanni. 


Cinquantuno 
immigrati 
nei Partito 
a Cotogno 


La sezione di Cologno (Mi¬ 
lano) ha tesserato in questi 
giorni 51 compagni fra i nu¬ 
merosi immigrati nel Comu¬ 
ne. Venti di essi erano stati 
iscritti nei paesi di origine, 
ma avevano poi perso il col- 
legamento col Partito; 19 
donne e 12 giovani si sono 
tesserati per la prima volta. 

Questa attività è stata 
svolta nel corso del lavoro 
per le elezioni nel Mezzo¬ 
giorno. 


Superati 
a Scandiano 
gli iscritti 
del 1961 

Il Comitato comunale 
del PCI di Scandiano 
(Reggio Emilia) ha invia¬ 
to ai compagno Togliatti 
il seguente telegramma: 
«Ti comunichiamo supe¬ 
rato 100*1, iscritti 19RI con 
213.5 tesserati c 115 re¬ 
clutati di cui 52 operai di 
fabbrica ». 


La protesta di 
note personalità 
sovietiche 


Gli accademici delPURSS 
M. Meckina e 1. Maiski, 
il segretario del Consiglio 
Centrale dei Sindacati, T. 
Nikolaeva, lo .scrittore Si- 
monov, e M. Kotov, segre¬ 
tario responsabile del Co¬ 
mitato sovietico per la di¬ 
fesa della pace, facendosi 
interpreti dei sentimenti 
dell’opinione pubblica so¬ 
vietica, hanno inviato al¬ 
l’agenzia di stampa « No- 
vosti la seguente lettera; 

« t” con un si'nso di pro¬ 
fonda indignazione che l'o¬ 
pinione pubblica sovietica 
ha saputo che gli assassi¬ 
ni di Ernst Thaeliuan vi¬ 
vono indisturbati nel¬ 
la Germania occidentale. 
Benché Uosa Thaelman, la 
vedova del leader comnni- 
sta assassinato nell’agosto 
1944 nel Idgcr fascista di 
Bnchenwald, abbia rivolto 
al Procuratore della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca 
l’istanza per il giudizio pe¬ 
nale degli assassini del 
marito, la cosa non ha avu¬ 
to seguito. Lo Stabschar- 
fuehrcr delle SS Wolfnnp 
Otto e l’Unterscharfuch- 
rer Alfred Berger della 
"squadra 99’’ del lagcr di 
Buchenivald sono ancora 
in libertà. Il primo fa ad¬ 
dirittura l’insegnante, il 
secondo lavora in iinn 
banca. 

tutt’oggi é impunito 
anche l’assassino di Karl 
Liebknccht c Rosa Luxem- 
burg. il capitano Pabst. 
Non solo: questo capitano 
scrive sulla stampa tede¬ 
sca articoli di esaltazione 
del mostruoso delitto da 
lui perpetrato nel 1919. 
Cinicamente l’hitleriano 
Pabst scrive che la "sua 
decisione di eliminare i 2 
può essere giustificata an¬ 
che dal punto di rista mo¬ 
rale e religioso ’’. Un ci¬ 
nismo veramente senza 
limiti! 

Quel che ci colpisce ò 
che nella Germania oc¬ 
cidentale vi siano giorna¬ 
li i qnnlt giustificano que¬ 
sti assassini e se ne mo¬ 
strano perfino soddisfatti. 
Il "Deutsche Soldatcn Zei- 
tiing ", per 'esempio, esal¬ 
ta Pabst, lamentando che 
egli sia stato dimenticato. 
Ma gli uomini per cui i 
valori morali dell'umanità 
non sono una parola vuo¬ 
ta, non hanno dimenticato 
il suo delitto. Non dimen¬ 
ticheranno né mai perdo¬ 
neranno l’assassinio di 
eminenti patriotti tede¬ 
schi. 

La ’" Untone dei perse¬ 
guitati dal nazismo ” ha 
chiesto npli organi gindi- 
ziari della RFT di punire 
gli assassini di Thaelman. 
Liebknccht e di Rosa 
Luxemhnrg. 

L’opinione pubblica so¬ 
vietica appogpia questa ri¬ 
chiesta c invita tutti ali 
uomini onesti ad unirsi ad 
essa per far sì che oli as¬ 
sassini siano puniti >. 


VERONA 

Oltre 11100% 
la zona 
dell’Isolano 

Le sezioni dell.T zon.i del¬ 
l'Isolano d; Verona hanno su¬ 
perato il lOO''*' de. Tesser.at; 
rispetto al 198! reclutando 
139 nuovi iscritti 


Una zona dei PCI 
istituita nella costa 
del Maceratese 


Si è tenuta a Porto Reca- 
nati l’assemblea costitutiva 
della zona del PCI della 
costa maceratese. La zona 
comprende una vasta fa¬ 
scia territoriale su cui gra¬ 
vita una popolazione di 
33.673 cittadini con i comu¬ 
ni di Recanati, Porto Reca¬ 
nati. Potenza Picena (con 
le frazioni di Montecanepi- 
no e Porto Potenza Picena) 
e Montefiore di Recanati 
il Partito e presente con 
6 sezioni c 830 iscritti. La 
decisione della costituzio¬ 
ne delie zone e una esigen¬ 
za che il recente Congresso 
provincia 1(. str.ior:! ninno 
dei P.iiti!., ha sottolineato 
con fo:/.) Esse xoghono 
rapp'e.<entnie un u'.ilo de¬ 
centramento politico delle 
nostre orpanizzazioni. in 
relazione ai mutamenl’ po¬ 
litici, economici, sociali e 
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Alla Farnesina 


Comlusli colloqui 
Runico vie-Piccioni 

Il vice presidente jugoslavo a colazione da Segni 
incontro con l'on. Fanfani e gli altri ministri 


Mosca 


Il vice presidente del Con¬ 
siglio jugoslavo Rankovic ha 
avuto ieri alla Farnesina i 
primi colloqui politici con il 
ministro degli esteri sena¬ 
tore Piccioni. 

Rankovic — accompagna¬ 
to da Un gruppo di consi¬ 
glieri, fra cui l'ambasciato¬ 
re jugoslavo a Roma Fejic 
— è giunto alle dieci alla 
Farnesina ove Piccioni Io at¬ 
tendeva insieme con un 
gruppo di alti funzionari. 

Nel corso del colloquio 
che — a quanto risulta — 
si é svolto in una atmosfe¬ 
ra di grande cordialità é 
stato fatto anzitutto un esa¬ 
me dei principali problemi 
di carattere internazionale. 
Ha fatto seguito uno scam¬ 
bio di vedute sulle questio¬ 
ni economiche, sia di quel¬ 
le di specifico interesse fra 
due paesi, sla di quelle 
sollevate dalla partecipa¬ 
zione delritalin al Mercato 
Comune. E’ soprattutto su 
tale questione — per gli evi¬ 
denti riflessi negativi che 
essa ha suirinterscambio fra 
l’Italia e Jugoslavia — che 
si sono manifestate le pre¬ 
occupazioni e le riserve dei 
rappresentanti jugoslavi nel 
corso dei colloqui 
A conclusione delle con¬ 
versazioni con Piccioni il vi¬ 
ce presidente jugoslavo è 
stato ricevuto al Quirinale 
dal presidente della Repub¬ 
blica L’ospite jugoslavo — 
che è stato accolto con gli 
onori militari — si è trat¬ 
tenuto a colazione con il pre¬ 
sidente insieme ad un folto 
seguito. Anche il mini.stro 
Piccioni e alti funzionari del 
ministero degli esteri han¬ 
no partecipato alla colazione. 
Nella mattinata, prima di 


recarsi ai colloqui al mini¬ 
stero degli esteri Rankovic 
era andato a deporre una 
corona di alloro alla tomba 
del Milite Ignoto. 

Nel jiomeriggio Rankovic 
l»a avuto un nuovo incon¬ 
tro con Piccioni alla Farne¬ 
sina. Al termine del quale é 
stato firmato un comunicato 
conclusivo che sarà roso no¬ 
to oggi. 

In sor.ata Rankovic ha of¬ 


ferto un pran,.> statKli 

italiani, al qt< do hanno }>ai- 
tecipato Fanfo’i., Picciimi cil 
i ministri Colombo. Ti.ibuc- 
chi. Do e Folcili Al ti'i'iniiu' 
del pranzo R.r.ilcovic e Fan¬ 
fani si sono si-.iinbiati brin- 
liisi molto calorosi nei quali 
hanno ambedue sottolineato 
i buoni rapporti fra i due 
paesi, indicandoli come un 
esemjiio di pacifica coesi¬ 
stenza fra du,“ nazioni rette 
da regimi soci.di differeiiti 



Intesa 
fra l'URSS 
e il Senegai 

Firmati quattro documenti - Stamani la 
delegazione senegalese lascerà l'URSS 


L'incuntro tra il vice presidente jugoslavo Kankovie 
(n sinistra) e il presidente Segni 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 14. 

Qiiiitlrn (Ìoriiìiii'titi koiiiì stilli 
/irnliltl J'Oirii‘rii;i;lo. u 

delia rtsifa ufficia¬ 
li’ di’lìa ili'li’Pii.’ioiii’ iivri’rihi- 
tira .•ii’iirpitti’-i' ni'U’l'KSS. tini 
presidente del eoii'.iiilio .■iorie- 
fieo. K'riiseioi'. e dal prcìden- 
!(• del eoM<li;Ii() e rTilriidro del¬ 
la dife.\a del .'leneiiiil. .'Maniadit 
Pia -Vi frfitfii di iiM arroriìn 
I ,-o)iiiiii*r.-iale di IO) (iiTordo v'id- 
turale, di tini ( onrea .-ione di 
aiuto rei nh'o eeoiioinieo. •' ili 
iin eoni loiieato l'OtiijniMfo tiel 
limile .si atoinneiii lo .^fahilt- 
inento di nortnall rrl.i^ioni di- 
ploniaf ielle tra il Nenrpal e 
rVninne .S'ot'ietira. con repoln- 
r,- .icatnhio di nmhn^einfori 
Strettiniienle tepatn alla 
Franeia .sulla hate di accordi 
particola ri e come tnenihro <l<’l. 
Ì‘« Pnione .'l/ruana e del .'fn- 
dapascar - d j:eneiiiil tion are- 
t'ii fino ad orli, a differenza di 
altri (jloriini .S'futi a/rieanl. ri'' 
rapporti dijtfoniuflei to' raft- 
porti cammerciiili con l'Pnìo- 
ne Sovietica I documenti fir. 
muti oppi e te parole prontoi. 
elafe subito doro la firtna nel 
eor.to del nrerifiienfo offerto 
dal pofertio .sorietieo aplì ospi. 
ti senegalesi eostiriii.seono 
dunque tin notei'ole fatto tino- 
l’o fiella etto di questo jtiiete 
e tin successo della politica di 
attiiriria dellThilone .S'oelef tea 
stille prereiiziont dell’iila di 
stretta osserrur-a francese del. 
la l'u'one prop re.islstn sene- 
palese 

Coupratulandosi eon .Mnina- 
dn Pia per pii ncconì: rap- 
(htitifi nel eorso di ilieei n’or- 
nf di t’fsita ip’lVVHSS (con 
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culturali verificaliS] nel 
•Maceratese 

L'assemblea ha dato 
mandato alla Segreteria 
del Comitato di zona di ela¬ 
borare un documento di ri¬ 
soluzione sulla base di un 
concreto impegno (scaturi¬ 
to dal dibattito ste.sso) atto 
ad assolvere i compiti che 
si pongono con la nuova 
situazione, a creare, cioè, 
un vasto movimento unita¬ 
rio sui temi della pace e 
delle riforme di struttura 
per lo sviluppo democrati¬ 
co della nostra economia 
diretto a colpire le basi di 
potere della DC L’assem¬ 
blea di zona ha .Tltresi im¬ 
pegnato tutte le sezioni a 
oon.Uirre una grande cam¬ 
pagna politica e ideale di 
proselitismo per conrjuista- 
re al Partito e alla FGCI 
decine di cittadini 
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ARRIVATA 
L’ESTATE !! 




È IL MOMENTO DI ACQUISTARE 

UN FRIGORIFERO 


SCEGLIETE 
TRA IO 
MERAVIGLIOSI 
MODELLI 
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53.900 
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Su 


etiipoi a Tiisckciit. Hacii c Le- 
iitniirnilo) it limilo ministro 
Krii.irlou ha detto: 'Nello suo 
poliflfo l'pr.io i poesi che si 
sono liberati dal plopo colo. 
ulule. l'URSS non cerco enn- 
fO(i(/i nè Impone condizioni .Voi 
roidiamo aiutare .siurerameu;e 
’I Seiiepal a rafforjure la sua 
l'id ipeiidenza. come aiutiamo 
disinteressatamente molti pio- 
l'iini Stati afririiiii. e dupli tic- 
cordi conclusi oppi froinmo lo 
coneinrlone che lo ei.sito iic!- 
riJKS.S del sipnor Mnmadii Dm] 
iiiTi) una ijronde iniporton-o 
per l'nlfcriorc .selliippo deij 
rapporti amichevoli fra i nostri 
paesi - 

.'fiimodii Dio ho risposto so- 
lutnndo l’opero di costruzione 
in otto nelVVRSS e sintetiz¬ 
zando in (jiiesti termini lo poli, 
fico estero del suo (jonerno. lii. 
sonno penerale c cont rollato, 
lotta o fonilo contro ooni re¬ 
siduo di roloii’idismn. uniti) 
nfrimno. dirisione infemoziono. 
le del lai-oro. non su basi di 
spolioztone del jniesi poeeri nio 
di onesto roooerozione ed equi- 
distanza dm line blocclil fonclic 
il .Veneool diciomo iier in¬ 
ciso. ha sul .suo territorio mio 
delle piò prossc bosi mllifori 
della Francia in .Africo) - Par¬ 
tendo do qne.sti principi c sul¬ 
lo loro buse — ho concln.sn 
Maniailn Uia — possioino sfo- 
bilirc mio frntfnoso coopcrozio. 
rie con l'URSS - 

Lo delepozioric senroolce 
(lorfc domofflno l'er Uorso- 
l'io c sMCre.ssinimeiifc risiteri) 
|ii Gecoslot’occhtii e rifmilierio 

Krusciov, dal confo .suo. inir. 
fin) fro pochi (Itomi per Io ri- 
sifo di oiniciziii in K’oinonio 

Augusto Pancaldi 
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CALVIZIE 

FORFORA - PRURITI DELLA 
CUTE - PERDITA DI CAPELLI 

non sono più problemi per COMUNI r DONNE 

Cliii dell- i prii.'-pi-tti Kr.itiilti .crlvenilo II vostro ir.dtrizao 
in st.inip.itrllo . 1 , 

ISTITUTO II .\ USER 

Casella l'ustale 172. Zuriito 50 (Svinerà) 

i«.\r;.\MENro dopo l.\ co.nsegna del phodotto 


ANNUNCI ECONOMICI 


\('n» Mui11 ( It i I I 


M' 


AUTDNlH.EnGIO UlVIEIt.A 
Prezd clomalirrl feriali: 
FIAT 500 N L. 1.250 

UIANCHINA - 1.350 

iUANCiilNA 4 posti . 1450 

FIAT 500 N. Glard - 1.500 

BIANCHINA Paiior - 15(K 

FIAT 751) . l.HOi 

BIANCHINA Spydei . I Tu' 

FIAT W)0 • 1 Tt f 

DAUPHINE Alf» R. • 2 :’n 

AUSTIN A/40 - 2-Il 

ON’DINK Alfa K - 2-Uu 

ANGLIA de I.UXE • 2 U < 

FIAT nOO Lusso - 2 80 

FIAT 1100 Export • 2f=o 

GIULIfrTTA Alfa R. - 3t'ci 

FIAT 1300 - aoct 

FIAT 15(0 3.2o< 

FIAT IKIH) - 3 51K 

FORD CONSUL 315 - 3 

FIAT 2300 . 3 BCC 

Telefoni-420 m2 425 d24. 42(1 M'- 


.'»• «IFFEUTE l.MPIEOU 

LAVORO l- 50 

I.VOUSTRIA meccanica preci¬ 
sione assume fresatori . auiU' 
statori specializzati nonché ap¬ 
prendisti muniti licenza scuola 
.■iv\'iamento. Industria Fototec¬ 
nica - V'.a G'Ul ar.i 2?', - Te- 
I ’01 CO 


. . d«l 1»03_ 

PASTA 

del 

“CAPITANO» 


11 > I.F/IONI-roi.l.Eni I. 5( 


STt.NODAmLOOK.\FlA Sie. 
nografia . Dattilografia lOOs 
rr.viii n Via Sali Gennaro a: 
V'oni->ro 20 . Napoli 




AVVISI SANITARI 

Medico «pi.cfatl«ta demunotoco 
DOTTOR 

DAVID 

Cur. .cirr.--«itir (ambui ttonal* 
«cnx4 nprraxion*) dell* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: raxadL 
(lebilL eczrmi. ulcere varfeoee 
DI» FUNZIONI 8 caso ALI 
VRNRRICR. PSI,t,B 

VIA (OU DI RIflIZO n. 152 

Tel. JW sai . Ore t-tti festtel S-U t 
fAut. M. San. n 779/2231S3 
del T» mattein lasai 


EMDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
■ eo'#' dSefunztonl e debolese 
•cMuali di otigme nervoea, psi¬ 
chica. endocrina (Neuraatenla), 

I deflclense ed anomalie aeMuali). 
Visite pre-matrtmonlalt. Doti. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n 19 tot 9 (Stazione Teizntnl) 
Orarlo; 9-15 19-19 escluso il se- 
baio pomeriggio o l fmllvt Pilori 
orarlo, nH aabate pomartgglo • 
■SI domi festltrl al rteere solo 
per «ppuntaoMnto. TM«(, 979799. 
A. Cobi. Roma 19019 do) 3Ì-11-19M 
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rassegna 

internazionale 


Algeri 


La giungla 
europea 

La crUi i]eirciiro])ei»ino <>i 
nianifcsia in tnodo sempre più 
paradossale. Kceo, in ordine 
di tempo, gli idiimi Ire 
esempi. 

Primo. La maggioranxa ns> 
eoliila dei deputali franeesi ha 
aderito ad un « manifesto » di 
eondaiina della politiea euro* 
pea di De Canile. In un paese 
in cui la demoerazia parla¬ 
mentare fosse davvero un re¬ 
gimo rispcttahilc, ciò avreh- 
he nulnmaticamenlc compor¬ 
tato le dimissioni del governo. 
Ma in Francia non c così. K 
gli stessi 20.1 ilepniati che 
Iianno firmato il manifesto so¬ 
no i primi ail ess<-rne persuasi, 
tanto è vero che hanno ri- 
nuncialo a trasformare il pla¬ 
tonico documento in ima re¬ 
golare mozione di censura. A 
che scopo ? — evideniemciiie 
si sono detti: De Oaitlle ri- 
marrehhe egiialmenie al po¬ 
tere e rontiimerehhe a fare 
la politica che meglio gli ag¬ 
grada. 

Ma non c finita ipii. A dar 
eredito ad ini sondaggio elfei- 
tiiato dall’istituto francese del- 
]’o|)inÌniie piihhiira, i 2'i1 de- 
iniiati non rappre.senlano pro¬ 
prio nessuno. Alla douiaiida. 
infatti, circa ropporliiuilà di 
procedere all’iiniiirazioue del- 
rEiiropa, il (ti jier cento del 
francesi interpellati hanno ri- 
s]ins|o di e.ssere iierfetlamen- 
te indiirenuiti al prohleina. In 
nuanto, poi, alla differenza tra 
FEiiropa degli Stati, che è la 
forma di unifìca/ione nropu- 
gnatn da De Canile, e l'Eiiro- 
]ia integrata, per la i|uale i 
famosi 29.Ì deputati si sono 
proiinneinti, solo una infima 
minoranza di francesi !ia ri¬ 
sposto dimostrnirlo dì eotii- 
prenderne la difTerenza. 

Morale: tu* De fiaiille né 
la maggioraii/a dei meniliri 
della Assemhlea nazionale 
possono roiiiare snll*.ippoggio 
della opinione piihhlira fran¬ 
cese. Per la semplice ragione 
elle la grati le maggioranza dei 
francesi lircfcrisee disìnteres. 
sarsl della unificazione del- 
rEiiropa. 

Secondo esempio. Adeiiauer 
c tornato a dichiarare che in 
matteattza dì un accordo tra i 
sei paesi della » jnccola Kiiro- 
pa » si potrehhe procedere a 
ini acenrdo a tre tra (termania 
di TIonn. Francia e Italia. Il 
cancelliere lo aveva già detto 
qualche settimana fa. ma la 
, forma adoperala era stata vo- 
i Iiitamente oscura. Qiies'a voi- 


la, imeee, Ailenaiier si è 
es|iresso in modo fin troppo 
chiaro, rivel.nido così che la 
intesa franeo-tedcse.i diventa 
ogni giorno più solida. Ma se 
Ailennuer e De Canile la pen- 
.sano a quesio modo, che senso 
hanno le ccniiiuia di riunioni 
clic si tengono ai Liissemhiir- 
go, a Ilritxelles, a Str.ishiirgo 
e in varie altre città euro|M*e, 
riunioni nelle qii.ili i diplo¬ 
matici francesi e tede.schi non 
fanno altro che assicurare i 
loro colleglli deirardenle de¬ 
siderio di Ilonn e di Parigi 
di rafforzare sempre più i le¬ 
gami Ira i sei o di essere 
(ironii a liitio per facilitare 
l’ingresso della Cr.ni Hrel.i- 
gna ? C’è, eviileniemeiite. un i 
.sola siiiega/.ioiie ; /’/oi/ia.t.sc in 
cui si trova il processo di 
uinfica/ìone dell'Fiirop.i è ta¬ 
le che ì diplom.iiici rischiano 
di non comprendere più quali 
siano le posizioni aiiteiiliclie 
dei governi risjicllivi. 

'ferzo esempio. L;i l'’ariie- 
sina ha fallo diirondeiv una 
nota iiffieiosa a commento 
delle diclii.'irazioni di Ade- 
iiaiier. In essa sì afferma che, 
|ier carità, il governo italiano 
è contrario ad una F.nropa a 
Ire e vuole, invece, l’Fiiropa 
a sei cui-'dovrehhe aderire il 
più presto possihile anche la 
Craii nrelagin. Ma la nota uf¬ 
ficiosa della Farnesina non 
.spiega come queste alferma- 
zioni si concilino con l’apiiog- 
gio effettivo assicurato da l’an¬ 
fani alle lesi di De Canile e 
di .Adeiiaiier e l'on il quasi 
cpioiiiliano osinr/ionìsiiio ch<‘ 
all’iiigresso didl’Inghilierra nel 
Mercato comuni' fanno i di- 
ptoiiialici italiani in seno ai 
differenti coniìlali che si oe- 
ciinano di «picsta questione. 

Ma qui, forse, la snlegazio- 
ne è più semplice. DÌ fronte 
alla hriitalilà con la quale 
Adeitatier ha scoperto le earn*. 
la Farnesina, tciiulo conto che 
del governo il.iliano fanno 
parte repiihhlicani e socialde¬ 
mocratici. ha dovuto far qual¬ 
cosa per .salvare la f:iccia ilei 
centro-sinistra. Così, almeno, 
sarà lecito ritenere fino a 
(|unndo la linea effettiva del 
governo italiano non verrà 
chiarita nel modo più ade¬ 
guato. 

Dal tutto, ad ogni modo, 
un fatto emerge nettamenti': 
l’iinicn elemento che ancora 
funziona in quest,i famosa Ku- 
ropa dei sei è l’accordo tra 
le grandi concentra/ioni fìn.m- 
ziarie e moiioiiolisttche. Il re¬ 
sto non è che fumo negli 
occhi... 


Laos 


Lunedì 
insediato 
il governo 


Kennedy: 

Le truppe USA 
resteranno 
in Tailandia 

W.XSHINCTO.N'. 14. 
Kennedy ha annuncialo oggi 
iffìcialmente che le truppe ame¬ 
ricane resteranno in Tailandi.i 
? nel Vietnam del sud nono- 
state l’accordo raggiunto nel 
Laos. Il presidente americ.ano 
che parlava nel corso di una 
conferenza stampa ha giustifì- 
cato questa grave decisione con 
la afTcrmaziono che il loro ri- 
llrò - potrebbe significare il 
collasso delfiniera area -, Ciò 
igniflca. in pratica, che i 
egimt esistenti m quei pac.si 
i mantengono al potere sol- 
anto grazie alla presenza delle 
ruppe americane. 

Kennedy ha poi ribadito le 
fTcrmazioni già contenute nel 
uo messaggio di rispo.sta a 
Iruéciov c cioè che l'intc'sa r.ag- 
iunta nel Laos costituisce un 
coraggiante pasòo in avanti 
apacc di condurre alla solii- 
ione anche di altri problemi. 
erò egli ha precisato che 
on éì può parlare di - pa- 
llclismo- Ira la situ.azionc del 
OS e quella di Berlino 
Inoltre Kennedy ha detto che 
suo governo sta seguendo la 
ucstione deH’cventuale acqui¬ 
lo da parte indiana di aerei 
a caccia sovietici. Il presi- 
ente ha affermato che gli am- 
asciatorì degli Stati Uniti in 
ugoslavia c Polonia sono pre- 
CUpati -per le cnn.;eguenze del- 
’opposizione manifestatasi al 
ongresso in merito all'assi- 
tenza americana a questi due 
aesi. in quanto ossi ritengono 
e tale opposizione rappre¬ 
senti tm grosso scacco per la 
politica americana e dia un 
grande vantaggio alfURSS- 
Dopo aver ammesso che gli 
Stati Uniti non sono i primi 
nella corsa allo spazio, il Pre¬ 
sidente ha detto che verri» in¬ 
trapreso un grosso sforzo nei 
5 >rouimi mesi e anni per con- 
aulUMV U primo posto. 


Suvanna Fuma a 
Lvang Prabang - la 
risposta di Mac 
Millan a Krusciov 


I.UANG PRABANG. 14 

Il principe neutralista Su- 
vamia Fuma è arrivato oggi 
a Luang Prabang. capitato rea¬ 
le del Laos, per preparare lo 
insediamento ufficiale del go¬ 
verno di coalizione da lui di¬ 
retto. da parte del .sovrano 
Savaiig Vaftana. La cerimonia 
avrà luogo lunedi. Il - leader - 
neutralista è stato accolto al¬ 
l’aeroporto dal generale Fumi 
Nos.avnn. comandante delle 
forze armate del governo di 
Vientiane. Si ritiene che il 
principe Suvanna Fuma :»vr.'i 
un colloquio con il sovrano 
oggi o dom.'uii. Il - leader- 
neutralista si incontrerà anche 
con Fanibasciatore .imericano. 
Winthrop Brown. giunto sta¬ 
mane «a Luang Pr.abang. 

-A I.z>ndra oggi è stata res.i 
nota la risposta di Macmillan 
al messaggio del primo mini¬ 
stro sovietico Krusciov sulla 
nuova situazione laotiana. II 
primo ministro inglese afferma 
di condividere la speranza 
che la soluzione politica della 
crisi nel Laos apra la via a 
più ampie intese intem.azio- 
nali. L’accordo raggiunto nel 
Laos — afferma il premier 
britannico — mette in luce la 
opera di -lutti i governi ohe 
hanno cooperato .a creare l’at¬ 
mosfera in CUI i laotiani han¬ 
no . potuto comporre le diver¬ 
genze che li dividevano da 
tanto tempo. Condivido la vo¬ 
stra speranza — continua 
Macmillan — che presto pos¬ 
siamo giungere a un accordo 
internazionale ohe consacri 1.» 
definitiva soluzione del pro¬ 
blema laotiano c <^he gli .altri 
problemi internazionali, ohe 
attualmente oi angustiano. po.s- 
sano oBziere ri.solti tr.amitc ne¬ 
goziati pacifici ». i 


L'OAS agii europei: 


DALLA PRIMA 

Q • [l’ordine devono ess 

f^QIIZICI poste in condizio 


lasciate 

l'Algeria 

I terroristi minacciano la 
distruzione totale del paese 


Carri armati 
tedeschi 
in Inghilterra 


Dal nostro inviato 

FAHIGI, 11. 

Ncpli ìiltimi (lodici f/iorni 
92 mila francesi sono rim¬ 
patriati (lairAlfieria. Alla fi¬ 
ne di piufjno, se l'esodo con¬ 
tinua con la stessa intensità, 
potrebbero essere pià rien¬ 
trati in Francia 200 mila 
< picds-noirs >. Queste cifre 
sono state rivelate dal sotto¬ 
segretario Zoitlin al Con.st- 
gtio dei ministri. Fino ad ora 
il governo avena preferito 
nascondere le proporzioni 
del fenomeno. 

Due settimane fa il mini¬ 
stro deiriuformazione Fegre- 
filtc aveva dichiarato che le 


Jugoslavia 

La Lega dei 
comunisti 
denuncia 
rindisciplina 
e le illegalità 


BELGRADO. 14 
Ij'eseeiitivo del C.C. della 
l.ega dei coniuni.sti jugoslavi 
Ila indirizzato una It'ttera alla 
base e ai tpiadri del l^artit»» 
per (It'iiuiieiare e eliniinaro 
- le debolezze deU’attivltà po¬ 
litica. ideologica ed organizza- 
tiv.i» della Lt'ga. La lettera 
esiKuie le misure iiec»'.s.saric 
per " im maggiore rispetto 
dt'lla legge e pc'r una mag¬ 
gioro responsabilità personale 
dei dirigc'iiti della lega e del¬ 
la vit.'i iKiIitiea ed «'coiiomìc;i 
Do|X) aver con.statat»» elle 
• le precedt'iiti decisioni o le 
direttive del Comitato Cen¬ 
trale non venivano «'seguite 
con la dovuta fermezza meu- 
trt* i dirigenti «l«'l l’artito *e 
dolio Stat«> nmaiiev.iiio indif¬ 
ferenti, contribuendo con il 
proprio atteggi.'uiiento alla 
violazione della linea politica 
accettata dalla lega -, la lettera 
continua afferm.iudo cli«' una 
tale situazione » comincia a 
minacciare ft'dificazioiie so¬ 
cialista in -Iugoslavia e riiiii- 
tà della lega stessa 

Nella lettera d«'l comitato 
c«'ntrale si «lictiìarn che spes¬ 
so le direttive non vengono 
ti'iiute in nessun conto dai 
dirigenti responsabili o che 
si era venuta a creare iin'at- 
mosfera nella «male -tutti si 
dichiaravano d’accordo con le 
dìrettiv«* ma nessuno 1«» ap¬ 
plicavaLa critica veniva 
soffocata e ci«'» ha provocato 
violazioni della legge e n»al- 
versazioni. Per eliminare un 
tale stau» di cos«' il comitato 
esecutivo ha deciso di definire 
più rigidamente le attribuzioni 
di responsabilità e discipliii.i 
dei dirigenti includendo in 
(|uest«' misur»' anche la espul¬ 
sione dal partito. 


Gravi perdite 
miiitari USA 
nei Yiet Nam 
del Sud 


HANOI. 14 

L'agt'nz.a d; stampa «lei Vict- 
Nam doniocr.atico informa che 
tot sold.'.ti e ufficiali .ameri¬ 
cani sono stati uccisi. f«'riti o 
catturati - mentre comand.ava- 
no operazioni militari por con¬ 
to del governo di Ngo Dmh 
Dieni dirette contro la popo¬ 
lazione del Vietnam del S»id 
o partecipavano ad op«'raziOni 
del genere - 

E* «tato anche reso noto che 
la popolar.one d«'lla provincia 
di .Tia-Rai. nel Vie* Nam del 
Sud. oppone dtx'is.» resistenza 
ai tentativi di Ngo Dmh Diem 
di .a\-viaro i contadini nei cam¬ 
pi di conecntrnment«>. che van¬ 
no sotto il nome di - villaggi 
ftmtegici ». L’agenzia I.ibc- 
razione informa che dallo 
scorso mese di aprile i patrioti 
di queìia provincia, situata in 
un altopiano della parte cen- 
tr.ale del Viet Nam del Sud. 
hanno distrutto 62 c.ampi di 
concentramento e hanno sal¬ 
vato i contadini di 10 villaggi 
dal trasferimento forzato. 


cifre dei rimpatriati corri- 
.spondeiKuio <i quelle dei ri¬ 
torni per le vacanze degli 
anni precedenti. /’crc/i<* 
adesso si <• deciso di far par¬ 
lare le vere cifre? Il governo 
francese, forse, intende far 
pressione sul CìPRA per in¬ 
durlo a modificare la sua po¬ 
sizione nettamento ostile a 
rimdsìasi recisione deqli «c- 
cordi di Evian. 

F' sintomatico (‘he queste 
cifre non siano state rese no¬ 
te subito dopo il Consiglio dei 
ministri che si è tenuto ieri. 
Si sono attese ventiquattro 
ore. Infatti, al momento in 
cui è terminata la riunione, 
il governo francese non era 
ancora al corrente del conte¬ 
nuto della dichiarazione pub¬ 
blicata ieri dal governo al- 
gerino: non sapeva che il 
OPRA aveva delùso di de¬ 
nunciare le manovre di com¬ 
promesso con rOAS e if fen- 
tativo di modifteare le clan- 
s(ìle sulle garanzie per gli 
europei, contenute negli at- 
eordi di Evian. 

Ora sembra che da parte 
governativa lrancr.se si stia 
facendo di tutto per facili¬ 
tare il compromesso che gli 
algerini rifiutano. Attraverso 
questa manovra Parigi spera 
Jor.se di ottenere due risul- 
liiti: 1) non dover.si impegna¬ 
re a fondo contro l’OAS, co¬ 
me gli accordi di Ertati esì¬ 
gono: 2) con l'appoggio da¬ 
to a Fari'S, che è fautore 
ostinato del compromesso, 
facilitare la costituzione di 
una « terza /orza > alqcrinn, 
intermedia fra la comunità 
europea e i dirigenti del FLN. 

E' chiaro che la presenza 
di una < terza forza > costi¬ 
tuirebbe una garanzia sujì- 
pleuieutare per gli interessi 
francesi. nell'Algeria indi¬ 
pendente. Ora, anniiiiciiindo 
le cifre dei rimpatri — stra¬ 
ordinariamente più elevate 
di quanto si era ammesso sin 
adesso — il governo france¬ 
se vuol dimostrare agli alge¬ 
rini che anche a loro con¬ 
viene comunque accettare 
un compromesso. Anche se 
il meno favorevole per il 
FLN. Gli algerini conoscono 
bene la jxìsta in gioco: l'eso¬ 
do generale irnvoverirebbe 
l'Algeria indipendente in ma¬ 
niera assai grave, ma non 
sono disposti ad accettare 
quello che propone l'OAS, 
cioè una amnistia generale, 
un organismo di tutela an- 
r/ie jwlitica degli interessi 
francesi, l'inserimento di re¬ 
parti europei nelle forze di 
jxììizia. 

L’elemento più drammati¬ 
co è l’assoluta carenza di re- 
stìonsabìlità delle auforifò 
francesi (militari e civili) in 
Algeria. Grazio a questa for¬ 
ma di complicità. l'OAS ina¬ 
sprisce le sue minacce c la 
azione terroristica. Ad Al¬ 
geri. il piano di distruzione 
continua ad essere realizza¬ 
to meticolosamente. In una 
trasmissione pirata l'OAS ha 
annunciato questa sera che 
la sua campagna delia « fer¬ 
ra bruciata >• avrà iu’zio alla 
mezzanotte. « D'ora in poi 
— ha dichiarato l'annuneio- 
inre deWO.-lS. nel corso del¬ 
la trasmissione pirata — le 
distrazioni operate sul ter¬ 
ritorio algerino, che hanno 
avuto finora .solo «ii carat¬ 
tere di arrerfìmento. avran¬ 
no tntt’altro carattere. Esse 
inizieranno il 15 ginano al¬ 
l'ora zero >. 

Lo speaker dell'O.-XS ha 
annunciato inoltre che c la 
proibizione uscire dall'Al¬ 
geria. per quanto riguarda 
gli uomini, è d'ora in poi 
tolta “ L'annunciatore he, 
invitato gli eurof-kù che ri¬ 
marranno in .-Mgeria a riu¬ 
nirsi in cinque < jiiazzcforfj» 
che verranno difese militar¬ 
mente: Orano. Mostaganem. 
Perregaiix. Darezeiv e Sidi 
Rei .-Mibes. Il resto sarà tutto 
annientato secondo la tattica 
della < terra bruciata >. 1 

Stasera il generate Philip¬ 
pe Ginestet, comandante del¬ 
le forze francesi di stanza ad 
Orano, è stato fatto segno al 
fuoco di terroristi che lo ave¬ 
vano atteso aWuscita da una 
chiesa. 

I/«j|fo u/.tìeialt’ è rirnasfc» 
gravemente ferito. Un colon¬ 
nello medico che camminava 
a fianco di Ginestet è morto. 
Ginestet che aveva assunto 
In carica da appena due set¬ 
timane si era recato a ren¬ 
dere l’estremo omaggio olla 
.salma di un tenente colonnel¬ 
lo assassinato nel centro di 
Ora no. 
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BKE!V1KNIìAV£N (Germania Ovc.st) — Carri armati della Repubblica federale lede- 
.sca vengono Imbarcati su una nave diretta in Galles, dove parteciperanno ad e.ser- 
citazioni militari {Telefoto Ansa-< l’Unità :•) 


Spagna 


IIK: «aaettiamo 
le tesi di Monaso 


Saverio Tufino 


.MADRID, 14. 

Il Partito c«>munista spa¬ 
gnolo è <r,acc«>rdo con le lesi 
emerse «lall.i riunione svol¬ 
tasi il 5 e (ì giugno a Mona¬ 
ci» «li H.ivier.i c alla quale 
haniu» j>rc.s«» ]>arte niinicrt»- 
.si dirigenti «lelFoppi^si'ione 
spagnola, p.irte -lei «inali, 
l’ome «* n«»t«*, M»no stati arrc- 
st.it I al loro rientro in Spa¬ 
gna. La riunione, come si 
sa. era ilcdiMta all’esame 
«ielle «•»*n«li/i,»:u politiche che 
«lov«»n«» e.-'S.,-:- attii.ite pri¬ 
lli.» cht* la Spjg:i.i sia ani- 
nie.s.s.i al M«':ci1«» C«»miine 
come « hiesto « «Lil regime 
fr-michista. 

Le c«*n«lizi»».ii p«»ste «lal- 
1.1 conferen/.i som» «piestc: 
creazione di i-‘.ituti «Icmocra- 
tici; garan/i., ,ii lutti i diritti 
«it*l citt.ulino; gar.mzi.i «Ielle 
libertà simi.uali -su principi 
<iem«»cratic; e salv.i ri.irdia 
(It'i «iir'.tt: !',»iulanient.iìi «it'i 
lav«>rat«*: :. «'o.nprcs«i il «lirit- 
t«» «li sci«*p«'rt«. (Iiri1t«i «Il co¬ 
stituire gi'.i'.ipj. r.ipprescn- 
tanti !«' vari ' tcn«len7.e tlcl- 
Ftipinnme pabblic.i. c p.ir- 
titi jMhtici. .i-.sienie .il rico- 
noscmientt* (i.'i «liritti «Icl- 
ropp«»sizione 

li P.irtito «-.'nimiist.i — «li¬ 
ce la «lichiar »/ione — ha più 
volte riK-v.iio «li essere reci¬ 
samente «'«mtr.-.rui alFingres- 
.•■«» «lell.i Spic'ia nel Mercato 
c«»mune europei», che ptirrt'b- 
bc re«mn«>n»..i nazion.ile s»"*!- 
to il p,»ter,' dei grandi n»o- 
noimli strali •.•.i. Ala il signi- 
tìcato e i leipiisiti elaborati 
alla c«»nfoTe:iz.« «li Mon.aco 
sonti assai più importanti 
ilcll’a<lesi«>n«' «i menti «Iella 
Spagna al MEC. .Mia luce 
«legli .sciop'.i (li aprile c «li 
maggio, questi r«?quisiti ri¬ 
flettono non soItant«i una 
«leterminata j>osi/-ionc «lei 
partiti «• «lei dirigenti clic li 
hanno f«irniulati. ma espri¬ 
mono le c«imuni aspir.izioni 
di tutte le forze antifranchi¬ 
ste senz-,a «K'ccz.ione. Il Parti¬ 
to comunista riafT-zrma il suo 
accordo con questi requisiti. 


che possono ofTrirc 'e basi 
per un'inte.sa politica tra le 
f«»rze «lelFopp.'ìsi/.ione <li «Ic- 
stra e «li sinistra. 

Su «pit'St » base — rileva 
la «lichiara/ionc — e possi¬ 
bile progredir*' veis«» il i.ig- 
gimigimento di un .iczoido 
tra le forze deir«>pp«*si none e 
giungere alla creazione «li un 
vasti» fr««nte «lemocratico e 
antifranchista, che ponga 
.-ollccitamente rme alla «lit- 
taliira. 

Do|)«» aver espresso la 
sua solidariolà con le iier- 
sonalità arrestate, il Par¬ 
titi» comunista invita tutti 
i movimenti «li «ipiK)SÌzione 
all unirsi |)er elaborare 
lina alternativa «lemocr.a- 
tica al!;» «littatiira «lei gene¬ 
rale Franco e per preparare 
imitai iamen’.e uno ^cl«»per«» 
nazi«»iiale eh" jxinga presti» 
line alla dittatura franchista. 
; Gli attentati dinamitardi 
• su.sscgniiisi nella capitale 
jspagnol.i «lurante le ultime 
due settimane hanno creato 
un clima di paura nelle au¬ 
torità di polizia e fra i diri¬ 
genti del regime. La polizia 


spagnola ha intensificato fino 
al paro.ssismo le sue azioni 
cprevcntìvo «luintuplicando 
le pattuglie motorizzate in 
servizio «lurante la notte e 
giungendo a .sospettare tutti 
i cittadini che ca.siialmente 
.si trovano a tran.sitare noi 
prc.ssi di edifici pubblici con 
involti o pacchetti. 

Oggi si afferma rhc riiomo 
rimasto ucciso mercoledì 
m.ittin.i a Matlrid. quando 
Fordigno esplosivo che stava 
per depositare gli «'• scoppia¬ 
to tra le mani, sarebbe stato 
identificato. Si tratterebbe di 
un venditore di ceri «lell’crc- 
mo di Sant’.Antonio «Iella Fio. 
rida, nei dintorni «Iella ca¬ 
pitale. lina perquisizione ncl- 
1.1 .sua abitaz.ione avrebbe 
permesso «li .«coprire tliversi 
d«»cnmeiiti di identità, tra cui 
due carte che la nolizìa tli- 
cliiara false, ima «li ex com¬ 
battente della < Divisione 
azziirr.i > (la divisione che 
fu inviata «la Franco sul 
fronte rii.s.so durante l’ultima 
gnerr.i) l'altra «li membro di 
iin .1 organizzazione cattolica. 
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armata 

TI, dopo aver rievocato lo 
svolgimento dei fatti e va¬ 
lutato positivamente il prov¬ 
vedimento assunto a carico 
del questore di Frosinone, ha 
tuttavia sottolineato che que¬ 
sti non può essere ritenuto 
l’unico responsabile degli 
avvenimenti. 

Il compagno PAJETTA ha 
portato di fronte alla Ca¬ 
mera le drammatiche testi¬ 
monianze, raccolte a Cecca- 
no, di medici, suore ed in¬ 
fermiere, che confermano 
che la polizia ha sparato per¬ 
sino all’interno dclFambula- 
lorio dove venivano assisti¬ 
li i feriti. 

< Si è ucciso e si è sparato 
a distanza di 200 metri, si 
è sparato contro coloro che 
soccorrevano i feriti, con¬ 
tro i medici, si sono aggre¬ 
diti dirigenti sindacali e par¬ 
lamentari, come Fon. Com¬ 
pagnoni. E’, «piesto di Cuc¬ 
cano, l’ultimo epi.sotlio «li una 
atroce guerra tra ricchi e po¬ 
veri, tra padroni e lavorato¬ 
ri che ha già fatto tleciiie di 
morti e centinaia di feriti nel 
nostio pae.st', a partire «la 
cpicll’ll febbraio del 1948, 
(piando per la prima volta 
un lavoratore venne ucciso 
a S. Fertlmando. 

Ciò che c pili grave è che 
m casi del genere sempre 
si jiiio constatale — ha con¬ 
tinuato Pajetta — che uo¬ 
mini del padronato, alla cui 
intransigenza si deve attri¬ 
buire la responsabilità degli 
incidenti, vantino amicizie 
importanti nel partito di 
maggioranza e nello stesso 
governo. 

Da così tragici fatti — ha 
proseguito Pajetta — sem¬ 
bra non si tragga alcun in¬ 
segnamento politico, se e ve¬ 
ro che non solo il governo 
e la DC resistono ad ogni in¬ 
novazione legislativa in ma¬ 
teria «li ortiine pubblico, ma 
si giunge fino a decorare i 
militi responsabili «lei lut¬ 
tuosi fatti «li Hi'ggio Emi¬ 
lia. 

Gli operai e i contailini ita¬ 
liani — Ila concluso Forato¬ 
re comunista — hanno il di¬ 
ritto di non essere più po¬ 
veri, hanno diritto di difen¬ 
dere il loro lavoro. Per tpie- 
slo, il nostro gruppo non so¬ 
lo denuncia le responsabi¬ 
lità etl eleva mia ferma pro¬ 
testa. ma chiede un’altra po¬ 
litica: non si deve più poter 
sparare cd uccidere nelle 
piazze del nostro paese! >. 

11 compagno NOVELLA ha 
svolto, quindi. Finterpellan- 
za, firmata anche dai depu¬ 
tati Santi. Foa e Lama, a 
uomo «lolla CGIL, con la 
rpiale si chiede al presidente 
«lei Consiglio cd al ministro 
degli Interni se intendono 
a.ssumerc una iniziativa per 
vietare l’uso delle armi da 
parte «ielle forze di polizi.i 
nei conflitti di lavoro etl ope¬ 
rare per Fabrogazionc dello 
articolo lU del Codice di Pr«»- 
ccilura Penale, c. in attc.sa, 
assumere la pra.ssi di auto¬ 
rizzare sempre procc.'tsi pe¬ 
nali contro gli ufficiali e gli 
agenti «li polizia per i fatti 
compiuti in serviz.it» c rela¬ 
tivi nll’uso «li armi da fuoco. 

Il compagno Novella, dopo 
avere ricordato i termini 
della vertenza sindacale che 
ha portato allo sciopero pro¬ 
clamato a Ceccano. ha sotto- 
lineato la unitarietà della ri¬ 
chiesta pre.sentata da tutte le 
correnti sindacali di mettere 
fine allo intervento armato 
«iell.n polizia nelle controver¬ 
sie del lavoro. 

c 11 lavoratore ucciso a 
Ceccano è la vittima «li un.a 
situazione «li assoluta ingiu¬ 
stizia o di inaudita crmlelfà. 
E’ molto grave che la polizia 
si batta sempre dalla parte 
del patlronato. fine» a gumgore 
alfiiso «lolle armi, a sp.ar- 
gere il sangue «h'i lavor.i- 
Itiri, m.a «' molto import;inte 
che tutte le correnti sind.i- 
cali abbiano chiesto l.i fino 
«li questi sistemi, perclu* n«»n 
è neccs.sario segnare col san¬ 
gue lo fasi della lotta operaia. 

< Il governo, «piindi. devo 
a.ssumerc l’impegno — ha 
conclu.so il compagno N«>veìla 
— oltre che «li punire i ic- 
sponsabilì diretti dei fatti di 
Ceccano, di garantire per il 
futuro il pieno e.sercizio dei 
diritti sindacali, con la cc.s- 
sazione immediata di ogni 
intervento «Ielle forze «li po- 
h/i.a nelle manifestazioni c 
nei conflitti «li lavoro >. 

Il tlemocrisliano SC.-\I.T.-\ 
(che SI e «lotto ««xldisfatto 
doirallontanamento «lei «pie- 
.«tort') dop«> avere rivondic.ito 
il di.sarm«» «icHc forzo «li jx»li- 
zia quando o.s.so iiitorvcngon«i 
noi conflitti sintlacali. ha af- 
foriTi.it«’ che tali conflitti. — 
< fatti tis’ologu': o n«in pat«»- 
logici nella vita sociale, che 
fanno parte cioè, della nor¬ 
male o neces.saria «lialetti- 
ca dcm«icratica «lei Paese >. 
ha «lett«i — non vanno in al¬ 
cun modo ciinfìgurati. ciime li 
pre.sentano cena stampa c 
certa classe imprenditoriale, 
alla stregua «li illeciti «la pre¬ 
venire c (la stroncare: c I fat¬ 
ti accaduti a Sarnico. a Ge¬ 
la. ad Augusta, a Ceccano 
na.scono dal fatto che l’appa¬ 
rato dello Stato ancora non 
riesce a valutare quale sin 
li giusto atteggiamento da te¬ 
nere nel corso delle verten¬ 
ze sindacali. Questo modo di 
intendere deve e.ssere radi¬ 
calmente mutato: la orocLa- 
mata imparzialità dello Sta¬ 
to non deve risolversi nella 
difesa degli interessi di «'er¬ 
ti gnippi a .scapito di altri 
E, comunque, deve essere 
chiaro che è più giusto, c 
sacro difendere la vita uma¬ 
na prima della proprietà pri- 
v.ata Prima di tutto non bi¬ 
sogna uccidere: lo forzo del¬ 


l’ordine devono ossei e ipiin- 
di poste in condiziono di non 
poter sparare. 

L’intervento dell’on. Sea- 
lia. applaudito anche dai set¬ 
tori della sinistra, e stat«i 
seguito da interventi degli 
on. DEGLI OCCHI (monar¬ 
chico) e ROBERTI (mi.ssi- 
no), gli unici deputati die 
si pronunciano contro il di¬ 
sarmo delle forze di pulizia, 
e dell’on. RAPELLI (de). 

Dopo la replica del mini- 
sti(» TAVIANI eil un breve 
intervento delTon. BERTI- 
NELLl, ministro del Lavoro, 
che ha ricordato i tentativi 
di conciliazione di vertenze 
sindacali esperiti dagli orga¬ 
ni del ministero, nel pome¬ 
riggio hanno ripre.so la paro¬ 
la gli interpellanti. In «livor- 
sa misura, sia Fon. VEC¬ 
CHIETTI. che G. C. PAJET- 
'f.'V e Fon. SC’.-\LL-\ si so- 
m» dichiarati insoddisfatti 
della risposta dell’on. Ta- 
viani: < Parlare di poliziotti 
isolati e vittimo del furore 
popolare significa semplice¬ 
mente alterare la verità >, 
Ila affermato Fon. VEC¬ 
CHI ETTf. Anche il demo- 
cristiano SCALIA Ila sotto¬ 
lineato che la « versione dei 
fatti fornita dal ministro non 
collima con «luello da noi 
riueoìte «lirettamente presso 
i dirigenti sindacali «iella 
CISL «li Ceccano, informa¬ 
zioni «Ielle «inali non abbia¬ 
mo motivo «li dubitare >. 

La risposta dcll’on. 'FA¬ 
VI A.NI «' stata definita dal 
compagno l’AJET'TA. « un 
tentativo «li dare una sanato¬ 
ria ai responsabili dei tragici 
fatti, (li influire sulla magi¬ 
stratura, «li esautorare il 
Parlamento ignorando i fat¬ 
ti particolareggiati die in 
questa .sede sono stati espo¬ 
sti. Non pili» bastare il col¬ 
locamento a disposizione di 
tm questore, ha affermato il 
compagno Pajetta. a placa¬ 
re lo sdegno che i fatti av¬ 
venuti c le infedeli versioni 
che no sono state fornite 
hanno suscitato nell’opinio¬ 
ne pubblica o nella Camera. 
Il democristiano Scalia, ha 
proseguito l’oratore, ha fat¬ 
to stamane proposte intese a 
migliorare la situazione e.si- 
stcntc: se tali proposte ver¬ 
ranno avanzate in una mo¬ 
zione. il gruppo comunista 
dicliiara che la voterà, pcr- 
chi» quelle misure, se adot¬ 
tate, potrebbero co.stituiro 
un passo avanti ver.so una 
normalizzazione della situa¬ 
zione sindacale esistente nel 
paese, evitando il ripetersi 
di liittiio.si fatti come quello 
di Ceccano >. 

« Per voi — ha corìchi.'-o 
Pajetta rivolgendo.si ai ban¬ 
chi di ceiitro-siiii.stra — un 
«liiestorc rimosso può e.s.sero 
un primo passo ver.so la nor¬ 
malizzazione; per noi no. 
.Avete votato «(Ucsto gover¬ 
no? I.o avete voluto? Vi ap¬ 
prestate anche a votare il 
bilancio del ministero del¬ 
l'Interno? .A voi la respon- 
.«abilità. Noi riconfermiamo 
la nostra opposizione». 

Una rico.struziono accurata 
dei fatti, die smentisce lo 
affermazioni del ministro 
degli Intorni, è stata fornita 
alla Camera dalFon COM¬ 
PAGNONI, il quale ha ri¬ 
cordato la violenza del tutto 
ingiustificata delle cariche 

E’ stato, questo, l’ultimo 
intervento della giornata di 
ieri sui fatti di Ceccano. E’ 
stata da più parti notata la 
assenza «lelFon. Andrcotti 
dall’aula. Da una tribuna del 
pubblico hanno invece as.si- 
stito a tutto il dibattito il dr. 
Vicari c il dr. /\gnesina. ri¬ 
spettivamente capo e vico 
capo della polizia. 

Energia 

rìntcrprctazionc della destra, 
secondo cui il voto del 10 giu¬ 
gno avrebbe il significato di 
una richiesta di < cambiare 
strada > riprendendo la via del 
centro-destra, Togliatti af¬ 
ferma che invece « il risulta¬ 
to palesa una sostanziale per¬ 
sistenza e immobilità perchè lo 
perdite democristiane sono 
compensate dall’avanzata, an- 
ch’essa importante, dei social¬ 
democratici. AlTermare quindi 
che Fattuale indirizzo politico 
governativo è stato sconfes¬ 
sato dagli elettori, non è pos¬ 
sibile ed è falso ». 

Misurando il successo libe¬ 
rale c il fatto che < nel con¬ 
to generale per il centro-sini¬ 
stra si è notevolmente accre¬ 
sciuto l’apporto e il peso dei 
voti della s(KÌaldcmocrazia > 
Togliatti prosegue, domandan¬ 
dosi: « Tenuto conto del col¬ 
po venuto dalla destra (libe¬ 
rali) c dalla sinistra (social¬ 
democratici) si può dire che 
la consultazione del 10 giugno 
segnali Finizio di un proccs.«o 
di ridimensionamento del¬ 
l'elefante elettorale democri¬ 
stiano? Si tratterebbe, se la 
cosa avesse luogo, di una for¬ 
ma nuova, per certi aspetti più 
interessante c più radicale, 
della crisi dell’interclassismo 
del partito cattolico ». Accen¬ 
nando alla cautela c alla dop¬ 
piezza usata dai dirigenti d c. 
nclTaffrontarc il programma di 
governo. Togliatti afferma che. 
dati i ri.sultati elettorali e dato 
che « i dirigenti d.c. non sono 
cicchi » è supponibile che la 
doppiezza c la cautela fin qui 
dimostrate si accrescano. « La 
prospettiva deve dunque esse¬ 
re — conclude Togliatti — per 
le forze della sini.stra, per le 
masse lavoratrici c per l’opi¬ 
nione democratica, quella di 
una più attenta vigilanza e di 
una lotta più ampia cd effi¬ 
cace per Fattuazione vera, nel 
minor tempo - possihile. di 
quelle poche riforme che sono 
state promesse (nazionalizza¬ 
zione elettrica, fine della mez¬ 
zadria, Ente regione) c per 
una vera svolta a sinistra in 
tutta la situazione dèi Paese ». 









